
A nche il cuore del senatore a
vita Giorgio Napolitano si

trova certamente a sinistra. Era
già in quella collocazione persi-
no prima che Napolitano entras-
se in politica. Poi, però, gli esti-
matori, moltissimi e cresciuti nel
tempo, e i critici, in special modo
e paradossalmente dentro il Pci,
da un lato, perché era considerato

troppo migliorista, dall’altro, per-
ché secondo alcuni miglioristi,
non combatteva fino in fondo le
loro battaglie, molto meno nume-
rosi, hanno dovuto riconoscere
che in Napolitano il cervello poli-
tico ha la prevalenza (fin trop-
po?) sul cuore ed è in grado di
controllarlo.
 segueapagina29

All’interno

UN NOME PER TUTTI

QUANDO IL MEDICO FINISCE DALL’ALTRA PARTE

Icommenti

Quirinale

A comando
INMOLTI HANNO DENUNCIATO il carattere eversivo della mi-
naccia di non pagare le tasse, scagliata da Milano dall’ex pre-
mier contro l’attuale maggioranza. Il padrone della Casa pensa
infatti che le tasse si paghino al governo e non allo Stato. Ma
nessuno ha ancora denunciato la sua dichiarazione eversiva
perfinonei confronti della fisiologiaumana. Berlusconiha inveito
controuneventuale presidente il cui cuorebatta a sinistra.Quasi
che si potesse decidere a maggioranza (nel suo caso addirittura
a minoranza) dove deve stare l’organo che simboleggia l’intera
vita umana. E il cuore, che piaccia o no, sta a sinistra e non ci
saràcapo, capoccia ocaporale di giornatache possaspostarlo.
Anche se circondato da sbandieratori pagati e affiancato da una
virago urlante. La signora Moratti, infatti, da quando è candidata
a sindaco di Milano, non è più tanto signora. Ha abbandonato il
tailleur d’ordinanza, cerca la rissa con tutti, canta a comando, e
poco ci manca mostri le tette e faccia gestacci come una San-
tanchéqualsiasi.

Staino

UN PAESE
DA RIANIMARE

GIANFRANCO PASQUINO

CHI HA BUCATO
IL PALLONE

I palestinesi innocenti vengono
trattati come animali sulla base

del presupposto che siano colpevoli
di un qualche crimine. Dal momento
che hanno votato per candidati di
Hamas, il governo Usa è diventato il
motore del progetto apparentemente
efficace di privare la popolazione
palestinese del reddito, della possibi-
lità di avere rapporti con il resto del
mondo e della possibilità di soddi-
sfare i bisogni elementari. Stiamo
parlando di insegnanti, infermiere,
operatori sociali, agenti di polizia,
famiglie di contadini, commercianti
che sperano in una vita migliore.  

segueapagina28

Crescitazero

Igrandieventidellastoria.
«Qualèstato ilmomento
piùbellodaquandoèalla
CasaBianca?». «Nonsaprei,

hopassatomoltibei
momentiedèduro
decidere.Forseperò ilpiù
bellodi tuttièstatoquando

nelmio lagohopreso
all’amounpescepersico
di trechiliemezzo»

GeorgeBush,«BildamSontag»
7maggio

IlcasoMoggi CASA

LA GIORNATA
DINAPOLITANO

I eri la Commissione Europea
ha presentato le sue «Previsio-

ni di Primavera» per il 2006 e
2007. Le previsioni riguardano
sia le variabili reali (crescita, oc-
cupazione, inflazione), sia le va-
riabili di finanza pubblica (inde-
bitamento e debito delle Pubbli-
che Amministrazioni). Purtrop-
po, le previsioni della Commis-
sione confermano i problemi
strutturali di competitività del no-
stro paese e la grave situazione
dei conti pubblici. La crescita ita-
liana anche nel 2006 e 2007 è pre-
vista intorno all’1,2 percento.
 segueapagina28

438SCHEDE BIANCHE L’Unione ha avvia-
to la «battaglia» del Quirinale senza indicare il
nomedel suocandidatoper favorireuna larga
intesa. Gianni Letta, candidato della Casa del-
leLibertà, si fermaa quota 369.Oggi altredue
votazioni a maggioranza qualificata. Napolita-
no potrebbe farcela: da destra arrivano ap-
prezzamenti per il suo prestigio istituzionale
maBerlusconinon si pronuncia
 Miserendino,Fantozzi,Lombardo,Marra,Oppo,Bianchi

allepagine2-8

L’ uragano Moggi-Juventus si
sta abbattendo a ondate suc-

cessive sull’Italia del calcio facendo-
la sprofondare. Le impreviste dimis-
sioni di Carraro, da una vita nel no-
stro football, decapitano la Federcal-
cio. segueapagina29

MARIA NOVELLA OPPO

Carraro si dimette dalla Federcalcio
travolto dallo scandalo intercettazioni
L’ADDIO dopo il ter-

remoto che ha investi-

to il calcio. Voci su un

suo coinvolgimento

nell’inchiesta di Na-

poli. Moggi indagato

a Roma
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CONTI PUBBLICI

LIBERIA

IMILITARI UCCISI A KABUL

IRAN
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JIMMY CARTER

STEFANO FASSINA

Quirinale, il giorno di Napolitano
Dopo la prima fumata nera si apre il dialogo sul candidato dell’Unione
An e Udc pronti a votarlo sin da oggi, la Lega si oppone, incognita FI
Prodi: segnali positivi. Fassino e D’Alema: è un nome che unisce

VITTORIO EMILIANI

FRONTEDELVIDEO

 Colliniapagina6  Cotroneoapagina8

«L a malattia è come un se-
questro di persona: ti bloc-

ca, diventa padrona. Anche se
verrà respinta, momentaneamen-
te, rimarrà lì sempre. E alla fine
deciderà lei». Ma i medici tutto
questo lo sanno? L’hanno mai
vissuto? No, quasi mai. Loro so-
no la scienza, l’altro è il paziente.
Una cosa, un caso, una terapia,
se va bene. In mezzo, tra il cami-
ce e la pelle - troppo spesso - c’è
un muro. Quello chiuso davanti a
milioni di malati, scambiati per
pratiche burocratiche quando in
realtà si tratta di dolore, speranze
mortificate, senso delle cose che
possono finire. O perdersi per
sempre. Ma che succede se ad
ammalarsi sono loro, i medici?
 segueapagina11
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Affitti boom
La stangata
azzera gli stipendi

Lagiornata

Il voto rapidissimo
poi lo scrutinio in tv

Così è stata rigettata
la trappola della rosa

I PALESTINESI
NON SONO ANIMALI

«Il cardinale Giorgio
ne uscirà papa»

L’accordo della Palma
davanti ai cronisti

EDOARDO NOVELLA

 Sergiapagina13

 Mastrolucaapagina10

L’omaggio di Roma
agli alpini caduti

 Maroloapagina9

DIECI ANNI DI RINCARI Cifre
allarmanti che indicano aumenti
senza limiti. In città come Rimini
e Piacenza l’affitto di casa è au-
mentato di oltre il 200 per cento.
 SolaniVenturelli apagina11

LA STRATEGIA
DEL CENTROSINISTRA

MedioOriente

Foto Ap

Giorgio Napolitano, Massimo D'Alema e Piero Fassino ieri nell'Aula di Montecitorio Foto di Claudio Onorati/Ansa

LA SCOMMESSA
DID’ALEMA

DENTRO
MONTECITORIO

Franco Carraro Foto Ansa
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Allarme Ue: l’Italia
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Ahmadinejad scrive a Bush
«Dialogo sul nucleare»
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«LETTA È UNA CANDIDATURA di attesa,

quindi noi attendiamo. Fiduciosi». È ancora

metà pomeriggio quando Pierluigi Castagnet-

ti si mostra serafico sulla strategia dell’Unio-

ne: scheda bianca

per non bruciare Na-

politano, candidato

non di bandiera e so-

prattutto unico: senza subordina-
te. Una fiducia a sera sembra pa-
gare: manca l’ufficialità, ma l’in-
tesa con buona parte della CdL pa-
re a portata di mano. Al punto da
strappare a Prodi un impeto di otti-
mismo: «Nella CdL c’è una dialet-
tica. Mi auguro che domani (oggi,
ndr) sia il giorno buono».
In pieno passeggio del Transla-
tlantico affollatissimo di grandi
elettori, Clemente Mastella sfog-
gia il sorriso delle grandi occasio-
ni: «Oggi l’ evento saranno Enzo
Bianco e Gerardo Bianco che si
accreditano le schede bianche...
Ah, c’è anche Dorina Bianchi».
Ci va vicino: il risultato del primo
voto, proclamato a ora di cena dal
“novizio laico” Bertinotti vede
438 bianche, una pattuglia di 27
dalemiani, 24 voti per Franca Ra-
me, votata da IdV e 23 per Sofri
scelto dalla Rosa nel Pugno. Più
Franco Grillini che racconta: «Vo-
terò Rodotà», «Babbo o figlia?»
si informa qualcuno. Mastella si
scoccia e giura che oggi anche
l’Udeur voterà un nome di bandie-
ra: De Rita.
Non è detto che ci riuscirà. Ieri è
stato il giorno in cui l’Unione ha
fatto quadrato intorno all’80enne
senatore a vita proveniente dalle
file del Pci, per scacciare ombre di
candidature-fantoccio e di mano-
vre tattiche. Il centrosinistra fa
pressing sui “moderati” Fini e Ca-
sini. D’Alema, l’uomo su cui si
appuntano i complimenti per il se-
condo bel gesto e si addensano i
sospetti di retropensieri, ha parla-
to chiaro: «Napolitano è entrato
cardinale e uscirà Papa». Pierluigi
Bersani, vicino al presidente Ds,
ha tagliato corto: «Non è un nome
di bandiera». Fassino annuncia
che «se la CdL farà convergere i
suoi voti domani (oggi, ndr) si po-
trà eleggere il capo dello Stato. Se
non accadrà, valuteremo». Rutel-
li, tessitore del metodo condiviso:
«Lo candidiamo per vincere, non
per fare testimonianza».
Ieri il Parlamento in seduta comu-
ne più i delegati regionali si è riu-
nito per il primo scrutinio destina-
to ad eleggere l’11o presidente
della Repubblica. È stato il giorno
- si ironizza dopo la via crucis al
Senato - della «scheda bianca...
bianca scheda». Lo stesso Napoli-
tano ha seguito l’indicazione e
non ha usato il lapis. Come molti
colleghi: la prodiana Marina Ma-
gistrelli piega la scheda sotto gli
occhi della coppia presidenziale
Bertinotti-Marini, attraversa la ca-
bina-catafalco, infila il foglio nel-
l’insalatiera verdeoro e torna a po-
sto.

La decisione era stata esposta da
Prodi nella capigruppo allargata:
elogiata la statura istituzionale del
candidato, l’invito a non affrettar-
si: «Aspettiamo una convergen-
za». «Per ora non c’è un’intesa -
raccontava Castagnetti - Entram-
bi i poli esprimono una posizione
attendista. Noi cercheremo l’ac-
cordo fino all’ultimo». Subordina-
te? «Siamo al momento in cui gli
uomini vengono scelti per quello
che valgono. Siamo fuori dalla tat-
tica». Pregiudiziale K? «Ma se
con i Ds stiamo facendo un parti-
to».
La gara è Letta-Schedabianca con
incursioni goliardiche. Finisce, da
copione, senza vincitori né vinti.
Mastella prevede che «già stama-
ni qualcuno della CdL si schiererà
con noi». In effetti il fronte mostra
(apparenti) smagliature: l’asse
An-Udc basterebbe a garantire il
risultato. Ride il centrista Tabac-
ci: «Se poi Napolitano sfiora il
quorum 2/3 non si potrà dire che
non è condiviso».
Resta lo scenario del cambio di ca-
vallo in corsa. Marini fa sapere
che non si presterà a giochi. E chi
ha parlato con Napolitano lo ha
trovato deciso a giocare la partita
fino in fondo: «Mi è stata offerta
una candidatura piena. A quella
ho dato la mia disponibilità». Alle
8 l’Unione deciderà se votarlo sin
dal primo voto o attendere il se-
condo.

●  ●

PILLOLE D’AULA

Pannella protesta ancora
Ma stavolta non viene cacciato

Ciampi, Strada, Rodotà... tra i voti eccentrici tre a Previti
Il desiderio di una donna al Colle? Ecco le schede per Franca Rame, Lidia Menapace, Rosy Bindi, Cinzia Dato...

ROMA Anche a Montecitorio,
come avvenuto la settimana scor-
sa al Senato, Marco Pannella ha
inscenato dalla tribuna la sua
protesta per la non attribuzione
di seggi senatoriali ai candidati
della Rosa del Pugno. A differen-
za di Oscar Luigi Scalfaro, che a

palazzo Madama ingaggiò una
tenzone verbale con l'esponente
radicale facendolo poi espellere
dall'aula, il presidente della Ca-
mera non ha nemmeno alzato la
testa. «In fondo mi ha fatto dire
tutto quello che avevo da dire»,
sottolinea Pannella. E aggiunge:

«Così ha però violato il regola-
mento: non mi ha infatti cacciato
via dall'aula». Che era quello
che voleva l'anziano leader radi-
cale, ma Bertinotti non gli ha da-
to soddisfazione.

* * *
È stata tra le prime ad arrivare a
Montecitorio la senatrice a vita
Rita Levi Montalcini: seduta su
un divanetto del Transatlantico,
la 96enne premio Nobel ha atte-
so la prima chiama per entrare e
deporre nell'urna la sua scheda.
Assolutamente bianca, se ha se-

guito le indicazioni dell'Ulivo.
«Abbiamo degli ottimi candida-
ti», si è però limitata a risponde-
re a chi le chiedeva di esprimere
la propria preferenza tra Napoli-
tano e D'Alema. In forse la sua
presenza allo scrutinio di oggi vi-
sto che ieri è poi dovuta partire
per un convegno a Bologna: con
un applauso l'ha accolta all'usci-
ta dalla Camera la folla di curio-
si riunita fin dalla mattina.

* * *
Fin dalle tre del pomeriggio ha
saltellato in lungo e largo per il

Transatlantico di Montecitorio
Clemente J. Mimun. Unico diret-
tore di testata presente, se si
esclude l'habitué Anna La Rosa,
la presenza del direttore del Tgu-
no - che non si è perso nemmeno
un sospiro della lunga giornata
di votazioni - ha suscitato curio-
sità. «Devo preparare la trasmis-
sione del dopo Tg», spiegava. A
chi gli chiedeva del suo futuro,
Mimun però replicava seccamen-
te: «Me ne andrò a metà giu-
gno». Ma c'è chi scommette che
non sarà così. O che lui, almeno,

ci sta provando.
* * *

«A proposito, fatemi un favore:
dite a mia madre che faccio il
pianista in un bordello e non che
sto qui dentro»: sfodera il suo
proverbiale sense of humor Sil-
vio Sircana, portavoce di Prodi,
per liberarsi dal codazzo dei
giornalisti. Sfiancato dalle do-
mande su D'Alema e Napolitano,
preferisce rifugiarsi nella battu-
ta piuttosto che spiegare il per-
ché della scheda bianca.
 Angela Bianchi

Nell’Unione si guarda a
quello che si muove nel-
la Cdl e tutti dicono: Na-
politano candidato vero

Il presidente della Camera Fausto Bertinotti e il segretario Ds Piero Fassino in aula durante le operazioni di voto Foto di Ettore Ferrari/Ansa

Prodi tranquillo: siamo fiduciosi
Rutelli
«Siamo convinti
per Napolitano, una personalità
di equilibrio, un uomo in grado
di dare alla Repubblica
un ancoraggio saldo»

Boselli
«Noi riteniamo che il senatore
Napolitano abbia le caratteristiche
per rappresentare una candidatura
alla presidenza della Repubblica di
garanzia per tutte le forze politiche»

Fassino
«Quella di Napolitano
è una candidatura
alla quale è difficile
dire di no. Lo voteremo
per eleggerlo»

Pecoraro
«Candidiamo Giorgio Napolitano
per eleggerlo presidente, perché se
cerchiamo una figura istituzionale
è figura che può essere votata con
una larga convergenza da tutti»

Di Pietro
«Una personalità come quella di
Napolitano non può essere usata
per i giochi di scarto al candidato
Il senatore a vita non può essere bruciato
per poi far uscire il vero candidato»

Sbarbati
«C’è stato un grosso problema,
legato al fatto che non ci si aspettava
l’impuntatura di Bertinotti sulla presidenza
della Camera, che ci ha portato a
una situazione di estrema delicatezza»

Diliberto
«Se la Cdl si convince, avremo
il nuovo capo dello Stato
Aspettiamo di vedere che cosa
risponde alla nostra richiesta
di votare Napolitano»

Mastella
«Bisognerebbe chiedere
all’opposizione perché non ha
votato Napolitano, il cui profilo
è tale da porlo in considerazione
già dalla prima votazione»

■ di Wanda Marra / Roma

HANNODETTO

OGGI

TRA CANDIDATI di bandiera e
Presidenti di fantasia, nel giorno in
cui la CdL vota Letta e l’Unione
scheda bianca, c’è chi dà libero

corso alla fantasia, al desiderio o alla pole-
mica. E così se Franca Rame ottiene i voti
dell’Idv (24 su 25, probabilmente tutti me-
no il suo), c’è anche chi sceglie il cantautore
Francesco Guccini e chi non resiste ad allu-
dere ironicamente a D’Alema, votando per
sua moglie Linda Giuva. «Una personalità
come quella di Giorgio Napolitano non può
essere usata per i giochi di scarto al candida-
to per il Quirinale», afferma Antonio Di Pie-
tro, spiegando la decisione dei suoi parla-
mentari di votare la Rame. Anche la Rnp
sceglie il suo candidato di bandiera: «Vote-
remo e invitiamo a votare in questa prima
votazione per Adriano Sofri, emblema e
simbolo della questione-legalità in Italia»,
spiega Daniele Capezzone. E l’ex leader di
Lotta Continua ottiene 23 voti (3 in più dei
19 parlamentari della Rnp). Dodici voti
prende Siegfried Brugger, deputato altoate-
sino del Südtiroler Volkspartei: «La candi-
datura di Brugger vuole lanciare un segnale

di tipo autonomistico», spiega Caveri. Pote-
va sulla carta totalizzare 11 voti, tra parla-
mentari e delegati regionali, ne prende 1 in
più. Più il numero dei voti scende più au-
menta la “curiosità” dei votati: la Dc e il NP-
si votano Giuliano Ferrara, che prende 8 vo-
ti. Sei vanno a Giampaolo Malavasi. Il fon-
datore di Emergency, Gino Strada prende 5

voti. E c’è chi non rinuncia a Carlo Azeglio
Ciampi, che di consensi ne prende 4. Tre
vanno a Giuliano Amato, che faceva parte
della rosa di nomi presentata dalla CdL. E
ancora 3 polemici dai capogruppo della Le-
ga vanno a Umberto Bossi. Tre ne prende
anche Cesare Previti, degno coronamento
delle visite che si sono affollate in carcere in
questi giorni. 3 voti, infine, prende Rodotà,
ex Garante della Privacy. 2 ne ottengono an-

che Andreotti e Mario Anzani di Rifonda-
zione, già sindaco di Rho. E ancora: 2 vanno
all’immancabile Silvio Berlusconi, 2 alla
femminista e fondatrice del Manifesto, Li-
dia Menapace (alla vigilia, un appello di in-
tellettuali c’era stato in suo favore come
«unica candidata possibile per chi vuole una
donna, una resistente, un'amica della non-
violenza, una femminista»). Ma è spigolan-
do tra i 22 voti dispersi (ovvero dati a chi

non ha preso più di una preferenza) che si
trovano le scelte più ironiche e stravaganti,
come quei voti a Linda Giuva e a Guccini.
Consensi sono andati all'ex ministro della
Sanità Umberto Veronesi, ai giornalisti Bru-
no Vespa e a Mario Prignano, cronista poli-
tico di Libero. Voto, quest’ultimo, in linea
con la tradizione: non è la prima volta che
un grande elettore sceglie di votare per un
giornalista parlamentare. Nel '92, durante i
16 scrutini che furono necessari per elegge-
re Oscar Luigi Scalfaro, in due votarono per
Guido Quaranta, giornalista dell'Espresso
specializzato in ritratti impietosi della clas-
se politica.
Consensi pure per l'ex presidente della Cor-
te Costituzionale Leopoldo Elia, per Almi-
rante (difficile capire se si tratti dello scom-
parso fondatore del Msi o della combattiva
vedova Donna Assunta) per il presidente
della Regione Lombardia, Roberto Formi-
goni, per l’ex arbitro di calcio Paolo Casa-
rin, per la scrittrice Oriana Fallaci, per Giu-
seppe Zamberletti, Commissario straordina-
rio della Protezione civile durante il terre-
moto in Friuli nel 1976 e di quello in Irpinia
del 1980. Nutrito e vario il drappello dei po-
litici votati: Andrea Papini, Antonio Tajani,
Mino Martinazzoli, Rosy Bindi, Cinzia Da-
to, Maffei, Casini, Bassolino, Marini.

Foto Ansa

Adriano Sofri Foto Ansa Giuliano Ferrara Foto Ansa Franca Rame Foto Ansa

■ di Federica Fantozzi / Roma
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ASPETTANDO La prima fumata è nera, e

tutti se l’aspettavano. La Casa delle libertà ha

votato Gianni Letta, perché sta ancora deci-

dendo su Napolitano, e anche questo era pre-

visto. L’Unione ha vo-

tato scheda bianca,

in attesa di segnali

dal centrodestra, e

anche questo era previsto. Adesso,
cioè oggi, comincia il bello. Trattati-
ve sono in corso, finora l’Udc ha
mandato i segnali di disponibilità e
di attenzione più chiari, e anche An,
sulla scia, è tentata dall’accordo che
potrebbe scattare oggi. Ma si tratta
di convincere Berlusconi e questo
non è facile, nonostante le voci di ie-
ri sera che davano la cosa per fatta.
Nella Cdl, è chiaro, si sta giocando
non solo una partita istituzionale
difficile, ma anche il futuro della
leadership. Berlusconi rigetta ogni
ipotesi di diessino sul Colle, ma ha
qualche difficoltà a spiegarlo: «Non
c’è il no a nessuno, mentre c’è il sì a
Gianni Letta», afferma. È chiaro
che la Cdl non vuole dividersi, ma è
anche chiaro che Casini e Fini sono
su un’altra posizione e premono. In-
somma, il quadro è in movimento e
l’aria è che Giorgio Napolitano ce la
possa fare. Prodi a tarda sera vede
«buoni segnali», il Tg5 addirittura
dice che l’accordo c’è e che la Cdl
oggi può votare scheda bianca. Fas-
sino, nel Transatlantico ribollente
delle grandi occasioni, lo ribadisce
a scanso di equivoci: «Non ci schio-
diamo da un diessino...». Come di-
re: se la manovra è umiliare il parti-
to della Quercia negando legittimità
a una candidatura istituzionale co-
me quella di Napolitano, questa ma-
novra verrà respinta da tutta l’Unio-
ne.
Proprio ieri, primo giorno di vota-
zioni ufficiali, si è capito che la can-
didatura dell’ex presidente della Ca-
mera è stata la mossa giusta per
sbloccare la situazione. Intanto ha
messo d’accordo quasi tutta l’Unio-
ne dopo i malumori di Rutelli e l’op-
posizione esplicita di Boselli alla
candidatura D’Alema. Poi si è capi-
to che rispetto al profilo istituziona-
le di Napolitano, i margini di mano-
vra dell’opposizione si sono ridotti:
il no può derivare solo da un pregiu-
dizio politico verso il maggior parti-
to della maggioranza.
Uno dei registi dell’operazione è
stato proprio Massimo D’Alema,
che naturalmente resta in campo, e
che però, giustamente, a una certa
ora del pomeriggio, ha lanciato una
frase indicativa: «Giorgio Napolita-
no è entrato cardinale e credo uscirà
Papa». Aggiungendo: «Aver desi-
gnato l’ex presidente della Camera
e ministro, non è una copertura per
aprire la mia volata al Colle. Dicono
queste cose persone con una scarsa
esperienza politica. Faranno una
brutta figura». Il tormentone sul ri-
torno di D’Alema in corsa ha tenuto
banco anche ieri per tutto il giorno,
con varie scuole di pensiero, anche
se, come ironizza Fabio Mussi, «or-
mai ci sono diverse scuole senza

pensiero». Ma ieri Bruno Tabacci,
esponente dell’Udc da sempre tra i
più dialoganti col centrosinistra, an-
dava spiegando a tutti che «se oggi
ci sarà una convergenza più ampia
su Napolitano non ci sarà più modo
di cambiare cavallo». In sostanza,
secondo Tabacci, anche se Napolita-
no non ottenesse i due terzi dei voti
dei grandi elettori (cosa che può av-

venire solo con grande ed esplicito
accordo), resterebbe in campo. «La
seconda votazione - afferma - serve
a saggiare la situazione tra i poli, -
aggiunge - poi se An e Udc voteran-
no per lui, Napolitano potrebbe es-
sere eletto alla terza». E anche se
non ottenesse 673 voti, si potrebbe
forse dire che non c’è stata una larga
intesa? Non credo proprio e a quel

punto non si potrà tornare indietro
comunque».
Già, ma l’Unione metterà in vota-
zione Napolitano? E quando? «Se
non c’è intesa si vota scheda bianca
anche domani (oggi ndr)», dice Fas-
sino. «Il senso - dice Willer Bordon
- è questo: la scelta di votare scheda
bianca è un segno ovvio di rispetto
per la candidatura e per l’interlocu-

tore». Ossia il nome di Napolitano
viene speso in funzione di un accor-
do ampio e l’Unione può votarlo nei
primi tre scrutini a maggioranza
qualificata solo se c’è la convergen-
za. Ma se la Cdl, pur attestando sti-
ma nei confronti del candidato,
prendesse tempo o rilanciasse con
Marini? Lo scenario, a questo pun-
to, sarebbe da definire. «Aspettia-

mo segnali di ogni tipo», affermano
nel centrosinistra. È chiaro ad ogni
modo che Napolitano potrebbe re-
stare in campo anche dalla quarta
votazione, perchè l’Unione, visto il
profilo istituzionale del candidato,
non dispera di intercettare un con-
senso più ampio. È chiaro quindi
che da oggi l’esame dei voti, anche
se la fumata resta nera, è importan-

te. Ieri il risultato ha visto meno
schede bianche di quelle previste
perchè alcuni voti sono finiti in libe-
re testimonianze (cosa che ha fatto
arrabbiare Mastella), ma d’altra par-
te anche Letta ha preso molti meno
voti di quelli sulla carta. Ma era tut-
to previsto. Le partite del Quirinale,
del resto, si decidono sempre all’im-
provviso.

Potevano votare
in 1009

MONTECITORIO

Sul modo di votare Bertinotti
vince il suo primo braccio di ferro

ROMA Gli aventi diritto al vo-
to sono stati conteggiati anco-
ra ieri in 1010 tra deputati, se-
natori, senatori a vita e grandi
elettoridelle Regioni.
Ma in verità quelli che ieri po-
tevano effettivamente votare
(ma non l’hanno fatto tutti, ci
sono state assenze sia nella
Cdl sia nel centrosinistra) era-
no1009.
Mancava il deputato Cesare
Previti che qualche giorno fa
è stato arrestato dopo la sen-
tenza definitiva del processo
Imi-Sir .
Il deputato di Forza Italia ha
annunciato le sue dimissioni
che però devono ancora es-
sere discusse. Lui stesso ha
chiesto di poter parlare il gior-
no in cui questa discussione
verràcalendarizzata.

Prima fumata nera (co-
me previsto). Ma ora an-
che nel centrodestra cre-
sce l’idea di votarlo

Silvio Berlusconi nell’Aula di Montecitorio durante la prima votazione del Parlamento per eleggere il presidente della Repubblica Foto di Claudio Onorati/Ansa

Napolitano più forte, oggi si decide
Lascheda

ROMA Esordio con ostacolo
per Fausto Bertinotti. "L'ha pe-
rò superato brillantemente: è
stato bravissimo".
Anna Finocchiaro fa i suoi com-
plimenti al neo Presidente della
Camera che nella riunione dei
capigruppo unificata dei due ra-

mi del Parlamento, prima dell'
avvio delle votazioni per il capo
dello Stato, ha stoppato la cap-
ziosa richiesta della Cdl. Il ca-
pogruppo di An, Ignazio La
Russa, sostenuto dal forzista
Elio Vito, avrebbe infatti voluto
che fossero dettate regole chia-

re e certe nell' indicazione di vo-
to, dopo il caso Francesco/
Franco del Senato. "Diciamo
all'aula che si deve scrivere so-
lo in un modo, altrimenti sarà
invalidato", ha chiesto La Rus-
sa.
Ma Bertinotti, regolamento al-
la mano, ha escluso che la presi-
denza dell'Assemblea potesse
"dettare prescrizioni o fissare
indicazioni vincolanti". Del re-
sto, ha fatto notare il neo presi-
dente di Montecitorio, "sono
sempre state considerate valide

le espressioni di voto comunque
attribuibili, senza ragionevoli
margini di dubbi, ad una perso-
na univocamente identificabile
nel contesto generale". Il timo-
re di La Russa non era tanto che
le schede con scritto Letta po-
tessero essere attribuite a Enri-
co ( centrosinistra) piuttosto
che allo zio Gianni ( candidato
della cdl): non avendo l'età ri-
chiesta, non potrebbe infatti es-
sere eletto Presidente. In real-
tà, viene detto, la cdl voleva evi-
tare la 'riconoscibilità' del voto.

"Siccome temono che dal quar-
to scrutinio in poi voteremo
D'Alema, volevano impedire
che il centrosinistra controllas-
se la provenienza dei voti con la
tecnica utilizzata al Senato",
spiega con una battuta Mauro
Fabris, capogruppo dell'
Udeur. A palazzo Madama, per
l'elezione di Marini, ogni grup-
po scrisse infatti in modo diffe-
rente il nome dell'ex segretario
della Cisl per evitare i franchi
tiratori. Come del resto la casa
delle libertà fece per Andreotti

al fine di controllare il voto di
Udc e Lega.
Bertinotti però non lo ha con-
sentito e in aula si è soltanto li-
mitato a lanciare un invito "a
tutti i membri del collegio ad
usare, nell'espressione di voto,
la forma più sobria e essenzia-
le, per esempio quella del nome
e del cognome della persona, al
fine di assicurare la massima
trasparenza dei comportamen-
ti". Una moral suasion, l'ha de-
finita il presidente della Came-
ra.   Angela Bianchi

«Per quale ragione non dovrebbero
votare per Giorgio Napolitano?»,
seduto sul divanetto di un corridoio
laterale di Montecitorio Piero Fassi-
no metteva in fila impressioni e ra-
gionamento politico. Alle 17,00 di
ieri dal centrodestra proveniva qual-
che timido segnale di novità. E mes-
si in fila, gli elementi disegnavano
un quadro di ripensamenti tutt’altro
che impossibili rispetto ai «no» del-
le ore precedenti. «Nel momento in
cui il Polo ha dichiarato di essere di-
sponibile a votare un esponente del
centrosinistra, risulta ancora più in-
comprensibile che non si accolga
una proposta come quella di Napoli-
tano - spiegava il segretario della
Quercia - A meno che, il centrode-
stra non sia animato da uno spirito
di discriminazione nei confronti dei
Ds e dei suoi dirigenti politici, il che
sarebbe francamente inaccettabile.
Sia sotto il profilo politico generale,
che in riferimento alla personalità
di Napolitano».
Mentre la tv a circuito chiuso di
Montecitorio rimandava già le im-
magini dei Grandi elettori che tran-

sitavano in ordine alfabetico davan-
ti a Bertinotti e Marini, il segretario
Ds ribadiva che la candidatura mes-
sa in campo dall’Unione è «vera,
credibile e non di bandiera». Che
quella di Napolitano, cioè, rappre-
senta una proposta che «se accolta
consentirebbe al Parlamento di da-
re al Paese un presidente forte, auto-
revole, capace di rappresentare be-
ne gli interessi degli italiani».
Il leader Ds, in particolare, si augu-
ra che nella Cdl non prevalgano
«spirito settario o di fazione e, meno
che mai, convenienze di parte». Una
speranza che, implicitamente, ri-
manda alla discussione che impe-
gna in queste ore i diversi settori del
centrodestra e alla contrapposizio-
ne tra chi ritiene utile convergere su
Napolitano e chi, al contrario, rima-
ne contrario a quell’ipotesi. Un di-
battito aspro che il vertice Cdl di ieri
sera non è riuscito a portare a sinte-
si.
Si ricuciranno oggi le spaccature
emerse nella Casa delle libertà? O,
alla fine, Fini e Casini voteranno in
modo diverso da Bossi? Ieri le voci
sulle intenzioni di Berlusconi erano
altalenanti. C’era chi dava per certa

la conversione del premier sulla
candidatura Napolitano e chi soste-
neva che «resisterà» perché un ac-
cordo con l’Unione farebbe crollare
«gratis» la sua impalcatura di pro-
paganda.
L’argomento forte, da sbandierare
già dalle prossime amministrative,
della sinistra che occupa tutto, con i

Ds che scalano perfino il Colle. Sì a
un esponente della Quercia al Quiri-
nale, quindi, ma senza alcuna espli-
cita trattativa, senza alcun coinvol-
gimento aperto della Cdl. Ieri, nel
Transatlantico di Montecitorio, il
«passo indietro» di D’Alema veniva
spiegato anche con l’assoluto rifiu-
to del presidente Ds - in mancanza
«di un’assunzione di responsabilità

esplicita e alla luce del sole di Berlu-
sconi» - di apparire come «quello
che otteneva l’investitura trasparen-
te dell’Unione e riceveva sottoban-
co i voti del centrodestra».
Per sette anni, spiegavano, avrebbe
potuto pesare sulla prima carica
dello Stato «un marchio ingiusto di
inciucio».
Era molto diverso «l’appello traspa-
rente» inviato da Fassino al centro-
destra dal Foglio di Ferrara per so-
stenere «alla luce del sole» la candi-
datura del presidente Ds al Colle.
«La guerra è finita - riassumeva il
leader della Quercia - La candidatu-
ra di D’Alema al Quirinale deve es-
sere il primo atto di una pace da co-
struire e non l’ultimo di una guerra
che continua».
«La scelta compiuta da D’Alema di-
mostra la statura politica dell’uomo
- sottolinea Ricardo Franco Levi,
consigliere politico di Prodi - Il suo
senso dello Stato e delle istituzioni,
la qualità dell’uomo».
L’Unione, in ogni caso, rilanciando
su «una candidatura di alto profilo
istituzionale» come quella di Napoli-
tano - e della quale Prodi si dichiara
«felicissimo» - ha rigettato una pal-

la insidiosa nel campo avverso. La
«rosa» di candidature del centrosi-
nistra gradite alla Casa delle libertà
era spinosissima e avrebbe potuto
dividere l’attuale maggioranza.
Proponendo i nomi di Amato, Dini,
Marini e Monti - mettendo il veto su
quello di D’Alema ed escludendo al-
tre opzioni Ds - si tentava in qualche
modo di gettare ami a settori del-
l’Ulivo che si immaginano attenti a
richiami centristi. «Il candidato ve-
ro su cui puntava Casini era ancora
Marini - spiegano in Transatlantico
- Malgrado il Presidente del Senato
si fosse dichiarato già indisponibi-
le». Una fase precedente a quella di
ieri, comunque. E a quella di oggi.
Perché su Napolitano si registra
un’unità «vera» d’intenti nell’Unio-
ne.
«Giorgio può essere accolto da
qualsiasi forza politica come garan-
te di imparzialità e di forte e alta
rappresentanza - spiega Fassino - È
un candidato eccellente, sotto tutti i
profili. Spero che il centrodestra si
risolva a unire i suoi voti ai nostri. A
questo punto c'è da attendersi che la
Casa delle libertà sciolga i suoi dub-
bi e risolva l'evidente imbarazzo».

Bianche 483
Gianni Letta  369
Massimo D’Alema 27
Franca Rame  24
Adriano Sofri  23
Siegfrid Brugger  12
Giuliano Ferarra  8
Giorgio Napolitano  8
Malavasi  6
Gino Strada  5
Carlo Azeglio Ciampi  4
Giuliano Amato  3
Umberto Bossi  3
Cesare Previti  3
Stefano Rodotà  3
Giulio Andreotti  2
Mario Anzani  2
Silvio Berlusconi  2
Lidia Menapace  2

Hannoavuto1voto:
Almirante
Pier Ferdinando Casini
Cinzia Dato
Bruno Vespa
Oriana Fallaci
Marini
Casarin
Mino Martinazzoli
Francesco Guccini
Roberto Formigoni
Linda Giuva
Rosy Bindi
Umberto Veronesi
Leopoldo Elia
Andrea Papini
Zamberletti
Antonio Tajani
Maffei
Bassolino

Nulle18

LO SCENARIO La candidatura è forte e fa breccia nel centrodestra. Ma Berlusconi non ha ancora deciso e non vuol perdere i suoi argomenti anticomunisti

E se stavolta la spuntassero Fini e Casini?

OGGI

Foto Ansa

Berlusconi altalenante: c’è
chi dice che convergerà
su Napolitano e chi
invece pensa che terrà
duro col suo «no»

■ di Bruno Miserendino / Roma

Primo scrutino
voto per voto

■ di Ninni Andriolo / Roma
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SPACCATURA IN CASA Fumata nera an-

cheper Fini e Casini intenzionati a convergere

con l’Unione sul nome di Napolitano già oggi.

Nel vertice di ieri serasi sono trovati di fronte il

muro messo su dalla

Lega per conto di Ber-

lusconi. Oggi la Cdl

voteràschedabianca

al secondo scrutinio. Una proposta
che già nel primo pomeriggio ave-
va in mente Pierferdinando Casini
per far venire fuori «eventuali fede-
lissimi di Berlusconi che potrebbe-
ro votare D’Alema», spiegano i
centristi. La scheda bianca rispunta
nel vertice serale a Palazzo Chigi,
con Berlusconi, Fini, e i leghisti
Calderoli e Giorgetti. Qui la Cdl si
è spaccata. Alla fine, infatti, l’ex
ministro delle Riforme tuona:
«Non c’è nessun accordo, forse sal-
tiamo anche la prima votazione o
votiamo scheda bianca». Calderoli
quindi smentisce la notizia di un ac-
cordo nella Cdl su Napolitano, che
il Tg5 aveva dato nell’edizione del-
le 20, mentre si svolgeva lo spoglio
del primo voto nell’aula di Monte-
citorio. Notizia nata da fonti del
centrodestra trattandosi del Tg di-
retto da Carlo Rossella. E anche
una pasdaran berlusconiana come
Isabella Bertolini prevede che per
un’elezione di Napolitano «ci sono
spazi» anche oggi. Di sicuro scom-
parirà la «bandiera» Gianni Letta
dalle seconde schede, anzi l’ex sot-
tosegretario alla presidenza del
Consiglio non voterà neppure.
Nella prima giornata della partita a
scacchi sul Quirinale da Fini e Ca-
sini è partito un pressing su Berlu-
sconi, perché «il Polo converga su
Napolitano» forse stesso alla terza
votazione. Gli alleati sono scettici
sulla possibilità di far desistere il
Caimano, infatti non ci sono riusci-
ti. Lo spoglio ha visto mancare 80
voti a Gianni Letta, nome che Ber-
lusconi ha indicato alla Cdl nella
riunione con i capigruppo che si è
tenuta alle tre alla Sala della Regi-
na. C’era tutto lo stato maggiore
forzista, poi Fini e Casini, mentre
la Lega ha mandato solo un amba-
sciatore, ma era polemicamente
riunita nella sede del gruppo: «Non
ci hanno invitato...», dice Giorget-
ti.
Il voto della Cdl non è compatto: il
drappello degli 8 socialisti di De
Michelis e Dc di Rotondi vota or-
gogliosamemente per Giuliano Fer-
rara (carta falsa per dire D’Alema);
i capigruppo leghisti, più uno, dico-
no Bossi, e magari qualche forzista
avrà pure votato D’Alema. Il cen-
tristra anomalo Bruno Tabacci ha

votato Napolitano «per non perde-
re tempo, tanto domani - oggi, ndr -
lo voteranno anche gli altri», spie-
ga nel Transatlantico, «e se ci si av-
vicinerà alla maggioranza dei 673
voti, l’Unione non potrà cambiare
cavallo» facendo entrare in campo
D’Alema. Al quale «ho fatto gli au-
guri da ministro degli Esteri», dice
scherzoso Tabacci.
Il vero ruolo di «pontiere» tra i poli
ieri l’ha avuto Casini: «telefono

aperto, contatti con tutti», dicono i
suoi; un colloquio con Ricky Levi
in un corridoio, ben visibili dal fi-
nestrone che dà sul cortile, altri
contatti con Rutelli. Fassino con
Ronchi di An. Alle otto, prima del
vertice, l’obiettivo è «portare il Po-
lo verso Napolitiano», purché «sia
davvero il candidato dell’Unione o

poi spunta D’Alema», dice Fini.
Ma l’ostacolo più grosso è Berlu-
sconi, «che vuole la guerra civile»,
dicono i centristi. Follini dice subi-
tò sì e l’Udc ha inserito Giorgio Na-
politano nella «rosa» di nomi:
Amato, Dini, Monti e Marini. Que-
st’ultimo con più convinzione spin-
to da Casini, tanto che ieri è rispun-

tato in un colloquio dietro l’aula tra
Berlusconi e Tremonti.
La posta in gioco per Fini e Casini
è il loro ruolo all’opposizione: te-
mono entrambi che Berlusconi,
pur dichiarando teatralmente di
non voler un Ds sul Colle, preferi-
sca proprio D’Alema per due moti-
vi. Primo, poter gridare all’occupa-

zione della sinistra (la guerra civi-
le) ma soprattutto la polarizzazione
che farebbe scomparire dalla scena
An e Udc, lasciando il Caimano at-
tore unico alla guida dell’opposi-
zione, speculare a D’Alema nel
ruolo di Capo dello Stato in una ve-
ste che Tabacci bolla come «da re-
pubblica presidenziale». Berlusco-

ni fa un gioco di specchi: nella Sala
della Regina alle tre ha parlato solo
lui: «D’Alema è un giocatore nella
mischia, non può essere un arbitro.
Ora votiamo Gianni Letta». Nel po-
meriggio però l’ex premier è più
possibilista: «Non si è detto no a
nessuno, solo sì a Letta».
Alle sei Fini, conversando nel corti-
le di Montecitorio affollato come
un suk, non ha chiuso la porta al-
l’ex presidente della Camera:
«Nulla contro la persona, ma
D’Alema è troppo riconducibile al-
la figura di leader di partito, Napo-
litiano ha un profilo più istituziona-
le. L’avete sentito fare una dichia-
razione polemica in campagna elet-
torale? No». Fini, in contatto con
tutti via cellulare. parla però di
«stallo», dovuto a «certe ambiguità
che ci sono in entrambe gli schiera-
menti», perché anche nella Cdl «al-
cuni sono perplessi su Napolitiano,
altri meno. Ma non possiamo divi-
derci». Per nulla perplessa la De-
stra Sociale: «Meglio Napolitano
che D’Alema». decreta Storace dal-
la mattina, con lui Alemanno e Bri-
guglio, quando ancora Ronchi e
Gasparri tenevano il punto.
La Cdl è in «asssemblea aperta»,
modello ‘68, oggi prima del voto
altra riunione.

●  ●

ROSA NEL PUGNO

Cappato resta in Ue
il quorum scende

RADIORAI

Denuncia il Cdr: mezz’ora
di buco informativo

MARCO CAPPATO (Rosa nel pugno)
rimarrà parlamentare europeo lascian-
do, per incompatibilità tra le due cari-
che, il suo posto di deputato a un compa-
gno di partito. L’esponente radicale lo
ha annunciato ieri attraverso una comu-
nicazione letta in aula dal vicepresiden-
te di Montecitorio, Pierluigi Castagnet-

ti. Per ufficializzare il nome dell’espo-
nente della Rnp che sostituirà Cappato
bisognerà attendere la riunione della
giunta per le elezioni della Camera.
Con le dimissioni di Marco Cappato
(Rnp) i grandi elettori per eleggere il
presidente della Repubblica diminuisco-
no di uno, passando a 1.009 dagli inizia-
li 1.010.
Di conseguenza, diminuiscono anche i
quorum per eleggere il capo dello Stato:
la maggioranza dei 2/3 (prevista per i
primi due scrutini) è di 673, quella asso-
luta (sufficiente dal quarto scrutinio) è
505.

«MEZZ'ORA di ingiustificato black
out informativo, che ha bloccato Ra-
diouno Rai nel giorno di importanti av-
venimenti istituzionali e sportivi, evi-
denzia ancora una volta l'inadeguatez-
za e l'irresponsabilità della direzione».
È quanto denuncia in una nota il comi-
tato di redazione del Gr Rai, sottoline-

ando che «dalle 16:30 alle 17 sul princi-
pale canale radiofonico italiano è anda-
ta in onda la sola “copertura” musicale
anzichè la prevista radiocronaca diretta
dal Giro ciclistico d'Italia con aggiorna-
menti dalla seduta del Parlamento per
l'elezione del Capo dello Stato».
Per il cdr del Gr, si tratta di «un buco
informativo dovuto non a problemi tec-
nici ma alla disorganizzazione editoria-
le e al mancato coordinamento all'inter-
no della direzione, ed altrettanto grave
è che nessuno sia intervenuto tempesti-
vamente per ripristinare i collegamenti
previsti». Il comitato di redazione, sot-

tolineando «l’enorme differenza con il
passato, sia per i fili diretti di RadioU-
no, sia per le proposte informative su
Isoradio», «ritiene tutto ciò gravissimo
e inaccettabile e chiede, a tutela della
credibilità della testata e della profes-
sionalità dei colleghi, che vengano im-
mediatamente accertate le responsabili-
tà di quanto avvenuto. Per ironia della
sorte, tutto ciò avviene nel giorno in cui
il direttore Socillo ha deciso di apporre
in calce ai giornali la propria firma e
quella del vicedirettore di “line”. Una
scelta legittima ma inopportuna e tardi-
va - conclude il cdr - di cui non si capi-

sce il senso».
Replica Soccillo: il “buco” nella pro-
grammazione di RadioUno «è durato
un tempo nettamente inferiore» della
mezz'ora denunciata dal cdr del Gr Rai.
E «trovo singolare che un cdr chieda un
provvedimento verso colleghi che han-
no sbagliato in perfetta buona fede. In
ogni caso, è compito del direttore stabi-
lire cosa va in onda, rimarcare gli errori
e probabilmente punirli». Quanto alla
firma in calce ai notiziari, Soccillo ritie-
ne sia «un diritto-dovere del direttore».
E trova «inspiegabile e inutile il livore e
l'acrimonia del cdr».

Tabacci

«Domani, non so
se alla seconda
o alla terza votazione,
Giorgio Napolitano
ce la farà»

Casini

«Noi auspichiamo
un ampio accordo
che è probabile
ci sia alla seconda
votazione»

Tensione nell’ultimo ver-
tice. An e Udc per Napoli-
tano. Ma voteranno bian-
ca, la mattina

Cdl spaccata, Berlusconi frena An e Udc
Fini

«C’è una situazione
di stallo, al momento
i contatti sono
continui: tutti
parlano con tutti»

Berlusconi

«Non credo
sia possibile
un accordo
per la giornata
di oggi...»

■ / Milano

Maroni protesta:
«La Cdl s’è rotta»
«Ci trattano come dependance»
Ma giurano fedeltà a Berlusconi

HANNODETTO

OGGI

PROTESTE Mal di pancia

leghista. O forse qualche co-

sa di più: fine della cosiddet-

ta Casa delle libertà, come

teme e suggerisce dal suo

angolo, cioè da una «depen-

dance», Roberto Maroni, dopo la
sceneggiata elettorale di Milano,
dopo l’invito a cena nella reggia di
Arcore, dopo un vertice (domeni-
ca) nella mani di Fini e Casini e
un’assemblea dei grandi elettori
(ieri), nella sala della Regina, sen-
za neppure una telefonata per av-
vertire i compagni del Carroccio.
Ma se si prendono per buone le di-
chiarazioni di Bobo Maroni, a gui-
dare la lista degli esclusi ci sarebbe
un Grande Escluso, cioè Berlusco-
ni. Riferisce infatti Maroni d’aver
chiesto spiegazioni a Berlusconi e
d’essersi sentito rispondere che lui
del vertice non aveva avuto noti-
zia: «Ieri Berlusconi - informa Ma-
roni - ci ha detto che dell’incontro
con Fassino e Rutelli non sapeva
nulla. Io sono per credergli. Ma se
è così, sono ancora più preoccupa-
to Se è così, basta saperlo e ci ren-
diamo autonomi. Cosa che spero
non avvenga. Ma siamo pronti a
qualsiasi evenienza, comunque».
Perchè fuori gioco, a questo punto,
sarebbe proprio Berlusconi, con i
suoi strilli e le sue pregiudiziali.
Cioè: «Se va avanti così, la Cdl è
destinata ad una rapida e inglorio-
sa fine... Ieri la Lega ha riconfer-
mato la sua fedeltà a Berlusconi.
Ma se il pallino è ad altri...».
La fedeltà si è tradotta in un voto
quasi compatto a favore di Gianni
Letta, «per senso di coalizione».

Voto quasi compatto perchè i capi-
gruppo hanno scelto di indicare
sulla scheda il nome di Umberto
Bossi (che di voti ne ha ottenuti pe-
rò tre). Dicono i leghisti: vogliamo
comunque distinguerci, anche se
rimaniamo fedeli a Berlusconi.
«Siamo leali ma visto come ci han-
no trattato in questi giorni - spiega
ancora Maroni vogliamo far capire
che non siamo succubi».
Maroni ha fatto sapere che la Lega
si riunirà domani alle 11 «per capi-
re il da farsi e attendiamo segnali:
ma come abbiamo fatto finora de-
cideremo autonomamente, avendo
presente la lealtà nei confronti del-
la coalizione, ma anche il fatto che
il partito non è stato trattato da alle-
ato, ma da dependance». Maroni
ne ha anche per il centrosinistra e
soprattutto per i Ds: «Non ci sono
più i comunisti di una volta: cedere
subito su D'Alema, appena uno
dell'opposizione dice no... Mi di-
spiace proprio per D'Alema perchè
è una persona che stimo...».
A tentare di riunire il fronte di de-
stra si muove, dopo la prima vota-
zione, Calderoli: sulla linea di Ber-
lusconi, respinge la candidatura di
Giorgio Napolitano, perchè secon-
do lui il senatore non esprimereb-
be un ruolo di garanzia, poi decide
di partecipare all’ennesima riunio-
ne, questa volta con gli alleati Fini,
Casini, Cesa, nell’ufficio di Berlu-
sconi.Insomma acque mosse nel
campo di destra, con Berlusconi
che lascia l’iniziativa politica a Fi-
ni e Casini e la Lega che fa l’ultima
ruota del carro e che, come spesso
è capitato nel passato, strilla un po’
per giustificarsi di fronte al proprio
elettorato, sempre più arrabbiato
di fronte alle opache performances
dei suoi.

 

   

■ di Natalia Lombardo / Roma

«Non c’è nessun
accordo, forse
saltiamo anche
la prima votazione
o votiamo scheda bianca»
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«GIORGIONAPOLITANO è entrato cardina-

le e credo uscirà papa». Massimo D’Alema

non dà peso alle 27 schede con scritto il suo

nome. Quando termina lo scrutinio della pri-

ma votazione per il

Quirinale, il presiden-

te Ds è già lontano da

Montecitorio. È a ca-

sa, a finire di sistemare gli appun-
ti per l’intervento che dovrà fare
questa mattina al convegno su
Aldo Moro insieme a Marco Fol-
lini e altri. Per tutta la giornata,
nell’affollato Transatlantico si
formano capannelli intenti a va-
gliare le più diverse congetture
su cosa succederà in caso ci siano
tre fumate nere con il nome di
Napolitano in campo. Dopo aver
messo nell’urna la sua scheda,
D’Alema lascia la Camera re-
spingendo in modo secco l’ipote-
si che la candidatura del senatore
a vita possa cedere il posto alla
sua nella quarta votazione: «Chi
lo pensa ha scarsa esperienza po-
litica e farà una brutta figura».
Solo un paio d’ore più tardi inizia
a spargersi la voce che una parte
del centrodestra (An e Udc) oggi
potrebbe votare Napolitano. Chi
ha avuto modo di parlare con il
presidente della Quercia in quel
momento lo descrive «di buon
umore» per l’«ottima soluzione»
che si avvicina. E col pensiero ri-
volto già alla Farnesina. Non a
caso oggi sarà al fianco di Roma-
no Prodi, al pranzo all’ambascia-
ta d’Egitto con il presidente egi-
ziano Hosni Mubarak.
Di buon umore D’Alema lo è sta-
to per tutta la giornata di ieri. «In-
spiegabilmente», dice qualcuno
tra i deputati a lui più vicini, non
del tutto soddisfatti per la piega
presa dalla vicenda. Lui no. «Ab-
biamo avanzato una proposta»,
spiega dopo aver partecipato alla
segreteria Ds e prima di arrivare
alla Camera. «Ci hanno chiesto

una personalità che avesse un
profilo istituzionale. Abbiamo
proposto l’onorevole Giorgio
Napolitano, senza dubbio una
personalità di grande profilo isti-
tuzionale». La Cdl deve ancora
riunirsi e annunciare che voterà
Gianni Letta. Preventivamente
D’Alema dice che «siamo di
fronte alla prova di serietà o me-
no dei nostri interlocutori». Spie-
ga il presidente Ds mentre si av-
vicina a piedi a Montecitorio:
«Fini e Casini erano presenti alla
riunione di ieri (domenica, ndr) e
c’era anche Letta. Se prendono
una iniziativa di questo genere
mi aspetto che siano coerenti con
le loro dichiarazioni. Noi le ab-
biamo prese sul serio, tant’è vero
che abbiamo immediatamente
proposto Napolitano. Abbiamo
risposto con serietà, ora si tratta
di vedere se questi due giovani
leader sono seri...».
La giornata è andata come è an-
data. D’Alema sa che i «due gio-
vani leader» hanno tutto l’inte-
resse a far convergere i voti del-
l’opposizione su Napolitano per
ridimensionare l’influenza di
Berlusconi nella Cdl. E non a ca-
so, nonostante le parole pronun-
ciate dallo stesso presidente dies-
sino e nonostante i segnali arriva-
ti in serata dal centrodestra, nel
centrosinistra c’è chi continua a
sostenere che Berlusconi dirà no
al pressing di Fini e Casini nella
speranza che alla fine Napolita-

no faccia un passo indietro per-
ché non accetterebbe di essere
votato da uno solo dei due schie-
ramenti. Prospettive che D’Ale-
ma mostra di non prendere nean-
che minimamente in considera-
zione. O che comunque, sembra
dire, non lo riguardano in prima
persona. All’incontro di domeni-
ca a Palazzo Chigi, fa notare, la
Cdl non ha presentato una rosa:
«Hanno fatto dei nomi a titolo
esemplificativo e nell’incontro
hanno chiarito che non era una
rosa. Anzi, che non vi erano pre-
giudiziali anche verso candidati
dei Ds, dichiarando che non face-
vano nomi di Ds perché c’era il
presidente della Quercia. Ora
non c’è più e quindi la questione
è di una semplicità assoluta».
Qualche soddisfazione, però,
l’ex premier se la prende mentre
si incammina dal Botteghino a
Montecitorio. «Forza Massi-

mo», gli gridano alcuni turisti.
«Dài presidente», gli dicono al-
cune ragazze a via Nazionale.
«Non sono ancora presidente»,
risponde, e quelle: «Noi ci speria-
mo, però». C’è anche un gruppo
di turisti che lo ferma per chieder-
gli un autografo sul catalogo di
una mostra, e una signora: «Io
non ho votato per lei, ma vorrei
che lei fosse il presidente di tut-
ti». L’orgoglio si fa sentire:
«Questa signora non ha votato
per il centrosinistra», ripete a Ni-
cola Latorre, che gli sta al fianco,
facendo evidentemente riferi-
mento ai commenti che lo hanno
indicato come poco adatto al Qui-
rinale perché troppo di parte. «A
dispetto dei santi...».
Arrivato a Montecitorio, prima
di andarsi a sedere in aula in un
banco tutto vuoto, (dopo un po’
lo raggiungono Napolitano e Fas-
sino) D’Alema si ferma a parlare
in Transatlantico con Alfredo
Reichlin, saluta e scherza con di-
verse deputate e deputati. Solo
quando si avvicina qualche gior-
nalista si irrigidisce. «Devo anda-
re in aula», risponde facendo un
cenno verso il monitor che tra-
smette l’ordine della chiama, ar-
rivata quasi alla lettera «D». Ma
in realtà stanno ancora chiaman-
do i senatori.

VOTAZIONI

Oggi la prima alle
11,30. Poi alle 17

REFERENDUM

Il comitato conferma
l’impegno per il no

IL FOGLIO

«Teniamo a D’Alema
più che all’embrione...»

ROMA ˘Il Parlamento in seduta comu-
ne ha proceduto ieri ad una sola vota-
zione per il presidente della Repubbli-
ca. Da oggi, invece, i grandi elettori sa-
ranno impegnati in due votazioni al
giorno. Lo ha stabilito la riunione con-
giunta degli Uffici di Presidenza di Ca-
mera e Senato che si è tenuta ieri nella

Sala della Lupa di Montecitorio. Si ter-
rà stamattina alle 11,30 il secondo scru-
tinio per l'elezione del Presidente della
Repubblica. Anche oggi ci sarà il quo-
rum dei due terzi dell'assemblea: 673
voti su 1009. L'eventuale terza votazio-
ne si terrà a seguire (quindi circa alle
17) dopo una breve pausa. Secondo
quanto riferito, inoltre, dai tre esponen-
ti della Lega (Calderoli, Pirovano, Gi-
belli) che hanno partecipato alla riunio-
ne dei presidenti dei gruppi, le votazio-
ni a partire da mercoledì saranno due al
giorno e si terranno la prima alle 9,30 e
la seconda alle 15.

COLLEGAMENTI tra l'elezione del
Presidente della Repubblica e il refe-
rendum sulle riforme sono «arbitrari e
inammissibili»: lo afferma il comitato
promotore del quesito costituzionale.
«Alcuni mezzi di informazione hanno
stabilito - scrive il comitato - un colle-
gamento tra l'elezione del presidente

della Repubblica e progetti di riforma
costituzionale. Il comitato promotore
del referendum sulla riforma della se-
conda parte della Costituzione, presie-
duto da Oscar Luigi Scalfaro, rileva che
tali collegamenti sono del tutto arbitrari
e inammissibili». È noto che il compito
del Capo dello Stato è sempre stato uno
solo: il rigoroso rispetto della Carta Co-
stituzionale in vigore e la sua attuazio-
ne. «Nulla è mutato nel totale impegno
del comitato per il referendum e di tutte
le organizzazioni che ne fanno parte
per la bocciatura della riforma nel refe-
rendum popolare del 25 e 26 giugno».

D’Alema: Napolitano ha,
come ci ha chiesto la
Cdl, un indiscusso profi-
lo istituzionale

«Ora Fini e Casini mostrino serietà»

ROMA Come i giapponesi del centro-
destra quelli del Foglio vanno avanti.
La bandiera D’Alema per loro resta una
cosa seria. E c’è da dire che se presi in-
dividualmente anche tra alcuni intellet-
tuali di Forza Italia il presidente dei Ds
gode di ottime referenze. «Speriamo in
D’Alema», aggiungendo però qualco-

sa che non fa piacere: «Così tra lui e
Prodi cominceranno le scintille...».
Il Foglio no. Ha abbracciato la sua cau-
sa e la porta avanti. «Teniamo più a
D’Alema che all’embrione, e non so se
mi spiego», raccontava ieri un redatto-
re dell’autorevole giornale di Giuliano
Ferrara.
Ed è così che la campagna del quotidia-
no vicino a Berlusconi viene guardata
con sospetto dagli alleati dell’ex pre-
mier. Fini e Casini ritengono che ad un
certo punto il leader di Forza Italia opti
per il presidente Ds. Una prima verifica
ci sarà dallo scrutinio odierno.

Tg1 L’elogio di D’Alema

Piùche ilTelegiornale, era istruttivo il salotto preventivodi
AnnaLaRosa, con la presenzadi PaoloMieli, in ondadalle19 alle
20.Fra le tante cose dettee pronosticate,PaoloMeli ha tessuto
l’elogiodi D’Alema, interpretando un sentiremolto diffuso:si è
dimostratogeneroso,saràun ottimoministro “piùministrodegli
altri”, è giovanee potràcompiere un altrogiro digiostraper
disperderequell’auradi “antipatico”che lo circonda ecrescere
inmaniera tale daessere, fra setteanni,un padre dellapatria di
nuovagenerazione e puntare,senza altrediscussioni, al
Quirinale.Durante il Tgveroe proprio,Bertinotti ha letto i risultati
ufficiali: anche Previti haavuto trevoti. Sonovoti in libertà.

Tg2 Il rischio di Berlusconi

LucianoGhelfi avevauna tesinonperegrina e l’hadetta: se
Berlusconisi impuntae diceno aNapolitano,alla quarta

votazionesibecca D’Alema,è questo ciò chevuoledavvero? Per
il resto, routine.DanielaVergara con i voti (nondicedeivoti a
Previti, era il lato horror dellagiornata), Andrea Covotta eDaniela
Calastricon scenae retroscena.Per un presidente da fare, uno
chesidisfa: Carraro il deboleabbandonauna Federazioneche
hagalleggiato sulguano finché ciè annegata.

Tg3 L’attesa dei reporter

Lacosa peggiorechepossacapitare a un giornalistaè quella
distarsenesospesocosì, fracielo e terra,senza unanotizia vera.
Eallora, ilpoveretto è costrettoa pestare l’acqua nelmortaio in
maniera insensata.Accade,per esempio,durante qualche
agonia importante (“siamo inattesadel prossimobollettino
medico,ma intanto…”)e accade,spessissimo,aspettandouna
sentenza (“igiudici, riuniti incameradiconsiglio…siprevede
che…forseentro la notte”), eccetera.Ed è accaduto ieri sera,
durante l’inutileprima votazioneper il Quirinale:cosa mai
potevano inventare distraordinarioVenditti, Terzulli e Toppetta?
Perdonatiampiamente.

Dice: «Si avvicina
un’ottima intesa»
In strada gli gridano
«Forza Massimo»
e «Dai, presidente»...

OGGI

Il presidente Ds già
pensa alla Farnesina
Oggi pranzerà
con Prodi e Mubarak
il presidente egiziano
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■ di Simone Collini / Roma

TG RAI
DI PAOLO OJETTI
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CARDINALE E PAPA Nel giorno in cui nel

Transatlantico di Montecitorio «tutti parlano

con tutti» (sintesi aperturista di Gianfranco Fi-

ni); nello strano Conclave in cui stavolta il

«cardinale»-Napolita-

no contro tradizioni e

dicerie «uscirà papa»

(pronostico rassere-

nante di Massimo D'Alema);
nella strana elezione in cui colo-
ro che hanno scelto questo papa
- compreso lo stesso candidato -
votano scheda bianca, c'è uno
solo che non parla, non azzarda
pronostici, e si limita a votare
disciplinatamente per ritirarsi,
tranquillo e in silenzio, nel suo
ufficio. Ed è Giorgio Napolita-
no. Parlamentare da sempre, sa
bene che la prima «chiama» dei
Grandi elettori inizia proprio
con i senatori a vita.
E alle 16,25 quasi a passo di ca-
rica - senza che ai «Passi perdu-
ti» nessuno l'abbia scorto men-
tre faceva rapidamente ingresso
in aula - risponde con un cenno
della testa un po' militaresco al
sorriso che gli lancia da lassù
Bertinotti, e si infila dentro la
cabina-catafalco dove è stata
piazzata l'urna-insalatiera.
Vi sta dentro quella manciata di
pochissimi secondi che bastano
per deporvi la scheda intatta e
immacolata. Scheda che segna
l'avvio dell'operazione politi-
co-istituzionale che dovrebbe
portarlo al vertice più alto dello
Stato. Poco dopo, dribblando i
colleghi, è già dietro la tenda
che separa l'aula dal resto del
palazzo.
E adesso dov'è andato? I croni-
sti parlamentari più esperti co-
noscono quel corridoietto che
corre parallelo al Transatlanti-
co, c'è chi lo segnala lì a collo-
quio con Ugo Intini. Ma nel bu-
dello che costeggia l'aula lui
non c'è, non si vede, niente da
fare.
Come avrà fatto, è già arrivato -
dicono - nell'ufficio che spetta
ai senatori a vita al palazzo Giu-
stiniani, accanto a palazzo Ma-
dama. E qui tace, anche con gli
intimi; segue davanti al tele-
schermo, come noi, come gli al-
tri: bianca, gianniletta, bianca,
dottorgianniletta, lettagianni,
fallaci, bianca, bianca, sofri,
brunovespa, bianca, bianca,
bianca, bianca…
È questo il suo stile, sobrio mi-
surato e rigoroso, anzi severo,
proverbiale; stile e comporta-
mento ancor più comprensibile
prevedibile e previsto in questa
giornata di attesa, interlocuto-
ria, che è stata vissuta dall'inte-
ressato - come racconta chi l'ha
visto, e ha potuto parlargli ieri -
anche con un certo filo di emo-
zione. «Dietro l'aplomb di Gior-
gio mi è parso di intravedere pu-
re questa insolita vena», confi-
da Piero Fassino, cui è toccato
domenica sera di telefonargli a

casa affettuosamente per chie-
dergli, a nome dell'Unione, la
disponibilità ad accettare la can-
didatura.
Celiando sul suo ruolo di «An-
gelo annunciatore» forse ancor
più emozionato, il segretario ds
riferisce che anche ieri per
mezz'ora ha parlato nuovamen-
te con Napolitano, incontrando-
lo nel suo studio, per informarlo
degli sviluppi, innanzitutto den-
tro la coalizione di maggioran-
za, e soprattutto della risposta
che nel frattempo è maturata
(per ora: scheda bianca) al co-
spetto dell'apparente chiusura
ufficiale della Casa delle liber-
tà, che invece è squassata da evi-
denti dissidi.
«E Napolitano - racconta Fassi-
no - è stato d'accordo con noi sul
fatto che non avrebbe proprio
avuto alcun senso l'esprimere
con il voto in assemblea la sua
candidatura nelle prime tre vota-
zioni, se dall'altra parte non c'è
l'accordo. Ora vedo che la Cdl è
in grande imbarazzo. Stanno ri-
flettendo. E auspico che maturi
un esito positivo. Quello che ac-
cadrà lo valuteremo. Ma mi dite
quale ragione potrebbero ac-
campare per opporsi a un candi-
dato che è stato presidente della
Camera, ministro dell'Interno,
presidente della commissione
costituzionale dell'europarla-
mento? C'è una ragione per cui
si possa seriamente motivare un

veto, un no? Come opporsi, con
quali motivazioni al senatore a
vita, che ha dimostrato con il
suo alto profilo istituzionale di
avere un senso direi quasi sacra-
le delle istituzioni, insomma un
emblema vivente del senso del-
lo Stato?».
In ogni caso di Napolitano si
può certamente dire che è l'«uo-
mo delle istituzioni» più di lun-
go corso e più prestigioso della
sinistra italiana. E il suo giorno
più lungo, segnato da confortan-

ti messaggi di auguri e felicita-
zioni un po' da tutti, si conclude
così davanti allo schermo che

trasmette l'immagine di Fausto
Bertinotti che sta proclamando
il risultato del voto: fumata ne-
ra, certo. Ma anche almeno no-
vanta voti in meno al candidato
di bandiera Gianni Letta, che
serviva - a detta di Berlusconi -
proprio per "contarsi".
Insomma - come direbbe Napo-
litano - quante posizioni «varie-
gate» ci sono nella Casa delle
Libertà… Che dovrà pensarci
molto bene, e ci sta pensando,
prima di arroccarsi dietro a un

altro veto. Mentre molte delle
schede bianche dell'Unione ap-
paiono, invece, motivate dal di-

sagio di Grandi elettori di cen-
trosinistra ancora poco convinti
dell'opportunità di tenere in un
ambito ufficioso la candidatura.
Tuttavia, oggi si vedrà: potreb-
be essere questo il giorno decisi-
vo. Potrebbe. E Napolitano, che
a simili "condizionali" è abitua-
to dalla lunga esperienza politi-
ca, attende - secondo un suo
amico - «serenamente consape-
vole delle difficoltà e delle op-
portunità». Frase che è un'ulti-
ma pennellata del ritratto.

NO ALLA DEVOLUTION

Fiaccolata con Scalfaro
e i leader di Cgil Cisl Uil

REGIONI

Ecco l’elenco
dei Grandi elettori

IL COMITATO «Salviamo la Costitu-
zione» porterà almeno 20.000 persone
da tutta la Toscana a Firenze il 1 giugno
per la manifestazione nazionale d'aper-
tura della campagna referendaria con-
tro la devolution.
La fiaccolata è stata presrentata da Lu-
ciano Silvestri, segretario generale del-

la Cgil Toscana «Si vota il 25 e 26 di
giugno, giorni difficili perchè allora le
ferie degli italiani saranno già iniziate e
perchè si è reduci dalle elezioni politi-
che ha detto Francesco Baicchi, coordi-
natore toscano dei comitati referendari
- ciononostante noi crediamo che il vo-
to sarà fortemente partecipato, c'è un
gran voglia in giro di difendere la no-
stra costituzione». A Firenze ci sarà
Oscar Luigi Scalfaro. Proprio dell'ex
presidente della Repubblica saranno le
conclusioni di quella che sarà «la prima
grande manifestazione della campa-
gna».

ROMAEcco i delegati delle regioni che
partecipano alla seduta comune per
eleggere il presidente della Repubbli-
ca: ABRUZZO: Marino Roselli (Dl);
Ottaviano Del Turco (Rnp), Giovanni
Pace (AN).
BASILICATA: Vito De Filippo (Uli-
vo), Giacomo Nardiello (Pdci), Anto-

nio Flovilla (UDC). CALABRIA: Giu-
seppe Bova (DS); Agazio Loiero
(PDM); Giovanni Dima (AN). CAM-
PANIA: Antonio Amato (DS), Mario
Sena (DL), Cosimo Sibilia (FI). EMI-
LIA ROMAGNA: Vasco Errani (DS),
Monica Donini (Prc), Luigi Giuseppe
Villani (FI).
FRIULI VENEZIA GIULIA: Riccar-
do Illy (Misto), Alessandro Tesini
(DS), Isidoro Gottardo (FI).
LAZIO: Pietro Marrazzo (Lista Mar-
razzo), Anna Maria Massimi (DS), Raf-
faele D'Ambrosio (FI).
LIGURIA: Claudio Burlando (DS);

Massimiliano Costa (Dl), Luigi Morgil-
lo (FI) LOMBARDIA: Giancarlo
Abelli (FI), Stefano Galli (Lega), Lu-
ciano Pizzetti (DS). MARCHE: Gian
Mario Spacca (L'Unione), Luigi Minar-
di (DS), Roberto Giannotti (FI).
MOLISE: Aldo Patricello (Democra-
zia europea), Antonio Incollingo (FI),
Tommaso Di Domenico (DL).
PIEMONTE: Mercedes Bresso (DS),
Davide Gariglio (DL), William Casoni
(AN).
PUGLIA: Nicola Vendola (PRC), Pie-
tro Pepe (DL) Rocco Palese (FI).
SARDEGNA: Renato Soru (Progetto

Sardegna); Giacomo Spissu (DS),
Giorgio La Spisa (FI). SICILIA: Gui-
do Lo Porto (AN), Calogero Speziale
(DS), Giuseppe Catania (FI). TOSCA-
NA: Claudio Martini (DS), Riccardo
Nencini (RNP), Paolo Bartolozzi (FI).
TRENTINO ALTO ADIGE: Mario
Magnani (DL) Herbert Georg Denico-
lÒ (SVP); Mario Malossini (FI). VAL-
LE D'AOSTA: Luciano Caveri
(Union Vald“taine). UMBRIA: Maria
Rita Lorenzetti (DS), Mauro Tippolotti
(PRC), Ada Spadoni Urbani (FI) VE-
NETO: Marino Finozzi (Lega), Achil-
le Variati (DL), Fabio Gava (FI).

Vota rapidissimo, poi se-
gue lo scrutinio in tv. Una
vita politica fittissima e
ora questa nuova sfida

L’emozione del «candidato» Napolitano

E D’Alema disse a La Rosa: «Vedrete, Napolitano uscirà papa»
Fuori dal salotto la direttrice fa l’en plein di interviste a politici nella cronaca televisiva di Rai1 per l’elezione del capo dello Stato

Secondo un amico,
«attende serenamente
consapevole
delle difficoltà
e delle opportunità»

■ di Maria Novella Oppo / Milano

Uomo delle istituzioni
dalla presidenza della
Camera agli Interni e
una lunga esperienza
nell’Unione Europea

SUPPORTER

A Strasburgo fanno il tifo per il senatore a vita Ds
Propaganda attraverso un videoclip

OGGI

OSSERVATORE ROMANO

«Il centrosinistra ha dato una possibilità
al centrodestra di scegliere candidatura condivisa»

Fassino: «Ma quali
ragioni potrebbe
accampare la Cdl
contro un candidato
con questa esperienza»

PRIMAGIORNATAdivoto per la
presidenza della Repubblica. Cro-
naca televisiva affidata ad AnnaLa
Rosa, che si è destreggiata tra i

parlamentari intervistati nel cortile di Mon-
tencitorio. Chi andava a fumare in attesa
della “chiama”, chi si offriva volentieri alle
telecamere. Molti i neoeletti ex giornalisti,
coi quali la conduttrice ha fin troppo fami-
liarizzato.
Tutto è cominciato alle 16 col debutto di
Bertinotti e il relativo ridebutto protestario
di Pannella. Ma l'interno del parlamento è
stato quasi subito abbandonato dalle teleca-
mere per lasciare che Anna La Rosa furo-
reggiasse all'aperto. Dopo anni di talk show

salottiero, la responsabile dei servizi parla-
mentari Rai ha preso gusto agli esterni con
la famigerata spedizione alla masseria di
Provenzano.
Tra filmati, musichette e interviste prese
dalla strada, in quattro ore interrotte solo da
due tg, moltissimi sono stati i politici inter-
pellati. Il più allusivo Gianfranco Fini, che
ha risposti solo: buonasera. Più loquace
Maurizio Gasparri, secondo il quale il cen-
trosinistra avrebbe dovuto proporre una se-
rie di nomi e non un nome alla volta. Poi ha
citato come esempio da emulare il metodo
previsto dalla sua legge per la elezione del
presidente Rai. Ma Anna La Rosa gli ha ri-
cordato che la presidenza della Repubblica
è ben altra cosa e che comunque il nome di
Napolitano non è un nome finto. E questo è

stato il tormentone attorno al quale si è svol-
ta tutta la lunga diretta, non troppo noiosa,
almeno per gli appassionati di bizantinismi
parlamentari.
Interessante lo scambio di opinioni con Vit-
torio Feltri, che ha tuonato contro Amato, in
quanto ex craxiano, suscitando la reazione
piccata di Anna La Rosa (ex pure lei). «Que-
ste sono idee tue», gli ha detto. E lui di ri-
mando: «Certo, mica parlo per qualcun al-
tro; sono maggiorenne e dirigo un giorna-
le».
Scontro di citazioni cinesi, invece, con Ma-
ria Teresa Meli, ovviamente su D'Alema,
che secondo La Rosa potrebbe ancora vin-
cere senza combattere, mentre per la giorna-
lista del Corriere vorrebbe vincere senza ap-
parire (o viceversa). Molte le donne intervi-
state, anche in un siparietto speciale che ha
suscitato la curiosità invidiosa dei maschiet-

ti del cortile parlamentare. Polemica Sandra
Bonsanti, che ha criticato l'intervista di Fas-
sino a Giuliano Ferrara e ha chiesto a Feltri
se secondo lui Berlusconi ha rinunciato a so-
stenere nascostamente D'Alema. Il quale
D'Alema, riferisce la conduttrice, ha detto
che Napolitano uscirà Papa domani. Com-
mento di Paolo Guzzanti: «Questo non av-
verrà con i voti del centrodestra». Per Bersa-
ni, invece, nel centrodestra sarebbe in atto
una discussione. Perché la candidatura Na-
politano è forte e può far cambiare le cose.
Anna La Rosa chiede se può tornare in cam-
po D'Alema. Bersani chiude: «Napolitano è
un candidato vero».
Alle 17,30 colpo di scena: Marina Sereni,
dei ds, rivela che D'Alema non è mai stato
candidato. Lo shock dura un attimo e poi ri-
prende la sarabanda. Tabacci ha già deciso
di votare per Napolitano, spiegando che

«tanto lo voteranno tutti». Per Guzzanti in-
vece l'Unione si spaccherà e alla fine Napo-
litano andrà al Senato e Marini al Quirinale.
Alle 19 parte lo scrutinio. In collegamento
appare Paolo Mieli, che si complimenta col
lavoro della conduttrice. Poi annuncia che
si è finalmente messo in moto qualcosa di
simile al metodo Ciampi, e si potrebbe ave-
re il nuovo presidente già oggi.
Alle 19, 45 anche Fassino che conferma:
«Napolitano ha tutti i requisiti. Noi siamo
pronti a votarlo, non appena ci siano le con-
dizioni per eleggerlo». Anna La Rosa, im-
placabile, chiede se è ancora possibile un ri-
torno in campo di D'Alema. Fassino rispon-
de: «Sto a quello che deve accadere tra oggi
e domani (ieri e oggi per chi legge). Non ri-
spondo a quello che accadrà dopo. A questo
punto tutto deve maturare nel centrode-
stra».

BRUXELLES Strasburgo fa il tifo per Na-
politano presidente e mette a disposizione
un videoclip sul sito dell'Ue. Del candida-
to alla presidenza della Repubblica, la rete
EBS, che ritrasmette via satellite i lavori
delle istituzioni europee ed integralmente
le sessioni parlamentari, riporta alcune im-
magini di repertorio dell'europarlamentare
Giorgio Napolitano. La prima lo vede alla
presidenza quando fu eletta alla guida dell'
Europarlamento la francese Nicole Fontai-
ne. Ma ci sono anche anche altri momenti
nei quali si esprime sia in perfetto inglese
che in perfetto francese, cosa non certo co-

mune a tutti gli europarlamentari.
˘«Lavoreremo perché la candidatura di
Napolitano abbia il consenso che merita,
anche nel centrodestra». Daniele Capezzo-
ne assicura l'impegno dei grandi elettori
della Rosa nel pugno per il candidato al
Quirinale indicato dal centrosinistra.
La scelta di ieri della Rnp di indicare
Adriano Sofri sulla scheda, spiega Capez-
zone, è motivata dalla necessità di dare un
segno della «battaglia per la legalità» che
non riguarda solo la grazia per Sofri. Ma
da oggi non ci sono dubbi, a meno di ripen-
samenti dell'Unione».

ROMA˘L'Osservatore Romano torna sul di-
battito del presidente della Repubblica e ap-
poggia, tra le righe, la candidatura di Gior-
gio Napolitano. «Il nome di Napolitano - af-
ferma il quotidiano d'Oltretrevere - appare
essere una nuova possibilità data al centro-
destra di convergere su una candidatura
condivisa». «La candidatura di Napolitano
- sottolinea il quotidiano vaticano - rispon-
de al requisito di mettere di fronte la Casa
delle libertà ad una scelta in ogni caso diffi-
cile: un ulteriore rifiuto consentirebbe al
centrosinistra di far ricadere sulla Cdl la
presenza di pregiudizi che impediscono il

dialogo. Nell'altro caso - prosegue - il cen-
trodestra si troverebbe costretto ad accetta-
re comunque un diessino al Quirinale - os-
serva ancora - con la conseguente egemo-
nia del centrosinistra nelle più alte sedi isti-
tuzionali del Paese, con relative difficoltà
per la riconciliazione fra i due grandi bloc-
chi politici esistenti in Italia». «Su Napolita-
no, che viene definito come una candidatu-
ra seria e non di transizione, si sarebbero re-
gistrate - prosegue l'Osservatore Romano -
ha detto ad esempio il leader della Marghe-
rita Francesco Rutelli, reazioni positive an-
che nel centrodestra».

Il senatore a vita Giorgio Napolitano ieri pomeriggio alla Camera dei deputati durante la votazione del Presidente della Repubblica Foto di Ettore Ferrari/Ansa

■ di Vincenzo Vasile / Roma
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TU CHIAMALE se vuoi, elezioni. Presiden-

ziali però. Ieri l'ora d'inizio era per le 16.00, pri-

mavotazione. Ma tre oreprima già si aggirava

per il Transatlantico Ciriaco De Mita, in un

passeggio lento, esi-

tato, ma empatico,

quasi dovesse ricor-

darsi di tutte le volte

che deve aver trattato alleanze,
presidenze, e chissà che altro. Ol-
tre De Mita, il buio, il vuoto, non
c'erano né i vecchi e né i giovani.
Un tempo erano i peones, i giova-
ni. Oggi si potrebbero definire
come degli sherpa, i portatori
d'alta quota che ti scortano sugli
ottomila metri del Nepal. Gli
sherpa di Montecitorio non stan-
no ad alta quota, voltano davvero
basso, al massimo vola alto qual-
che tacco, vertiginoso di certe de-
putate.
Perché anche il calendario parla-
mentare ha le sue leggi modaio-
le. Se devi eleggere il presidente
della Repubblica, ti metti in tiro,
come ti metti in tiro alla prima
della Camera, sapendo che poi il
lavoro legislativo che verrà, tol-
lera al massimo dei sobri tailleur
Armani, e scarpe dal tacco misu-
rato. Comunque sia, alle 13 c'era
solo De Mita e qualche leghista.
I leghisti sono fantastici; sono co-
me i bambini piccoli, si fanno
stampare in verde certi fazzoletti
di un cotone a occhio un po' sca-
dente, lo mettono come facesse-
ro la prima comunione, così al-
meno si riconoscono tra di loro.
Gli altri vagano, vanno e vengo-
no senza metà, e lo sanno, sanno
che tanto nella giornata si vota
quel che si vota. Anche se il ner-
vosismo è palese. A sinistra si de-
ve votare scheda bianca. A de-
stra Gianni Letta. A sinistra la
scheda bianca non piace. Rosy
Bindi adagiata su una poltrona,
con il mal di schiena e l'antidolo-
rifico pronto per l'uso, chiede se

è un modo di contarsi, la scheda
bianca. capannelli di giornalisti
ogni volta che si fermava da
qualche parte. Al contrario di
Rizzo che passava rapido senza
che nessuno lo fermasse. Ma
quello che più colpiva era il dia-
logo, senza audio ovviamente,
tra Romano Prodi e Clemente
Mastella.
Prima di spiegare di cosa si tratta
è giusto che il lettore di questo
giornale, non sempre avvezzo al-
la realtà della politica, sappia un
po' di cose. La Camera è un posto
beckettiano. Un palazzo meravi-
glioso, pieno di memorie di ogni
genere, ricco e sfarzoso, dove si
consuma una sorta di rito di pas-
saggio che serve a poco. L'aula
dove si vota, ha una sua sacralità.
Ma è molto più efficace quello
che succede fuori dall'aula. Ne-
gli studi chiusi, nei luoghi depu-
tati (e non è un gioco di parole).
Quello che succede fuori dall'au-
la è un modo per far sapere, per
dire e non dire, perché si capisca
quali sono le alleanze, e gli equi-
libri di potere. Il transatlantico
che è attraversato da ondate di
giornalisti è il terminale di tutto
questo.
Ieri a un certo punto si è assistito
a una kermesse di Clemente Ma-
stella, starring Romano Prodi, di
quelle che andavano osservate
con attenzione. Mastella parlava
con Prodi, e gli si muoveva attor-
no come ballasse - per quanto in

modo assai statico - una sorta di
simbolica tarantella. Prodi, co-
me il sole di un sistema tolemai-
co rimaneva fermo, sorrideva e
gli parlava con calma olimpica.
Ma Mastella era attento a non
perdere un passo, si guardava at-
torno, sapeva di essere osserva-
to, e per due volte, come un atto-
re consumato, ha salutato Prodi,
è uscito dal palcoscenico e dai ri-
flettori, e poi è ritornato da Pro-
di, come a dire: non abbiamo
mai esaurito abbastanza gli argo-
menti.
Visto da fuori era un esempio di
mimica del potere che da quelle
parti, tra piazza Montecitorio e
Palazzo Madama, andrebbe os-
servata con più attenzione. La
mimica del potere è una sorta di
rappresentazione sacra, con i

suoi codici. I nuovi codici sono
ritornati quelli vecchi della pri-
ma Repubblica.
Vediamo di capirli. Poiché oggi
non si eleggeva il presidente, e
tutti lo sapevano, c'era da marca-
re il territorio. Soprattutto per il
centro destra. Erano loro i parla-
mentari più visibili. Anche se
Berlusconi non si è visto. Come
era prevedibile, Anche Fini è ap-

parso un po' sul tardi, come d'al-
tronde Casini. E i leghisti senza
Bossi sembrano un gregge privo
di cane pastore. Ma tutti passeg-
giavano senza capire che cosa fa-
re e cosa dire. Persi. Trasportati
da una parte all'altra come quel
piccolo rullo trasportatore che
vedi alla buvette alle spalle dei
camerieri che stanno al bancone.
I camerieri, dietro il banco metto-
no le tazzine e i bicchieri sporchi
sul rullo, in modo che arrivino
nelle cucine senza disturbare. E
tu vedi sfilare queste vettovaglie
verso un destino ignoto. I deputa-
ti, nella guida rossa che taglia in
due il transatlantico, sembrava-
no fare la stessa cosa, vanno e
vengono, come fossero su un ta-
pis roulant, in attesa che dalle cu-
cine del potere arrivi loro qual-

che illuminazione, o qualche di-
spaccio.
In attesa del dispaccio, l'atmosfe-
ra era gioviale. Fini scherzava un
po' con i giornalisti. Casini sfug-
giva a tutti. E tutti cercavano di
fuggire dalla noia controllando
di continuo il telefonino per ve-
dere se squillava.
Se non fosse che a un certo pun-
to, come in ogni piece che si ri-

spetti è avvenuto il fattaccio. Il
summit della Palma. D'un tratto
si sono materializzati nel cortile
di palazzo Montecitorio Pierfer-
dinando Casini, Beppe Pisanu e
Gianfranco Fini. In un attimo
hanno preso tre sedie, di quelle
che stanno nel cortile e si sono
messi in un angolo sotto una pal-
ma, appunto. Fini fumava, Pisa-
nu guardava nel vuoto, e Casini
stava piegato in avanti, come fos-
sero sul set di "Notte prima degli
esami". Attorno a loro tutti a
guardare. Qualcuno si vantava di
sapere leggere il labiale, qualcun
altro provava una manovra di av-
vicinamento, con risultati a dir
poco imbarazzanti. Fatto sta che
con un'abile mossa, dopo aver di-
scusso, immobili in quella posi-
zione per quasi dieci minuti, Ca-
sini ha chiamato Salvatore Sotti-
le, il portavoce di Fini, e gli ha
fatto un cenno. Fu allora che in
molti hanno spento le sigaretta e
hanno detto consapevoli: "fa una
dichiarazione". Chi? "Fini, Casi-
ni, qualcuno". Invece è stato
chiamato Tabacci, cha stava di
poco più in là, che afferrato sot-
tobraccio da Casini è uscito in un
baleno, con gli altri tre. La dire-
zione, ormai lo sappiamo, era pa-
lazzo Chigi, dove li attendeva,
con l'aggiunta di Roberto Calde-
roli, Silvio Berlusconi.
Cosa accadeva? Cosa è accaduto
nel pre-accordo della palma (o
meglio della "Chamaerops humi-
lis", per dire i nomi come devono
essere). Il labiale aveva scatena-
to fantasie proibite in più di un
cronista, e come in un romanzo
di Marquez erano tutti ad aggiun-
gere un aggettivo smozzicato e
mal capito, o a interpretare il si-
lenzio vitreo di Pisanu. Riguardo
a Casini, che appariva, forse, il
più loquace, stava di spalle e non
si poteva capire. Ma fu quell'al-
zarsi simultaneo, quell'afferrare
Tabacci con sicurezza, quel di-
sperdersi prima che i cronisti po-
tessero spegnere le sigarette e se-
guirli nel palazzo che ha genera-
to la leggenda di un accordo su
Napolitano, su un accordo che di
lì a poco avrebbe accettato anche
il barbaro delle valli padane Cal-
deroli e l'intransigente Berlusco-
ni. Ma poi, come accade sempre
in queste cose, l'eccitazione è du-
rata mezz'ora. Il tempo di un tito-
lo del Tg5, il tempo di ricomin-
ciare a congetturare. Domani
(oggi per chi legge) è un altro
giorno. Si riparte da zero. L'ac-
cordo della Palma, se passerà al-
la storia, passerà anche perché
Berlusconi, questa volta, non
c'era.
 rcotroneo@unita.it

●  ●

BANANAS

Una giornata
di attesa
per tutti
Poi qualcosa
comincia a muoversi

F ra le opere di misericordia di
Santa Romana Chiesa, c’è
quella di visitare i carcerati.
Ma qui forse si esagera. Da

quando Previti è associato al carcere di
Rebibbia, braccio G16, l’hanno visitato
nell’ordine: i sen. Pera e Guzzanti, gli on.
Cicchitto, Bondi, Pecorella, Tajani, Lai-
nati, Craxi (figlia), Gardini, Cantoni, Gi-
ro, Simeone, Marini, Jannarilli, Cicola-
ni, Barelli, Antoniozzi, i sottosegretari
Santelli, Grillo e Di Virgilio, il consiglie-
re regionale Sammarco, il caposegrete-
ria del Cavaliere, Valentini, e l’on. Ciri-
no Pomicino in veste di cicerone: lui co-
nosce la strada. Nessuno dei visitatori è
stato trattenuto per accertamenti: li han
fatti uscire tutti. Scanso di equivoci, il Ca-
valiere ha preferito limitarsi a un tele-

gramma. In carcere sai quando entri, ma
non sai quando esci. «Ci vediamo marte-
dì a casa», ha mandato a dire. Mentre
trasloca da Palazzo Chigi, aspira a una
nuova occupazione: quella di grimaldel-
lo. La scena è avvincente: un premier in
carica scrive a un galeotto dandogli ap-
puntamento ai domiciliari per il tè delle
5. E, già che c’è, minaccia di non pagare
le tasse se va al Quirinale chi non gli gar-
ba: minaccia spuntata, come se Moggi
minacciasse di taroccare le partite.
Le cronache da Rebibbia segnalano un
viavai di autoblu da ora di punta. Il famo-
so «ingorgo istituzionale». Centralinisti
costretti agli straordinari, il direttore che
smista il traffico, organizza turni all’in-
gresso e all’uscita, manca poco che di-
stribuisca i numeretti come al pronto soc-

corso. La madre di un condannato a 5 an-
ni ricorda allibita che il figlio la pena
l’ha trascorsa tutta in carcere: si fosse
mai fatto vivo un consigliere circoscrizio-
nale. Fuori dal penitenziario, postazioni
fisse radio-tv per raccogliere ogni sospi-
ro dell’illustre («Non c’è Sky»), ogni la-
crima dei pellegrini in visita al nuovo
Gramsci, al Silvio Pellico redivivo.
Fini, sempre spiritoso, intima alla sini-
stra di «chiedere scusa» per aver parlato
di «leggi ad personam», mentre «noi non
abbiamo favorito nessuno e il caso Previ-
ti lo dimostra». In realtà il caso Previti di-
mostra proprio il contrario, visto che i
domiciliari arriveranno proprio per la
legge ex Cirielli, votata apposta per lui
ed espressamente invocata dai suoi avvo-
cati. Ma la detenzione del noto galantuo-

mo suscita viva commozione anche in va-
sti settori dell’Unione. L’Udeur ha pre-
annunciato l’invio a Rebibbia di una de-
legazione degna del suo rango: i capi-
gruppo di Camera e Senato, Fabris e Cu-
sumano. Il direttore di Liberazione, orga-
no del partito del presidente della Came-
ra, propone di «salvare Previti con una
legge ad personam: l’amnistia». Il dl
Pierluigi Mantini garantisce che «Previti
ha diritto a pieno titolo ai domiciliari» e
che la vicenda «aiuta a voltar pagina sul-
la giustizia e ad aprire il dialogo in Par-
lamento» (infatti Previti vorrebbe un di-
battito sulle sue dimissioni, seguito da un
voto della Camera pro o contro la senten-
za definitiva: roba da golpe). Il rosapu-
gnista Salvatore Buglio, ex ds, già autore
di un’interrogazione contro i giudici di

Torino che osavano occuparsi della sua
Juventus, elogia Previti perché, «a diffe-
renza di altri imputati eccellenti che sono
fuggiti, ha affrontato il processo, è stato
condannato, si è costituito, si è dimesso
da parlamentare», insomma «il presunto
“mostro” si è comportato lealmente. Mi
auguro che, considerata l'età e il compor-
tamento corretto, la pena venga espiata
con la detenzione domiciliare». Anche
l'on.prof.avv. Vincenzo Siniscalchi dei
Ds auspica gli arresti domiciliari col de-
cisivo argomento che «Previti non ha evi-
tato la carcerazione». Siamo così ridotti
che il fatto che un ex ministro e parlamen-
tare in carica non si dia alla latitanza è
già un comportamento «leale e corretto»,
merito così alto e nobile da imporne l’im-
mediata scarcerazione. Nella casta degli

intoccabili tale è il disprezzo per i comuni
mortali da far dimenticare che Previti ha
corrotto un giudice in cambio di 21 mi-
liardi, e che nelle patrie galere sono dete-
nute quasi 60mila persone che, se sono lì,
è perché «non hanno evitato la carcera-
zione», «non sono fuggite», eppure nessu-
no si sogna di scarcerarli tutti o di aprirci
un «dialogo in Parlamento». Se chi va in
carcere deve per ciò stesso uscirne, chi
deve andare in carcere? Chi è fuggito e
non si trova più? E con chi bisogna dialo-
gare sulla giustizia: con chi la comprava
un tanto al chilo? Pare una commedia di
Ionesco. A questo punto, come propongo-
no Paolo Rossi e Oliviero Beha, tanto va-
le candidare Moggi al Quirinale: è il mi-
gliore interprete della Costituzione mate-
riale di questo bel Paese.

Moggi for President

MARCO TRAVAGLIO

LA SCRITTA

«Tina Anselmi
Presidente»

IERI IN AULA

Ventidue gli assenti, molti
i malati, qualche dimissionario

La mimica del potere
è una sorta di
rappresentazione
sacra, con i
suoi codici

Fini, Casini e Pisanu
si vedono per un bel po’
a Montecitorio
Poi il Tg5 dà l’intesa...

Il presidente della Camera, Fausto Bertinotti, in aula segue le operazioni di voto Foto Claudio Onorati/Ansa

L’accordo della palma. Senza Silvio...

C’ÈCHI IL TIFO per il suo candi-
dato Presidente sceglie di farlo,
scrivendolo sui muri. La scritta è
comparsa nella notte prima del
giorno cruciale per la partita del
Colle.
Sul muro e sulle colonne antistan-
ti l'ingresso dell'ufficio romano

di Prodi a piazza Santi Apostoli è
apparsa la scritta, in stampatello:
«Tina Anselmi presidente».
Vicino, invece, al citofono che in-
dica l'ufficio del leader del cen-
trosinistra la scritta è stata ripetu-
ta con tanto di freccia segnaleti-
ca, mentre sul muro dell'ingresso
un nuovo appello rivolto al Pro-
fessore per una donna al Colle:
«Romano, Tina Anselmi presi-
dente». Di tutt’altro tenore la
scritta sulla colonna che si apre
sul portone di piazza Ss Apostoli:
«Fuori la P2 dallo Stato».

VENTIDUE i parlamentari assen-
ti. Più un delegato regionale. Alle
votazioni per il presidente della
Repubblica sono mancati all’ap-
pello 16 deputati e 6 senatori. Ol-
tre a Previti, da due giorni dimis-
sionario per condanna definitiva,
altri sei deputati “azzurri” tra cui

Chiara Moroni, Gianfranco Mic-
cichè, Alfredo Vito. Assenti an-
che Giovanni Di Mauro e Nicola
Leanza (gruppo misto), uno del
Pdci, Ferdinando Pignataro, il
verde Marco Lion, un Udc Fran-
cesco Saverio Romano. Quattro i
deputati dell'Ulivo malati: Wal-

ter Tocci, Mauro Chianale, Vin-
cenzo De Luca, Alba Sasso. Sei i
senatori assenti: due di Fi Azzoli-
ni e Firrarello, l'ulivista Molinari,
il governatore della Sicilia Totò
Cuffaro, l'esponente del gruppo
misto Pistorio. Assente anche
Francesco Cossiga, colto da un
lieve malore. Tra i 58 delegati re-
gionali uno solo non si è presenta-
to: Giacomo Nardiello della Basi-
licata. Dai 1.009 grandi elettori
mancano anche i presidenti di Se-
nato e Camera che per consuetu-
dine non partecipano al voto.

OGGI

■ di Roberto Cotroneo

L'accordo della Palma,
se passerà alla storia,
passerà anche
perché Berlusconi,
questa volta, non c'era

Tina Anselmi
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NON ACCADEVA da 27 anni. Il presidente

iraniano Mahmud Ahmadinejad ha fatto un

gesto che nessuno dei suoi predecessori ave-

va osato dopo la rottura dei rapporti con gli

Stati Uniti nel 1979.

Ha scritto al presiden-

te americano George

Bush. Secondo un

portavoce iraniano, Ahmadinejad
ha proposto «nuove soluzioni per i
problemi internazionali, in modo da
superare l'attuale fragile situazione
nel mondo».
È l'inizio di un dialogo per scongiu-
rare il pericolo della guerra e calma-
re il mercato del petrolio? Molto
probabilmente no. La Casa Bianca
ha subito respinto l'idea di un com-
promesso. Il consigliere americano
per la sicurezza nazionale Stephen
Hadley ha ribadito che il presidente
Bush vuole fatti e non parole. «La
comunità internazionale - ha dichia-
rato - è stata molto chiara su quello
che deve fare l'Iran: deve sospende-
re le attività nucleari per aprire la
porta a una soluzione diplomatica».
Nessuno si attendeva una risposta
diversa: nemmeno gli iraniani. Il
presidente Ahmadinejad non può
sperare concessioni da Bush. La sua
iniziativa offre tuttavia un argomen-
to in più a chi si oppone alle sanzio-
ni contro l'Iran. Gli Stati Uniti sono
decisi a porre ai voti entro questa
settimana nel Consiglio di sicurezza
una risoluzione che ingiunge all'
Iran di abbandonare le ambizioni
nucleari e in caso contrario invoca il
capitolo sette dello statuto dell'Onu,
che prevede sanzioni economiche e
in casi estremi il ricorso alla forza.
L'ambasciatore americano John
Bolton ha espresso la speranza che
Russia e Cina si astengano invece di
porre il veto.
A parole, Bush non esclude un attac-
co militare, ma gli americani all'
Onu hanno formulato minacce più
realistiche e dunque più efficaci.
Sebbene non importino neppure
una goccia di petrolio dall'Iran, han-

no rinunciato a chiedere un boicot-
taggio che danneggerebbe l'econo-
mia della Cina, per non parlare dell'
Europa. Chiedono invece il seque-
stro dei capitali iraniani all'estero e
altre misure punitive.
La probabilità che l'Onu approvi le
sanzioni è aumentata man mano che
il presidente iraniano rispondeva
agli ammonimenti con parole di sfi-
da. Ahmadinejad ha definito la mi-
naccia di sanzioni «irrilevante» e ha
ripetuto più volte che Israele «sarà
cancellato dalla carta geografica».
In questo modo Bush ha avuto buon
gioco nel chiedere ritorsioni all'
Onu. Domenica, in una intervista a
un giornale tedesco, ha ribadito:
«Le parole del presidente iraniano
devono essere prese molto sul se-
rio».
Il momento delle decisioni si avvici-
na. L'Iran doveva dare un segno di
disponibilità per non rimanere isola-
to. Lo ha fatto con la lettera per Bu-
sh, consegnata all'ambasciata sviz-
zera che rappresenta gli Stati Uniti a
Teheran. Il diplomatico iraniano
che conduce il negoziato sul nuclea-
re, Ali Larijani, ha affermato: «La
lettera potrebbe condurre a nuove
aperture per la diplomazia, ma ab-
biamo bisogno di un po' di tempo».
L'obiettivo è trasparente: guadagna-
re tempo nel Consiglio di sicurezza
dell'Onu. Dall'altra parte della barri-
cata Bush cerca di accelerare. Non
ha pazienza con gli alleati tiepidi.
Secondo la stampa britannica il li-
cenziamento del ministro degli este-
ri Jack Straw sarebbe stato provoca-
to da una scenata del presidente
americano al premier Tony Blair.
Straw aveva definito «una follia» la
voce secondo cui Bush avrebbe pre-
so in considerazione l'uso di mini
atomiche per distruggere gli impian-
ti nucleari in Iran. In ogni caso il ri-
schio di un attacco imminente non
esiste. Lo stesso Blair ha definito ie-
ri «palesemente assurdo» l'uso delle
mini atomiche.

■ di Umberto De Giovannangeli

LONDRA Tony Blair sfida la fronda interna e si ri-
fiuta di indicare una data per il passaggio del potere a
Gordon Brown. Il premier ha approfittato della con-
ferenza stampa mensile per dichiarare che fissare
adesso un calendario d'uscita «significherebbe para-
lizzare il lavoro del governo, mettere a rischio le ne-
cessarie riforme e quindi danneggiare il Paese». Ma,
in un evidente tentativo di bloccare la crescente in-
quietudine all'interno del partito laburista, ha pro-
messo che adempirà in pieno all'impegno di «con-
durre una stabile ed ordinata transizione del potere»
e di dare al suo successore «tempo sufficiente per si-
stemarsi». Avendo Blair alla vigilia delle elezioni
politiche dello scorso anno affermato che, se avesse
vinto, questo sarebbe stato comunque il suo ultimo
mandato da primo ministro, la dichiarazione di ieri
sta di fatto a significare che non ha intenzione di farsi
da parte prima del 2008. L'attuale legislatura scade a
maggio del 2010. «Ovviamente so - ha detto il pre-
mier - che chiunque mi succeda avrà bisogno di tem-
po per insediarsi. Ma voglio anche sottolineare che

ho vinto le elezioni appena un anno fa». Il partito la-
burista - tornato al potere nel 1997 sotto la guida
dell'allora giovane e carismatico Tony Blair - è in
grande fermento e molti pensano che il premier, la
cui popolarità si è andata notevolmente appannando
per le controversie sulla guerra in Iraq e più recente-
mente per una serie di scandali che hanno investito il
governo, dovrebbe passare la mano al cancelliere
dello scacchiere Gordon Brown, che da anni attende
di prendere in mano le redini del partito e del gover-
no. Il catastrofico risultato al voto amministrativo
della settimana scorsa, che ha visto il Labour perdere
circa 300 seggi ed il controllo di 18 consigli locali,
ha fatto aumentare le pressioni su Blair e fra il grup-
po parlamentare circola una lettera, con già una cin-
quantina di firme, in cui si chiede a Blair di farsi da
parte entro quest'anno. Nel vertice del partito è certa-
mente in corso una lotta di potere tanto che lo stesso
Brown è sceso in campo per calmare gli animi. «Un
golpe contro Blair sarebbe la ricetta per il disastro»,
ha detto in un'intervista televisiva.

UNA BATTAGLIA in piena

regola. Combattuta con fu-

cili d’assalto e missili anti-

carro. Lo spettro della guer-

ra civile si materializza a Ga-

za.Alba di sangue nellaStri-

scia. Dopo settimane di contrasti
politici inaspriti dall'approfondirsi
della crisi economica. Hamas e
Al-Fatah hanno ormai i nervi a fior
di pelle. Lo hanno dimostrato ieri i
miliziani delle due parti quando
nella prima mattinata a sud di Ga-
za hanno ingaggiato battaglia per
ore, ricorrendo perfino a lanciaraz-
zi, e lasciando sul terreno tre morti
e una ventina di feriti. Teatro dello
scontro armato è Abassan al-Kha-
bira, una località vicina a Khan Yu-
nes dove Al-Fatah si ritiene di ca-
sa. La storia ha aspetti intricati. La
sicurezza preventiva avrebbe pre-
levato alcuni esponenti delle Bri-
gate Ezzedin al-Qassam, il braccio
armato di Hamas, e i loro compa-
gni avrebbero prelevato miliziani
del Fatah, il partito del presidente
dell’Anp Abu Mazen. Ci sono an-

che vecchie ruggini, liti mai sopite.

Alle prime luci dell’alba le armi
cominciano a crepitare, e un mili-
ziano di Hamas viene colpito a
morte. Secondo la versione fornita
da un dirigente di Al-Fatah ad
Abassan sono sopraggiunti alcuni
suoi esponenti per tentare una me-
diazione ma la loro automobile è
stata centrata da un razzo Rpg: altri
due morti. Fonti locali affermano
che gli scontri armati sono prose-
guiti per diverse ore. «Non riuscia-
mo a comprendere per quale ragio-
ne i miliziani di Hamas abbiano
sparato un razzo Rpg contro una
automobile a bordo della quale si
trovavano membri di Al-Fatah che
cercavano di riportare la cal-
ma...Quegli assassini vanno puni-

ti», avverte Sallah Abu Hammad,
un dirigente locale del Fatah. Un
appello alla calma viene lanciato
dal portavoce del governo Hamas,
Ghazi Hammad, secondo cui è ne-
cessario che «tutti facciano ritorno

alla ragione». Hammad annuncia
che il premier Ismail Haniyeh ha
impartito istruzioni affinchè venga
ristabilito l’ordine e sia sedato l’in-
cidente. «Impediremo la guerra ci-
vile», ammonisce Haniyeh. Gli uc-

cisi del Fatah sono identificati in
Ahmed al-Giraf (25 anni) e Ham-
mada Ismail al-Damaa (26). Il mi-
liziano di Hamas ferito mortalmen-
te è Wasfi Shaker Sheuan (22).
Fortunatamente gli scontri non si

sono estesi al resto della Striscia,
che pure pullula di milizie e di ar-
mi.
Le radio locali hanno taciuto gli
scontri, per non esasperare gli ani-
mi. E poi, quando nelle strade la
calma era tornata, tutte le forze po-
litiche hanno lanciato accorati ap-
pelli a «mantenere i nervi saldi».
Nelle stesse ore gli abitanti di Ra-
mallah hanno notato un denso fu-
mo nero che si innalzava dal quar-
to piano del parlamento. Alcuni
passanti hanno notato anche uomi-
ni armati che si allontanavano in
fretta, ed hanno pensato ad un at-
tacco. Ma secondo i vigili del fuo-
co l’incendio sembrava essere sta-
to provocato da un corto circuito
iniziato al primo piano e poi risali-
to all’interno dei muri fino alla par-
te superiore. Ingenti i danni, ma
nessuna vittima. Dato che in prece-

denza miliziani delle Brigate dei
martiri di al-Aqsa (Al-Fatah) ave-
vano già attaccato l’edificio, il pre-
sidente del parlamento (Aziz
Dweik, Hamas) ha chiesto indagi-
ni più approfondite. In una giorna-
ta talmente drammatica, è passato
in secondo piano un rapporto detta-
gliato dalla Banca Mondiale secon-
do cui l’Anp potrebbe essere sul
punto di crollare per l’arresto tota-
le degli aiuti finanziari occidentali
e per la impossibilità di inoltrare
fondi arabi all’interno dei Territo-
ri. «Perfino le banche arabe si sono
arrese alle pressioni degli Stati
Uniti», denuncia il ministro delle
Finanze Omar Abdel Raziq in una
intervista a Palestine-Info, un sito
internet vicino a Hamas. Abdel Ra-
zeq ribadisce una volta di più che
Hamas non si piegherà mai ai «ri-
catti» dell’Occidente, e avverte:
«Il crollo del governo palestinese
in seguito all’assedio israelo-statu-
nitense avrebbero ripercussioni
gravi in tutta la regione. Ci sareb-
bero nella regione caos e violenza.
Non solo Hamas ne soffrirebbe,
tutti soffrirebbero». Parole che
possono anche essere lette come
un monito per Stati vicini dove Ha-
mas gode di simpatie popolari, co-
me Egitto e Giordania.

TEHERAN Il leader supremo iraniano, l'ayatollah
Ali Khamenei, ha posto il suo veto alla decisione
del presidente Mahmaoud Ahmadinejad di con-
sentirealle donne,sposate, di assistere agli eventi
sportivi maschili negli stadi. È la prima volta dall'
insediamento in agosto del presidente ultracon-
servatore che l'ayatollah Khamenei, cui spetta l'ul-
tima parola su questioni di Stato, contesta aperta-

mente una decisione dell'esecutivo. «Il leader su-
premo iraniano ha dato istruzioni al governo di
prendere in considerazione il punto di vista dei
leader religiosi e di rivedere la decisione (di riam-
mettere le donne negli stadi», ha detto in confe-
renza stampa il portavoce del governo, Gho-
lamhossein Elham, «il governo si comporterà di
conseguenza».

A Gaza ore di battaglia tra Hamas e Fatah: morti tre palestinesi
Nei Territori l’incubo di una guerra civile. Drammatico rapporto della Banca Mondiale: l’Anp rischia il crollo finanziario

GOVERNO DI LONDRA
Blair sfida i ribelli: nessuna data per la staffetta con Gordon Brown

VERTICE CIA

La Casa Bianca non cede
e nomina Hayden
■ di Roberto Rezzo / New York

Il capo religioso Khamenei contro Ahmadinejad: stadi vietati alle donne

Appello alla calma
delle forze politiche
Il premier Haniyeh
ordina di ristabilire
l’ordine

Gli scontri vicino
a Khan Yunes dopo
il fermo di esponenti
delle brigate
Ezzedin al-Qassam

Un’alzata di scudi ha accolto l’an-
nuncio ufficiale della nomina del
generale Michael Hayden a capo
della Cia. Indifferente alle criti-
che seguite alle indiscrezioni du-
rante il fine settimana, Bush ha
scelto di tirare dritto per la sua
strada. Con il risultato di spaccare
la maggioranza repubblicana al
Congresso, in gran parte contraria
ad affidare l’agenzia civile di
spionaggio a un militare. E in par-
ticolare al generale che ha coordi-
nato il programma di intercetta-
zioni illegali che lo scorso anno
ha indignato la stampa e l’opinio-
ne pubblica americana.
«Mike ha più di vent’anni d'espe-
rienza nel campo dell'intelligence
- ha esordito confidenziale il pre-
sidente, parlando ieri mattina dall'
Ufficio ovale della Casa Bianca -
Ne ha cordinato gli sviluppi sia
dal punto di vista tecnologico che
delle risorse umane. Ha dimostra-
to di saper adattare i nostri servizi
alle nuove sfide della guerra al ter-
rorismo. È l'uomo giusto per gui-
dare la Cia in questo difficile mo-
mento della nostra storia». Il gene-
rale dal canto suo ha avuto parole
di cortesia nei confronti dei suoi
predecessori: «Quando nel 1999
sono tornato dalla Corea per lavo-
rare alla National Security Agen-
cy, due persone in particolare mi
hanno offerto aiuto e sostegno:
George Tenet e Porter Goss. Sono
onorato della loro amicizia, spe-
cialmente adesso che sono stato
nominato nella posizione che han-
no ricoperto prima di me».
Il primo a spezzare il minuetto
delle lodi è stato il senatore demo-
cratico del New Jersey Frank Lau-
tenberg: «Nonostante il presiden-
te prometta una volta al giorno di
portare volti nuovi nella sua disa-
strata amministrazione, quello
che vediamo è un valzer dei soliti
noti, tutti fedelissimi di Bush, che
si scambiano titolo e poltrone».

Ma sono le reazioni che arrivano
dal fronte repubblicano a gettare
una vera ipoteca sul nome di
Hayden, la cui nomina deve esse-
re ora ratificata dal Senato. Dove
si preannuncia un'aspra battaglia.
Saxby Chambliss, conservatore
di ferro e rappresentante della Ge-
orgia, ha definito «un grosso pro-
blema» il fatto che Hayden indos-
si una divisa e giudica la scelta
«tutto sommato inopportuna».
Dello stesso parere l'influente se-
natore Arlen Specter, presidente
della commissione Giustizia, che
è andato di fronte alle telecamere
della Fox per annunciare una resa
dei conti: «Il dibattito per la ratifi-
ca sarà l'occasione per vederci
chiaro sul capitolo delle intercetta-
zioni. Non voglio giudicare prima
di conoscere a fondo i fatti, ma si-
no a quando non sarà fatta piena
luce su questa vicenda non ci sarà
nessun semaforo verde». Persino
il repubblicano Pat Robertson,
che in qualità di presidente del co-
mitato cui spetta il compito di ve-
rificare le credenziali del nuovo
direttore generale della Cia, si è
detto «in tutta coscienza, non
pronto a votarlo».
Mentre rimangono oscure le ra-
gioni delle dimissioni forzate di
Porter Goss, anonimi funzionari
nella capitale parlano di un com-
plotto del Pentagono per il con-
trollo della Cia, nonostante il ge-
nerale Hyden non sia vicino al se-
gretario alla Difesa Rumsfeld. Per
fugare queste preoccupazioni, la
senatrice democratica Dianne
Feinstein ha suggerito che
Hayden si dimetta dall'aeronauti-
ca prima di assumere il comando
della Cia. Un palliativo che più
che tranquillizzare ha fatto sorri-
dere molti colleghi al Congresso:
«Le perplessità sul personaggio e
sui suoi trascorsi non si cancella-
no certo facendogli riporre nell'ar-
madio la divisa».

Ahmadinejad scrive a Bush: dialogo sul nucleare
Il presidente iraniano invia una lettera, non accadeva da 27 anni dopo la rottura con gli Usa

La Casa Bianca fredda: vogliamo fatti non parole, Teheran rinunci all’arricchimento dell’uranio

Il presidente americano George W. Bush entra nello Studio Ovale Foto di Roger Wollenberg/Ansa

■ di Bruno Marolo / Washington

PIANETA
L’Onu sta per decidere

sulla risoluzione
Gli iraniani hanno inviato

un segnale di disponibilità

La missiva consegnata
all’ambasciata svizzera
che rappresenta gli interessi
americani in Iran
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UNA MANCIATA DI FAGIOLI, un vestito,

uno shampoo. A volte solo una birra o un giro

in macchina. Si prendono per poco, a volte

solo con una promessa, le ragazzine dei cam-

pi profughi della Libe-

ria: bambine anche

piccole che a otto an-

ni imparano a vivere

con il «man business», venden-
do sesso per riuscire ad arrivare
al giorno dopo e magari aiutare
la famiglia a tirare avanti.
La denuncia ha la firma di Save
the children, con un rapporto

pubblicato dalla sezione britanni-
ca, dopo uno studio condotto in
quattro diverse comunità. Bam-
bini - e bambine soprattutto - che
nel sesso trovano una scappatoia
alla fame e alla povertà e la cui
infanzia è bruciata soprattutto
dai peacekeepers dell’Onu, da
volontari delle organizzazioni
non governative che dovrebbero
distribuire aiuto e cibo gratuita-
mente. Dai loro insegnanti an-
che, che incassano il sesso come
tassa scolastica o per concedere

una promozione. Da soldati, fun-
zionari governativi, uomini d’af-
fari: chiunque abbia un briciolo
di potere e di denaro compra sen-
za difficoltà al mercato dei mino-
ri nei campi profughi e nelle co-
munità di profughi rimpatriati
dopo la guerra.
Quello di Save the Children non
vuole essere un rapporto esausti-
vo, piuttosto un primo metro per
misurare un fenomeno di cui non
si fa mistero in Liberia. Ne viene
fuori un quadro feroce, di violen-
za strisciante, perché se pure non
c’è stupro c’è l’abuso evidente di
una condizione di necessità. Tut-
ti gli intervistati - 315 persone,
suddivise per sesso e fasce d’età
- menzionano senza eccezione la
presenza di operatori delle ong
come un fattore che esaspera la
diffusione dello sfruttamento
sessuale minorile. E anche se
non ci sono cifre assolute, «tutti
gli intervistati - spiega il rappor-
to - affermano che il problema ri-
guarda circa la metà delle ragaz-
zine» che vivono nei campi cre-
sciuti come funghi all’estero o in-
torno alla capitale Monrovia.
Quante ragazzine che si svendo-
no su 1,3 milioni di profughi?
Ne viene fuori una comunità de-
vastata dalla guerra durata 14 an-
ni, famiglie disgregate che conta-
no sul sesso dei bambini per pro-
curarsi il necessario, ragazzine ri-
maste sole, un mondo di adulti
che vede e non può fare nulla,
perché non ha soluzioni alternati-
ve, non ha lavoro e dipende in
larga parte dagli aiuti internazio-
nali. Per questo Save the chil-
dren propone soluzioni che van-

no dalla tolleranza zero, alla ri-
mozione dei funzionari pubblici
e operatori internazionali coin-
volti. «Dobbiamo fare di più per
sostenere i bambini e le loro fa-
miglie a vivere senza cadere in
questo tipo di disperazione», ha
detto ieri Jasmine Whitbread, re-
sponsabile dell’ufficio londinese
di Save the children. Le Nazioni
Unite in Liberia hanno promesso
un’inchiesta, ma non è la prima
volta che l’Onu viene coinvolta
in denunce di questo tenore: è
successo in Costa d’Avorio, ad
Haiti, nella repubblica democra-
tica del Congo e nella stessa Li-
beria.
I numeri dell’infanzia rubata dei
campi liberiani non sono purtrop-
po i soli. Nel 7˚ rapporto annun-
ciato ieri dalla stessa organizza-
zione sullo «stato delle madri nel
mondo» emergono dati da brivi-
do. Per milioni di bambini il mo-
mento più pericoloso della loro
vita è il giorno in cui vengono al
mondo: 2 milioni muoiono ogni
anno nelle prime 24 ore dalla na-
scita, un milione non supera una
settimana di vita e 4 milioni non
arrivano a un mese. India e Cina
detengono in termini assoluti il
primato della mortalità neonata-
le - e delle madri al momento del
parto - ma è l’Africa subsaharia-
na l’area del pianeta dove è più
alto il rischio neonatale in rap-
porto alla popolazione. Bastereb-
be poco per dare una possibilità a
milioni di bambini, secondo Sa-
ve the children: «la vaccinazione
anti-tetanica e la presenza di
ostetriche potrebbero ridurre del
70% questi decessi».

BANGKOK In Thailandia elezioni da rifare, ma in-
certa via d'uscita dall'impasse politica innescata
dal premier dimissionario Thaksin Shinawatra,
magnate delle tv, soprannominato il «Berlusconi
d’Oriente» che da oltre un mese paralizza il Paese
asiatico.Con unasentenzaampiamente prevista,
infatti, la Corte costituzionale ha sbloccato la si-
tuazione e annullato le inconcludenti elezioni ge-
nerali anticipate del 2 aprile scorso che, boicotta-
te dall'opposizione, non portarono ad alcuna
maggioranza e lasciarono vuoti, malgrado due

successive tornate di suppletive, ben14 seggi.
Per volontà di otto dei 14 giudici costituzionali la
consultazione è stata giudicata «incostituziona-
le», mentre nove giudici su 14 hanno votato per
l'indizionedinuove elezioni - che peròancora una
data - per via di numerose irregolarità accertate.
«La Corte ha stabilito che dovrà coordinare la pro-
pria azione con la Commissione elettorale per sta-
bilireunanuova data per leelezioni», ha dichiarato
aBangkok il portavocedella Cortecostituzionale,
PaiboonVarahapaitoon,

Donna e sport, un binomio rite-
nuto impossibile nel mondo isla-
mico o quanto meno un binomio
che ha da molti anni diviso i sessi
e ha eretto barriere insormonta-
bili tra gli e le altre. Eppure lo
sport sfugge anche alle logiche
più drastiche e retrograde. Un
esempio su tutti, quello che sta
succedendo in Iran: da una parte
l’ultra conservatore presidente
reintroduce il pugno di ferro per
le mal velate imponendo il ritor-
no al chador; dall'altra tenta di
togliere il divieto d'ingresso alle
donne negli stadi, in vigore dal
1979 ovvero dalla rivoluzione
islamica. Ma proprio ieri la gui-
da spirituale dell’Iran Khamenei
si è opposto: il divieto torna.
Un traguardo ben più significati-
vo si è raggiunto a poca distan-
za, nella penisola arabica del

Qatar a opera dello sceicco Ta-
min Bin Hammad Al Thani che è
riuscito a portare per la prima
volta nella storia i giochi asiatici
in un Paese del Golfo (si svolge-
ranno dal 28 novembre). Qua-
rantacinque nazioni, 7500 atleti,
39 sport, di cui 27 olimpici ovve-
ro tutti tranne il pentathlon, i nu-
meri di questo evento che per di-
mensioni e partecipazione è se-
condo solo ai Giochi olimpici e
ai Mondiali di calcio. Una mani-
festazione su cui sono puntati gli
occhi di tutto il mondo perché
per la prima volta nessuna bar-
riera sarà messa tra uomini e
donne, vale a dire stadi aperti a
tutti sia che in campo, in piscina,
in pedana ci siano maschi o fem-
mine. Una vera e propria rivolu-
zione di cui il giovane stato ex co-
lonia britannica va fiero.

Ma la donna in Qatar, nonostan-
te sia assolutamente rispettosa
delle tradizioni, ha già conqui-
stato i suoi spazi nella società
grazie anche alla forte determi-
nazione della seconda moglie
dello sceicco che all'inizio del
terzo millennio decise di togliere
il velo e di mostrare il suo volto

anche in tv. Una donna coraggio-
sa, bella, madre di sette figli che
grazie anche al suo ruolo è riu-
scita a dare una spinta a quella
che, a piccoli ma importanti pas-
si, si chiama emancipazione. Le
ragazze in Qatar portano gli abi-
ti lunghi neri ma con una civette-
ria tutta occidentale, le vesti non

sono dei sacchi larghi e senza
forma ma pur non segnando le
curve, sono arricchiti da volant
fermati con spille e da piccoli fio-
ri o farfalle coloratissimi che
spiccano sul nero del totale. Vol-
ti per lo più scoperti incorniciati
da frivoli foulard di chiffon. In-
somma coperte ma forse anche

per questo assolutamente intri-
ganti.
In Qatar il voto alle donne fu in-
trodotto per la prima volta nel
1999 nelle amministrative, la pa-
tente è un loro diritto, così come
è assicurato loro dal marito, che
spesso dividono in tre o quattro,
lo stesso tenore di vita, ovvero
quello che lo sposo dà a una mo-
glie, deve assolutamente dare an-
che alle altre.
Ma veniamo allo sport, a questa
quindicesima edizione dei giochi
asiatici: le signore dovranno la-
sciare il chador in panchina per
tuffarsi, nuotare, giocare, corre-
re. Gambe e braccia potranno es-
sere coperte nel nuoto dai costu-
mi stile muta da sub resi famosi a
Sydney dallo squalo Ian Thorpe,
che li adottò per ragion di spon-
sor oltre che di minor attrito nell'
acqua. In atletica forse qualcuna
correrà con i pantaloni lunghi e

nella scherma la maschera sosti-
tuirà il velo, ma comunque si esi-
biranno sotto gli occhi di pubbli-
co e stampa e televisioni di tutto
il mondo. Un massiccio coinvol-
gimento dell'universo femminile
è stato fatto anche dal comitato
organizzatore che a oggi conta
su uno staff di 1200 persone di
cui almeno un 30% è donna.
Non solo: buona la percentuale
anche nelle posizioni di coman-
do, 13 su 70, decisamente supe-
riore alla media di qualunque
comitato olimpico occidentale o
federazione internazionale dove
le dirigenti a stento, nonostante
la massiccia campagna del co-
mitato olimpico internazionale,
riescono a raggiungere il 10%.
Insomma ancora una volta lo
sport dimostra di essere il mezzo
più efficace per abbattere tabù e
fare da ponte tra culture e tradi-
zioni.

SPORT E SOCIETÀ Nel Paese del Golfo le donne cominciano a conquistare pian piano un ruolo nella società: dal ’99 votano alle amministrative e hanno diritto alla patente

Giochi asiatici in Qatar, per la prima volta atlete in gara senza veli

Liberia, baby prostitute
sfruttate da ong e caschi blu
Save the children denuncia gli abusi nei campi profughi
Ogni anno 2 milioni di bimbi muoiono il giorno della nascita

2MILIONI i bambini che muoiono ogni
anno entro le prime 24 ore dalla
nascita per mancanza di adeguata

assistenza.

70PER CENTO il numero dei
decessi neonatali evitabili
con il ricorso a misure

semplici come la vaccinazione
antitetanica e la presenza al parto di
ostetriche.

10MILIONI i bambini che non
superano i primi cinque anni
di vita. Sono concentrati nel

sud del mondo, il primato negativo va
all’Africa subsahariana.

125˚ POSTO in classifica: la
Nigeria è l’ultimo
paese per la sicurezza

di madre e neonato. All’estremo opposto la
Svezia, l’Italia è al 10˚ posto nella lista.

50% DELLE BAMBINE che vivono
nei campi profughi in Liberia
si prostituisce per procurarsi

cibo o qualche piccolo lusso, come una
birra o la visione di un film.

■ di Novella Calligaris / Doha

PIANETA

Thailandia, annullate le elezioni volute dal «Berlusconi d’Oriente»

Un campo profughi in Liberia Foto Reuters

■ di Marina Mastroluca

La storia dei nostri 35 anni, un libro di 100 pagine al prezzo di 20 Euro. 
In edicola dal 28 aprile con il nuovo manifesto.

Il manifesto 
compie 35 anni. 
Cento di queste 

pagine.
Il nuovo manifesto. Un altro quotidiano.

Infanzia rubata
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UNA CORSA LUNGA DIECI ANNI Il re-

cord, anche se certo poco invidiabile, spetta

a Rimini col suo +221%. Poco più indietro

Piacenza (+212%), Bolzano (+198%) e Vero-

na (+196). In fondo al-

la classifica, invece, è

il trionfo delle isole: ul-

tima è Agrigento, col

suo +44%, seguita da Cagliari
(+46%), Ragusa e Oristano
(+51%). Sono i dati contenuti in
una elaborazione de Il Sole 24 Ore
sulla base dell’andamento degli ul-
timi dieci anni (‘93-‘05) dei prezzi
di affitto degli appartamenti nei
102 capoluoghi di provincia italia-
ni. Dati che segnano un incremento
medio vicino al 100%. Fra le me-
tropoli, i numeri meno incoraggian-
ti sono quelli di Milano (un appar-
tamento medio di 100 metri qua-
drati in una zona semicentrale è au-
mentato del 112%), mentre di poco
migliore è la situazione di Napoli
(+105%). Va meglio ai cittadini di
Roma, dove l’incremento si è gros-
so modo assestato sulla media na-
zionale (+96%), mentre decisa-
mente “fortunati” sono stati gli in-
quilini di Torino dove i prezzi delle
case in affitto sono saliti del 65% e
di Palermo (+54%).
E per capire quanto questi anda-
menti incidano sulla vita delle fa-
miglie italiane basta incrociare i da-
ti de Il Sole 24 Ore con quelli del-
l’indagine sul caro affitti presenta-
ta nel febbraio scorso dal Sunia, la
principale organizzazione sindaca-
le degli inquilini, che testimonia
quale sia il peso dei canoni d’affitto
sui redditi delle famiglie italiane. E
la situazione, stando ai dati del sin-
dacato degli inquilini, è drammati-
ca soprattutto a Milano dove l’affit-
to di una casa in centro incide sul
bilancio familiare per un 160% sul-
le famiglie con un reddito annuo di
15mila euro. Poco meglio a Roma
(140%) e Venezia (104%). Ci si al-

lontana dai centri storici cittadini,
ma la fotografia non cambia di mol-
to e Milano resta ancora la città con
gli affitti più cari in percentuale al
reddito (96% in zona semicentrale
e 78% in periferia) seguita dalla
Capitale (92% e 74%) e da Firenze
(90% e 80%). Il capoluogo lombar-
do, poi, resta in testa a questa clas-
sifica anche quando l’incidenza del

canone di locazione si calcola su
un reddito familiare di 30mila euro
annui: così, per una casa in centro,
l’incidenza è pari all’80% e scende
al 48% in una zona semicentrale e
al 39% per le periferie.
Dati allarmanti che richiedono a
questo punto un intervento deciso
in grado di salvaguardare il potere
d’acquisto degli stipendi degli ita-

liani e di invertire una tendenza
consolidata di aumento solo par-
zialmente frenata nell’ultimo an-
no. «Ormai - afferma il segretario
generale del Sunia Luigi Pallotta -
è ineludibile la necessità di una pro-
fonda riforma del mercato delle lo-
cazioni» che preveda tre punti fon-
damentali: «L’eliminazione del li-
bero mercato, introducendo un ve-

ro e proprio contratto nazionale
dell'affitto; una profonda revisione
dell’imposizione fiscale che con-
senta un abbassamento dei costi
della locazione e infine - conclude
Pallotta - la previsione per l’inquili-
no di portare in detrazione dal pro-
prio reddito l’affitto, costruendo
quel conflitto di interessi in grado
di sconfiggere la piaga del mercato

nero». Ma l’aumento dei canoni di
locazione, secondo Rosario Trefi-
letti, presidente di Federconsuma-
tori, ha una causa specifica: «Que-
sta situazione - ha spiegato - è ge-
nerata da una bolla speculativa,
prolungata negli anni, che ha porta-
to alla lievitazione di tutte le tarif-
fe».
 m.so.

■ di Luigina Venturelli / Milano

SULLA STRADA La situa-

zione era senza dubbio

d’emergenza: sfrattato dal

suo appartamento e in atte-

sa della casa popolare, il

40enne Fabrizio Mazzantini

non sapeva dove andare a dormire.
Così si è presentato all’ufficio emer-
genze del Pirellone, sede della regio-
ne Lombardia, dove cortesemente si
è sentito rispondere: «Lei è giovane,
può arrangiarsi in macchina». Detto
fatto, l’uomo ha dormito per una set-
timana nella sua automobile, par-

cheggiata nel cortile del suo ex bilo-
cale in via Argelati, zona sud di Mila-
no: «Ogni sera, prima di addormen-
tarmi sul sedile posteriore, piangevo
per l’umiliazione: ho sempre lavora-
to e pagato regolarmente l’affitto. In-
vece mi sono ritrovato a lavarmi nei
bagni pubblici e a passare la notte in
strada».
È il drammatico corto circuito creato
in città da affitti stellari e indifferenti
servizi sociali. Fabrizio Mazzantini
di lavoro fa il collaboratore domesti-
co, facendo le pulizie in case private
riesce a guadagnare 700 euro al me-
se: «Un lavoro umile, ma che mi è
sempre stato sufficiente a vivere di-
gnitosamente. Almeno fino allo
sfratto». Per il bilocale dove ha vis-
suto 15 anni pagava 350 euro di loca-
zione trimestrale, ma questa prima-
vera il contratto è scaduto e la pro-
prietà ha deciso di vendere, per 8mi-
la euro al metro quadro. Così Fabri-
zio si è messo a cercare casa. Prima a
Milano, poi nell’hinterland, infine in
provincia, nella speranza che allonta-
nandosi progressivamente dalla città
anche i prezzi si sarebbero pian pia-

no ammorbiditi. Invece si è scontra-
to con la triste realtà che, dal 1993 ad
oggi, ha visto gli affitti crescere del
120%: più che raddoppiati. «Per un
monolocale chiedono 750 euro men-
sili più le spese, in condivisione non
si scende mai sotto i 500 euro. Prezzi
insostenibibli, o pago l’affitto o man-
gio». Costi stellari non solo per Fa-
brizio, ma per qualsiasi lavoratore
normo-stipendiato. Così il 40enne
milanese si è rivolto al Sunia, il sin-
dacato inquilini della Cgil: avviata la
procedura d’urgenza, il Comune di
Milano ha accolto la domanda asse-
gnandogli una casa popolare che pe-
rò sarà disponibile a inizio giugno.
Dal 2 maggio, giorno dello sfratto
esecutivo, Fabrizio ha dormito in au-
to: «Ho cercato di contattare l’asses-

sore comunale Majolo per avere un
posto letto, ma solo quando ho mi-
nacciato di presentarmi con un mate-
rasso nei suoi uffici mi è stata data
una camera in albergo per qualche
giorno».
Purtroppo non si tratta di una storia
limite: quest’anno a Milano ci sono
stati altri casi di lavoratori finiti in
macchina a svernare, tra cui quello di
un autista dell’Atm che dormiva nel
deposito dei tram. «L’emergenza ca-
sa - spiega Carmela Rozza, segreta-
ria del Sunia - colpisce tutti i lavora-
tori, ceto medio compreso. E mentre
il sindaco Albertini fa spot elettorali,
il Comune di Milano lascia 2mila ap-
partamenti sfitti e inagibili e 5mila
occupati abusivamente. Serve una
proposta per calmierare il mercato
privato, come quella presentata dal
Sunia e dai consiglieri Ds in Regione
per abbassare le tasse sulla casa ai
proprietari che abbassano gli affitti».
In attesa di interventi strutturali, sto-
rie come quella di Fabrizio continue-
ranno a ripetersi. Probabilmente sen-
za il lieto fine: per 18.500 domande
di alloggi popolari, la disponibilità
dichiarata dal comune di Milano è di
30 appartamenti.

«Cifre da capogiro, dormo in auto»
Fabrizio guadagna 700 euro: «Il mio lavoro è regolare, ma per un monolocale ne servono 750»

Affittiboom.Eilsalassoazzeragli stipendi
Aumenti alle stelle: picco a Rimini con +221%, a Roma +96%, per le famiglie a medio reddito è un tracollo

Il sindacato degli inquilini: a Milano il canone per una casa «mangia» fino al 160% della busta paga

LE STORIE Tumori, ictus, ricoveri, esami, riabilitazioni: la malattia raccontata da tre luminari costretti a invertire i ruoli. È «Dall’altra parte», libro-diario di una sanità malmessa

«Vi racconto com’è finire nelle mani di un medico mediocre»: parola di medico...

FIRENZE La Regione Toscana «vince nuovamente il confronto»
con il governo Berlusconi in tema di costituzionalità delle sue nor-
mative. Stavolta il nodo gordiano sciolto dalla Consulta, con la sen-
tenza n.181, depositata il 5 maggio scorso, riguarda il regime di
esclusività di servizio che la Regione richiede per tutti coloro che,
nell’ambito del Servizio nanitario della Toscana, svolgono incarichi
di direzione di struttura semplice e complessa. In altre parole la To-
scana chiede ai primari fedeltà al servizio pubblico per la durata del-
l’incarico di direzione e una dedizione piena alle realtà da loro diret-
te. Il criterio dell’esclusività, inserito nella legge regionale n.40 «Di-
sciplina del servizio sanitario regionale», approvata il 24 febbraio
dell’anno scorso, era stato in precedenza introdotto in ambito nazio-
nale dalla riforma Bindi (Decreto legislativo 229/1999), rovesciato
dal ministro Sirchia nel 2004 e quindi riproposto in forme simili dal-
la Toscana, dall’Umbria e dall’Emilia-Romagna. Contro questa de-
cisione il ministero aveva fatto ricorso all’impugnazione delle relati-
ve leggi regionali. Ora è arrivata la decisione della Corte Costituzio-
nale che promuove la Toscana. «È una vittoria politica e di principio
di grande importanza per la Toscana ma anche a livello nazionale -
ha detto l’assessore regionale per il diritto alla salute Enrico Rossi - e
giunge dopo anni di governo del centrodestra durante i quali si è fat-
to di tutto per scardinare il giusto principio dell’esclusività».

■ / Roma

Che succede se loro, all’improv-
viso, sono costretti a passare
«Dall’altra parte»? Tutto cam-
bia. Un mondo capovolto. «Oggi
io sono malato, e so cosa signifi-
ca il timore di finire nelle mani di
un medico mediocre che regge
un incarico importante solo per-
ché è stato un ottimo vassallo po-
litico in camice bianco». Parla
chiaro Sandro Bartoccioni, car-
diochirurgo di fama, devastato
da un tumore. E con lui parlano
chiaro due colleghi, Gianni Bo-
nadonna (oncologo medico) e
Francesco Sartori (professore di
chirurgia toracica), autori ap-
punto di «Dall’altra parte» (Riz-
zoli, a cura di Paolo Barnard).
L’idea è nata dal successo di una
puntata di «La Storia siamo noi»
curata dallo stesso Barnard e an-
data in onda su Raitre il 27 giu-
gno 2005 con il titolo «Nemesi
medica». Una specie di diario,

un racconto lucido della malat-
tia e della cura. «Stavo morendo
- scrive Bartoccioni - . Tutto era
finito. Solo successivamente rea-
lizzai (...) che non ero più il
“Professore” ma uno dei tanti
malati di cancro. (... ) Ti rivolgi
ai colleghi e ti accorgi che i pare-
ri sono discordanti. (...) Pensa-
vano solo a sconfiggere la mor-
te, secondo una visione ristretta
della vita». Fredde diagnosi, sta-
tistiche, numeri. La vita della
carne scompare. Un cancro. Op-
pure un ictus, come è capitato a
Bonadonna. Il ricovero, il coma,
il risveglio. E tutto cambia. «Ero
dismissibile - scrive - , ma anco-
ra emeparetico, afasico, aprassi-
co, e molto ancora. Mi attendeva
un lungo, lunghissimo e penoso
periodo di riabilitazione. (...) Ma
non c’erano posti liberi e c’era
una lunghissima lista d’attesa.
(...) A Ferrara quel posto non

c’era, nemmeno per il famoso
Dottor Bonadonna». Come da-
vanti a uno specchio il mala-
to-medico vede i medici (s’am-
maleranno?), vede se stesso co-
m’era. Come l’hanno visto mi-
gliaia di vecchi, giovani, ammac-

cati, disperati: «Tre medici arri-
varono in stanza. Non mi visita-
rono quasi, d’altra parte i dati
importanti sulla mia storia clini-
ca erano già descritti nella car-
tella clinica. Parlavano tra di lo-
ro con un tono di voce bassa, di-
scutevano delle mie condizioni,
ma a loro non pareva importare
che io fossi presente. Un convita-
to di pietra, una statua accanto
alla quale ci si ferma a parlare
senza degnarla se non di un bre-
ve sguardo».
Un racconto diverso quello di
Sartori, colpito da un melano-
ma: «Potevo esser curato meglio
di così? No. Specialisti di alto li-
vello, che lavorano nel mio ospe-
dale, mi hanno aggredito con
competenza e professionalità.
Che sarebbe successo a un al-
tro? Avrebbe trovato per tre vol-
te una diagnosi tanto tempesti-
va? Prima ancora: avrebbe sa-
puto a chi rivolgersi? Chi erano i
medici più bravi? Quanto tempo

avrebbero impiegato a eseguire
tutti quegli esami diagnostici? E
quanto avrebbe aspettato l’esito
dell’esame istologico? Sarebbe
stato adeguatamente informato
e soprattutto avrebbe capito?
Per non parlare dei controlli
(...). Io invece passavo davanti a
tutti».
E poi il tritacarne del sistema sa-
nitario: «C’è il rischio - scrive
Bartoccioni - che il medico per
non avere noie assecondi le ri-
chieste di contenimento delle
spese del manager di turno prefe-
rendo una terapia economica a
una più efficace». Perché il libro
è anche una denuncia e una pro-
posta. Per una nuova sanità ita-
liana che tenga maggiormente
conto della sofferenza all’inter-
no della malattia: «Una riforma
della sanità vista da chi ne cono-
sce entrambi gli aspetti - spiega-
no tutti e tre i medici-pazienti - :
quello scientifico e tecnico e
quello della sofferenza umana».

«PRIMARI SOLO NEL SNN»
La Consulta dà ragione alla Toscana

Questa primavera
il vecchio contratto
di locazione è scaduto:
«Il proprietario vende
A 8mila euro al mq»

A Milano dal 1993
caro-affitti del 120%
Quest’anno 18mila
domande per case
popolari. Ce ne sono 30

In 12 anni la bolla
speculativa è cresciuta
a dismisura: invece
le retribuzioni italiane
sono rimaste al palo

■ di Edoardo Novella / Segue dalla prima

IN ITALIA
Il Sunia: «Chiediamo un vero

contratto nazionale, la lotta
al sommerso e la detrazione

dal reddito del canone»

L’affitto è la voce
principale del bilancio
domestico. Sempre più
persone non ce la fanno
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ANCORABAREavvolte nel tricolore, ancora

corone di fiori e bigliettini (pochi) della gente

comune, ormai quasi assuefatta dai lutti dei

militari. Ancora bare nelle stesse chiese - la

camera ardente per i

duealpini di Kabul ieri

al Policlinico militare

del Celio, le esequie

di Stato questa mattina nella Basili-
ca di Santa Maria degli Angeli, a
Roma - dove appena otto giorni fa si
sono svolti i funerali di Nassiriya.
Un lutto per l’Italia senza fine: men-
tre gli alpini caduti tornavano in pa-
tria anche l’ultimo superstite dell’at-
tentato del 27 aprile scorso, il mare-
sciallo dei carabinieri Enrico Frassa-
nito, 41 anni, con ustioni sul 40%
del corpo, cessava di vivere nel-
l’ospedale della sua città, Verona,
dove era stato appena ricoverato.
Per lui funerali solenni oggi alle 17
nel Duomo di Verona, così ha volu-
to la famiglia.

Tutto è pronto per l’omaggio agli al-
pini di Kabul: il tenente Manuel Fio-
rito di Verona e il maresciallo Luca
Polsinelli di Sora (Frosinone). Il pic-
chetto d’onore è allineato davanti
l’ospedale del Celio fin dal mattino,
la stessa struttura dove sono ricove-
rati i quattro alpini feriti in Afghani-
stan. Un applauso scioglie la tensio-
ne all’arrivo dei feretri, e in attesa
dell’accesso alla camera ardente c’è
chi si asciuga gli occhi e ripete le
frasi strazianti di papà Michele Fio-

rito, ex militare dell’Esercito, quan-
do ha visto suo figlio Manuel scen-
dere dall’aereo a Ciampino dentro
in una cassa avvolta nella bandiera:
«Figlio mio, figlio mio... Me l’han-
no ammazzato». Nella chiesetta si
recita il rosario. Sul lato sinistro del-
l’altare sono seduti i genitori di Ma-
nuel Fiorito: papà Michele, mamma
Maria, le sorelle Sandrina e Serena
e la fidanzata Sabrina. A destra, i fa-
miliari di Luca Polsinelli: il papà
Emilio, la mamma Teresa e il fratel-
lo Eugenio. La veglia delle bare è
ininterrotta, come il dolore strug-
gente di chi li ha amati. Nessun
commento alla notizia del decreto
della Difesa per la promozione dei
caduti. Solo l’urlo di mamma Tere-
sa interrompe la preghiera, che poi
con il marito Emilio abbraccia la ba-
ra del loro figlio e rende omaggio
anche all’alpino Manuel che gli sta
accanto: «Figlio mio, anche tu sei fi-
glio mio...». La commozione è tan-
ta. Le psicologhe militari non ab-
bandonano mai i parenti delle vitti-
me, specialmente il papà di Manuel,
che ha ripetuti mancamenti e si ag-
grappa alle mani di Matteo Epifani,
nipote del segretario della Cgil Gu-
glielmo Epifani, tenente del I˚ Reg-
gimento bersaglieri e amico del cuo-
re di Manuel Fiorito. «Dal primo
giorno in Accademia abbiamo lavo-

rato insieme e condiviso gioie e do-
lori - dice il tenente Epifani -. A To-
rino decidemmo di condividere an-
che un appartamento... Lo avevo
sentito un mese fa: io dovevo partire
per l’Iraq e lui per l’Afghanistan.
Abbiamo ricordato i vecchi tempi e
ci siamo ripromessi di vederci pre-
sto. E invece... ho perso l’amico che
mi dava coraggio e sostegno, il mio
punto di riferimento».
Arrivano la vedova Calipari e la
mamma di Simona Torretta, l’euro-
deputato Tajani (Fi), l’ex presidente
del Senato Marcello Pera e il segre-
tario della Cgil Epifani. Di gente co-
mune, invece, non ce n’è molta. Ma
chi rende omaggio ai caduti non esi-
ta a lasciare un fiore e a firmare il re-
gistro dei ricordi. Luigi Corradi è un
alpino in pensione di 83 anni del
gruppo di Morrea (Abruzzo), non
ha più fazzoletti per asciugarsi gli
occhi ed è stanco per le tante ore

passate in piedi. Dice: «Non potevo
mancare. Prima Nassiriya 1, poi
Nassiriya 2, ora Kabul... purtroppo
quando è così è un mare di guai».
Ma le lacrime si sciolgono a fiumi
quando improvvisamente nella ca-
mera ardente entrano due dei quat-
tro alpini feriti. Con lo sguardo per-
so nel vuoto e i volti in parte ustio-
nati e incerottati, Emanuele Rivano
e Salvatore Giarracca si avvicinano
alle bare dei loro colleghi caduti.
L’abbraccio con i familiari dei loro
«amici» (che in precedenza gli ave-
vano fatto visita nei reparti di orto-
pedia e urologia) è struggente e irre-
frenabile. Ma è ora della Messa e su-
bito dopo la camera ardente verrà
chiusa. Ai genitori dei caduti resta-
no solo i cappelli con la classica piu-
ma nera del tenente Fiorito e del ma-
resciallo Polsinelli.

BREVI

Una bella persona. Un grande,
quanto schivo, giornalista. Un co-
munista fiero della sua identità.
Un maestro. Un amico. Un compa-
gno prodigo di consigli ma mai
saccente, professorale. Questo è
stato per tanti di noi de l’Unità
Giancarlo Lannutti. Giancarlo si è
spento ieri, dopo una breve malat-
tia. Fino all’ultimo ha scritto di
quel Medio Oriente che è stato la
sua seconda casa. Una «casa» che
Giancarlo ha conosciuto, amato,
raccontato per una lunga vita pro-
fessionale. Con passione, curiosità
intellettuale, competenza. Non ha
mai nascosto le proprie idee, Gian-
carlo, ma non ha mai fatto delle
sue convinzioni un ostacolo alla ri-
cerca delle ragioni dell’altro. Nato
a Roma nel 1931, Giancarlo lega
da subito passione politica, mili-
tanza e la scelta del giornalismo.
Un legame che lo accompagnerà
per tutta la vita, portandolo anche

a scelte sofferte, come quella che
lo portò a lasciare l’Unità, il gior-
nale che più ha vissuto, che più ha
amato. Professionalmente, Gian-
carlo Lannutti nasce a l’Avanti,
per poi proseguire la sua esperien-
za a Mondo Nuovo, settimanale
del Psiup, di cui diviene direttore.
Nel 1972 inizia la sua lunga avven-
tura a l’Unità. Da giornalista com-
pleto, Giancarlo guida il servizio
esteri per poi passare alla scritture.
Dirige e si fa dirigere. Per quasi
vent’anni racconta gli eventi, le

guerre, le speranze, i tormenti, di
quel Medio Oriente che Giancarlo
ha attraversato in lungo e largo,
partecipe di avvenimenti che han-
no segnato un’epoca. Sfoglio gli
annali de l’Unità, a farmi compa-
gnia è il ricordo delle sue battute,
degli aneddoti personali che sape-
vano racchiudere storie molto più
grandi. Mi accompagna il suo sor-
riso. Un intellettuale che ha sem-
pre considerato il giornalismo
un’attività privilegiata, perché per-
metteva, per chi ne avesse voglia e
capacità, di verificare sul campo le
proprie idee. E quei campi di batta-
glia, Giancarlo li ha davvero calca-
ti tutti: dall’Egitto, al Libano della
guerra civile, dalla tormentata Pa-
lestina al martoriato Iraq. Con al-
cuni dei protagonisti di quell’epo-
ca, Giancarlo stabilisce un rappor-
to di amicizia. Che però non farà
mai velo alla capacità di critica. È
il caso di Yasser Arafat. Giancarlo
intervista più volte il leader palesti-
nese, e la figura di «Abu Ammar»

è al centro di uno dei suoi libri più
riusciti. Quelle interviste, quel li-
bro, andrebbero studiati dai giova-
ni che si avvicinano al giornali-
smo: imparerebbero che si può es-
sere di parte senza fare sconti o es-
sere reticente verso gli errori di
quella «parte» di cui si condivido-
no diritti e speranze. Ma Giancarlo
è stato anche altro: un amante della
montagna, un amante mai deluso e
che non ha mai tradito la passione
di una vita. Nel 1991 Giancarlo
scrive i suoi ultimi reportages dal
fronte: racconta per l’Unità la pri-
ma guerra del Golfo. Ma le divisio-
ni politiche a sinistra lasciano il se-
gno. Giancarlo non ha mai consi-
derato l’Unità un giornale come
gli altri, ma il luogo dove poter far
convivere, al meglio, valori, identi-
tà comunista e impegno professio-
nale. La fine del Pci spezza questo
circuito virtuoso. Giancarlo, senza
clamori, lascia il giornale ma non
abbandona la professione. La sua
esperienza riprende a Liberazione,

il giornale di Rifondazione Comu-
nista. Dalle colonne del quotidia-
no diretto, i casi della vita, di un al-
tro compagno di «avventura» a
l’Unità, Piero Sansonetti, Giancar-
lo continua a riflettere sul Medio
Oriente senza pace, e lo fa fino a
quando l’ultima stilla di energia
non lo abbandona. Lo fa con inalte-
rata passione e lucidità intellettua-
le, avendo a suo fianco, come sem-
pre, la compagna di una vita, Mi-
rella. Non ha mai smesso di com-
battere, Giancarlo. Per le idee che
lo hanno accompagnato da sem-
pre. L’avevo incontrato un mese fa
in una trasmissione televisiva.
Avevamo parlato della «nostra»,
della sua Gerusalemme. E di quel-
la pace giusta, tra pari, che Gian-
carlo sperava un giorno di poter
raccontare. Oggi alle 14 , Giancar-
lo verrà ricordato nella sede di Li-
berazione, via del Policlinico 131.
Una cerimonia sobria, partecipata,
laica. Per dire addio ad una bella
persona.

Napoli
Tentataestorsione, commerciante
reagiscee uccide il malvivente

Un uomo è stato ucciso a San Giuseppe Vesuviano, nel Napoleta-
no, con colpi d’arma da fuoco dal titolare di un negozio di abbi-
gliamento. Secondo alcune testimonianze, la vittima stava met-
tendo inatto un tentativodi estorsione.L’uomoè morto inseguito
auna colluttazione. Secondo leprime notizie della polizia,Piccolo
avrebbeminacciato la sorelladel commercianteconuna pistola.

Rebibbia
Previti ancora in cella: si allungano
i tempi per la scarcerazione

Quella di ieri poteva essere la prima giornata utile, almeno teorica-
mente, per una decisione sull'istanza di detenzione domiciliare.
Ma il responso da parte del magistrato di sorveglianza per la liber-
tà di Cesare Previti non sarebbe imminente: il giudice Laura Lon-
go deve infatti compiere una breve istruttoria prima di prendere la
decisione. Il difensore di Previti, l'avvocato Alessandro Sammar-
co,confida tuttavia nei tempibrevi.

Il pm chiede 10 anni
per i due gioiellieri
di Milano: «Non fu
legittima difesa»

Lacrime e urla: la lunga veglia
per i morti di Kabul

Alla camera ardente lo strazio delle madri. Un alpino: «L’Afghanistan,
Nassiriya due volte: siamo in un mare di guai»

ADDII Giornalista de «l’Unità» coraggioso e militante: dalle interviste ad Arafat ai reportage dal fronte della prima guerra del Golfo. Oggi alle 14 l’ultimo saluto a Giancarlo

Lannutti, la passione per il Medio Oriente alla ricerca della pace

IN ITALIA

Jennifer, l’assassino l’ha sepolta viva col suo bambino
Venezia, l’autopsia rivela: prima di morire ha respirato fango. Anche il feto morto per asfissia

Villa Certosa:
blitz dei forestali
sulla collina
berlusconiana

MILANO Dieci anni. È la pena
chiesta dal pubblico ministero
Roberta Brera, al termine della
sua requisitoria davanti alla se-
conda Corte d’Assise, per Giu-
seppe e Rocco Maiocchi. I due
gioiellieri milanesi sono accusati
di omicidio volontario per la mor-
te del giovane montenegrino
Mihailo Markovic, ucciso in se-
guito a un furto nella loro gioielle-
ria di via Ripamonti, a Milano, il
13 aprile 2004. Per il pm non c'è
dubbio che si trattò di un omici-
dio volontario e che i due non spa-
rarono per legittima difesa perchè
«non c'era la necessità, nè la pro-
porzione di fare quello che è stato
fatto». Tuttavia, il pm dice di po-
ter comprendere il «dramma uma-
no dei Maiocchi e la solidarietà
espressa nei loro confronti da tan-
ta gente, pur mettendosi nei panni
della vittima, un ragazzo di 21 an-
ni la cui vita è stata spezzata per
un furto di cinque orologi». La ri-
chiesta di condanna, ha spiegato
il pm Brera, è stata calcolata sot-
traendo ai 21 anni, che il Codice
penale prevede come pena massi-
ma per l'omicidio, 10 anni in con-
siderazione delle attenuanti gene-
riche e dell'attenuante della pro-
porzione. Secondo Michele Mon-
ti, legale dei due orefici, la mag-
gior parte «dei fatti è stato dovuto
all’istinto della reazione. Le armi
erano custodite nel cassetto da cui
furono estratte dopo molti anni e
anche se esse erano pronte per
l’uso, erano dotate della sicura».
Gianpaolo Martoni, legale di par-
te civile, ha detto: «Non 1c'è legit-
tima difesa che tenga per quanto
avvenuto. Questo è un fatto che
non ha giustificazioni».

GiuseppeCaruso

Un’anziana signora si reca a rendere omaggio ai caduti italiani a Kabul Foto di Riccardo De Luca/Ap

■ di Maristella Iervasi / Roma

Teresa Polsinelli
abbraccia la bara
di Luca, poi anche
quella di Manuel Fiorito:
«Anche tu sei figlio mio»

Anche gli alpini feriti
onorano i colleghi
Oggi i funerali di Stato
A Verona quelli solenni
del maresciallo Frassanito

Aveva iniziato a «l’Avanti»
poi «Mondo Nuovo»
e «l’Unità». La ferita
della fine del Pci e gli
ultimi anni a «Liberazione»

■ diUmbertoDeGiovannangeli

■ Sepolti vivi. Lei ed il bambino
che portava in grembo e che dove-
va nascere tra pochi giorni. Sareb-
be morta così Jennifer Zacconi, la
ventenne incinta al nono mese il
cui cadavere è stato trovato in un
campo a Maerne e per il cui omici-
dio è accusato Lucio Niero, ritenu-
to il padre del piccolo che avrebbe
commesso il delitto per nasconde-
re alla moglie la sua relazione con
la ragazza.
L’autopsia ha evidenziato che la
giovane ha respirato una grande
quantità di fango prima di morire.
E anche il suo bambino è morto
per mancanza di ossigeno. Chi
l’ha uccisa non ha atteso, o non si
è assicurato, che avesse smesso di
respirare quando l’ha deposta in
una fossa scavata nelle campagne
veneziane dopo averla colpita una
decina di volte all’addome e al pu-
be e aver tentato di strangolarla.
Chi ha ucciso Jennifer ha spezza-
to due vite in una, ma gli sarà con-

testato un unico omicidio volonta-
rio e un unico occultamento di ca-
davere. Non essendo ancora nato,
infatti, il piccolo di Jennifer non
ha autonomia giuridica. Ma anche
sul suo corpicino ha lavorato fino
a sera inoltrata l’anatomopatolo-
go Antonello Cirnelli. L’impor-
tanza delle risposte dall’autopsia,
erano state sottolineate dal procu-
ratore capo Vittorio Borraccetti:
tutto servirà alla magistratura per
contestare eventuali aggravanti al
reato di omicidio volontario e oc-
cultamento di cadavere. Per il mo-
mento è ancora in stato di fermo,
in attesa di convalida, il reo con-
fesso, l’ex «fidanzato» di Jenni-
fer, il presunto padre della sua cre-
atura: Lucio Niero, 34 anni, sposa-
to con due figli, titolare fino a po-
co tempo fa di un club di periferia,
l’«Affinity». In quel locale dedi-
cato, tra l’altro, al karaoke che tan-
to piaceva a Jennifer, la giovane
aveva conosciuto il 34enne con il

quale aveva avuto poi una relazio-
ne di cui mai lui aveva parlato in
famiglia. Mai: tanto che la mo-
glie, distrutta, lo ha appreso nei
giorni scorsi dai media, dal tam
tam sulle ricerche della giovane
che tutti speravano di ritrovare vi-
va. Per gli investigatori, però, la
posizione dell’uomo era stata su-
bito sospetta: hanno lavorato sui
tabulati telefonici, il cellulare di
Jennifer non si era mai allontana-
to dalla zona di Maerne. Solo la
confessione dell’assassino ha con-
sentito di recuperarne il corpo, i
corpi: sepolti ai margini di un
campo, sotto degli arbusti. Da par-
te loro, i genitori di Jennifer affer-
mano che sul corpo della giovane
ci sono dei lividi, che chi ha ucci-
so Jennifer ha osato «mettere la
mani addosso ad una ragazzina
con il pancione», che «prima l’ha
picchiata». Ma, per il momento,
la magistratura non ha ipotizzato
alcuna premeditazione.

OLBIA Alla fine, a Villa Certosa,
sono arrivati gli ispettori. Ieri matti-
na gli uomini del corpo forestale -
che il premier aveva ovviamente
bollato come «ispettori di sinistra»
- assieme al procuratore della re-
pubblica di Tempio Valerio Cica-
lò, ai funzionari della regione e ai
tecnici del comune di Olbia hanno
varcato il cancello del retiro, protet-
to dal segreto di Stato. In tre ore
hanno controllato l’area dove è sta-
ta realizzata la collinetta in cui è
stata sistemata la panchina e gli al-
beri di ulivo. Il magistrato, assieme
agli uomini della polizia giudizia-
ria hanno poi controllato anche al-
tre aree e costruzioni già realizzate
all’interno della struttura, compre-
sa la grotta finita al centro di nume-
rose polemiche. A controllare le ve-
rifiche l’avvocato parlamentare di
Forza Italia Nicolò Ghedini. «Per il
momento è stato fatto un sopralluo-
go - fanno sapere dalla procura di
Tempio- , poi sarà fatta una relazio-
ne da cui si potrà appurare se ci sia-
no elementi per procedere».
Ieri l'Idra Immobiliare, proprieta-
ria della Villa, ha consegnato ai tec-
nici della Regione - durante il so-
pralluogo per accertare la regolari-
tà - i rilievi aerofotogrammetici
che dimostrerebbero la presenza di
un cumulo di terra e rifiuti, poi tra-
sformato nella collinetta attraverso
un intervento di «riqualificazione e
recupero ambientale». Tutti lavori
eseguiti - sostiene Idra - con regola-
re autorizzazione.
Nella residenza estiva di Berlusco-
ni continua intanto a rimanere an-
che il segreto di Stato, almeno sino
a quando non subentrerà il nuovo
premier e il prossimo ministro del-
l’interno non ne disporrà la revoca.
 Davide Madeddu
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DEBOLEZZA Anche un tantino in imbaraz-

zo, Joaquin Almunia lo è. Come si fa infatti a

dire, e scrivere nero su bianco, che i dati ap-

pena sfornati, sulle «previsioni economiche»

di primavera della

Commissione euro-

pea, confermano la

«debolezza struttura-

le» dell'economia italiana in un
periodo di ripresa globale? Ma
non aveva la Commissione, di
Barroso e Almunia, poi ribadita
dall'Ecofin, dato il via libera ai
conti presentati dal «geniale» mi-
nistro (da ieri ex) dell'Economia,
appena due mesi fa? Le cifre dif-
fuse sono, a dir poco, preoccupan-
ti. E si abbattono, inevitabilmen-
te, sulle spalle del prossimo gover-
no che, in ogni caso, a detta di Al-
munia «sa bene cosa fare». La
«debolezza» dello stato dei conti
è indicata nella stima del 4,1% del
rapporto deficit-prodotto interno
lordo quando l'accordo con le au-
torità europee (Commissione,
Consiglio ed Ecofin) siglato da
Tremonti, a nome del governo di
centro destra, era di non superare
il tetto del 3,8% (già corretto dal
3,5%). Uno sfondamento senza
freni. Cosa che, adesso, spinge Al-
munia ad ammettere che l'Italia
oggi come oggi non è grado di ri-
spettare la raccomandazione dello
scorso mese di luglio. «È vero - af-
ferma il commissario - che il giu-
dizio odierno non è lo stesso di
quello di febbraio sulla Finanzia-
ria 2006». Infatti, è il tasso di cre-
scita più basso (l'1,3% invece
dell'1,5%). E aggiunge: «Si è veri-
ficata una situazione di stand-by
politico che ha creato rischi sul
fronte dell'attuazione della Finan-
ziaria». Se ció è vero, tuttavia non
è sufficiente a giustificare un pre-
cipitare della situazione.
Il fatto è che il dato del deficit ha
superato ampiamente l'asticella
del 4% e che, in assenza di prov-
vedimenti, essa toccherà, secon-
do le valutazioni della Commis-
sione, il 4,5% nel 2007. Inoltre,
all'allarme deficit si accompagna
la vera e propria emergenza sul
debito pubblico. Le stime conse-
gnano all'Italia e all'Europa un
rapporto al 107,4% , in crescita di
un punto netto rispetto al dato del
2005. Ma c'è di più: il debito, a po-
litiche invariate, si prevede che
possa spingersi al 107,7%. Si trat-
ta, si legge nel documento, di un
risultato che è «l'effetto combina-
to della stagnazione e del surplus
primario molto basso». Un sur-
plus che è stato eroso di anno in
anno e che si calcola, adesso, nell'
ordine dello 0,5%. Una miseria.
Un livello che, nelle condizioni di
alto debito, consente pochi, se
non insignificanti, margini di ma-
novra. Una condizione che, per il
prossimo ministro dell'Econo-
mia, sarà di importante sofferen-
za. Il governatore della Banca
d'Italia, Mario Draghi, si è premu-
rato a confermare anche le preoc-
cupazioni di via Nazionale, dopo

la lettura delle previsioni europee.
Fiducioso sulla ripresa in corso in
Europa, «con la Germania che tira
e questo va bene sia per l'Europa
che per l'Italia», Draghi deve af-
fermare che «esiste un trend di
crescita del deficit e dovremo va-
lutarlo».
Da oggi, dunque, tra Roma e Bru-
xelles si apre una nuova partita.
Perchè quella giocata sino a due
mesi fa da Tremonti non ha pro-
dotto alcun effetto alla posizione
di classifica dell'Italia. Anzi, lo ha
messo sulla strada che guarda alla
retrocessione. La constatazione è
semplice: la correzione del rap-
porto tra il deficit e il Pil nel 2006

si dimostra nettamente inferiore
alle richieste fatte all'Italia dall'
Ecofin. Almunia dice che «la cosa
più importante è di mettere i conti
pubblici in una situazione sosteni-
bile». Dunque, non erano «soste-
nibili» quelli del governo uscente.
A dire del commissario non si puó
parlare di manovra-bis o ter; l’Ita-
lia deve eseguire la Finanziaria
«in maniera rigorosa». Almunia
vuol conoscere prima il nuovo mi-
nistro dell'Economia «per discute-
re con lui come interpretare la Fi-
nanziaria 2006» e attende di cono-
scere dal governo «come pensa di
rispettare gli impegni presi sulla
riduzione del deficit».
Di sicuro è significativo che Al-
munia affermi che «per molti Pae-
si europei si rendono necessari ta-
gli più ambiziosi per la riduzione
del deficit». L'attenzione di Bru-
xelles è rivolta in maniera specifi-
ca al livello del debito. Da questo
dipende l'intera situazione, oltre
che da una stima della crescita che
per l'Italia è stata già tagliata (da
1,5% a 1,3%). Tempi duri.

Conti pubblici, l’Italia deve fare di più
Deficit-Pil al 4,1%. Bruxelles: servono tagli ulteriori. La preoccupazione di Draghi

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

CONTI & SILENZI Nel

gran giorno della politica a

Palazzo,Giulio Tremonti è in

gran spolvero. In Transatlan-

tico lo saluta calorosamente

il suo sottosegretario Maria

Teresa Armosino. Subito fuori,
nel cortile interno di Montecitorio,
ci pensa Paolo Cirino Pomicino ad
intrattenerlo. Poi arriva tutto entu-
siasta, Ottaviano Del Turco, com-
pagno di partito ai tempi della pri-
ma repubblica. Mentre i grandi
elettori si dividono tra schede
bianche (Unione) e Gianni Letta
(Casa delle libertà), Tremonti «na-
viga» tra peones, ministri in pecto-
re, e vecchi notabili della politca

come un pesce nell’acqua. Nel
frattempo le agenzie di stampa of-
frono impietose la fotografia scat-
tata dall’Europa sul disastro conti
lasciato dal ministro. Sotto i colpi
di Almunia cade anche l’ultimo in-
fingimento a cui l’ex ministro te-
neva moltissimo: l’Italia è isolata,
sta peggio di Francia e Germania.
Ma oggi Tremonti si occupa già
d’altro. «Non parlo. Finora sono
sopravvissuto proprio non parlan-
do. E vorrei continuare a sopravvi-
vere». Dietro quel «sopravvivere»
si sente tutto il calngore del «fuo-
co amico» più volte puntato sul
ministro uscente: prima Gianfran-
co Fini e Gianni Alemanno, poi
Domenico Siniscalco, infine la
«truppa» di deputati forzisti, che
gli hanno sbarrato la strada verso
la presidenza del gruppo di Monte-

citorio. Inutile insistere, sui conti
Tremonti si chiude mnel silenzio
totale.
Mezzi silenzi sarebbero venuti an-
che dalle strutture tecniche. È la
Cgil a puntare il dito sulle «respon-
sabilità tecniche del buco» (la Ra-
gioneria?), invocando una ricogni-
zione internazionale del bilancio.
«Le responsabilità politiche sono
chiare - dichiara Beniamino Lapa-
dula, responsabile economico del-
la Cgil - Tremonti e Siniscalco

hanno “taroccato” pesantemente i
conti, si tratta ora di individuare
anche le responsabilità dei vertici
tecnici del ministero dell'Econo-
mia, perché questo
“taroccamento” in qualche modo
è stato avallato anche da chi avreb-
be avuto il dovere di contrastarlo».
Nel frattempo dal Tesoro Lorenzo
Codogno (analisi economica) fa
sapere che il riesame dei conti è
già iniziato e che per il Pil 2006
potrebbero emergere sorprese po-
sitive.
«Per la verità i tecnici hanno su-
bordinato il raggiungimento degli
obiettivi ad una lunga serie di
“purché, purché purché” - dichia-
ra invece Pier Luigi Bersani - A
forza di purché siamo arrivati alla
manovra bis. Ma qualcosa hanno
provato a dirla». L’eurodeputato
diessino non si tira indietro nel
commentare i numeri europei.

«Oggi resgistriamo un deficit ol-
tre il 4%, l’Anas che ferma i can-
tieri, le Fs cariche di debiti - di-
chiara - Questa è l’eredità che la-
sciano quelli che ci hanno gover-
nato. Noi l’avevamo detto, e sia-
mo stati accusati di essere cassan-
dre. Il risultato è che la situazione
è drammatica e il Paese non ne è
consapevole: Berlusconi ha conti-
nuato a promettere grandi opere e
cantieri sapendo bene che le casse
erano vuote». Servirà una mano-
vra anche sulle entrate per ristabi-
lire l’equilibrio? «Sulle entrate
aspettiamo lo sciopero fiscale del-
la Casa delle libertà - commenta
ironico Bersani - Vorrà dire che
chiuderanno anche l’altra metà
dei cantieri che poteva salvarsi».
«I problemi sono strutturali e non
si risolvono con una manovra»,
commenta Vincenzo Visco. Per il
deputato della Quercia il dato sec-

co del 4,1% di deficit sul Pil non
dice ancora tutto, perché nel bilan-
cio ci sono molte «bombe a scop-
pio ritardato, come l’Anas, le Fs, i
finanziamenti al Coni». Secondo
l’ex ministro l’indebitamento sa-
rebbe già al 4,5%. Come si ripar-
te? Sicuramente si punterà ad un
nuovo negoziato con l’Europa e a
un tavolo con le parti sociali e con
Regioni ed Enti locali, come indi-
cano all’unisono Bersani ed Enri-
co Letta. Ma le risorse fresche po-
trebbero arrivare subito dalla ma-
novra sull’Iva, proposta da Con-
findustria e pare appoggiata an-
che da mario Draghi. «Ma il pro-
blema sono le spese correnti, non
le entrate - taglia corto Visco - Ab-
biamo 2 punti e mezzo di spese e
almeno un punto di evasione fi-
scale. Bisognerà agire lì». In tutto
si tratta di circa 40 miliardi da cui
«sforbiciare» nuove risorse.

Antonveneta, Bankitalia contro l’ex governatore Fazio
I magistrati milanesi che indagano sulla scalata alla banca padovana, hanno chiesto e ottenuto l’incidente probatorio

La Banca d’Italia contro il suo ex
governatore, Antonio Fazio. Quel-
lo che fino a qualche mese fa era
pura fantascienza, accadrà per dav-
vero nei prossimi giorni.
Il paradossale “faccia a faccia” an-
drà in scena per l'imminente inci-
dente probatorio che i magistrati
milanesi impegnati nell’indagine
sulla scalata ad Antonveneta han-
no disposto, con l'autorizzazione
del Gip, Clementina Forleo, per la
fine di questo mese. Da oggi sono
in corso le notifiche di questo atto
istruttorio a otto parti lese (Bpi;
Abn Amro; Consob; Ministero
dell'Economia, Hopa; GPFinanzia-
ria; Bankitalia; Holnvest) e a una

settantina di indagati. Oltre a Fiora-
ni e Boni, tutte le persone che sono
state chiamate in causa dagli ex
vertici della banca di Lodi: il finan-
ziere latitante Paolo Marmont, Fa-
bio Massimo Conti (gestore del
fondo Victoria & Eagle), gli immo-
biliaristi Danilo Coppola e Stefano
Ricucci, il finanziere bresciano
Emilio Gnutti, l’ex parlamentare
dell'Udc e imprenditore Vito Bon-
signore, il deputato di Forza Italia
Luigi Grillo, Gianni Consorte e
Ivano Sacchetti (fino a pochi mesi
fa al vertice di Unipol), Giovanni
Benevento, l’ ex responsabile della
vigilanza di Bankitalia Francesco
Frasca, l’ex vicepresidente di Uni-

credit Fabrizio Palenzona.
L'incidente probatorio è stato pro-
grammato dai pm, come si legge
nel documento di notifica, per esa-
minare «gli indagati Giampiero
Fiorani e Gianfranco Boni, circa la
responsabilità altrui, in riferimento
a reati come la manipolazione del
mercato l'appropriazione indebita,

la violazione dell'art. 136 del TUB,
il riciclaggio, ricettazione, truffa ai
danni dello Stato». I magistrati ri-
tengono che «la prova appare rile-
vante per la decisione dibattimenta-
le in quanto non è nota la strategia
processuale di Fiorani e Boni, i
quali potrebbero accedere ai riti al-
ternativi, sottraendosi al rito dibat-
timentale». In altre parole, i pm vo-
gliono essere sicuri di cristallizzare
la prova in vista di possibili retro-
marce o aggiustamenti in corsa di
Fiorani e Boni, rispetto agli interro-
gatori fin qui resi, prima che si arri-
vi al dibattimento. Le dichiarazioni
rese dai vertici di Bpi durante l'inci-
dente probatorio varranno infatti
come piena prova acquisita ad un
eventuale dibattimento.

Nell'avviso consegnato ai difenso-
ri degli indagati i pmFrancesco
Greco, Eugenio Fusco e Giulia Per-
rotti fanno riferimento alla manipo-
lazione del mercato, aggiotaggio,
all'appropriazione indebita, alla
violazione dell'articolo 136 del te-
sto unico bancario, al riciclaggio,
alla ricettazione e alla truffa ai dan-
ni dello Stato.

Visco

Siamo arrivati
al disastro. I nostri
conti stanno
peggio di quanto
dica l’Europa

Tremonti

Non parlo. Finora
sono sopravvissuto
non parlando e
vorrei continuare
a sopravvivere

PiazzaAffari eCina. Questi i prossimi
appuntamenti cuipunta la Sisalper
l'immediato futuro. La Sisal, checompie in
questi giorni i 60anni, sbarcherà inPiazza
Affari tra la finediquest’anno e la primametà
del2007.Più lontanoappare invece lo sbarco
inCina.Daquattro anni lasocietà italianae il l
Ministerodelle Finanze e l'Università di
Pechinostanno lavorandoal riordino
dell'interosistemagiochi cinese, che è
ancoramolto regolamentato.

Per la Federal reserve sembra ormai essere
giunta l'ora di chiudere la lunga stagione del
rialzo dei tassi di interesse. Domani la
Federal Reserve varerà con tutta probabilità
l'ennesima stretta, la sedicesima consecutiva
in quasi due anni, portando il costo del denaro
dal 4,50% al 5%. Una manovra che, stando
alle previsioni della maggioranza degli
economisti, sarà anche l'ultima del processo
di graduale rialzo voluto dall'ex numero uno
della Fed, Alan Greenspan.

HANNODETTO

BORSA E CINA
NEL FUTURO DELLA SISAL

Manager arabi a lezione di business
L’università Luiss ha siglato un accordo
con il ministro dell’Educazione e rettore
dell’università di Abu Dhabi per
l’istituzione di un master in business
management, dedicato in particolare
ai settori del turismo e del lusso

LA FED SI PREPARA
AD ALZARE I TASSI AL 5%

Bersani: Berlusconi lascia una situazione drammatica
«Con lo sciopero fiscale della Cdl chiuderanno altri cantieri». La Cgil: anche i tecnici hanno nascosto le cifre

COMUNE DI GAMBETTOLA
(Provincia di Forlì-Cesena)

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA
È indetta gara ad asta pubblica per affidamento servzio
di ristorazione scolastica periodo 01.09.2006 -
31.08.2010, importo presunto Euro 1.475.873,81; sca-
denza presentazione offerte ore 13.00 del 28.06.2006;
il bando integrale di gara è disponibile sul sito internet:
www.comune.gambettola.fc.it

Il CAPO SETTORE AFFARI GENERALI
E SERVIZI ALLA PERSONA (dott.ssa Lelli Fabrizia)

P&G/Unità

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

L’Ue «boccia» l’Italia
mentre Tremonti
saluta vecchi amici
ed ex collaboratori
in Transatlantico

Antonio Fazio

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Palazzo Koch
è una delle otto
parti lese
Gli indagati sono
una settantina

ECONOMIA & LAVORO

HAI I RIFLESSI
PRONTI?

CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 

800112233
www.linear.it

SCATTA VERSO
IL RISPARMIO

SULL’ RC AUTO!
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VERSAMENTI Lo si potrebbe definire un pe-

daggio politico. È il contributo elettorale che

la società Autostrade ha deciso di evolvere ai

partiti prima delle elezioni. Denaro che una so-

cietà titolare di una

concessione statale

hadevoluto almondo

politico che dovreb-

be decidere tariffe e controlli.
«I contributi ai partiti? Sono un
fatto di gravità inaudita» ha tuo-
nato ieri il neo segretario della Ci-
sl, Raffaele Bonanni, in un’inter-
vista al Corriere della Sera dove
ha anche parlato di «rapporto di-
storto» tra la società e la politica.
Per la verità il contributo, che è
assolutamente lecito, non tutti lo
hanno preso. I Verdi e il partito di
Rifondazione comunista hanno
opposto un pacato rifiuto. Un ri-
fiuto motivato: «Per continuare a
garantire - si può leggere nella

lettera della Federazione dei Ver-
di - un confronto aperto e scevro
da ogni condizionamento e fina-
lizzato al bene del Paese ritenia-
mo oltremodo giusto rifiutare il
vostro contributo». «Con questo
gesto - è scritto invece nella ri-
sposta dell’ex amministratore Vi-
to Gamberale - Autostrade non
intende affatto acquisire beneme-
renze o condizionare la libera po-
sizione che ciascun partito può

avere». Però, si può ancora legge-
re, anche le posizioni critiche
«devono potere avere libero spa-
zio, e quindi mezzi, di espressio-
ne e di pensiero». Da qui, secon-
do Gamberale, la decisione di «ri-
volgere attenzione, modesta ed
equamente ripartita, ai vari parti-
ti/movimenti politici, nel rigoro-
so rispetto della legge e della li-
bertà di pensiero e d’azione
d’ognuno».
Ma a quanto sarebbe ammontato
il contributo elettorale di Auto-
strade? La società, interpellata,
non ha voluto divulgare le cifre
rimandando alla prossima seme-
strale del gruppo (a settembre).
Contattare i tesorieri dei partiti,
tutti parlamentari, nelle giornata
dell’elezione del presidente della
Repubblica è stato impossibile.
Quello che si sa e che ai Verdi
Autostrade era pronta a dare un
cifra inferiore ai 50mila euro. Se-
condo fonti parlamentari alla
Margherita sarebbero invece fini-
ti 150mila euro. Considerato il
peso politico dei Dl si può ipotiz-
zare che partiti maggiori (da For-
za Italia ai Ds fino ad Alleanza
nazionale) abbiano avuto un con-
tributo più cospicuo. Lo sapremo
solo a settembre.

Quando, con tutta probabilità,
Autostrade sarà in mano agli spa-
gnoli di Abertis. Secondo fonti fi-
nanziarie l’assemblea straordina-
ria di Autostrade, chiamata a da-
re il via libera alla fusione, do-
vrebbe tenersi tra il 26 e il 29 giu-
gno, mentre il consiglio di ammi-
nistrazione si terrà con tutta pro-
babilità il 23 maggio.
L’operazione non si arresta, quin-
di. E non è servito a nulla l’appel-
lo dei Ds Vincenzo Visco e Pier
Luigi Bersani, forse futuro mini-
stro dell’Industria, che hanno
chiesto di aspettare «il nuovo go-
verno. Da parte di una concessio-
naria pubblica sarebbe un fatto di
rispetto». «Secondo me - ha tuo-
nato il segretario del Pdci Olivie-
ro Diliberto - ci sono tutti gli

estremi per revocare la conces-
sione. Il rapporto tra concedente
e concessionario è un rapporto fi-
duciario: se colui che riceve la
concessione la dà ad altri, allora è
necessario che il concedente,
cioè l’Anas e quindi lo stato ita-
liano, rivalutino l’offerta. Da que-
sto punto di vista - ha aggiunto -
confido che con un nuovo gover-

no ci possa un intervento deciso
in questa direzione».
Una scelta che sarebbe anche mo-
tivata visto i mancati investimen-
ti da parte della società. Di quan-
to si parla? Secondo i rappresen-
tanti Intesaconsumatori 4 miliar-
di di euro. Secondo il nuovo am-
ministratore delegato di Autostra-
de per l’Italia Giovanni Castel-
lucci, che ieri li ha incontrati, so-
lo 2. Comunque sia molti soldi. A
fronte, hanno fatto rilevare le
stesse associazioni, di «un au-
mento delle tariffe che negli ulti-
mi quattro anno è stato del
14,8%».
Insomma per la politica la partita
sulla fusione sembra ancora aper-
ta. È proprio vero che la ricono-
scenza non è di questo mondo.

BREVI

Veicolicommerciali
Laquotadella Fiat
hasuperato il 50%

Il mercato dei veicoli commerciali chiude aprile con una crescita
del 9,3% rispetto all'analogo mese del 2005, grazie alla perfor-
mance di Fiat Auto che ottiene una quota del 50,7%. In tutto le
consegne sono state 21.395. Le marche nazionali sono aumen-
tate inapriledel24,4% a 13.323unità, mantenendo la leadership
conuna quotadel62,3% (+7,6 punti sul 2005).

Pirelli
Accordocon Schrader
persensorenei pneumatici

Pirelli e Schrader Electronics hanno siglato un accordo per lo svi-
luppo e la commercializzazione di un sistema che, all'interno del-
lo pneumatico, è in grado di rilevarne in tempo reale tutti i princi-
pali dati identificativi quali misura, tipo di copertura, estiva o in-
vernale, e informazioni come temperatura, pressione e l'eventua-
le distanza residua di marcia a piatto. Questi dati vengono tra-
smessi in temporeale a vetturae conducente.

Il presidente di Abertis Isidre Faine Casas con Gian Maria Gros-Pietro Foto di Gustau Nacarino/Reuters

Edison parteciperà, in joint venture con un partner locale,
alla gara indetta dal gestore della rete elettrica greca Dei, per la
realizzazione di nuovo impianto a ciclo combinato della poten-
za prevista di circa 400 megawatt. Nel corso di un colloquio con
il ministro dell’Economia greco, Umberto Quadrino ha confer-
mato l'interesse della società ad acquisire sul mercato greco, in
forte crescita, una posizione che potrebbe assumere dimensioni
analoghe a quelle detenute sul mercato italiano pari al 15-20%.
Edison sta valutando anche la possibilità di collaborare con part-
ner greci in vista di investimenti comuni su mercati contigui, co-
me la Bulgaria. Tuttavia il principale motivo di interesse della
società di Foro Bonaparte nei confronti di Atene è determinato
dal progetto, in corso di valutazione, di un gasdotto sottomarino
di interconnessione da 8-10 miliardi di metricubi all'anno, chia-
mato Igi, che collegherebbe Otranto con la Grecia. Da qui si
congiungerebbe con la Turchia, attraverso una seconda linea
chiamata Itg.
L'interesse dell'operazione risiede nel fatto che in Turchia do-
vrebbero pervenire, nei prossimi anni, i primi quantitativi di gas
dall'Asia centrale (Azerbajian, Iran) aprendo così una fonte di
importazione alternativa a quella di Gazprom. Il tratto sottoma-
rino di Igi sarebbe gestito in jv al 50% con la Depa, il gestore
greco del settore gas, e comporterebbe un investimento di 175
milioni per ciascuno dei partner.

■ Non tutti hanno i problemi di
Francesco Gaetano Caltagirone.
Quello del costruttore, immobi-
liarista e primo editore d’Italia,
che possiede il Mattino, il Mes-
saggero, nonché il giornale gra-
tuito Leggo (e fra poco anche il
Gazzettino), è piuttosto singola-
re. Ha due miliardi di euro, in par-
te derivanti dalla cessione delle
quote in Bnl, che non sa dove
mettere.
Un paradosso. «Gli investimenti
li faremo quando ci saranno le op-
portunità. Non dobbiamo avere
fretta. Si devono presentare le op-
portunità giuste» ha detto ieri
Caltagirone, rispondendo alla do-
manda di un’azionista che, nel
corso dell’assemblea che ha ap-
provato il bilancio 2005 della
Caltagirone spa, sollecitava infor-
mazioni sull’utilizzo della liqui-
dità a disposizione del gruppo.
Opportunità certo. Ma dove? Fa-
cendo il punto sulle attività del
gruppo, Caltagirone ha sottoline-
ato come la Cementir (produzio-

ne di cemento e calcestruzzo),
che ha concluso tre acquisizioni
negli ultimi anni, sia «adesso at-
tenta alle opportunità che si pre-
sentano sui mercati internaziona-
li». Cioè in attesa che qualcosa si
muova. Lo stesso vale anche per
la Vianini (costruzioni e grandi
lavori), che si è aggiudicata la ga-
ra per la realizzazione della linea
C della metropolitana di Roma e
ora guarda a diverse soluzioni
che non è possibile divulgare
«per la doverosa riservatezza»
necessaria in queste situazioni.
Per quanto riguarda gli sviluppi
nel settore dell’editoria, dove il

gruppo è attualmente in corsa per
l’acquisto del Gazzettino, Albino
Majore (consigliere della società
e amministratore delegato de il
Messaggero) ha segnalato che il
«momento pubblicitario non è fe-
licissimo» e non agevola il lancio
di nuove iniziative.
Resterebbero le banche dove Cal-
tagirone ha un certa esperienza
sia perché guidava il contropatto
in Bnl con Ricucci e soci (sciolto-
si dopo aver venduto a Unipol)
sia per la sua presenza nella Mon-
te dei Paschi di Siena con il 3,8%.
Ma anche qui ci sono delle diffi-
coltà. «Per una normativa parti-
colarmente antiquata - ha detto
Caltagirone - gli imprenditori
non possono possedere più del
15% di una banca e per superare
il 5% devono chiedere un’auto-
rizzazione alla Banca d’Italia,
che negli ultimi anni non l’ha da-
ta». «Se poi ora c’è un nuovo cor-
so, auspicabile ...», ha poi aggiun-
to durante l’assemblea degli azio-
nisti. La legge «non consente un

matrimonio fra imprese e ban-
che» per tutelare le banche, «poi
invece - ha ricordato il presidente
- le banche hanno partecipazioni
importantissime nell’industria,
che, queste sì, portano uno squili-
brio nei conti economici».
Insomma, per ora i due miliardi
restano dove sono. Anche se, pos-
siamo aggiungere, c’è ancora da
collocare il 14% che Ricucci pos-
siede in Rcs. Una parte di soldi
potrebbe finire lì. Caltagirone ha
dimostrato al patto che controlla
il Corriere della Sera di essere af-
fidabile. L’anno scorso ha vendu-
to il 2% che possedeva, realizzan-
do 38 milioni di euro, smarcando-
si dalle voci che lo davano vicino
a Ricucci e alla sua scalata. È pos-
sibile che un eventuale ingresso
dei Benetton possa permettere
anche quello di Caltagirone, cal-
deggiato da Capitalia. In attesa il
costruttore si consola con 113,68
milioni di utile netto realizzato
mel 2005.
 ro.ro.

Autostrade, polemica
sui contributi
ai partiti politici
I versamenti, tutti regolari, sono
stati effettuati prima delle elezioni

Mela mangia mela: una, color ar-
cobaleno e con un bel morso su un
lato, è il marchio della Apple Com-
puter, il gigante dell'informatica
americano che ha inventato l'iPod;
l'altra, una Granny Smith verde e
tutta intera, è invece il logo della
Apple Corps, la casa discografica
messa su dai Beatles nel 1968. Le
due società, come ciclicamente ri-
portato dai media di tutto il mondo,
sono in lite per l'uso del marchio
con la mela dai primi anni '80.
Una vicenda lunghissima che ieri
ha vissuto una tappa importante
con la Apple Computer che ha se-
gnato un'importante vittoria nell'

ennesima causa multimilionaria.
infatti, un giudice londinese le ha
riconosciuto il diritto di usare il
marchio con la mela sui lettori por-
tatili iPod e nel negozio di musica
online iTunes, da cui vengono sca-
ricate ogni giorno la bellezza di tre
milioni di canzoni.
Di contro, la Apple Corps contesta-
va la rottura di un accordo rag-
giunto nel 1991, con cui la Apple
Computer si impegnava a tenersi
fuori dall'industria musicale, pa-
gando inoltre una somma non con-
fermata ma che si aggira intorno ai
25 milioni di euro. Si trattava però
di un accordo incompleto, che non
poteva prevedere lo sviluppo di-
rompente della musica on-line. Per

Apple Corps, con il lancio dell'
iPod e di iTunes rispettivamente
nel 2001 e nel 2003, Apple Compu-
ter entrava direttamente nel merca-
to musicale, rompendo i limiti dell'
accordo. La società dei Beatles
chiedeva quindi la rimozione del
marchio con la mela dai due pro-

dotti e milioni di dollari di danni.
Il giudice dell'Alta Corte londinese
Edward Mann ha però considerato
iTunes «un tipo di negozio elettro-
nico», che non ha nulla a che vede-
re con la creazione di musica.
«Credo», ha scritto nella sentenza,
«che l'uso del marchio della mela
sia onesto e ragionevole in relazio-
ne al servizio fornito, senza arriva-
re a suggerire in maniera indebita
o irragionevole qualsiasi associa-
zione con le opere creative stesse».
Il direttore di Apple Corps, Neil
Aspinall, si è detto deluso dalla de-
cisione: «Con il massimo rispetto
per il giudice - ha dichiarato - cre-
diamo abbia raggiunto la conclu-
sione sbagliata». La società dei Be-

atles ricorrerà quindi in appello.
Dal canto suo, il fondatore della
Apple Computer, Steve Jobs, spera
di trarre subito una buona occasio-
ne commerciale da questa vittoria:
«Abbiamo sempre amato i Beatles
e ora speriamo di lavorare insieme
per portare anche le loro canzoni
su iTunes».
Alla Apple Corps spetta anche il
pagamento delle spese legali della
controparte, stimate per il momen-
to in due milioni di sterline. Il conto
salato degli avvocati, però, non do-
vrebbe rappresentare un problema
per i suoi proprietari: Paul Mc-
Cartney, Ringo Starr, la vedova di
John Lennon Yoko Ono e gli eredi
di George Harrison.

EDISON
Progetto per un gasdotto Otranto-Grecia

ECONOMIA & LAVORO

Caltagirone, mister 2 miliardi non sa dove mettere i soldi
Nell’editoria il gruppo è attualmente in corsa per acquistare il Gazzettino. Limitato per legge l’intervento nelle banche

La Magiste
si impegna
a pagare
tutti i debiti

Verdi e Rifondazione
hanno opposto
un garbato rifiuto
alle offerte
di Gamberale

■ di Roberto Rossi / Roma

IL CASO Una sentenza dà ragione al colosso informatico per la vendita delle canzoni sul Web, ma è pronto l’ennesimo ricorso...

Apple batte i Beatles: musica libera con la Mela

Tra le ipotesi
c’è il riacquisto
di una parte del 14%
di Rcs ancora
nelle mani di Ricucci

La società non
intende sospendere
il processo di fusione
con Abertis in attesa
del nuovo governo

■ / Milano

Francesco Gaetano Caltagirone Ansa

■ «È previsto un accordo con la
Bpi per il pagamento integrale di
tutti i debiti e i numeri mi sembra-
no compatibili». Lo ha dichiarato
l'avvocato della Magiste, Riccar-
do Olivo, all'uscita da un incontro
con i magistrati della Procura di
Roma, Giuseppe Cascini e Rodol-
fo Sabelli, titolari delle inchieste
sui conti del gruppo immobiliare
e sul tentativo di scalata di Ricuc-
ci a Rcs. «Il peso complessivo
dell'operazione è di circa 1 miliar-
do di euro tra crediti e debiti, ma
gli asset sono consistenti e il piano
mi sembra molto concreto e fatti-
bile- ha continuato Olivo- Abbia-
mo presentato in linea di massima
il piano di ristrutturazione, ma i
pm vogliono verificare meglio i
numeri e la situazione. Per questo
ci siamo aggiornati per vederci la
settimana prossima».
Rispetto ai tempi per la prepara-
zione definitiva del piano, il lega-
le ha concluso dicendo che «di-
pende tutto da quando si comple-
terà il piano di verifica su tutte le
società del gruppo immobiliare».
Secondo fonti investigative il pia-
no di ristrutturazione potrebbe es-
sere accettabile se, in particolare,
la Bpi (che ha in pegno le azioni
Rcs dell'immobiliarista romano)
rinunciasse ad una parte dei credi-
ti per coprire un «buco» di circa
200 milioni di euro per sistemare i
conti della Magiste. La Bpi, in
quel caso potrebbe disporre libera-
mente delle azioni Rcs che detie-
ne.
Domani intanto verrà interrogato
Luigi Gargiulo, ex consigliere di
amministrazione della Magiste e
braccio destro di Ricucci, che è
iscritto nel registro degli indagati
per evasione fiscale e occultamen-
to di scritture contabili a fini fisca-
li.
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MODA Da distretto tessile a polo della moda

la strada da percorrere non è certo breve. È

lunga anzi diversi anni, come dimostra l'espe-

rienzapratese, e nonsempre priva di ostacoli.

Ma non per questo è

impossibile arrivare

alla mèta, come dimo-

strano esperienze di

successo come la Sasch di Roberto
Cenni, da azienda familiare a marchio
conosciuto in tutto il mondo. Nella
sua direzione si stanno muovendo an-
che altre imprese che operano nel di-
stretto di Prato, che resta il più grande
d'Europa a specializzazione tessile.
Ma per tagliare il traguardo saranno
necessari ancora degli anni e intanto i
dati impietosamente fotografano la si-
tuazione di un settore sempre più in
difficoltà. È il distretto pratese il prota-
gonista del forte rallentamento dell'
export toscano del 2005: lo scorso an-
no si è infatti chiuso con un -6,7% per
il commercio estero, come dimostra
l'ultimo rapporto Irpet, l'istituto regio-
nale per la programmazione economi-
ca. Un dato senza dubbio negativo, in-
serito però all'interno di un panorama
complessivamente poco incoraggian-
te, dal momento che a livello regiona-
le l'export registra un calo dell'1,2%.
Una performance deludente, soprat-
tutto se paragonata al diverso anda-
mento del commercio estero in regio-
ni dalla forte vocazione all'export co-
me l'Emilia Romagna e il Veneto. Co-
sì i ricercatori dell'Irpet hanno chiuso
il rapporto chiedendosi se si può parla-
re di un "caso toscano" di perdita della
competitività, dando al quesito una ri-
sposta positiva. Non solo: hanno an-
che indicato i responsabili di questa si-
tuazione, individuando nel settore mo-
da, e in particolare nei segmenti inter-
medi come quello dei filati, dei tessu-
ti, del cuoio, la causa di questo arretra-
mento. La ricetta per uscire da questo
empasse è presto detta: puntare mag-
giormente su quei settori che appaio-
no più dinamici ma che contano anco-
ra poco nel quadro dell'economia to-
scana, come la chimica e la meccanica
di precisione. L'imputato principale di
questa caduta è il distretto pratese che
ha chiuso il 2005 con un -9% nell'
export di tessuti, che rappresentano ol-
tre il 50 % dell'export del territorio.
Ma i dati a volte non riescono a rac-
contare le storie dei tanti imprenditori
che in questi anni, grazie alla fiducia
nella capacità della propria azienda,
sono riusciti a superare il momento di
crisi e a rilanciare la propria attività,
aprendo la porta all'innovazione.
«Le conclusioni del rapporto Irpet so-
no molto pericolose - commenta Car-
lo Longo, presidente dell'Unione In-
dustriale Pratese - Le ricette di politica

industriale implicitamente contenute
nel rapporto, abbandonare i settori
"perdenti" e sostenere i "vincenti",
non sono accoglibili. L'attenta osser-
vazione dei dati ci suggerisce non di
scegliere tra i settori ma di distinguere
al loro interno ciò che ha prospettive
di crescita e ciò che deve trasformar-
si». In un settore tradizionale come il
tessile ci sono infatti numerose azien-
de che, reduci dalla forte crisi degli ul-
timi anni che ha costretto alla chiusura
un terzo delle imprese, hanno puntato
tutto sull'innovazione, sul potenzia-
mento del marketing, cercando di po-
tenziare la propria competitività. «Fa-
re i nomi di Patrizia Pepe o di Sonia
Fortuna è fin troppo semplice - ag-
giunge Longo - ci sono decine di
aziende pratesi del settore dei filati e
dei tessuti che sono riuscite a trovare
nuovi sentieri di crescita pur in anni di
estrema difficoltà. Il sistema moda va
ancora sostenuto nella sua trasforma-
zione, certo non con provvedimenti a

pioggia, ma con strategie di politiche
industriali intelligenti e selettive».
Per decenni Prato è stato un distretto
tessile di grande importanza e sta pro-
prio qui il suo maggiore limite: nella
mancata affermazione anche come po-
lo di abbigliamento e moda, che
avrebbe reso le sue produzioni più no-
te tra la clientela e le avrebbe messe al
riparo dalla forte concorrenza asiati-
ca. «Negli ultimi due anni in realtà ab-
biamo assistito alla nascita di numero-
si marchi aziendali - dice Luca Rinfre-
schi, presidente della Camera di Com-
mercio di Prato - che però necessitano
di tempo per affermarsi. Oggi il mar-
chio è una componente fondamentale
per il successo sul mercato di un’im-
presa. A Prato siamo da sempre insu-
perabili nella produzione di tessile, so-
prattutto in lana, ma dobbiamo impa-
rare a spaziare anche all'abbigliamen-
to, producendo moda a tutto tondo».
In questo potrebbe essere d'aiuto an-
che la numerosa comunità cinese che

si è insediata sul territorio e che rap-
presenta ormai il 10% della popolazio-
ne. «Sono specializzati nel pronto mo-
da - aggiunge Rinfreschi - Solo che a
Prato abbiamo una produzione tessile
di alto livello, che necessita di impre-
se di confezione molto preparate e in
questo possiamo ancora migliorare. È
cruciale il fattore tempo: servono poli-
tiche economiche più attente al siste-
ma delle piccole imprese, perché è qui
che si concentra l'esperienza e la cono-
scenza che ha fatto grande il made in
Italy».

L'agenzia di rating Standard and Poor's ha rivisto al rialzo
l'outlook di Piaggio portandolo da stabile a positivo. Lo si legge
in una nota dell'agenzia internazionale di rating, che ha invece
confermato a “B+” il corporate credit rating di lungo termine
dell'azienda di Pontedera.
Il rialzo, spiega l'analista di S&P's Barbara Castellano, «riflette
il miglioramento della profittabilità dell'azienda e la capacità di
generazione di cash flow a disposizione registrati nel 2005 e
confermati dai risultati del primo trimestre 2006».
A sessanta anni dalla nascita della prima Vespa, la Piaggio si
appresta a lanciare un nuovo prodotto che ha l’ambizione di
cambiare il nostro modo di viaggiare, soprattutto nelle grandi
città. Giovedì prossimo 11 maggio a Roma nella Sala della Pro-
tomoteca del Campidoglio verrà presentato, in anteprima mon-
diale il nuovo scooter Piaggio a tre ruote (due avanti e una indie-
tro). Saranno presenti Roberto Colaninno, presidente del Grup-
po Piaggio, e l’amministratore delegato Rocco Sabelli.

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma-Corso
ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swift:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento
per consegna a domicilio per posta, coupon o internet.

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

per informazioni
sugli abbonamenti

12mesi
7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

6mesi
7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro

■ / Milano

Creare un marchio e produrre
capi di abbigliamento, dando vi-
ta ad una propria linea, non è
l'unica strada per restare compe-
titivi sul mercato e sfidare la
combattiva concorrenza asiati-
ca. Un'altra via possible è quella
di mettersi in condizione di pro-
durre capi di abbigliamento per
conto di altre griffes. È questa la
scelta di alcuni lanifici pratesi
che in questo modo riescono a
trarne un doppio vantaggio.
«Da un lato ci assicuriamo che il
cliente utilizzerà i nostri tessuti,
gli unici con i quali realizziamo
capi finiti; dall'altro diamo una
battaglia ai concorrenti asiatici
che non sono in grado di produr-
re questi capi con la stessa pro-
fessionalità, per i quali la com-
petizione si basa solo sul prez-
zo».
A questo proposito, l'esperienza
di Luigi Guarducci, titolare del
Lanificio Europa, è esemplare.

Un paio d'anni fa, quando l'aper-
tura dei mercati metteva seria-
mente in crisi la vendita dei tes-
suti, con un socio acquistò il
50%di un'impresa che produce
capi di abbigliamento, la Vesti-
re, ed iniziò la sua avventura.
Ad utilizzare questo service so-
no soprattutto noti marchi di ab-
bigliamento, che scelgono i tes-
suti, in alcuni casi forniscono il
modello e poi ritirano il capo fi-
nito, che finisce in negozio con
la loro etichetta. «Si tratta di una
fascia di clienti medio-alta, inte-
ressata ad un sevizio di qualità -
aggiunge Guarducci - Anche se
per molti i paesi emergenti resta-
no una valida alternativa. Que-
sto soprattutto a causa dell'as-
senza dell'etichettatura obbliga-
toria del ‘made in’ dei prodotti e
di un sistema di tracciabilità.
Perché, per un marchio di alto li-
vello scrivere in etichetta ‘made
in Italy’ piuttosto che ‘made in
China’ o ‘made in Vietnam’ ha
un significato importante. Pur-

troppo l'etichetta non è obbliga-
toria e allora in molti vanno al-
trove a produrre».
Offrire questo nuovo servizio al-
la propria clientela ha richiesto
investimenti importanti, soprat-
tutto per accorpare nuove fasi
produttive all'interno dell’azien-
da. L'eccessiva parcellizzazione
delle imprese che formano il di-
stretto, in molti casi si piccolissi-
me dimensioni, è infatti un fre-
no alla loro competitività. Così
negli ultimi anni si sta assisten-
do ad un processo che va in con-
trotendenza: le imprese più
grandi acquistano o diventano
socie di quelle più piccole, cer-
cando di riunire il maggior nu-
mero di fasi produttive sotto la
stessa bandiera. Insomma, pic-
colo è bello, ma a lungo andare
sembra essere poco convenien-
te, soprattutto se la sfida deve es-
sere combattuta con grandi co-
lossi poco ingessati dalle regole
del mercato.
 s.gam.

Pietro Spataro, Nuccio Cicon-
te, Paolo Branca e Ronaldo
Pergolini ricordano con stima
e affetto l’amico

GIANCARLO LANNUTTI
e si stringono con affetto alla
moglie Mirella.

Roma, 9 maggio 2006

Caro

GIANCARLO
te ne sei andato ma noi non
dimenticheremo la tua vitalità,
la tua passione giornalistica,
l’ironia nel raccontarci le tue av-
venture in giro per il mondo. E
in questo momento doloroso
siamo vicini a Mirella.
Con affetto
Rossella, Antonella, Cinzia,

Marina, Umberto, Toni,
Gabriel, Sergio

La Rsu a nome di tutti i lavora-
tori poligrafici dell'Unità si strin-
ge alla famiglia per la perdita
del caro

GIANCARLO LANNUTTI
Roma, 8 maggio 2006

Tutti i componenti della Segre-
teria di Redazione dell'Unità
che hanno lavorato al giornale
nel corso degli anni ricordano
con affetto

GIANCARLO LANNUTTI
Roma, 9 maggio 2006

PIAGGIO
Standard & Poor’s migliora il rating

Prato per salvarsi
vuole cambiare pelle

Da distretto tessile a polo della moda, ma intanto
la crisi colpisce esportazioni e occupati

OBIETTIVI «Non abbiamo

alcun piano per vendere Te-

lecom Italia media». Marco

Tronchetti Provera, presi-

dente di Telecom, risponde

agli analisti dopo le ricorren-

ti e recenti voci sulla possibilità
che Telecom venda la controllata
cui fanno capo le attività nei me-
dia. «Non c’è nessun progetto in
quest’area», ripete.
Telecom non vende e anzi atten-
de la decisione dei soci di Brasil
Telecom, la società telefonica su-
damericana di cui intende acqui-

sire la maggioranza.
Tronchetti, intanto, annuncia che
i target verranno confermati: il
gruppo rispetterà le previsioni di
crescita dei ricavi nel 2006, nono-
stante un primo trimestre legger-
mente al di sotto delle stime.
«Siamo stati capaci - dice - di as-
sorbire al 100% gli effetti dei ta-
gli delle tariffe, e siamo quindi fi-
duciosi di riuscire a raggiungere
gli obiettivi».
Telecom ha realizzato nel trime-
stre un aumento del 2,7% dei ri-
cavi, contro un +3-4% annuo pre-
visto per il triennio 2006-2008,
secondo i numeri diffusi a marzo.
Tronchetti ha poi ribadito che il
gruppo Pirelli è pronto a fare la
sua parte per riacquistare le quote
di Olimpia rese disponibili dal-

l’uscita di Hopa e delle banche:
«Non è un problema, non abbia-
mo bisogno di altri investitori».
A confermare gli obiettivi anche
l’amministratore delegato Ric-
cardo Ruggiero, che ha sottoline-
ato che il periodo ha risentito del-
l’impatto negativo del taglio del-
le tariffe.
Il cda ha approvato ieri i risultati
al 31 marzo. Il gruppo chiude il
primo trimestre con un utile netto
di 744 milioni di euro, in crescita
del 13,4% rispetto ai 656 milioni
del primo quarto del 2005.
I ricavi sono di 7.482 milioni di
euro e registrano un incremento
del 6,5% rispetto ai primi tre me-
si del 2005. Gli investimenti in-
dustriali sono stati di 1.025 milio-
ni di euro, in crescita di 113 mi-

lioni rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente, «principal-
mente legati - sostiene una nota -
a maggiori investimenti effettua-
ti in ambito domestico sia nel fis-
so (+67 milioni di euro) sia nel
mobile (+63 milioni di euro)».
L’indebitamento finanziario net-
to passa dai 39.858 milioni di eu-
ro di fine 2005 ai 39.043 milioni
di marzo 2006, con un calo di
815 milioni «riconducibile prin-
cipalmente al flusso netto genera-
to dalle attività operative di circa
2 miliardi di euro, esclusi gli in-
vestimenti industriali».
Il titolo rimane stabile, bene inve-
ce Ti Media che cresce del
3,07%, e Pirelli che sale dello
0,96%.
 la.ma.

LUIGI GUARDUCCI Ecco la svolta di un imprenditore

Ci vuole un marchio...

ECONOMIA & LAVORO

Tronchetti: «Nessun piano per vendere TI Media»
Telecom rispetterà le previsioni di crescita dei ricavi nel 2006. Pirelli pronta a rilevare le quote Olimpia

5.3PER CENTO è il calo registrato dalle
esportazioni del distretto di Prato nel
corso del 2005 rispetto all’anno

precedente. L’export è calato da 2,35 miliardi di euro a
1,92 miliardi di euro.

3.2PER CENTO è la percentuale della
diminuzione del numero di imprese attive
a Prato. Nel 2004 era 7.515, nel 2005 sono

calate a 7.263.

31.638QUESTO È IL NUMERO
degli addetti del
distretto tessile di Prato

alla fine del 2005. Rispetto all’anno precedente sono stati
persi quasi 3000 posti, a fine 2004 erano infatti 34.321.

Un’industria tessile a Prato Archivio Unità

■ di Silvia Gambi / Prato

L’anno scorso
il commercio con
l’estero si è chiuso
con un calo
superiore al 6%

■ / Prato

IL CASO

Servono politiche
economiche
più attente
al sistema delle
piccole imprese

Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura)

I numeri della crisi
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A
Acea 20664 10,67 10,64 1,15 27,37 536 8,38 10,67 0,3780 2272,76
Acegas-Aps 14499 7,49 7,49 1,52 -3,41 56 7,20 8,14 0,2900 410,65

Acotel 34591 17,86 18,10 3,55 31,53 36 12,92 18,98 0,4000 74,50
Acq. De Ferr. r nc 7184 3,71 3,71 -0,40 -15,68 0 3,58 4,48 0,0125 55,88

Acq. De Ferrari 11443 5,91 5,91 - -3,98 0 5,63 6,46 0,1060 132,25
Acq. Potab. 32979 17,03 17,05 0,89 0,25 0 16,32 17,61 0,1000 86,02
Acsm 4862 2,51 2,51 -2,07 13,47 213 2,21 2,72 0,0700 94,15

Actelios 22190 11,46 11,40 0,67 34,68 346 8,51 11,62 - 775,61
Aedes 11592 5,99 6,03 -1,11 9,91 127 5,45 6,25 0,1800 599,72

Aem 3402 1,76 1,76 0,46 8,66 5343 1,62 1,83 0,0530 3162,68
Aem To 4037 2,08 2,08 -1,89 1,91 111 2,04 2,33 0,0334 1060,53

Aem To w08 1085 0,56 0,55 1,35 4,32 82 0,53 0,65 - -
Aerop. Firenze 30303 15,65 15,60 -1,25 13,51 5 12,74 16,09 0,1400 141,39
Alerion 942 0,49 0,49 -0,39 9,77 370 0,44 0,50 0,0050 194,57

Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05
Alitalia 2031 1,05 1,04 0,38 8,11 7772 0,97 1,28 0,0413 1454,64

Alleanza 19169 9,90 9,88 0,68 -5,78 4575 9,40 10,72 0,3600 8378,79
Amga 3369 1,74 1,74 -0,40 5,39 185 1,65 1,95 0,0280 640,20
Amplifon 14727 7,61 7,54 -3,18 33,86 251 5,59 7,61 0,3000 1504,30

Anima 6219 3,21 3,20 0,03 4,22 44 3,08 3,52 0,1250 337,26
Ansaldo Sts 17246 8,91 8,86 -0,88 - 286 8,74 9,18 - 890,70

Art'é 17479 9,03 9,06 0,75 -14,96 7 9,03 11,33 0,4000 32,32
Asm 5334 2,75 2,75 -0,65 7,66 354 2,53 2,85 0,1050 2133,21

Astaldi 12212 6,31 6,26 0,21 30,99 363 4,64 6,36 0,0850 620,77
Auto To-Mi 35215 18,19 18,23 -0,31 14,59 367 15,75 18,30 0,3000 1600,46
Autogrill 25183 13,01 12,92 -1,43 12,44 1562 11,44 13,19 0,2000 3308,73

Autostrade 45754 23,63 23,66 -0,34 15,16 2580 20,11 24,30 0,3100 13509,54
Azimut H. 20302 10,48 10,40 0,11 58,65 513 6,61 10,57 0,0500 1513,82

B
B. Bilbao Viz. 33823 17,47 17,50 0,46 14,67 0 15,11 17,49 0,1150 -

B. C.R. Firenze 5516 2,85 2,85 -0,07 13,96 817 2,49 3,21 0,0520 3240,13
B. Carige 7745 4,00 4,00 -1,11 20,88 653 3,31 4,03 0,0750 3915,77
B. Carige risp 9162 4,73 4,73 -0,59 0,94 11 4,69 5,24 0,0950 726,03

B. Desio 13533 6,99 7,03 -0,78 12,00 60 5,97 7,82 0,0830 817,71
B. Desio r nc 12394 6,40 6,36 -1,68 6,43 3 5,95 6,97 0,1000 84,51

B. Fideuram 9538 4,93 4,92 0,76 6,44 4956 4,63 5,20 0,1600 4828,91
B. Finnat 2203 1,14 1,14 -0,17 -1,13 585 1,13 1,27 0,0100 412,96
B. Ifis 24794 12,80 12,85 -0,42 28,42 53 9,88 13,55 0,2400 367,32

B. Intermobiliare 17624 9,10 9,14 -0,60 20,78 35 7,51 9,66 0,2500 1402,47
B. Intesa 9253 4,78 4,85 1,23 5,85 50111 4,41 5,17 0,2200 28594,55

B. Intesa r nc 8678 4,48 4,48 0,92 6,18 4532 4,08 4,93 0,2310 4179,42
B. Italease 91566 47,29 47,20 -0,46 117,93 413 21,70 51,79 0,4900 3605,51

B. Lombarda 26366 13,62 13,73 -0,99 12,87 282 12,06 14,05 0,4000 4388,65
B. Profilo 5433 2,81 2,82 0,64 30,69 277 2,07 2,82 0,1100 351,46
B. Santander 23597 12,19 12,14 0,36 9,14 7 10,97 12,34 0,1376 -

B. Sard. r nc 35207 18,18 18,38 -0,03 5,21 18 17,25 18,70 0,5000 120,01
B.P. Etruria e L. 32485 16,78 16,93 1,77 19,00 371 14,10 17,73 0,3300 904,87

B.P. Intra 28788 14,87 14,86 -0,50 24,14 444 11,98 15,00 0,2000 720,57
B.P. Italiana 16884 8,72 8,69 0,77 17,16 1860 7,44 9,37 0,2750 4232,68

B.P. Milano 20114 10,39 10,37 0,40 11,45 3616 9,31 10,94 0,1300 4311,38
B.P. Spoleto 23671 12,22 12,32 3,11 12,42 25 10,70 13,11 0,4000 267,47
B.P. Verona No 44883 23,18 22,99 -0,13 34,07 3984 17,29 23,18 0,5000 8644,65

B.P.U. Banca 40584 20,96 20,85 0,05 12,43 3092 18,64 21,61 0,6700 7211,28
BasicNet 2426 1,25 1,24 -0,08 142,22 2279 0,52 1,47 0,0930 76,42

Bastogi 489 0,25 0,25 -0,60 -6,27 415 0,25 0,29 - 170,67
BB Biotech 95226 49,18 49,13 1,15 -4,23 17 48,62 56,79 1,8000 -
Bca Ifis w08 12901 6,66 6,67 -0,28 53,45 8 4,25 7,43 - -

Beghelli 1199 0,62 0,61 0,10 2,60 350 0,60 0,67 0,0258 123,80
Benetton 23156 11,96 11,97 -0,13 24,60 504 9,60 12,49 0,3400 2171,26

Beni Stabili 1813 0,94 0,94 0,10 15,45 3030 0,81 0,96 0,0200 1593,77
Biesse 25346 13,09 13,26 5,14 93,15 310 6,78 13,09 0,1200 358,57

Bipielle Inv. 16187 8,36 8,36 0,18 39,80 6 5,98 8,38 0,2900 2296,38
Bnl 5664 2,92 2,92 0,07 4,46 12414 2,80 2,96 0,0801 8973,09
Bnl r nc 5669 2,93 2,93 -0,65 18,21 78 2,48 3,15 0,0415 67,92

Boero 32723 16,90 16,90 - 5,62 0 15,25 18,50 0,4000 73,35
Bon. Ferraresi 69009 35,64 35,82 0,90 8,43 5 32,87 37,11 0,1200 200,47

Brembo 15755 8,14 8,17 0,73 26,86 286 6,14 8,25 0,2100 543,43
Brioschi 929 0,48 0,48 1,21 14,96 611 0,40 0,49 0,0038 239,15
Brioschi w 170 0,09 0,09 0,11 33,69 1050 0,06 0,09 - -

Bulgari 19186 9,91 9,84 -0,30 4,22 1199 8,94 10,41 0,2200 2954,01
Buongiorno Vit. 10376 5,36 5,36 0,45 64,54 612 3,26 5,45 - 462,38

Buzzi Unicem 42424 21,91 21,84 2,39 65,40 945 13,25 21,91 0,2900 3437,42
Buzzi Unicem r nc 28393 14,66 14,58 2,71 59,17 665 9,21 14,66 0,3140 594,96

C
C. Artigiano 6729 3,48 3,49 0,14 3,73 59 3,35 3,62 0,1240 494,82
C. Bergam. 54777 28,29 28,18 -3,63 10,68 14 25,56 29,35 0,9500 1746,25

C. Valtellinese 22579 11,66 11,66 0,42 2,14 153 11,39 12,94 0,4000 915,02
Cad It 17531 9,05 9,05 -1,91 -10,30 13 9,05 10,37 0,1800 81,30

Cairo Comm. 84847 43,82 43,80 0,39 -10,70 1 41,45 53,23 3,0000 343,30
Caltagir. r nc 17721 9,15 9,10 -0,93 30,69 6 7,00 9,19 0,0800 8,33

Caltagirone 17812 9,20 9,24 2,20 26,97 26 7,12 9,20 0,0600 996,16
Caltagirone Ed. 14408 7,44 7,44 0,59 5,74 40 7,01 7,72 0,2000 930,13
Cam-Fin w06 440 0,23 0,22 0,45 -2,07 108 0,20 0,27 - -

Cam-Fin. 3855 1,99 1,97 -0,96 9,40 278 1,81 2,10 0,0300 716,85
Campari 14766 7,63 7,63 -1,68 20,53 828 6,23 7,94 0,1000 2214,59

Capitalia 13012 6,72 6,67 -1,70 36,98 17960 4,91 7,31 0,2000 17398,49
Carraro 7629 3,94 3,98 3,38 14,74 351 3,43 3,94 0,1250 165,48
Cattolica Ass. 85583 44,20 44,28 -1,80 1,19 184 43,53 48,49 1,5000 2094,69

Cdb Web Tech 7997 4,13 4,11 0,19 32,63 885 3,11 4,15 - 418,63
Cdc 16704 8,63 8,61 0,24 -7,36 24 8,42 9,83 0,5600 105,80

Cell Therapeutics 2767 1,43 1,43 0,35 -24,95 714 1,43 1,93 - -
Cembre 12197 6,30 6,32 1,90 33,14 35 4,72 6,30 0,1000 107,08

Cementir 13459 6,95 7,13 5,23 39,35 567 4,99 6,95 0,0700 1106,04
Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28
Cent. Latte To 8632 4,46 4,46 -1,04 -0,40 3 4,35 4,62 0,0500 44,58

Chl 2229 1,15 1,15 8,58 112,05 16213 0,52 1,30 - 144,05
Ciccolella 4837 2,50 2,51 -0,59 117,03 154 1,13 2,91 0,0516 29,98

Cir 4872 2,52 2,51 -0,75 12,47 1908 2,24 2,63 0,0100 1962,59
Class 2974 1,54 1,54 0,39 -6,80 165 1,52 1,71 0,0100 142,26

Cofide 2192 1,13 1,13 -1,31 11,20 713 1,00 1,17 0,0150 814,15
Coin 8289 4,28 4,27 0,19 51,97 49 2,82 4,33 - 567,95
Credem 21345 11,02 11,04 0,22 17,34 195 9,38 11,49 0,2500 3072,01

Cremonini 4746 2,45 2,46 1,48 20,62 402 2,02 2,45 0,0610 347,60
Crespi 1740 0,90 0,89 -1,63 5,74 31 0,85 0,96 0,0350 53,92

Csp 1877 0,97 0,97 0,81 -9,42 47 0,95 1,10 0,0500 23,75

D
Dada 37802 19,52 19,52 -0,34 40,62 52 13,67 19,80 - 311,74

Danieli 18079 9,34 9,39 1,53 47,67 18 6,32 9,65 0,0600 381,69
Danieli r nc 11862 6,13 6,13 1,51 31,07 144 4,48 6,22 0,0807 247,64

Data Service 11560 5,97 5,99 -0,99 16,42 15 5,13 7,40 0,5200 29,96
Datalogic 13151 6,79 6,77 -1,37 9,02 31 6,23 7,55 0,2200 431,28

Datamat 18873 9,75 9,75 0,36 0,15 6 9,43 9,88 0,1950 276,41
De' Longhi 5892 3,04 3,09 1,85 32,19 188 2,30 3,04 0,0200 454,93
Digital Bros 8171 4,22 4,25 1,72 -3,01 122 3,77 4,51 - 59,55

Digital M. Techn. 91915 47,47 47,44 0,27 49,18 32 30,55 48,83 - 533,99
Dmail Gr. 19818 10,23 10,20 -0,93 13,66 21 8,91 11,26 0,1000 78,30
Ducati 1428 0,74 0,72 -0,54 5,33 3971 0,66 0,82 - 117,54

E
Edison 3092 1,60 1,60 0,76 -6,44 842 1,59 1,76 0,0380 6647,54
Edison r 3516 1,82 1,80 1,18 0,02 101 1,79 2,23 0,2180 200,84
Edison w07 1498 0,77 0,79 3,74 -7,93 40 0,77 0,90 - -
Eems 20006 10,33 10,18 -3,95 - 1437 9,52 11,19 - 425,10
El.En 60082 31,03 30,96 - 1,77 3 29,30 34,60 0,3500 145,42
Emak 10144 5,24 5,23 0,29 9,19 22 4,73 5,57 0,1450 144,88
Enel 13488 6,97 6,97 0,07 4,14 22581 6,68 7,21 0,1900 42959,71
Enertad 5613 2,90 2,88 -1,64 0,03 164 2,87 3,31 0,0207 275,02
Engineering I.I. 63742 32,92 32,91 0,21 2,55 2 31,90 36,96 0,3609 411,50
Eni 47322 24,44 24,27 -1,10 3,34 20242 23,07 25,01 0,4500 97890,97
Erg 42075 21,73 21,55 -4,52 5,64 2416 19,32 25,30 0,4000 3266,45
Ergo Previdenza 10092 5,21 5,21 0,15 0,70 44 5,12 5,52 0,1740 469,08
Espresso 8475 4,38 4,37 -0,46 -1,51 1272 4,22 4,68 0,1300 1899,67
Esprinet 33854 17,48 17,45 0,87 89,10 268 9,25 17,53 0,1100 863,79
Euphon 15568 8,04 8,03 4,83 -12,88 59 7,34 9,37 0,6000 57,41
Eurofly 10028 5,18 5,15 -3,90 -17,53 65 5,18 6,34 - 69,17
Eurotech 26370 13,62 14,08 7,48 58,91 2298 7,14 14,20 - 253,66
Eutelia 14615 7,55 7,60 -0,04 3,04 44 6,80 7,83 - 493,78
Exprivia 2169 1,12 1,11 -1,07 1,17 62 1,11 1,25 - 38,00

F
FastWeb 76986 39,76 39,70 -0,20 2,32 360 38,86 42,91 - 3161,24
Fiat 22215 11,47 11,44 0,01 54,06 7379 7,45 11,47 0,3100 12531,34
Fiat priv 18065 9,33 9,29 0,25 55,92 130 5,98 9,33 0,3100 963,72
Fiat r nc 19733 10,19 10,15 0,38 53,23 146 6,64 10,19 0,4650 814,39
Fiat w07 313 0,16 0,16 -8,68 -10,55 1776 0,08 0,23 - -
Fidia 9792 5,06 5,07 -0,61 8,36 11 4,46 5,28 0,1400 23,77
Fiera Milano 17016 8,79 8,77 -0,77 -0,99 17 8,55 9,42 0,3000 297,72
Fil. Pollone 2018 1,04 1,04 -1,24 -3,25 21 1,02 1,14 0,0500 11,10
Finarte-Sem. 1311 0,68 0,67 -0,44 -14,21 54 0,65 0,81 0,0362 33,92
Finmeccanica 36905 19,06 19,08 0,22 16,38 1312 16,38 19,53 0,0130 8081,58
Fondiaria-Sai 62793 32,43 32,98 2,30 15,16 2453 27,68 34,70 0,7500 4268,11
Fondiaria-Sai r nc 47748 24,66 24,81 1,31 15,56 108 21,34 26,47 0,8020 1042,39
Fondiaria-Sai r w 3735 1,93 1,95 2,37 18,13 9 1,63 2,24 - -
Fondiaria-Sai w08 14187 7,33 7,37 1,32 12,12 4 6,39 8,12 - -
FullSix 16361 8,45 8,50 0,48 12,37 39 7,52 10,64 - 93,10

G
Gabetti Hold. 7462 3,85 3,81 -0,70 11,36 10 3,46 4,39 0,0600 123,33
Gaiana 11703 6,04 5,95 1,71 73,93 214 3,46 6,04 0,0600 108,53
Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -
Gefran 9606 4,96 4,99 -0,30 7,06 90 4,63 5,57 0,2400 71,44
Gemina 6045 3,12 3,09 -1,21 56,02 593 2,00 3,14 0,0200 1137,90
Gemina r nc 5809 3,00 3,00 - 73,41 21 1,73 3,00 0,0500 11,29
Generali 59056 30,50 30,49 1,09 3,35 13680 27,53 32,29 0,4300 38927,52
Geox 22124 11,43 11,37 -0,25 21,55 201 8,91 11,57 0,0850 2957,55
Gewiss 12402 6,41 6,42 -0,28 26,68 79 4,98 6,47 0,0800 768,60
Gim 1346 0,70 0,70 1,35 -7,45 216 0,69 0,83 0,0200 147,34

Gim r nc 1703 0,88 0,88 1,03 14,95 16 0,77 0,89 0,0724 12,02
Gim w08 412 0,21 0,21 -4,11 -23,33 55 0,21 0,30 - -
Grandi Viaggi 4206 2,17 2,16 -1,14 59,59 63 1,33 2,25 0,0200 97,74
Granitifiandre 16950 8,75 8,89 2,90 20,26 44 6,96 8,75 0,1200 322,70
Guala Closures 10638 5,49 5,54 2,46 21,85 279 4,51 6,09 - 371,53

H
Hera 5106 2,64 2,65 -0,19 17,20 918 2,18 2,69 0,0600 2681,18

I
I. Lombarda 454 0,23 0,24 0,73 24,76 4362 0,19 0,26 - 961,88
I.Net 100415 51,86 52,04 -1,76 29,71 51 39,02 58,19 1,0000 212,63
Ifi priv 37052 19,14 18,98 -1,13 37,02 192 13,97 19,26 0,6300 1469,67
Ifil 9739 5,03 5,00 -1,36 38,64 2321 3,63 5,05 0,0683 5224,22
Ifil r nc 9573 4,94 4,90 -1,13 28,75 85 3,84 4,97 0,0890 184,82
Ima 22474 11,61 11,66 0,09 26,71 151 9,16 11,61 0,4000 419,01
Imm. Grande Dis. 4686 2,42 2,42 -0,33 20,34 341 2,00 2,58 0,0200 683,04
Immsi 4907 2,53 2,55 1,03 10,95 707 2,25 2,74 0,0300 724,72
Impregilo 7081 3,66 3,68 2,91 31,64 4825 2,78 3,81 0,0300 1452,54
Impregilo r nc 8283 4,28 4,28 2,25 31,27 11 3,26 4,38 0,0404 6,91
Indesit Comp. 21678 11,20 11,12 -0,39 27,56 408 8,68 11,20 0,3610 1265,10
Indesit r nc 23100 11,93 12,00 -0,37 32,17 6 9,00 12,12 0,3790 6,10
Intek 1268 0,66 0,66 -0,18 -6,21 91 0,65 0,72 0,0075 120,64
Interpump 13641 7,04 7,05 3,25 28,63 805 5,42 7,23 0,1500 563,04
Ipi Spa 19318 9,98 9,96 -0,15 35,34 9 7,10 10,02 0,1890 406,90
Irce 5704 2,95 2,94 -0,24 -0,17 12 2,89 3,08 0,0600 82,87
Isagro 21551 11,13 11,18 -1,09 20,85 62 9,02 11,96 0,3000 178,08
It Holding 3059 1,58 1,58 0,76 -1,74 149 1,57 1,91 0,0258 388,48
It Way 13182 6,81 6,78 -0,57 -2,13 3 6,63 7,44 0,0800 30,07
Italcementi 43276 22,35 22,43 0,76 42,13 1010 15,34 22,35 0,3000 3958,58
Italcementi r nc 29493 15,23 15,28 0,82 43,31 383 10,38 15,23 0,3300 1605,93
Italmobiliare 148609 76,75 76,92 0,38 31,74 16 57,99 76,75 1,1000 1702,51
Italmobiliare r nc 119894 61,92 62,00 0,26 41,11 18 43,88 61,92 1,1780 1011,97

J
Jolly H. 29276 15,12 15,20 6,82 75,55 199 8,31 15,12 0,0500 301,38
Juventus FC 4345 2,24 2,29 6,75 65,12 2829 1,32 2,35 0,0120 271,37

K
Kaitech 883 0,46 0,46 0,37 -3,53 398 0,45 0,53 - 27,01

L
La Doria 4808 2,48 2,47 -0,08 -0,36 5 2,42 2,59 0,0333 76,97
Lavorwash 4701 2,43 2,42 -1,02 -18,61 3 2,34 2,98 0,0200 32,37
Lazio 794 0,41 0,41 -2,38 33,99 104 0,30 0,49 - 27,77
Linificio 6663 3,44 3,44 1,33 12,52 171 2,96 3,44 0,2500 95,14
Lottomatica 71371 36,86 36,94 0,35 21,77 192 29,05 38,22 1,3000 3385,89
Luxottica 46025 23,77 23,78 0,04 10,87 730 20,45 24,06 0,2300 10911,78

M
Maffei 3971 2,05 2,05 0,39 4,06 20 1,95 2,20 0,0470 61,53
Marazzi Group 18397 9,50 9,50 - - 141 9,34 10,11 - 971,31
Marcolin 5253 2,71 2,68 1,40 -6,54 27 2,61 3,01 0,0290 123,11
Mariella Burani 40449 20,89 20,81 0,24 51,63 103 13,58 20,89 0,2500 624,77
Marr 12566 6,49 6,47 -0,86 3,41 164 5,93 6,62 - 428,80
Marzotto 6907 3,57 3,57 -1,55 -12,12 222 3,45 4,06 0,3600 252,25

Marzotto r 6705 3,46 3,46 -4,86 -19,47 0 3,33 4,30 0,3800 2,69
Marzotto r nc 6647 3,43 3,46 -0,03 -13,42 5 3,40 3,96 0,4200 8,56
Mediaset 19924 10,29 10,31 1,52 14,41 10042 8,99 10,37 0,3800 12154,83
Mediobanca 34162 17,64 17,66 1,96 8,87 4457 15,57 18,56 0,4800 14080,19
Mediolanum 12748 6,58 6,65 2,72 18,25 8011 5,57 7,18 0,1400 4790,50
Meliorbanca 7493 3,87 3,89 0,46 20,94 704 3,19 3,90 0,1300 488,57
Milano Ass 11720 6,05 6,08 1,37 5,00 1005 5,72 6,59 0,2800 2591,23
Milano Ass r nc 11589 5,99 5,99 1,01 3,74 101 5,75 6,61 0,3000 183,98
Milano Ass w07 1134 0,59 0,58 2,17 13,05 337 0,52 0,78 - -
Mirato 17924 9,26 9,29 -0,03 11,77 17 8,02 9,62 0,2400 159,22

Mittel 9894 5,11 5,19 1,25 21,75 27 4,20 5,45 0,1200 337,26
Mondadori 15688 8,10 8,11 0,60 3,33 1577 7,75 8,21 0,3500 2101,90
Mondo TV 55881 28,86 29,16 1,71 -3,99 7 28,37 32,17 0,3500 127,10
Monrif 2540 1,31 1,31 0,77 0,61 26 1,25 1,37 0,0320 196,80
Monte Paschi Si 9375 4,84 4,88 3,46 23,36 12252 3,75 4,84 0,0860 11855,60
Montefibre 644 0,33 0,33 -0,93 8,66 120 0,31 0,35 0,0300 43,21
Montefibre r nc 696 0,36 0,36 1,06 -3,60 20 0,35 0,39 0,0500 9,34

N
Nav. Montanari 7950 4,11 4,10 -1,39 39,14 252 2,95 4,17 0,0800 504,46
Negri Bossi 3321 1,72 1,68 -2,27 6,59 646 1,55 1,77 0,0400 37,73
Nicolay 8103 4,18 4,18 -0,95 3,44 3 3,98 4,33 0,0880 56,16

O
Olidata 1872 0,97 0,96 -1,26 -3,51 44 0,94 1,04 0,0440 32,87

P
Pagnossin 1613 0,83 0,84 1,14 -6,57 11 0,81 0,94 0,0250 16,66
Panariagroup I. C. 13114 6,77 6,70 -2,96 21,97 41 5,53 7,34 0,1800 307,19
Parmalat 5152 2,66 2,68 1,40 28,74 2869 2,07 2,74 - 4342,75
Parmalat w15 3197 1,65 1,67 2,58 24,70 115 1,32 1,76 - -
Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Permasteelisa 29487 15,23 15,27 -0,24 19,54 89 12,74 16,04 0,3000 420,32
Pininfarina 58572 30,25 30,19 -0,36 10,00 7 27,50 32,32 0,3400 281,84
Pirel &C w06 126 0,07 0,07 7,92 -20,54 3517 0,06 0,09 - -
Pirelli & C r nc 1656 0,86 0,86 0,81 1,81 410 0,82 0,87 0,0364 115,29
Pirelli & C R.E. 110774 57,21 57,22 -0,68 23,80 53 46,21 61,71 1,9000 2432,35
Pirelli & C. 1564 0,81 0,81 0,97 3,59 27449 0,78 0,85 0,0210 4185,50
Poligr. Ed. 3090 1,60 1,60 -0,99 3,91 84 1,53 1,68 0,0240 210,67
Poligrafica S.F. 62057 32,05 32,24 0,62 -3,26 2 31,90 34,90 0,3615 38,27
Premafin 4219 2,18 2,17 1,88 8,57 531 2,01 2,51 0,0100 894,13
Premuda 3220 1,66 1,66 -0,54 -1,60 263 1,61 1,80 0,0600 234,09
Prima Ind. 41030 21,19 20,75 -0,81 67,62 162 12,57 21,19 0,1400 97,47

R
R. De Medici 1478 0,76 0,76 -1,04 10,88 395 0,69 0,82 0,0165 205,53
R. Ginori 1735 934 0,48 0,48 -0,89 -7,50 229 0,48 0,53 0,5200 48,17
Ras Holding 43411 22,42 22,50 1,67 8,68 1034 20,09 22,42 0,8000 15041,29
Ras Holding r nc 65640 33,90 33,59 -3,89 -36,82 3 33,90 53,66 0,8200 45,43
Ratti 1165 0,60 0,60 -0,81 11,01 117 0,52 0,67 0,0516 31,29
RCS Mediag. r nc 6868 3,55 3,54 -0,98 17,92 74 3,01 3,67 0,0600 104,10
RCS Mediagroup 8583 4,43 4,42 -0,63 9,81 708 4,03 4,64 0,0400 3247,92
Recordati 12566 6,49 6,48 -0,41 11,45 365 5,76 6,68 0,1375 1330,77
Reno De Med. r 1549 0,80 0,80 - -5,10 0 0,79 0,93 0,0275 0,41
Reply 41533 21,45 21,52 1,51 20,87 11 17,75 21,72 0,1500 187,15
Retelit 955 0,49 0,49 -1,13 8,92 4748 0,45 0,52 - 204,96
Reti Banc w06 500 0,26 0,26 -6,63 - 449 0,26 0,55 - -
Reti Bancarie 78884 40,74 40,75 0,22 16,10 122 34,90 40,82 2,0000 1980,94
Ricchetti 3220 1,66 1,67 0,18 -10,54 12 1,58 1,88 0,0400 89,05
Risanamento 11900 6,15 6,13 0,15 62,33 358 3,69 6,15 0,0280 1686,07
Roma A.S. 1063 0,55 0,54 -1,92 5,23 94 0,50 0,55 - 72,78
Roncadin 510 0,26 0,26 0,69 -32,99 596 0,24 0,42 0,0413 34,31
Roncadin w07 208 0,11 0,11 - -35,45 358 0,09 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 29393 15,18 15,13 0,52 14,41 16671 13,03 15,57 0,4700 24146,21
Sabaf 45173 23,33 23,33 -0,30 30,39 21 17,61 24,38 0,4800 264,41
Sadi 4881 2,52 2,53 -0,51 5,39 28 2,38 3,23 0,1500 25,97
Saes G. 51582 26,64 26,97 -1,57 32,41 49 20,12 28,09 1,3000 406,83
Saes G. r nc 40468 20,90 21,03 -5,23 30,22 62 16,00 22,34 1,3160 155,93
Safilo Group 8200 4,24 4,24 -0,26 -11,92 619 4,09 4,84 - 1200,08
Saipem 39384 20,34 20,16 -2,33 45,64 3419 13,97 21,14 0,1500 8974,81
Saipem r 39113 20,20 20,20 - 34,67 0 14,42 21,50 0,1800 3,46
Save 44515 22,99 22,91 -0,52 23,74 35 18,33 23,06 0,3100 636,13
Schiapparelli 101 0,05 0,05 -1,52 0,77 1476 0,05 0,05 0,0155 31,77
Seat P. G. 739 0,38 0,38 -0,16 -3,69 25732 0,37 0,44 0,4337 3109,01
Seat P. G. r 648 0,33 0,33 -0,21 5,32 403 0,32 0,36 0,4337 45,56
Sias 20689 10,69 10,69 0,09 3,64 343 9,98 11,45 0,2000 1362,34
Sirti 4907 2,53 2,53 -0,32 11,68 95 2,20 2,56 0,2000 562,49
Smi 798 0,41 0,41 -0,53 2,13 197 0,40 0,45 0,0080 132,83
Smi r nc 781 0,40 0,40 -0,02 8,07 165 0,37 0,41 0,0408 23,06
Smurfit Sisa 5015 2,59 2,59 - -1,89 0 2,50 2,66 0,0100 159,54
Snai 16443 8,49 8,46 3,35 -0,69 1826 7,13 8,82 0,0387 466,58
Snam Rete Gas 6996 3,61 3,62 0,33 2,00 9365 3,52 3,72 1,0000 7066,19
Snia 173 0,09 0,09 -0,68 -0,89 10328 0,08 0,09 0,0487 52,86
Snia w10 47 0,02 0,02 -2,06 8,00 3665 0,02 0,03 - -
Socotherm 28208 14,57 14,51 -1,88 55,74 329 9,35 15,40 0,0400 556,86
Sogefi 11670 6,03 6,05 1,48 30,14 159 4,60 6,10 0,1750 680,25
Sol 8795 4,54 4,53 0,60 8,35 12 4,19 4,92 0,0610 411,96
Sopaf 1619 0,84 0,84 0,17 19,55 529 0,68 0,89 0,0620 352,79
Sorin 3011 1,55 1,54 -0,26 -8,74 674 1,54 1,90 - 729,85
Stefanel 8165 4,22 4,24 -0,66 14,31 19 3,50 4,41 0,0400 228,55
Stefanel r 8374 4,33 4,33 -1,70 9,49 0 3,70 4,40 0,0750 0,43
STMicroelectr. 28076 14,50 14,54 0,64 -4,74 5512 14,11 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 10510 5,43 5,57 6,34 17,62 125 4,62 5,43 0,1400 100,27
Tas 43431 22,43 22,39 -0,04 2,37 1 21,91 25,40 1,7500 39,75
Telecom Ita Med. 748 0,39 0,39 3,07 18,52 28796 0,30 0,40 0,1643 1272,67
Telecom Ita Med. r nc 730 0,38 0,38 0,53 27,25 133 0,29 0,39 0,1679 20,72
Telecom Italia 4413 2,28 2,27 0,18 -7,92 74428 2,23 2,61 0,1400 30494,61
Telecom Italia r 3938 2,03 2,04 0,69 -3,46 24461 1,91 2,24 0,1510 12257,13
Tenaris 33164 17,13 16,94 -2,70 72,42 3988 9,93 18,97 0,1240 -
Terna 4289 2,21 2,21 -0,32 6,03 7832 2,07 2,26 0,1150 4430,00
Tiscali 5516 2,85 2,83 0,04 5,36 3522 2,43 2,87 - 1130,31
Tod's 119390 61,66 61,76 0,37 7,57 51 56,14 65,65 0,4200 1865,21
Toro 32312 16,69 16,72 0,66 12,73 311 14,80 18,78 0,7000 3034,58
Trevi 14135 7,30 7,15 -3,16 67,82 678 4,35 7,83 0,0150 467,20
Trevisan Comet. 6264 3,23 3,27 1,27 10,83 62 2,91 3,54 0,0700 88,27
Txt e-solutions 46509 24,02 24,01 -0,79 -11,85 2 23,90 27,26 0,4000 63,01

U
Uni Land 2871 1,48 1,53 9,76 200,45 16638 0,49 1,71 0,0050 71,85
Unicredito 11935 6,16 6,22 1,88 5,17 184006 5,56 6,27 0,2050 64152,57
Unicredito r 12040 6,22 6,24 0,74 1,62 91 5,98 6,50 0,2200 134,97
Unipol 5245 2,71 2,74 2,78 14,21 4530 2,37 2,83 0,1400 3956,56
Unipol priv 4715 2,44 2,46 2,93 28,29 10283 1,90 2,44 0,1452 2190,57

V
V.d. Ventaglio 1418 0,73 0,73 -0,64 -30,21 358 0,69 1,05 0,0700 56,59
Valentino F.G. 49936 25,79 25,83 -0,19 25,56 40 20,41 26,00 - 1911,20
Vemer Sib. 1422 0,73 0,71 -4,78 98,17 8465 0,37 0,79 0,0516 71,72
Vianini I. 6692 3,46 3,47 4,11 13,05 58 3,04 3,67 0,0300 104,04
Vianini L. 20873 10,78 10,78 1,17 31,21 25 8,21 10,78 0,1000 472,14
Vittoria 22863 11,81 11,73 0,23 25,14 58 9,44 12,58 0,1500 354,24

Z
Zucchi 5960 3,08 3,08 -0,36 12,71 162 2,71 3,46 0,0300 75,03
Zucchi r nc 6308 3,26 3,27 - 12,73 0 2,79 3,89 0,2800 11,17

Cambi ineuro
1,2756 dollari +0,007
141,8800 yen -2,630
0,6846 sterline -0,002
1,5581 fra.svi. -0,003
7,4573 cor.danese +0,000
28,2380 cor. ceca -0,054
15,6466 cor. estone +0,000
7,7865 cor.norvegese +0,019
9,2985 cor. svedese -0,023
1,6515 dol. australiano +0,003
1,4137 dol. canadese +0,007
2,0067 dol.neozelandese +0,026
259,5100 fior. ungherese -0,290
0,5752 liracipriota +0,000
239,6300 tallerosloveno +0,010
3,8315 zlotypol. +0,017

Bota3 mesi 99,75 2,29
Bota12 mesi 97,10 2,80

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Insintesi

Bot

La Borsa di Milano ha archiviato
in lieve rialzo la prima seduta
della settimana, una giornata
priva di spunti di rilievo dal
punto di vista macroeconomico.
La sessione ha visto un leggero
ma costante progresso sin dalle
primissime fasi, grazie al buon
andamento dei titoli del
comparto finanziario. Il Mibtel
conclusivo è cresciuto dello
0,19% a quota 29.896 punti,
l'S&P/Mib è salito dello 0,4% e
38.552 punti. Contrastati tra di
loro l'All Stars e il Midex,
rispettivamente a +0,61 e -0,5%.

Il future giugno si è attestato a
quota 38.145 punti. Gli scambi
sono ammontati a quasi 5
miliardi di euro. Positivi gli
assicurativi (Generali +1,09%),
il risparmio gestito (Mediolanum
+2,72%) e i bancari, con Intesa
+1,23%, Unicredit +1,88%,
Mediobanca +1,96%, SanPaolo
Imi +0,52% e Mps a +3,46%. In
flessione gli energetici, con Erg a
-2,8%, Eni -1,1% e Saipem a
-2,33%. Quasi invariata Fiat a
+0,01%. Contrastati i tecnologici
(Tiscali +0,04%, Fastweb
-0,2%) e gli editoriali (Gruppo
L'Espresso -0,46%, Mediaset
+1,52%).

Snam Rete Gas chiude il primo
trimestre 2006 con un calo
dell'utile netto del 13,6% a 127
milioni di euro rispetto allo
stesso periodo 2005, mentre
l'utile operativo si attesta a 249
milioni, in discesa del 5,3%. Il
calo dell'utile netto è da imputare
alla riduzione dell'utile operativo
(14 milioni) e dei maggiori oneri
finanziari netti (16 milioni) che
scontano l'aumento
dell'indebitamento finanziario
medio a seguito della
distribuzione del dividendo
straordinario nel novembre

2005. Nel trimestre il gas
immesso nella rete di trasporto è
pari a 24,9 miliardi di metri cubi,
in crescita del 5% a seguito dei
maggiori consumi del settore
termoelettrico. I ricavi da
trasporto si attestano a 445
milioni di euro (-2,8%) a causa
dell'applicazione dei nuovi
parametri della regolazione a
partire dal primo ottbre 2005.
L'indebitamento finanziario
netto si riduce di 202 milioni a
4,617 miliardi rispetto a fine
dicembre 2005. Il Cda ha
nominato Carlo Malacarne ad
della società e Francesco Iovane
direttore generale.

Il cantiere Crn di
Ancona rafforza l'attività
commerciale diretta negli
Stati Uniti, all'interno di
Ferretti Group Usa, e ha
firmato due contratti per la
consegna di yacht dell
linea Custom Line 112 al
recente salone di Miami.
Crn diventa così una valida
alternativa alla scuola nord
europea nella nicchia dai
50-80 metri. La presenza di
Ferretti Group è in forte
crescita negli Usa, anche
grazie al marchio storico
Bertram Yachts.

Antichi Pellettieri, che
fa capo a Mariella Burani
Fashion Group, archivia il
trimestre con utili e ricavi in
forte crescita. La società
ha messo a segno un
incremento del 34,6% per
il fatturato, salito a 56,5
milioni, e del 142,5% per
l'Ebitda, arrivato a 8,6
milioni. Il margine operativo
è stato di 7,3 milioni
(+200,5%), con un utile
ante imposte di 5,9 milioni
(+195%).

Lottomatica ha
sottoscritto, in qualità di
garante, il contratto di
finanziamento da 2,76
miliardi di dollari che fornirà
parte delle risorse
necessarie per acquisire
Gtech. Il finanziamento
avrà durata di sei anni a
decorrere dal
perfezionamento
dell'acquisizione.

Annata positiva, quella
2005, per la Banca del
Chianti Fiorentino, che ha
visto aumentare l'utile
netto (+21%). A dirlo sono i
numeri del bilancio i 1.900
soci dell'istituto hanno
approvato. La Bcf ha visto
crescere il totale dell'attivo,
che è passato da 440,8 a
481,3 milioni di euro
(+9,2%). In forte crescita è
stato anche il patrimonio
aziendale, salito del 18,1%,
tanto da superare i 64,8
milioni di euro (il patrimonio
di vigilanza sale a 64,6
milioni con un +19,4%).

Il Credito
Bergamasco ha chiuso il
primo trimestre d'esercizio
con una raccolta totale in
crescita del 15,8% a 19,46
miliardi di euro, mentre
l'utile netto è salito del
31,3% a 37 milioni. In
crescita anche il margine
d'interesse (+8% a 71,5
milioni) e le commissioni
nette (+27,3% a 36,3
milioni), mentre i proventi
operativi sono saliti del
18,9% a 129,4 milioni.

Biesse ha chiuso il
primo trimestre del 2005
con un incremento del
20% circa del fatturato
rispetto allo stesso periodo
del 2005. Il portafoglio
ordini è aumentato del
42% rispetto a marzo
2005.

L'assemblea di
Unione Fiduciaria, la
società fiduciaria e di
servizi delle banche
popolari italiane che
raggruppa 30 istituti, ha
approvato il bilancio al 31
dicembre 2005, che si è
chiuso con ricavi pari a
20,475 milioni ed un utile
netto pari a 1,890 milioni, in
crescita rispetto all’anno
precedente.

Il risultato netto del gruppo Adr
nel primo trimestre 2006 è stato
negativo per 3,1 milioni di euro:
lo annuncia il gruppo in una nota
in cui precisa che il risultato è
stato conseguito «dopo un
carico fiscale di 4,9 milioni di
euro». Nello stesso periodo del
2005 la perdita era risultata di
1,6 milioni.
Aeroporti di Roma ha
comunque assistito ad un
aumento del numero di
passeggeri e dei movimenti
aerei, nonostante un calo
dell'offerta Alitalia. Sul risultato

ha pesato l'avvio delle
disposizioni del decreto sui
requisiti di sistema.
Nel periodo in esame i ricavi
complessivi sono risultati pari a
128,3 milioni di euro (+1,2%)
rispetto a 126,8 milioni del
primo trimestre 2005. Il margine
operativo lordo, che si è attestato
a 54,5 milioni di euro, risulta in
crescita del 6,3% rispetto ai 51,3
milioni di euro dello scorso
anno, grazie anche ad una
sostenuta politica di
contenimento dei costi.
Il trend positivo del traffico
viene confermato anche per i
prossimi mesi.

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Snamretegas Adr
Bene i finanziari Utile netto in calo Trimestre in rosso
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SE PERFINO UNO come Carraro ha deciso

di dimettersi significa proprio che il mondo

delcalcioè davanti a un terremoto. Chesia un

moto di dignità, come sostengono i suoi (or-

mai pochi) ammirato-

ri, o le conseguenze

delle intercettazioni

che a Napoli lo co-

involgerebbero, come malignano i
suoi detrattori, siamo di fronte ad
una svolta. La decisione è arrivata
come un fulmine a ciel sereno e fa
propendere per la seconda ipotesi.
Solo venerdì Carraro si era difeso
come un leone e anche la precisa-
zione («da tutta la documentazione
che è stata inviata non emerge nul-
la che possa far dubitare che i miei
comportamenti siano venuti meno
all'etica») contenuta nella lunga let-
tera inviata al suo vicario (e nuovo
presidente solo per convocare en-
tro 90 giorni nuove elezioni federa-
li) non sposta la situazione perché,
presa alla lettera, le intercettazioni
fatte dalla Procura di Napoli non
sono ancora arrivare in Federcal-
cio.
L’accelerazione è arrivata nel po-
meriggio. Carraro ha chiesto un in-
contro al presidente del Coni Pe-
trucci che era stato il primo a chie-
dere un’inchiesta rapida senza
guardare in faccia a nessuno. Il pre-
sidente della Figc si è detto «stanco
e avvilito» per le polemiche e le ri-
chieste di dimissioni e ha deciso di
lasciare. Oggi Petrucci incontrerà
Abete per concordare con lui il fu-
turo della federazione più impor-
tante del sport italiano ad un mese
dai Mondiali.
Anche Carraro fa riferimento agli
«impegni della federazione nei
prossimi mesi sono tali e tanti che
necessitano un vertice federale nel
pieno delle proprie funzioni».
Ma tutta la lettera è in pieno stile
Carraro. Da uomo freddo e calcola-
tore quale è, ricorda in modo pigno-
lo il suo mandato, iniziato con la ri-

conferma del 14 febbraio 2005. Se-
gue una dettagliatissima elencazio-
ne per punti dei risultati che, dal
suo punto di vista, lo portano a so-
stenere che «tutti gli obbiettivi pro-
grammatici sono stati realizzati» e
«vi è stato il totale, tempestivo ri-
spetto delle regole». Arrivati alla fi-
ne diventa quasi una sorpresa la
scelta di andarsene. Carraro ci arri-
va così: «In questi giorni qualcuno
all'esterno e all'interno del nostro
mondo ritiene che sia opportuno
che io mi faccia da parte, non penso
che il mondo del calcio possa per-
mettersi che da parte di alcuni ad-
detti ai lavori e da alcuni rappresen-
tanti dell'opinione pubblica si di-
scuta sull'opportunità che il Presi-
dente Federale continui ad esercita-
re le sue funzioni. Per questo moti-
vo con la presente rassegno le mie
dimissioni affinché il Consiglio Fe-
derale, dove tutte le Componenti
della Federazione sono presenti,
possa discutere della questione in
totale libertà. Sono sicuro che le de-
cisioni che emergeranno saranno
nell'interesse del calcio. Cari salu-
ti».
Un finale arzigogolato. E difatti nel
coro di “hurra” del mondo politico
(Ds e sinistra, ma anche Alleanza
Nazionale) e sportivo, ci sono voci
discordanti come quella del presi-
dente della Lega Galliani: «il cal-
cio italiano ha tuttavia necessità di
continuare ad avere un presidente
come lui, capace, intelligente e ret-
to». Sarebbe veramente una beffa.

●  ●
■ di Massimo Franchi / Roma

Un uomo che ha attraversato, in-
denne, gli ultimi quarant’anni di
vita calcistica, politica ed econo-
mica del Paese, riuscendo sem-
pre a rimanere in piedi nonostan-
te scandali e cadute. È Franco
Carraro. Nato a Padova il
6/12/1939 si afferma nel mondo
dello sport con lo sci nautico, di-
sciplina nella quale diventa cam-
pione europeo (per 6 volte) e ita-
liano (11). Negli anni ’60 lascia
l’attività agonistica e inizia la sua
folgorante carriera da dirigente
pluri impegnato. Non solo è eletto
Presidente della Federazione Sci
Nautico (dal ’62 al ’76), ma, dal
’67 al ’71 è Presidente del Milan.
Molteplici le sue attività in campo

federale, tra cui: membro del
Consiglio di Lega; Consigliere
Federale; Presidente del Settore
Tecnico; Presidente della Lega.
È Vice Presidente vicario della
Figc ’75 al ’76, data della sua ele-
zione a Presidente della Figc (del
quale sarà Commissario Straordi-
nario dal ’86 al ’87). È Presiden-
te del Coni dal 1978 al 1987 (data
in cui si dimette per diventare Mi-
nistro). Ed è con la fine degli anni
’80 che il polivalente Carraro si
lancia nel mondo della politica.
Tra il 1988 e il 1990 (nello stesso
periodo è anche nominato Presi-
dente del Comitato Organizzato-
re di Italia ’90) partecipa, come
ministro di Turismo e Spettacolo,

ai governi Goria, De Mita e An-
dreotti. E con l’ultimo ministero
coincide la sua nomina a Sindaco
di Roma. Ruolo che ricopre per
soli 4 anni, prima che 7 dei suoi
assessori vengano travolti da
Tangentopoli (i lavori per i mon-
diali, sono giudicati da molti un
nuovo sacco di Roma). Con gli
anni ’90 si lancia, esplicitamente,
nel mondo economico. Ha rap-
porti, importanti, con società edi-
li (Impregilo), banche (Capitalia,
l’istituto che nel mondo del calcio
ha più di un interesse economico,
con, Cesare Geronzi, Presidente
del gruppo ( padre di uno dei soci
di maggioranza della Gea: Chia-
ra Geronzi) consorzi per l’asse-
gnazione delle licenze dei cellula-
ri Umts (Ipse 2000) e altro anco-

ra. È nuovamente Presidente del-
la Lega Calcio dal 1997 a fine
2001, per poi passare alla Feder-
calcio.Giusto in tempo per ac-
compagnare l’Italia ai mondiali
di Corea e Giappone, forte della
sua nomina (nel 2000) a membro
dell'esecutivo del Cio. Edizione
che mostra tutta la pochezza della
nostra federazione in campo in-
ternazionale, nonostante le pre-
sunte amicizie di Carraro a livel-
lo Fifa e Uefa. E che si chiude con
la celebre e discussa partita diret-
ta da Moreno contro i padroni di
casa della Corea. Fatto che por-
ta, in maniera trasversale, nume-
rosi esponenti a chiedere le dimis-
sioni di Carraro dalla Presidenza
della Federcalcio. Senza alcun ri-
sultato. Fino a ieri...

IL PERSONAGGIO 40 anni sulla breccia, è stato a capo di Coni, Figc, poi ministro e sindaco di Roma

L’intramontabile presidente di tutto

Gianni Rivera

«Se le dimissioni
servono per un cambio
culturale ben vengano
Speriamo si imbocchi
la via del rinnovamento»

Vannino Chiti

«L’avvio di riforme
solo con una nuova
classe dirigente
Nel governo troverà
un interlocutore»

Luciano Gaucci

«Mi prendevano per
matto e invece sta
venendo fuori tutto
È il segno che un po’
di giustizia esiste»

■ di Valerio Raspelli / Roma

Bene le dimissioni di Carraro, ora si vada avanti facendo
pulizia. Il Palazzo di Montecitorio, mai come ieri al centro della
politica, accoglie con un coro di sollievo e soddisfazione «biparti-
san» la notizia delle dimissioni di Franco Carraro. Tra una previ-
sione e un'analisi su chi sarà il successore di Ciampi irrompe nei
capannelli dei cosiddetti grandi elettori il terremoto che sta viven-
do il calcio italiano. Anche il coordinatore dei Ds, Vannino Chiti
è soddisfatto: «Ha fatto bene a dimettersi prendendo atto di una
situazione insostenibile, dopo l'ennesimo e disastroso scandalo.
Questo gesto - prosegue l'esponente della Quercia - può permette-
re ai vertici del calcio di voltare finalmente pagina e aprire la stra-
da ad un reale processo di rinnovamento». Più esplicito il Verde
Paolo Cento, presidente del Roma Club Montecitorio, che bolla
le dimissioni come «tardive e insufficienti». «Ci aspettiamo ora -
prosegue Cento - le dimissioni di tutte le persone coinvolte nello
scandalo delle intercettazioni e, in attesa che la giustizia sportiva
concluda le indagini e accerti le responsabilità individuali, l'indi-
viduazione di misure cautelative anche nei confronti delle società
che possono essere state ingiustamente avvantaggiate». Netto an-
che il commento del leader di An, Gianfranco Fini: «Il giorno che
Franco Carraro si dimette non è mai troppo tardi...».

Ciclismo15,00Rai3

HANNODETTO

Tennis13,00SkySport3

Moggi indagato anche a Roma, partono gli interrogatori
L’inchiesta sulla Gea si allarga. Presto da Napoli nuovi sviluppi. Scandalo arbitri: mondiali a rischio per De Santis

REAZIONI POLITICHE
E alla Camera soddisfazione bipartisan

La commissione d’appello della Figc
ha respinto il ricorso di Jonathan
Bachini, confermando la squalifica
a vita. Il giocatore, risultato positivo
alla cocaina nel dicembre 2005,
ha già subito un provvedimento
per doping quando era nel Brescia

■ 11,10SkySport2
Basket,C.Bologna-Siena
■ 11,30Eurosport
Tennis,Wta diBerlino
■ 12,30Rai3
Ciclismo,Giro d’Italia
■ 13,00 Italia1
StudioSport
■ 13,00SkySport3
Tennis,Atp di Roma
■ 13,50SkySport2
Rugby, Hurricanes-Reds
■ 15,00Rai3
Ciclismo,Giro d’Italia

■ 17,45SkySport2
Basket,R.Emilia-Cantu’
■ 18,10Rai2
RaiTG Sport
■ 20,40RaiSportSat
HockeyPista, Bass.-Prato
■ 22,15RaiSportSat
Basket,Schio-Priolo
■ 20,45Eurosport
Boxe, Konecny-Bilic
■ 22,00SkySport3
Mlb,Rangers-Twins
■ 23,00SkySport1
Mondogol

Terremoto nel calcio, Carraro si dimette
Caso arbitri, il presidente Figc travolto dalle polemiche. Voci di altre scottanti intercettazioni

Il presidente dimissionario della Federcalcio, Franco Carraro Foto di Roberto Tedeschi/Ansa

«Gli impegni futuri
sono tanti e tali
che si deve avere una
dirigenza nel pieno
delle proprie funzioni»

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

UNADOPPIETTA di cui non anda-
re fieri. Dopo la Procura di Napoli an-
che quella di Roma ha iscritto Lucia-
no Mogginel registrodegli indagati.

Si tratta dell'inchiesta sulla Gea per il reato
di illecita concorrenza con minacce e vio-
lenza. A Moggi è stato notificato un avviso
di garanzia dalla Guardia di Finanza. Avvi-
so che è scaturito dalle intercettazioni tra-
smesse dalla Procura di Torino ai magistrati
romani. Secondo le ipotesi accusatorie dei
Pm Luca Palamara e Cristina Palaia, Moggi
avrebbe avuto interessi comuni nella gestio-
ne di calciatori, della compravendita degli
stessi, con la Gea e avrebbe gestito stabilen-
do di fatto una posizione dominante nell'am-

bito del panorama calcistico nazionale.
La tenaglia nei confronti della famiglia
Moggi e dell’azienda dei figli di papà è
strettissima. Si anticipano i tempi e la magi-
stratura lavora a pieno ritmo. A Napoli al
Centro direzionale è andato in scena un ver-
tice interno fra il procuratore Lepore e i pm
Beatrice e Narducci per decidere come pro-
cedere. In ogni caso importanti sviluppi do-
vrebbero esserci a breve anche perché il 15
maggio dovrebbe scadere la proroga accor-
data dal gip per le indagini preliminari. Pri-
ma del vertice dai magistrati si era recato
l'avvocato Paolo Trofino, difensore di Mog-
gi senior indagato per associazione a delin-
quere finalizzata alla frode sportiva. Al ter-
mine dell'incontro l'avvocato si è limitato a
sottolineare che non è previsto, nè è stato

concordato, alcun interrogatorio di Moggi.
A Roma invece sono iniziate le audizioni
delle persone informate sui fatti. A piazzale
Clodio sono stati sentiti l’ex senese e ora al
Livorno Argilli e il ds della società con più
giocatori Gea Perinetti. «Ho confermato a
grandi linee le mie dichiarazioni alla stam-
pa», ha dichiarato, secondo cui la sua ces-
sione dal Siena al Livorno fu in qualche mo-
do “consigliata” da Luciano Moggi. Argilli
avrebbe anche illustrato ai magistrati la si-
tuazione del Siena spiegando che le compra-
vendite della squadra toscana sarebbero sta-
te in gran parte indirizzate dalla Gea e dallo
stesso dg della Juve. Poi è toccato, per oltre
tre ore, al direttore sportivo del Siena Gior-
gio Perinetti che ha lasciato gli uffici di
piazzale Clodio trincerandosi dietro un “no
comment.
Questa mattina invece partiranno gli inter-

rogatori del generale Papa dell’ufficio in-
chieste Figc. Sarà il segretario della Can
Manfredi Martino il primo ad essere alle 9.
Domani toccherà agli arbitri coinvolti nelle
intercettazioni: Bertini, Cassarà e Dattilo.
Entro il 16 maggio prossimo verranno
ascoltati anche Trefoloni e Messina. Intan-
to, come avevamo già scritto ieri, l’arbitro
De Santis, designato per i Mondiali, è inda-
gato a Napoli e rischia di perdere Germania
2006 dove è già certo di essere Rosetti, pro-
mosso ieri ufficialmente dalla Fifa. La riser-
va Gianluca Paparesta potrebbe quindi so-
stituire De Santis. Si attendono sviluppi in
merito alla vicenda. Intanto De Santis a no-
me di tutti i fischietti si difende: «Non sia-
mo più disposti a questo massacro, perché
sicuramente abbiamo sbagliato sul terreno
di gioco mentre al di fuori non abbiamo sba-
gliato, non abbiamo nulla da nascondere».

LO SPORTdal 13 maggio in edicola il libro 
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TAPPA MALEDETTA Nel giorno che regi-

stra la vittoria del tedesco Schumacher (nuo-

va maglia rosa), Petacchi incappa in una ca-

duta che gli ha procurato la frattura della rotu-

la sinistra. Il velocista

spezzino è scivolato

con altri corridori al

chilometro 157 sbat-

tendo sull’asfalto umido. Torna-
to in sella, è ricorso alle cure del
medico, e ha chiuso la frazione a
oltre 14 minuti di ritardo dal vin-
citore. Gli accertamenti radiogra-
fici hanno riscontrato una frattu-
ra, che verrà ridotta nei prossimi
giorni con un’operazione chirur-
gica.
La tappa: dopo la consueta fuga
di giornata (con Aldape, Moi-
nard, Irizar e Illiano) la truppa si
è ricompattata al km. 183, per ar-
rivare unita alle pendici dell’ulti-
mo (e unico) strappo (2300 metri
in salita sul pavé). Dove Rubiera

ha provato a prendere tutti di sor-
presa, senza fare i conti con il re-
cupero di Schumacher. Il tedesco
ha risposto prontamente all’attac-
co dello spagnolo, per poi rilan-
ciare e lasciare tutti lì, ad arranca-
re sulla strada viscida di pioggia.
«Non conoscevo affatto questo
arrivo - racconta - ho corso se-
guendo l’istinto. Sapevo che Bet-
tini avrebbe cercato di attaccare e
l’ho seguito. È stata questa la
chiave della giornata. Quando ho
visto che non era particolarmente
brillante, ho sprintato. Poi ho trat-
tenuto il fiato, temevo che mi ri-
montassero». Invece nessuno lo
ha potuto superare. Compreso
Bettini. L’italiano era il favorito
della vigilia con una tappa che
tutti giudicavano perfetta per lui.
Ma, al contrario, è rimasto invi-
schiato nel gruppo e ostacolato
da una motocicletta (alla fine è 4˚

sul traguardo). Paolo Savoldelli,
pur perdendo la maglia rosa, gua-
dagna secondi, perché, arrivato
col gruppetto di Bettini, ha stac-
cato, in un colpo solo, Damiano
Cunego, Danilo Di Luca e Ivan
Basso (di 7”), nonché Gilberto Si-
moni (di 23”). «Ho guadagnato
secondi, è questo quello che con-
ta» commenta il Falco.

Classif.generale

Il Giro d’Italia è comincia da poco
e nell’attesa delle indicazioni che
principalmente verranno dalle nu-
merose salite, mi chiedo se nel com-
puto dei valori in campo non si deb-
ba includere anche le discese. Sicu-
ramente sì se pensiamo al Savoldel-
li dello scorso anno, il Savoldelli
che lima le curve senza frenare,
senza togliere velocità alla sua im-
pressionante azione. Confesso che
mi vengono i brividi quando vedo
all’opera colui che prima di affer-
marsi nel duro e tormentato sport

della bicicletta si guadagnava la
pagnotta facendo il boscaiolo e il
muratore. Tutto il contrario, tanto
per fare un paragone, di Federico
Bahamontes, lo spagnolo vincitore
del Tour de France che ho visto
percorrere a piedi un tratto della
tortuosa discesa inserita in un Giro
del Veneto. Volendo tornare a quei
tempi, una particolare citazione è
per Fiorenzo Magni, vincitore di
tre Giri e autore di fenomenali re-
cuperi sulle strade in picchiata. Ti-
pi da ricordare per la loro destrez-
za sono Nencini e Koblet. Tecnica-
mente perfetto Bartali. Oggi il mi-

glior specialista è il già citato Sa-
voldelli che può perdere terreno in
montagna ma è capace di riportar-
si sui fuggitivi planando a valle. Un
esercizio che richiede intelligenza
nell’uso dei rapporti allo scopo di
salvare le gambe in vista delle suc-
cessive montagne.
Insomma, essere dei bravi scalato-
ri non è sufficiente. È altresì neces-
sario gestirsi bene nelle ore di ripo-
so. Nemici dei corridori i telefonini
che vanno chiusi d opo il rituale sa-
luto ai familiari, di rigore la buona
tavola che esclude i peccati di gola.
Fanno testo le ostriche che misero

ko Fausto Coppi nel Giro del ’54.
Ogni tanto si lasciava andare pure
Jacques Anquetil che in una chiac-
chierata con cronista dell’Unità
disse: «Amico, nella vita non c’è
soltanto il ciclismo». E Learco
Guerra che si nutriva con bistecche
alla milanese innaffiate da bicchie-
rotti di vino barbera? E Alfredo
Binda che in un Giro di Lombardia
dominato alla grande si è nutrito
con 28 uova? Erano gli anni Tren-
ta, era un’epoca in cui le tappe su-
peravano 300 chilometri, l’aria
non era impestata e cammin facen-
do si poteva digerire il tutto.

cc postale 25109273
www.aiuef.it

In Uganda fame, guerra, miseria e malattie privano di ogni speranza milioni di bambini. 
Padre Giovanni Scalabrini, da tutti conosciuto come Padre John, insieme ad AIUEF restituisce
a questi bambini l’opportunità di un futuro migliore grazie soprattutto all’istruzione. 

Aiuta Padre John a dare un’istruzione ai bambini dell’Uganda!
Con un gesto di solidarietà possiamo davvero cambiare il mondo!

Associazione Italia Uganda Emmaus Foundation Onlus
Via Bona di Savoia, 1/A 27100 Pavia - Tel./Fax 0382 467742 - Email info@aiuef.it
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1) S. Schumacher (Ger)
 5h14’41” (ab. 20”)

2) J. Rubiera (Spa)  (ab. 12”) a 2”
3) D. Rebellin  (ab. 8”) 6”
4) P. Bettini  s.t.
5) P. Gilbert (Bel)  s.t.
6) J. Voigt (Ger)  s.t.
7) A. Moletta (Ita)  s.t.
8) J. Gutierrez (Spa)  s.t.
9) P. Savoldelli  s.t.

10) F. Pellizotti  9”
11) F. Perez Sanchez (Spa)  s.t.
12) F. Errandonea (Spa)  s.t.
13) T. Danielson (Usa)  s.t.
14) D. David Cioni  s.t.
15) S. Honchar (Ucr)  s.t.
16) D. Cunego  13”
17) D. Di Luca  s.t.

Ordined’arrivo

Latappadioggi

GERMANIA 2006, TELEVISIONE

Sky presenta il programma mondiale: tutte le partite in tv
Sette canali, 17 ore di dirette, più l’alta definizione

1) S. Schumacher (Ger)  10h14’04”
2) P. Savoldelli  a 13”
3) D. Rebellin  23”
4) J. Gutierrez (Spa)  29”
5) J. Luis Rubiera (Spa)  31”
6) S. Honchar (Ucr)  s.t.
7) B. McGee (Aus)  s.t.
8) F. Perez Sanchez (Spa)  32”
9) J. Gutierrez (Spa)  33”

10) M. Rogers (Aus)  37”
11) T. Danielson (Usa)  s.t.
12) J. Voigt (Ger)  38”
13) D. Di Luca  39”
14) M. Bruseghin  40”
16) I. Basso  43”
17) D. Cunego  45”
37) G. Simoni  1’02”

■ di Gino Sala

■ Pare uno spot televisivo. Riu-
nire sullo stesso campo i grandi
della racchetta di due (se non tre)
generazioni. Da una parte della
rete il padrone di casa Nicola Pie-
trangeli (si gioca sul campo che
porta il suo nome) e Juan Carlos
Ferrero, dall’altra l’australiano
Tony Roche e Carlos Moya. Sul
seggiolone dell’arbitro il dittato-
re della terra battuta Rafael Na-
dal, giudice di rete (e battitore li-
bero) Yannick Noah, con giudici
di linea Corrado Barazzutti e altri
campioni italiani.
Con questo gustoso siparietto
(vinto 10-7 dalla coppia Ro-
che-Moya) è iniziata ieri al Foro
Italico l’edizione 2006 degli In-
ternazionali d’Italia. Prima gior-
nata che ha “raccontato” la favo-
la Galvani. Perché riuscire a su-
perare un turno dopo aver rischia-

to di perdere un occhio non è co-
sa da tutti. «Ora sono sollevato
per lo scampato pericolo, ma me
la sono vista brutta». Il suo calva-
rio è cominciato tre anni fa, quan-
do un maledetto incidente strada-
le gli ha conficcato una scheggia
di vetro nell’occhio sinistro: «Ho
rischiato l’occhio di vetro, inve-
ce il chirurgo mi ha fatto il tra-
pianto di cornea. Non lo ringra-
zierò mai abbastanza». Dopo 14
mesi eccolo felice e contento a
godersi, dopo le qualificazioni,
questa vittoria. Ad agevolargli il
compito un avversario, il ceco
Novak, che tornava a giocare do-
po 6 mesi, lui che nel 2000 era
n.5 al mondo (6-3 6-4). L’impre-
sa di Galvani spicca in una gior-
nata grigia per il tennis azzurro.
Fuori un malinconico Seppi (6-2
7-6 dal russo Youzhny). Il bolza-

nino nel secondo set ha sprecato
due set-ball, giocando malissimo
i punti decisivi. «In allenemento
gioco bene, in partita invece. È
un problema di testa». Fuori an-
che Bracciali, che comunque, do-
po la vittoria al torneo di Casaba-
lanca, ha tenuto testa al tedesco
Kiefer (4-6 6-2 6-4). Male anche
Sanguinetti, che ha perso 6-4 6-2
con lo spagnolo Martin. Tracollo
anche di teste di serie. Il terraiolo
doc Robredo ha perso contro l’in-
glese Rudedski (5-7 6-3 6-4) e
Ljubicic è stato battuto da Hrbaty
(5-7 7-6 6-4). Escono anche
Blake (4-6 6-7 dla francese Ser-
ra) e Ferrer (5-7 0-6 dall’argenti-
no Acasuso). Federer, al contra-
rio, ha iniziato il confronto a di-
stanza con Nadal battendo facil-
mente (6-2 6-1) l’argentino Che-
la. m.fr.

GiNo d’Italia Essere degli scalatori è importante ma non basta. Bisogna sapersi gestire

Nelle discese il segreto della vittoria finale

Petacchi, caduta ko
Fine del Giro
Schumacher in rosa
Per Ale-Jet la frattura del ginocchio
Il tedesco prende tappa e leadership

LO SPORT

TENNIS Via agli Open d’Italia. Federer bene, Sanguinetti eliminato

Partiti gli Internazionali
Galvani, star del Foro Italico

■ «I magnifici 7: mai visto un Mondiale così»: a
questo grido, Sky lancia il suo palinsesto dedicato ai
Mondiali di calcio di Germania 2006, con sette canali
interamente dedicati all'evento: Sky Mondiale 1, Sky
Mondiale 2, Sky Mondiale 3, Sky Mondiale 4: Sky
dire Mondiali (con la Gialappa’s Band), «Sky diretta
gol», «Sky Mondiale 16:9» (tutte le partite in diretta
in formato panoramico) e «Sky Mondiale HD» (la
programmazione di Sky Mondiale 1 - dalle 13,30 alle
24 - in alta definizione e repliche delle partite).
In occasione della Coppa del Mondo, Sky (tv ufficia-
le per l'Italia dell'evento), varca l’ultima frontiera tec-
nologica dell’Alta Definizione, ovvero la possibilità
di vedere le partite, su richiesta, con una risoluzione
che è circa cinque volte superiore rispetto a quella di
una comune immagine televisiva. L’esperimento par-
tirà già il 17 maggio con la finale di Champions Lea-
gue, ma per quella data saranno ancora pochi gli ab-
bonati di Sky che avranno a disposizione il nuovo
box. Sky trasmetterà in esclusiva assoluta 39 match

(le partite degli azzurri saranno sempre mandate in
onda anche dalla Rai): nel primo turno le partite di
Brasile, Francia, Germania, Inghilterra, Olanda, Spa-
gna, e poi quattro ottavi di finale e due quarti di finale.
In più sarà possibile rivedere anche più volte le partite
con la nuova opzione «Active», che consente di di-
ventare «registi»dell'evento con sei finestre interatti-
ve sempre accese, con calendari, statistiche e highli-
ghts.
Francesco Totti, testimonial di Sky e grande assente,
per motivi di salute, alla presentazione dei palinsesti
dei Mondiali, sarà protagonista di un singolare reali-
ty-documentario dal titolo «6 minuti e 12 secondi do-
po», che racconta il doloroso percorso di recupero del
campione dopo l'incidente in campo del 19 febbraio.
Intervenuto al telefono nel corso della conferenza
stampa di Sky, Totti ha espresso ottimismo: «Non ho
mai avuto paura di non farcela per i Mondiali», augu-
randosi di poter scendere in campo già giovedì per la
finale di Coppa Italia Inter-Roma.

Petacchi dopo la caduta Foto Ansa

■ di Franco Patrizi

Il tedesco Stefan Schumacher, con la maglia rosa Foto di Maurizio Brambatti/Ansa
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A
«stanare» Giuliana Musso dal cespuglio
di emergenti è stata Angela Felice, ap-
passionata talent scout, attivissima orga-

nizzatrice, direttrice del Teatro Club di Udine e
vicepresidente dell’Ente Regionale Teatrale
del Friuli, nonché partner dell’iniziativa di Tea-
tro InCivile. La «scoperta» risale al 2001 quan-
do Angela fu invitata da Massimo Somaglino a
vedere uno dei primi debutti di Nati in casa in
un cortile di una casa colonica friulana. «Era
ancora grezzo - racconta Angela - ma mi era
subito piaciuto per la capacità di Giuliana di
giostrare su una tastiera d’emozioni. Non dava
un discorso al femminile, ti metteva davanti al
mistero della nascita. E quel pubblico, sempli-
ce e popolare, reagiva: le donne inorgoglite di
sentir parlare di questo privilegio, gli uomini
come imbarazzati da questa prerogativa fem-
minile di partorire. Alla fine, le guardavano

con un altro occhio, come se si fossero affac-
ciati a una finestra più grande sulla vita». Da
quel momento, dal riconoscimento dei talenti
versatili di Musso, Angela Felice l’ha sempre
accompagnata e prodotta. «È diventata un’ami-
cizia, - continua Felice - condividere un percor-
so di trovare microstorie capaci di trasformarsi

in macrostorie che parlano a tutti». È questo il
percorso, del resto, del coraggioso Teatro Club
di Udine, una struttura storica, nata negli anni
Sessanta, che Angela dirige dal ‘99 dandogli
un taglio proprio di teatro d’impegno, civile e
politico insieme. «Cerco temi del nostro vissu-
to che peschino nella storia o nell’antropologia
locale. Partire dal territorio per parlare più in
generale dell’Italia». Nascono così la rassegna
Akropolis di teatro civile giunta alla sesta edi-
zione e piccole grandi produzioni come
l’omaggio a Matteotti, in uno spettacolo che re-
cuperava l’ultimo discorso del parlamentare
ucciso dai fascisti e lo riportava a riferimento
ideale per altri, nuovi politici coraggiosi, o
Achtung Banditen!, lavoro ispirato alla Resi-
stenza.
Sulla coproduzione di Teatro InCivile, Angela
parla di «esperienza esaltante e forse irripetibi-

le. Tutti, dal regista Marco Rossitti ad Angelo
Cozzarini di Assoprosa Pordenone - che mi ha
aiutato a realizzare la rassegna ‘900 Civile in
cui gli spettacoli della collana sono stati regi-
strati - si sono prestati con generosità». Fa par-
te, in fondo, di una sensibilità per i giovani, co-
me dimostrano anche piccole manifestazioni
come il Palio Teatrale Studentesco, da ben
trentacinque anni animato a Udine dall’instan-
cabile Angela. «Prima che arrivasse la Moratti
- racconta - stavamo anche per far passare un
progetto per inserire nelle scuole il fare teatro.
Era una collaborazione fra Eti e Ministero, un
riordino innovativo dei programmi scolastici
dove io ero responsabile del teatro, Ettore Sco-
la per il cinema e Berio per la musica. Poi è ar-
rivata Moratti e non se ne è fatto più niente.
Chissà che con il nuovo governo...»
 r.b.

«Nati in casa», altro che in ospedale

G
iuliana Musso è un tipino snello, dal viso trian-
golare e gli occhi scuri da furetto da scena: mobi-
lissima, morbidamente irrequieta, pronta a svi-
colare da personaggio a personaggio in un batter
di ciglia, un mutare di espressione. Capacità pro-
teiche d’attrice che si è guadagnata in anni di ap-
prendistato su un doppio binario, da un lato un
diploma da «regolare» alla Scuola d’arte dram-
matica «Paolo Grassi» di Milano, dall’altro un
battesimo da «irregolare» nel mondo bizzarro

dei match di improvvisazione teatrale, ma anche
con seminari d’autore alla Marco Paolini e da
abluzioni nella commedia dell’arte. Il risultato è
mercurio vivo sulla scena, un mix irresistibile
che si catapulta da Ruzante a Fassbinder, dalle
tragedie greche agli ultimi monologhi come Nati
in casa (in vendita da domani con l’Unità su
dvd) del 2001 e il più recente Sexmachine, che
segnano un’altra svolta nel cammino versatile
della giovane attrice. Cammei di teatro creati su
misura per lei, con l’aiuto e la complicità alla re-
gia di Massimo Somaglino, che l’hanno rivelata

a pieno a pubblico e critica. In questo 2006, in-
fatti, è stata nominata migliore attrice emergen-
te.
Daattricedicompagniaamattatricesingle.
Giuliana,cosarimpiangidelprecedente
percorso?
Nulla. Istintivamente ho sempre cercato un se-
gno distintivo anche quando ero sotto scrittura.
Ho avuto poi la fortuna di incontrare sulla mia
strada Gabriele Vacis e i suoi «affiliati», cosa
che mi ha permesso di fare un lavoro molto crea-
tivo, fuori dai percorsi canonici. Con Nati in ca-
sa ho semplicemente concretizzato le mie attitu-
dini, coagulato caratteristiche che avevo anche
prima.
Quantoapercorsi insoliti,anche imatch
d’improvvisazioneteatralenonsonorobada
tutti icurricula...Cosatihannodato inpiù?
L’umiltà. Il match è un gioco, una specie di for-
mat che ha anche dei grossi limiti, ma lo difendo
perché a suo modo recupera e preserva un lin-
guaggio come quello dell’improvvisazione che
in Italia non è stato ancora pienamente recepito.
Solo all’estero ho incontrato «veri» improvvisa-
tori. Gente che concentra, come si dice, la sensi-
bilità del poeta, lo spirito dell’attore e l’impreve-

dibilità del genio. Secondo me è l’essenza pura
del teatro: non esiste nulla prima o dopo ma solo
quell’attimo creato da alchimie di ascolto, fanta-
sia, artigianato di altissimo livello. Non so per-
ché in Italia si usi l’improvvisazione come sfo-
go, come qualcosa che si butta fuori come viene
viene. Si tratta di una tecnica faticosissima e al-
trettanto precisa. Qui da noi non l’abbiamo capi-
ta o non ci interessa...
Daapparizioninella tragediagrecaal
monologodi«Nati incasa»:comeèandata
questaparabola?

Un po’ per caso in verità:
Nati in casa era stato com-
missionato in origine al
mio compagno, Massimo
Somaglino, da Lucio De
Conti e avrebbe dovuto
celebrare la figura di Ma-
ria, una levatrice storica
di un piccolo comune in
provincia di Pordenone,
San Leonardo Valcellina.
Si era rivolto a Massimo

che conosceva per i suoi lavori dedicati a micro-
storie locali, ma trattandosi di un lavoro al fem-
minile, Max mi ha passato la palla. Ma scavando
nella memoria di questa levatrice abbiamo coz-
zato subito contro il presente. È diventata impre-
scindibile l’urgenza di raccontare la nascita og-
gi: sviluppare il racconto solo intorno a Maria
non corrispondeva alla realtà di tutte quelle don-
ne che hanno avuto un ruolo discreto e al tempo
stesso fondamentale nel far nascere generazioni
di bambini. Per questo lo spettacolo ruota intor-
no a una gestazione e a una levatrice anonima

che fa partorire un bambino, un racconto costel-
lato di nomi, date e luoghi che fanno riferimento
alle storie vere di tante ostetriche.
Esiconcludeconunadenunciacontro
l’asetticaproliferazionediparti
iperospedalizzati,cesareieanestesie...
Il mio è un teatro che cerca di muovere qualco-
sa... Non è un caso che questo spettacolo venga
richiesto spesso all’interno di centri di materni-
tà, convegni di ostetriche, strutture dedicate ai
parti naturali. Nati in casa parla della nascita co-
me avveniva ieri, ma soprattutto come avviene
oggi in Italia, il paese dove si effettuano sempre
più cesarei e nascono sempre meno bambini.
Dove si vuole dimenticare che mettere al mondo
la propria creatura non è una malattia ma la più
stupefacente e naturale capacità del corpo delle
donne. I dati che riporto nello spettacolo sono
commentati in un extra nel dvd persino da Anita
Regalia, dottoressa responsabile della sala parto
dell’ospedale di Monza, un’autorità in materia
che rivela quanto siano attendibili quelle cifre
sulle nascita ospedalizzate e cosa vogliano dire
per la salute delle donne e dei bambini.

DICE IL TG: SE I BEATLES NON VENDONO ON LINE
SPARIRANNO DALLA MEMORIA. SICURI?

■ di Rossella Battisti

Il teatro è ricco di idee
e iniziative, anche se
un programma con
le scuole è finito
nel nulla «grazie»
all’ex ministro Moratti

«Ho iniziato facendo
improvvisazione:
è l’essenza del teatro
e una scuola d’umiltà
ma qui da noi
non l’abbiamo capita»

Ieri sera, il servizio di un tg Rai ha precisato che se i Beatles rimanenti
non si decideranno a vendere on line, come fanno tutti gli artisti rock,
le loro creature musicali, di questa formidabile parentesi della storia
non resterà traccia nella memoria collettiva. Sulla carta, la minaccia è
fondata: tutto lascia intendere che se la tua prospettiva non si allunga
e sopravvive nel megacervello unico della rete informatica, il tuo
futuro finisce con te, magari prima. Se il mercato della musica si

trasferisce - sta accadendo - on line, e tu non vendi on line, sei
fuori mercato e fuori dal mercato non tramandi i tuoi segni - a
pagamento - ai posteri. Forse sarà così, se è vero che esiste
una sola legge «fisica» che regola ogni modello

fenomenologico. Ma chi lo ha detto che è vero? Per esempio,
l’«assenza» ha, in controtendenza, decretato un «premio» di
persistenza non prevedibile a vantaggio di una serie interessante di
rappresentanti della nostra memoria: vedi cos’è successo a Marilyn
Monroe, a Jim Morrison, a James Dean come al nostro Lennon, come
a Greta Garbo. Violiamo così, dalla porta di servizio, la grande
fabbrica del mito, il luogo del ventre del mondo in cui si assemblano
quei segni non tanto resistenti al tempo, ma spinti dal tempo oltre il
tempo stesso, così come fa il vento con le onde del mare. Insomma,
siamo propensi a immaginare che fra mille anni il prossimo Dan
Brown scriverà: i Beatles erano molti più di quattro. Il santo Fanclub
lo bollerà di eresia sostendo che i quattro Beatles erano solo cinque,
contando Yoko Ono. Sempre sia lodato Lennon John.
 ToniJop

L’attrice e autrice Giuliana Musso

DVD Insiemeal nostrogiornale

arriva domani in edicola «Nati

in casa», monologo della «mi-

glior attrice emergente» del

2006 Giuliana Musso: uno spet-

tacolo su una levatrice e su tut-

te quelle donne che fanno na-

scerebambini

«Il testo parla di come
si nasceva ieri e di
come si nasce oggi
In Italia si fanno troppi
cesarei e nel monologo
riporto dati veri»

Idvddel «Teatro InCivile»

IN SCENA

LUOGHI La direttrice dell’ente teatrale del Friuli Angela Felice ha scoperto Giuliana Musso in scena in una casa colonica

Piccole storie per grandi temi: al Teatro club di Udine si recita così

Quintaepenultimauscitadella collanadi
«Teatro InCivile»:domani in edicola con l’Unitàc’è
Nati incasadi Giuliana Musso (euro8,90 oltreal
prezzodel giornale), una fiaba rurale che parladi
levatrici, diun’Italia tramontatada poco, cioè fino
alla finedegli anni Sessanta,ma anche dell’Italiadi
oggi,dei parti iperospedalizzati, asettici e
stressanti.Nati in casaèstato precedutodai dvd di
AscanioCelestini (Fabbrica),Mario Perrotta
(Italiani cìncali!), Emma Dante (mPalermu),Davide
Enia (maggio ‘43) e verràseguitoda I Pescecani,
ovveroquello che restadi Bertolt Brechtdi
ArmandoPunzo con lacompagniadella Fortezza
formata daidetenuti-attori diVolterra (inuscita il 24
maggio). I dvdsono stati realizzati con registrazioni
dal vivo nel corsodella rassegna«‘900 Civile»
presso l’exDeposito Giordani aPordenone. La
regiaèdi Marco Rossitti. La collanaè stata ideata
daMario Perrotta eRossella Battisti insiemead
Angela FeliceeStefano Salerno, in collaborazione
con l’Unità, Assoprosa Pordenone, Universitàdi
Udine,Teatro ClubUdine.

dal 13 maggio in edicola il libro 
con l’Unità a € 4,90 in più   

PER RAGAZZI
DI TUTTE LE ETA’

“I RAGAZZI
 DELLA VIA PAL”

dal 13 maggio in edicola il libro 
con l’Unità a € 4,90 in più   

PER RAGAZZI
DI TUTTE LE ETA’

“I RAGAZZI
 DELLA VIA PAL”
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È
davvero un incontro incantato, quello con Jean
Starobinski, docente universitario e pianista, cri-
tico letterario poliglotta, medico e filosofo. Ha
praticato, molto prima che diventasse di moda,
l’interdisciplinarità, applicandola allo studio di
Montaigne, Rousseau e Montesquieu, Diderot,
della medicina e della malinconia, della ma-
schera e del clown. Il tutto in una lingua classica
e chiarissima. L’hanno definito «il più cosmo-
polita fra gli intellettuali», per cultura e per ap-
procci.
Con gli occhiali e l’espressione sincera, ci acco-
glie sulla porta della sua nuova, ampia abitazio-
ne in un quartiere residenziale di Ginevra; tro-
neggia all’entrata un pianoforte a coda, dove lui
ama sedersi e comporre, poiché da sempre la
musica accompagna i suoi lavori e le sue giorna-
te: «la mia passione per la musica ha radici anti-
che - spiega - tanto che spesso ho interrotto la
stesura dei miei libri per suonare Domenico
Scarlatti». Ricorda che «mentre studiavo al li-
ceo facevo il corista». Poi arrivò a Ginevra, nel
1941, il poeta Pierre-Jean Jouve, «autore dello
splendido Le Don Juan de Mozart ispirato dal
festival di Salisburgo, e ne faceva delle letture,
accompagnate da audizioni di dischi». Starobin-
ski girava la manovella dell’apparecchio fono-
grafico e metteva i dischi: «un’iniziazione es-
senziale», a suo avviso.
Nelle stanze adiacenti fa visitare il suo studio, e
indica due splendidi armadi d’epoca, quello
«della malinconia» e quello «di Diderot», l’uno
a fianco all’altro. In un paio di ripostigli accan-
to, vediamo migliaia di volumi ancora accata-
stati, «con Chateaubriand troppo pericolosa-
mente vicino a Sartre», dice ridendo.
Alle seduttrici innamorate ha appena dedicato
Les enchanteresses (Seuil, 276 pp., 22 euro), il
suo primo libro tutto sulla musica e che apparirà
in italiano in autunno su iniziativa della EDT
Musica: «Avevo scritto una quindicina d’anni
orsono su Da Ponte e Mozart e accennavo alla
musica nei miei lavori sul Settecento, 1789. I so-
gni e gli incubi della ragione e L’invention de la
liberté. Si tratta pertanto di una mia passione di
lunga data, e il primo capitolo del libro - che
concerne l’incantesimo e la seduzione - poggia
sulle immagini della poesia, emblematicamente
le sirene e l’Opera fra il Sette e l’Ottocento».
Non volendo ripercorrere «una sorta di storia
dell’Opera», ha composto il volume alla sua ma-
niera. È, d’altronde, uno dei pregi della scrittura
di Starobinski: la libertà di lasciarsi condurre
dalle occasioni del testo, dagli echi improvvisi,
spostandosi di epoca in epoca, con rigore ed eru-
dizione enciclopedica, ma senza pregiudizi. E
così, se il primo capitolo Chanter, séduire può
definirsi preludio alla questione del meraviglio-
so, alla fine assistiamo a una sorta di fuga, e «va-
do alla ricerca, a partire da Girolamo Crescenti-
ni, di scrittori quali Stendhal, Hoffmann e Bal-
zac».
Starobinski non si sofferma sul proprio itinera-
rio intellettuale, a dir poco originale, iniziato
con la letteratura, poi indirizzato verso la medi-
cina, tornato alla letteratura con Rousseau, poi

ancora volto alla medicina con la psichiatria:
«Ho lasciato la medicina dopo aver studiato psi-
chiatria, e pur avendo svolto la professione di
medico per circa sei anni non avevo abbandona-
to le questioni letterarie che mi stavano a cuore:
da una parte la traduzione in francese di Kafka e
l’opera di Stendhal, solo in apparenza distante
da Kafka, ma in realtà a lui vicino per tutto
quanto attiene ai problemi della personalità, del-
la verità, del sentimento, alle maschere di difesa
dell’io, alla dissimulazione, di cui hanno parlato
tanti moralisti».
Barcamenandosi fra medicina e letteratura, ha

fatto sì che nelle sue opere, come nella vita,
l’una venisse ad arricchire l’altra. È impossibile
definire un «metodo Starobinski», in quanto
«mi piace cambiare, non ne ho uno applicato
con continuità. Ma una certa maniera di fare ri-
cerca mi è più congeniale e vi sono affezionato:
si tratta di tracciare un percorso fra i testi, di su-
scitare, a partire da un termine di partenza, una
serie di conseguenze e di incontri. In questo mo-
do si sviluppa una tematica e alla fine del per-
corso arrivo a presentare una sorta di
“paesaggio” attraversato».
Ha sempre sostenuto che «la letteratura non è
isolata, ma che piuttosto articola i linguaggi del
mondo, e traduce le preoccupazioni e le inquie-
tudini degli uomini». Di qui Starobinski vede la
funzione politica del critico. Non ha mai difeso
una posizione politica e mai, contrariamente al-
la maggior parte degli intellettuali italiani o
francesi, lanciato appelli. I suoi unici «testi im-
pegnati» sono cronache giovanili dedicate alla
poesia nella Resistenza: «Il mio impegno consi-
ste nella letteratura - conferma - nel non sacrifi-
care la memoria, costituita dalle diverse correnti
della cultura, che nessuno potrà mai conoscere

allo stesso modo; bisogna perciò sempre mirare
alla precisione, alla messa in luce quanto più
onesta è possibile di qualcosa che non si può an-
cora dominare nella sua totalità, mirare a una
sorta di opera dei Lumi, nel senso d’illuminazio-
ne che va praticata, partendo dal presente e vol-
gendosi verso il passato, a una “fedeltà multi-
pla”, per dirla con Diderot».
E prosegue: «Mi colpisce la scarsa conoscenza
da parte di molti dell’avvenimento per il quale
firmano. La situazione fra gli anni Trenta e Qua-
ranta era molto diversa: avevamo a che vedere
con un fatto complesso, mostruoso, appariva ob-

bligatorio prendere posizione contro tutto ciò
che prevaricava sugli uomini. Io ho solidarizza-
to con i poeti della Resistenza, poeti dell’uma-
no, come Pierre Emmanuel o Jouve. Non posso-
no definirsi gesti di grande coraggio, poiché non
correvo alcun rischio, ma d’altra parte non mi
mettevo personalmente in mostra».
Ginevra, nei momenti peggiori di quegli anni,
fu «uno straordinario luogo d’incontro, una pic-
cola capitale europea». Ricorda Starobinski che
«nell’estate del 1939, subito dopo l’ascesa al po-
tere di Francisco Franco, vi si trovavano esposti
i capolavori del Prado; e il Baccanale di Tiziano
mi colpì in particolar modo, tanto che resterà
sempre il mio dipinto preferito. E frequentavo,
fra gli italiani, Giorgio Strehler e Franco Forti-
ni». Conobbe anche Alberto Giacometti e Bal-
thus e «le mie “fortune” si succedettero, una do-
po l’altra, mentre l’Europa era in piena disgra-
zia».
Aveva concepito già nel 1946 l’idea di un libro
sui segni e le maschere; ne risultò Ritratto del-
l’artista da saltimbanco in cui vede l’interprete
come l’artista del circo, diviso fra due mondi, e
il letterato senza domicilio fisso, sempre a mar-

gine dell’ufficialità. Sì, per Starobinski «la fun-
zione del clown presuppone l’esistenza di una
società organicamente strutturata, alla quale sia
possibile opporre una contraddizione sotto le
specie di una forma e di una maschera istituzio-
nali. Allorché l’ordine sociale si dissolve, la pre-
senza del clown si attenua così sulla scena come
sulla tela; ma è proprio allora che il clown scen-
de per le strade; ed è ciascuno di noi. Non ci so-
no più limiti, dunque non c’è più infrazione. E
rimane la derisione».
Già quando scrisse L’oeil vivant nel 1961 e La
relation critique nel 1970, era consapevole di
applicare un metodo del tutto innovativo, in
quanto «volevo studiare le cose come non si era
mai fatto. Si deve sempre accrescere la cono-
scenza, la percezione. Ho inteso sviluppare una
critica della relazione. Mi hanno creduto, all’ini-
zio, legato alla tematica dello sguardo, mentre
io concepisco lo sguardo come una sorta di em-
blema della relazione del dentro e del fuori, so-
no da sempre convinto del fatto che la nostra in-
teriorità è fatta dal nostro rapporto con l’esterno.
E più di altri mi sono avvicinato alla forma, al-
l’espressione, della parola, del linguaggio».

S arà perché li chiamano educational e
perchè l’immagine di chi deve essere
educato e istruito è legata a quella

dello studente che s’alza presto la mattina o
fa le nottate sui libri o sarà per colpa
dell’auditel... il fatto è che, come è noto, in tv
i programmi più interessanti vengono
trasmessi in orari «impossibili». Ingiusta
sorte che tocca anche a questo Nuvole
Parlanti. Voci e storie di fumetti, due
puntate di Giancarlo Soldi (su Raitre,
stamane e martedì 16 maggio alle ore 8,00).
Soldi è un bravo regista (e ancor prima un
appassionato e un collezionista di fumetti)
che ha al suo attivo, tra l’altro, il film Nero
(1992) tratto da un libro di Tiziano Sclavi.
Più che una storia del fumetto, dalle origini
ai giorni nostri, le due puntate sono un
racconto a piùvoci sul valore delle storie e
in particolare di quelle a fumetti. Testimoni
sono un gran numero di addetti ai lavori
(autori, disegnatori, editori, storici e critici)
«appassionati» di nome come Bernardo
Bertolucci, Furio Scarpelli, Giulio
Giorello, Gabriele Salvatores e tanti altri.
Nella prima puntata dal titolo Tempo &
Memoria, ad esempio, Scarpelli racconta
come alcune avventure a fumetti abbiano
influenzato le sue sceneggiature e
Bertolucci dichiara che i fumetti sono state
le prime vere storie con cui si è confrontato;
il filosofo Giulio Giorello rivela il suo primo
contatto con Dante, ben prima della scuola,
attraverso L’inferno di Topolino, la
classica parodia di Guido Martina.
Giornalini, insomma, malvisti da adulti e
professori, e che si era costretti a leggere di
nascosto: come il Tex - ricorda Gabriele
Salvatores - fattogli scoprire nel wc della
scuola da un compagno di classe, o come i
tanti albi «perduti» di Tiziano Sclavi, che la
madre gli requisiva e bruciava in grandi
falò nel cortile di casa. Riviste, anche, come
Linus che hanno promosso il fumetto nel
mondo e nella cultura degli adulti, storia
ripercorsa attraverso le testimonianze di
Franco Cavallone e l’incontro con
Giovanni Gandini, il papà e direttore di
Linus, scomparso di recente. Un
programma da non perdere, questo di Soldi,

magari da consumare
assieme al caffellate e a una
buona fetta di pane con
burro e marmellata. Come
quelle che si mangiavano da
bambini mentre si
leggevano gli amatissimi
giornalini.
  rpallavicini@unita.it

Giornalini (in tv)
a colazione

IL CALZINO DI BART 

RENATO PALLAVICINI

I suoi libri

EXLIBRIS

SAGGI Una lezione su Baudelaire

Malinconia o spleen
Ecco la malattia
del nostro Occidente

Dioriginepolacca, natoaGinevra nel1920
dagenitori entrambimedici, JeanStarobinski si
è laureato il letteree in medicina,aha insegnato
nelleUniversitàdi Baltimora (1953-1956)edi
Ginevra,dove ha ricoperto lacattedradi Storia
intellettualepoi quelladi Letteratura francese
finoal 1985. I suoiJean-JacquesRousseau.La
transparenceet l’obstacle (1957) eunsaggio
sull’Europa deiLumiL’invention de la liberté
(1964)si sonosubito imposti comeclassici.
Ritrattodell’artistadasaltimbanco (Bollati
Boringhieri, 1970), I sogni egli incubi della
ragione (1973)e Lamelanconiaallo specchio
(1989), tradotti da Garzanti, sono
mondialmentenoti. Fra lealtre sueopere
ricordiamoMontesquieupar lui-même (1953e
1995),L’œil vivant (1961) in cui haanalizzato le
operediCorneille,Racine, Montesquieu,
Stendhalconuna impostazione checerca di
definire i rapporti fra autoree spazio letterario,
traspontaneitàdelloscrittore eostacolo posto
dall’oggetto,eMontaigne en mouvement
(1983); tradotti da Einaudisono Il rimedio nel
male (1989), A mani piene.Dono fastosoedono
perverso (1994), Azionee reazione. Vite e
avventuredi unacoppia. Quest’ultimo è il suo
libroalqualesi dicepiù legato: «un libro difficile,
incui pratico lastoriasemantica, delle idee,per
studiare lamaniera in cui il vocabolario
intellettualeeuropeo ha accolto lastoriadi una
coppiadi termini».Ha collaboratodi recente,
con tresaggi, al catalogodella mostra allestita
al Louvre (eora aBerlino) Lamélancolie.Génie
et folieen Occident (ed.Gallimard).

 an. ti.

D
urante l’inverno 1987-88, Jean Starobin-
ski presentò al Collège de France otto le-
zioni sulla storia e la poetica della malin-

conia. Una di queste lezioni, quella dedicata a
Baudelaire, si può ora leggere nel volumetto ap-
pena edito da SE, La Malinconia allo specchio
(traduzione di Daniela De Agostini e prefazione
di Yves Bonnefoy, pagine 96, euro 12,00). «La
malinconia - dichiara il grande critico - fu la
compagna intima di Baudelaire». Basti pensare,
infatti, a quella parola-chiave, dominante, anche

se viene spesso dissimulata con altre immagini e
allegorie, nelle Fleurs du Mal: spleen, derivata
dall’inglese ma formata a partire dal greco
(splên, la milza, sede della bile nera, dunque del-
la malinconia). E Baudelaire doveva essere an-
che a conoscenza che la tradizione iconologica
ha associato la malinconia allo specchio («trap-
pola di cristallo») e allo sguardo posato sull’im-
magine riflessa: «non esiste malinconia più pro-
fonda di quella che si innalza, di fronte allo spec-
chio, davanti all’evidenza della precarietà, della
mancanza di profondità, e della Vanità senza ap-
pelli». Starobinski concentra la sua indagine su
alcuni testi emblematici di Baudelaire: una poe-
sia dedicata a Sainte-Beuve; la celebre pagina di
Fusées, dove il poeta definisce il proprio ideale
del bello, e la componente malinconica la cui
presenza gli sembra necessaria («Un volto fem-
minile è tanto più attraente quanto è più malinco-
nico»); L’Héautontimorouménos e L’irrémédia-

ble, L’Homme et la mer… Ma raggiunge l’acme
del suo discorso critico soffermandosi su Le Cy-
gne, «grande poema della malinconia»: qui la
sorte dolorosa di Andromaca, prigioniera di Pir-
ro a Butroto, curva su una tomba vuota, che pian-
ge e ingrossa con le sue lacrime un «Simoenta
mendace», viene associata, nel lirico sentimento
di compassione universale del poeta, al cigno
che, memore del suo bel lago natìo, immerge
febbrilmente le ali nella polvere di un ruscello
secco… Forse è vero, come si legge nella prefa-
zione di Bonnefoy, che la malinconia è un tratto
essenziale nelle culture dell’Occidente: sorta
dall’indebolimento del sacro, dalla crescente di-
stanza tra la coscienza dell’uomo e il divino, es-
sa è «la scheggia nella carne di quella modernità
che a partire dai greci non cessa di nascere, ma
senza mai finire di liberarsi delle sue nostalgie,
dei suoi rimpianti, dei suoi sogni».
 PieroPagliano

Dentro gli armadi
di Starobinski

Sono tornato là
dove non ero mai stato.
Nulla, da come non fu, è mutato.
Sul tavolo (sull’incerato
a quadretti) ammezzato
ho ritrovato il bicchiere /
mai riempito.
Tutto è ancora rimasto quale
mai l’avevo lasciato.

Giorgio Caproni
«Ritorno»■ di Anna Tito / Ginevra

IDEE LIBRI DIBATTITO

Il mio impegno sta
nel non sacrificare la
memoria delle diverse
correnti della cultura
Bisogna mirare a una
sorta di opera dei Lumi

Ragione e sentimento
da Rousseau a Mozart

La letteratura
non è isolata
ma articola i linguaggi
del mondo e traduce
le inquietudini
degli uomini

«Il viaggiatore» (1818 di Caspar David Friedrich. In alto a sinistra Jean Starobinski in un ritratto di anni fa

INCONTRI A colloquio con il

grande studioso che ha indaga-

to i territori della medicina, del-

la musica e della letteratura.

«Mi piace tracciare un percor-

so fra i testi, suscitare, a partire

da un termine, conseguenze e

incontri imprevedibili»

ORIZZONTI
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Alba via Arcoveggio, 3 Tel. 051352906

Riposo

Antoniano via Guinizelli , 3 Tel. 051346756

Riposo

Arcobaleno Cinema piazza Re Renzo, 1/D Tel. 051235227

Firewall - Accesso negato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 4,00)

Arlecchino via delle Lame, 57/E Tel. 051522285

Anche libero va bene 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Bellinzona D'Essai via Bellinzona, 6 Tel. 0516446940

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

Capitol via Milazzo, 1 Tel. 051241278

L'era glaciale 2 - Il disgelo
 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 330 I tuoi, i miei e i nostri 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 280 Chiedi alla polvere 15:30-17:45-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Scary Movie 4 15:30-17:10-18:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Notte prima degli esami 20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Castiglione piazza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051333533

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

Chaplin (ex Tiffany) piazza di porta Saragozza, 5 Tel. 051585253

Il mio miglior nemico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Europa via Pietralata , 55/a Tel. 051523812

False verità 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Fossolo viale Abramo Lincoln , 3 Tel. 051540145

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Fulgor via Monte Grappa, 2 Tel. 051231325

Ti va di ballare? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Galliera via Matteotti , 25 Tel. 051372408

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

Giardino viale Oriani Alfredo, 37 Tel. 051343441

Rischio a due 20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 4,00)

Italia Nuovo via Marco Emilio Lepido, 222 Tel. 0516415188

Riposo

� Jolly via Guglielmo Marconi, 14 Tel. 051224605

Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

Lumiere Multisala via Azzo Gardino, 65 Tel. 051204814

CINERASSEGNA 18:00-19:30-21:00-22:40

Sala Louis CINERASSEGNA 20:00-22:30

Manzoni via Dei Monari, 1/2 Tel. 0516569672

Riposo

� Medica Palace Cinema Teatro via Monte Grappa, 9 Tel. 051232901

Riposo (E 7,50; Rid. 4,00)

Medusa Multicinema viale Europa, 5 Tel. 0516300511

Mission Impossible 3 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,25; Rid. 5,25)

Sala 2 223 Ti va di ballare? 14:45-17:15-19:55-22:30 (E 7,25; Rid. 5,25)

Sala 3 193 Mission Impossible 3 16:40-19:20-22:00 (E 7,25; Rid. 5,25)

Sala 4 193 Scary Movie 4 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,25; Rid. 5,25)

Sala 5 193 Uno zoo in fuga 15:35 (E 7,25; Rid. 5,25)

Firewall - Accesso negato 17:55-20:25-22:45 (E 7,25; Rid. 5,25)

Sala 6 193 Romance & Cigarettes 15:25-17:45-20:05-22:25 (E 7,25; Rid. 5,25)

Sala 7 193 L'era glaciale 2 - Il disgelo
 14:30-16:35-18:40-20:45-22:50 (E 7,25; Rid. 5,25)

Sala 8 193 Inside man 14:30-19:50 (E 7,25; Rid. 5,25)

Rischio a due 17:10-22:35 (E 7,25; Rid. 5,25)

Sala 9 223 L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,25; Rid. 5,25)

� Nosadella via Nosadella, 19 Tel. 051331506

Sala 1 514 Riposo (E 7,50; Rid. 5,00)
Sala 2 300 Riposo (E 7,50; Rid. 5,00)

Odeon via Mascarella, 3 Tel. 051227916

Sala A 350 Il regista di matrimoni 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala B 150 Le particelle elementari 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala C 100 Il cane giallo della Mongolia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala D 100 Sangue - La morte non esiste
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Olimpia Digital via Andrea Costa, 69 Tel. 0516142084

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Orione via Cimabue , 14 Tel. 051382403

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00)

Perla via San Donato, 38 Tel. 051242212

Riposo

Rialto Studio via Rialto, 19 Tel. 051227926

Romance & Cigarettes 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 132 Il caimano 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

� Roma D'Essai via Fondazza, 4 Tel. 051347470

Le mele di Adamo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Smeraldo via Toscana, 125 Tel. 051473959

Mission Impossible 3 20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Tivoli via Massarenti , 418 Tel. 051532417

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00)

Provincia di Bologna
● BAZZANO

Astra Mutisala via Mazzini, 14 Tel. 051831174

Mission Impossible 3 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Astra 500 L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Cinemax viale Carducci, 17 Tel. 051831174

Sala 1 Chiedi alla polvere 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Ti va di ballare? 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● CASALECCHIO DI RENO
� Uci Meridiana Tel. 199123321

Sala 1 301 L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:10-18:20-20.30-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 174 Firewall - Accesso negato 17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 219 Ti va di ballare? 17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 237 Scary Movie 4 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 426 Mission Impossible 3 17.15-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 237 L'era glaciale 2 - Il disgelo 17:10-19:20-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 219 Mission Impossible 3 16:00-18:45-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 174 Inside man 16:40-19:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Rischio a due 22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 301 Mission Impossible 3 16:45-19:30-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

● CASTEL SAN PIETRO
Jolly via Matteotti, 99 Tel. 051944976

Riposo (E 6,20; Rid. 4,13)

● CASTELLO D'ARGILE
Don Bosco via Marconi, 5 Tel. 051976490

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● CASTENASO
Italia via Nasica, 38 Tel. 051786660

Riposo

● CASTIGLIONE DEI PEPOLI
Mattei via Borgo - località Lagaro, 69/2

L'era glaciale 2 - Il disgelo 21:00

● CREVALCORE

Verdi piazzale Porta Bologna, 13 Tel. 051981950

Mission Impossible 3 21:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

● IMOLA
Cristallo via Appia, 30 Tel. 054223033

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Don Fiorentini Cinema Teatro viale Marconi, 31 Tel. 054228714

Riposo (E 6,70; Rid. 4,50)

● LIZZANO IN BELVEDERE
La Pergola

Riposo (E 6,20)

● LOIANO
Vittoria via Roma, 55 Tel. 0516544091

Riposo (E 6,20; Rid. 4,13)

● MINERBIO
Mandrioli Via Barche - località Ca de' Fabbri, 6 Tel. 0516605013

Mission Impossible 3 21:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

● MONGHIDORO
Aurora Vittorio Emanuele II, 37/39

Final Destination 3 21:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MONTERENZIO
Lazzari via Idice, 235 Tel. 051929002

Riposo

● PIANORO
� Star City Cinemas via Serrabella - località Rastignano -, 1 Tel. 0516260641

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Anche libero va bene 20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Anche libero va bene 20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Ti va di ballare? 20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Firewall - Accesso negato 20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 5 Inside man 20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

● PORRETTA TERME
Kursaal via Giuseppe Mazzini, 42 Tel. 053423056

Riposo

● SAN GIOVANNI PERSICETO
Fanin piazza Giuseppe Garibaldi, 3/C Tel. 051821388

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Giada Cineconfort B via Circonvallazione Dante, 54 Tel. 0518222312

Syriana 21:00 (E 5,00; Rid. 4,50)

● SAN PIETRO IN CASALE
Italia piazza Giovanni XXIII˚ , 6 Tel. 051818100

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

● SANT'AGATA BOLOGNESE
� Multisala Cineci

I tuoi, i miei e i nostri 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Chiedi alla polvere 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Mission Impossible 3 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Ti va di ballare? 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Rischio a due 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Scary Movie 4 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● SASSO MARCONI
Marconi piazza dei Martiri , 6 Tel. 051840850

Riposo

● VERGATO
Nuovo via Giuseppe Garibaldi , 5

Riposo (E 6,00)

FERRARA
Apollo Multisala via Carlo Mayr, 69/P Tel. 0532762002

Riposo
Sala 2 152 Riposo
Sala 3 385 Riposo
Sala 4 Riposo

� Cinestar darsena, 73 Tel. 0532793011

Sala 1 277 L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 124 Mission Impossible 3 22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 277 Scary Movie 4 20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 277 I tuoi, i miei e i nostri 20:20-22:20 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 124 Rischio a due 20:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 124 Firewall - Accesso negato 20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 275 Chiedi alla polvere 20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 356 Ti va di ballare? 20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 9 356 Inside man 22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 270 Uno zoo in fuga 15:30 (E 7,5; Rid. 5)

Manzoni via Mortara, 173 Tel. 0532209981

Mission Impossible 3 20:20-22:30

Mignon P.ta S. Pietro, 18/20 Tel. 0532769714

FILM A LUCI ROSSE (E 7,00)

S. Benedetto via Tazzoli, 11 Tel. 0532207884

Riposo

S. Spirito via Della Resistenza, 7 Tel. 0532200181

Riposo

Sala Boldini via Gaetano Previati , 18 Tel. 0532247050

Il popolo migratore 21:00

Provincia di Ferrara
● ARGENTA

Moderno via Pace, 2 Tel. 0532825344

Riposo

● BONDENO
Argentina via Giacomo Matteotti, 18/a Tel. 0532897412

Riposo

● CENTO
Astra via Campagnoli, 8 Tel. 051903323

Mission Impossible 3 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Odeon via Campagnoli, 8 Tel. 051903323

Crash - Contatto fisico 20:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

● CODIGORO
Cinema Teatro Arena piazza Giacomo Matteotti, 1 Tel. 0533712212

Riposo

● COMACCHIO
� Cineplus

Ti va di ballare? 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Scary Movie 4 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mission Impossible 3 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Romance & Cigarettes 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Firewall - Accesso negato 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Chiedi alla polvere 20:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Ducale viale Carducci -località Lido degli Estensi-, 72 Tel. 0533327249

Sala A Riposo
Sala B Riposo

● COPPARO
Astra piazza della Libertà, 19/A Tel. 0532870631

Mission Impossible 3 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MASSA FISCAGLIA
Nuovo via Giacomo Matteotti, 14/16 Tel. 053353147

Riposo

● OSTELLATO
Cinema Comunale Barattoni via Giuseppe Garibaldi, 4 Tel. 0533680008

Riposo

● PORTOMAGGIORE
Smeraldo piazza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532811982

Riposo

FORLI'
Alexander viale Roma, 265 Tel. 05437806844

Ti va di ballare? 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Apollo via Mentana, 8 Tel. 054332118

Inside man 20:15-22:30

Ariston via Tevere, 26 Tel. 0543702040

FILM A LUCI ROSSE (E 7,00)

Astoria viale dell'Appennino, 313 Tel. 054363417

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,60)

Sala 2 144 Ti va di ballare? 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,60)

Sala 3 144 Romance & Cigarettes 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,60)

Sala 4 80 Scary Movie 4 20:30 (E 7,00; Rid. 4,60)

Chiedi alla polvere 22:30 (E 7,00; Rid. 4,60)

Odeon Digital viale della Libertà, 2 Tel. 054333369

Riposo (E 7,00; Rid. 4,50)

Saffi D'Essai viale dell'Appennino, 478 Tel. 054384070

Il regista di matrimoni 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 300 Anche libero va bene 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

San Luigi via Luigi Nanni, 12 Tel. 0543370420

Lord of War 21:00 (E 4,50; Rid. 3,50)

Tiffany viale Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543400419

Riposo

Provincia di Forli'-Cesena
● BAGNO DI ROMAGNA

Ritz via Nazano Sauro - località san Piero in bagno -, 4/1 Tel. 0543917257

Riposo
Sala 2 Riposo

● CESENA
Astra viale Osservanza, 190 Tel. 054722317

Firewall - Accesso negato 21:00

Eliseo viale Giosuè Carducci, 7 Tel. 054721520

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 700 Anche libero va bene 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Esperia

Riposo

Jolly via Lugaresi, 202 Tel. 0547331504

Riposo

Multisala Aladdin via Assano, 587 Tel. 0547328126

Scary Movie 4 20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 200 Ti va di ballare? 20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 300 L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 400 Mission Impossible 3 20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

San Biagio via Aldini, 24 Tel. 0547355757

Sala Rossa Promised Land 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala Verde Chiedi alla polvere 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Victor via San Vittore, 1680 Tel. 368208218

Crash - Contatto fisico 21:00 (E 3,50)

● CESENATICO
Astra via Leonardo Da Vinci, 8/A Tel. 054780340

Riposo

● FORLIMPOPOLI
� Cineflash Multiplex via Emilia per Forlì, 1403 Tel. 0543745971

Mission Impossible 3 20:30-21:30-22:45 (E 7,00 )

Inside man 22:45 (E 7,00 )

Sala 2 Firewall - Accesso negato 20:30-22:30 (E 7,00 )

Sala 3 Ti va di ballare? 20:30-22:30 (E 7,00 )

Sala 4 Scary Movie 4 20:30 (E 7,00 )

Sala 5 Rischio a due 22:45 (E 7,00 )

Sala 6 L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 7,00 )

Sala 7 I tuoi, i miei e i nostri 20:30-22:30 (E 7,00 )

Sala 8 Chiedi alla polvere 20:30 (E 7,00 )

Verdi piazza Fratti, 4 Tel. 0543744340

La vita segreta delle parole 21:00

● GAMBETTOLA
Caracol via Giuseppe Mazzini, 51 Tel. 054753249

Riposo (E 3,10; Rid. 2,10)

Metropol via Giuseppe Mazzini, 51 Tel. 0547532449

Riposo (E 3,10; Rid. 2,10)

● PREDAPPIO
Comunale via Guglielmo Marconi, 19 Tel. 0543923438

Riposo

● SARSINA
Silvio Pellico

Riposo

● SAVIGNANO SUL RUBICONE
Moderno corso Perticari, 5

Riposo

� Ugc Cine' Cite' Romagna Tel. 05413217 01

Rischio a due 15:15-17:45-20:10-22:35 (E 7,20; Rid. 4,00)

Sala 2 140 Chiedi alla polvere 16:00 (E 7,20; Rid. 4,00)

Sala 3 139 Il regista di matrimoni 18:20 (E 7,20; Rid. 4,00)

Sala 4 306 Firewall - Accesso negato 20:25 (E 7,20; Rid. 4,00)

Sala 5 306 Inside man 22:30 (E 7,20; Rid. 4,00)

Sala 6 446 I tuoi, i miei e i nostri 15:35-17:25-19:15-21:05 (E 7,20; Rid. 4,00)

Sala 7 141 Ti va di ballare? 15:15-17:35-20:00-22:20-22:55 (E 7,20; Rid. 4,00)

Sala 8 141 Mission Impossible 3
 14:40-15:30-16:00-17:20-18:00-18:30 (E 7,20; Rid. 4,00)

Sala 9 141 L'era glaciale 2 - Il disgelo
 14:35-15:30-16:35-17:30-18:35-19:30 (E 7,20; Rid. 4,00)

Sala 10 216 Romance & Cigarettes 15:55-18:10-20:25-22:40 (E 7,20; Rid. 4,00)

Sala 11 216 Anche libero va bene 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 4,00)

Sala 12 166 Scary Movie 4 14:45-16:35-18:25-20:25-22:30 (E 7,20; Rid. 4,00)

MODENA
Arena viale A.Tassoni, 8 Tel. 0592211712

La terra 20:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

Astra via Francesco Rismondo, 21 Tel. 059216110

I tuoi, i miei e i nostri 20:40-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Smeraldo Romance & Cigarettes 20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Turchese Il regista di matrimoni 20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Embassy vicolo dell'Albergo, 8 Tel. 059225187

Riposo

Filmstudio 7b via dell'Abate Nicolo', 50 Tel. 059236291

Riposo (E 6,70; Rid. 4,10)

Lux

Riposo

Michelangelo strada Nazionale Pietro Giardini, 255 Tel. 059343662

Mission Impossible 3 20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Nuovo Odeon Multisala viale Tassoni, 12 Tel. 059226178

FILM A LUCI ROSSE (E 9,00)

Sala 2 FILM A LUCI ROSSE (E 9,00)

Sala 3 FILM A LUCI ROSSE (E 9,00)

Nuovo Scala Multisala via Pietro Ercole Gherardi, 34 Tel. 059333552

Rosa 380 Riposo (E 7,20; Rid. 4,60)
Verde 110 Riposo (E 7,20; Rid. 4,60)

� Raffaello Multisala via Formigina, 380 Tel. 059357502

Sala 1 L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Ti va di ballare? 20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 3 L'era glaciale 2 - Il disgelo 21:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Anche libero va bene 20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 5 Firewall - Accesso negato 20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 6 Scary Movie 4 20:40-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala Truffaut via degli Adelardi - Palazzo Santa Chiara, 4 Tel. 059239222

I pugni in tasca 21:15

Splendor via Modenella , 8 Tel. 059222273

Riposo

Provincia di Modena
● BOMPORTO

Comunale via Verdi, 8/A Tel. 059303696

Riposo

● CARPI
Ariston (s. Marino) strada Statale, 462, 42 Tel. 059680546

Riposo

Capitol corso Cabassi, 35/37 Tel. 059687113

Mission Impossible 3 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Corso corso Manfredi Fanti, 89 Tel. 059686341

Anche libero va bene 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Eden via Santa Chiara, 21 Tel. 059650571

Rischio a due 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Space City Multisala via dell'Industria, 9 Tel. 059654936

Ti va di ballare? 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Sole L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30

Sala Terra Scary Movie 4 20:30-22:30

Supercinema Multisala via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059686755

Sala Azzurra Firewall - Accesso negato 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Gialla L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELFRANCO EMILIA
Nuovo Multisala via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059926872

Sala A Riposo (E 6,70; Rid. 4,15)
Sala B Riposo (E 6,70; Rid. 4,15)

● CASTELNUOVO RANGONE
Ariston via Roma, 6/b

Riposo

● CAVEZZO
Esperia-facchini D'Essai via Volturno, 31

Riposo

● CONCORDIA SULLA SECCHIA
Splendor via Gribaldi, 25

Riposo

● FINALE EMILIA
Corso corso Cavour, 4/b Tel. 053592960

Riposo

● FIORANO MODENESE
Astoria piazza Ciro Menotti , 8 Tel. 05361840114

Riposo

Primavera via Bonincontro, 10 Tel. 0536830032

Riposo

● MARANELLO
Ferrari via Nazionale, 78 Tel. 0536943010

Riposo

● MIRANDOLA
Astoria via Giovanni Pico, 45 Tel. 053520702

Mission Impossible 3 21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Supercinema via dei 5 Martiri, 9 Tel. 053521936

L'era glaciale 2 - Il disgelo 21:00

● NONANTOLA
Arena

Riposo

● NOVI DI MODENA
Lux piazza Giovanni XXIII - Località Rovereto, 19

Riposo

● PAVULLO NEL FRIGNANO
Walter Mac Mazzieri via Giardini, 190 Tel. 0536304034

Riposo

● PIEVEPELAGO
Cabri Tel. 053671327

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

● RAVARINO
Arcadia

Riposo

● SAN FELICE SUL PANARO
Comunale via Giuseppe Mazzini, 1 Tel. 053585175

Riposo

● SASSUOLO
Carani via Giuseppe Mazzini, 28 Tel. 0536811084

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 7,00)

San Francesco via San Francesco, 10 Tel. 0536980190

Mission Impossible 3 20:00-22:30

● SAVIGNANO SUL PANARO
Bristol Multisala via Tavoni, 958 Tel. 059775510

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Rossa 96 Mission Impossible 3 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Verde 208 La famiglia omicidi 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● SESTOLA
Belvedere corso Umberto I, 58 Tel. 053662916

Riposo

● SOLIERA
� Italia via Giuseppe Garibaldi, 80 Tel. 059859665

Riposo

● ZOCCA
Antica Filmeria Roma via Tesi, 954 Tel. 059987197

Riposo
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I
l nuovo romanzo di John M. Coet-
zee, Slow Man, conserva il titolo
originale in lingua inglese. La
bianca copertina minimalista dell'
edizione italiana esibisce la minu-
scola silhouette di un omino in
poltrona, fornito di entrambe le
gambe, mentre il protagonista è
slow - cioè lento - perché una gam-
ba gli viene amputata dopo un in-
cidente. La vicenda prende avvio
proprio dall’urto e dal volo im-
presso al corpo del sessantenne
Paul Rayment da un’automobile
che lo investe mentre percorre in
bicicletta le strade della città di
Adelaide, in Australia.
Vivere da uomo dimezzato signifi-
ca riconfigurare l’esistenza, poi-
ché Paul rifiuta ogni riabilitazione
e addirittura una gamba artificiale
(«Tesi, antitesi e poi protesi»), pre-
ferendo una soluzione, come spie-
ga lui stesso, naturale: «Preferirei
occuparmene da solo», dice al me-
dico che gli chiede cosa preferisca
alla protesi. La scelta caparbia-
mente negativa del personaggio, il
suo affermare il proprio diritto a
dire di no, a sottrarsi a ciò che si
vorrebbe fare di lui curandolo, ri-
manda immediatamente all’ineffa-
bile Bartleby di Herman Melville
che a ogni profferta si ritraeva, ri-
spondendo «Preferirei di no».
Il fatto che il romanzo si apra con
un rimando letterario non è casua-
le, dato che esso è disegnato su al-
lusioni in controluce a personaggi
letterari celebri e anche celeberri-
mi che vivono nell’immaginario
occidentale in modo ormai autono-
mo, in un’esistenza a sé stante, in-
dipendente dagli scrittori che li
hanno creati, come Don Chisciot-
te senza Cervantes e Madame Bo-

vary senza Flaubert, Ariele senza
Shakespeare e Robinson senza De-
foe. Ciò perché lo stesso Paul Ray-
ment è una marionetta disarticola-
ta la cui sorte, la cui storia, sfuggo-
no alle mani della scrittrice Eliza-
beth Costello che lo ha creato. E
non è neppure un caso che nel cer-
care di presentare la trama del ro-
manzo venga fatto di mettere i ver-
bi al condizionale, quasi per ris-
pecchiare la situazione di ingarbu-
gliata e quasi inestricabile interdi-
pendenza fra i personaggi stessi e,
più ancora, fra i personaggi e la pa-
gina.
Rayment è un australiano di origi-
ne francese e possiede un archivio
di vecchie foto preziose che inten-
derebbe lasciare alla Biblioteca di
Stato di Adelaide. Di lui, schivo e

solitario, si sa poco, oltre al fatto
che, da fotografo, è persona che
guarda e ritrae ricostruendo una
sua realtà attraverso l’obbiettivo:
«La macchina fotografica,con la
sua capacità di catturare la luce e
trasformarla in sostanza, gli è sem-
pre parsa un apparecchio metafisi-
co più che meccanico. Il suo pri-
mo lavoro vero era stato quello di
tecnico di camera oscura (…). A
volte, quando l’immagine spettra-
le appariva sotto la liquida superfi-
cie, e vene di oscurità cominciava-
no ad addensarsi sulla carta sino a
diventare visibili, era scosso da un
brivido di estasi, come se si trovas-
se nel giorno della creazione».
Il suo nome, Rayment, echeggia il
termine raiment - che significa
«indumento cerimoniale» e forse
allude a una sua funzione di perso-
naggio portemanteau - e rivela la
natura metanarrativa del romanzo,
imperniato sulla problematica del-
lo scrivere un romanzo.
Il rifiuto delle terapie, unito alla se-
te di amore e a un mai sopito desi-
derio, incarnano nel corpo anzia-
no e ormai storpiato del protagoni-
sta una difficoltà quasi atroce a
perseguire una ricerca individuale
di soddisfazione e felicità. La

comparsa accanto a lui di Eliza-
beth Costello, già familiare ai let-
tori di Coetzee grazie a due opere
precedenti, Elizabeth Costello e
La vita degli animali, adombra la
presenza della morte da sempre
tormentosamente centrale nella
narrativa di questo autore.
Rayment sopravvive all’amputa-
zione affidandosi controvoglia a
varie infermiere e badanti, sino a
che trova in una donna croata di
nome Marijana una persona capa-
ce di aiutarlo con umanità, e fini-
sce per innamorarsi di lei e per in-
terferire nella sua vita famigliare
(Marijana ha un marito e tre figli).
È a questo punto che nella vicenda
interviene la Costello, morente vi-
sitatrice della sera, presenza osses-
siva ed esasperante, che dialoga
con Rayment esortandolo con ar-
gomentazioni martellanti, rivelan-
dogli i suoi stessi segreti e infine
suggerendogli di andare a vivere
con lei per apprendere «la legge
del cuore». Che la Costello sia pro-
prio la mano che «scrive» il ro-
manzo risulta evidente dal fatto
che alla prima visita ne recita l’in-
cipit allo stupefatto Rayment: ma
ancora più stranito rimane il letto-
re, che si chiede come mai Ray-

ment stesso possa riconoscere, e
quindi conoscere, tale incipit.
L’interrelazione labirintica dei
personaggi è simile a quella che
percorre le raffigurazioni di
Escher, dove ogni linea scrive l’al-
tra linea e ogni sagoma scrive se
stessa, in un rapporto genetico di
continue trasformazioni e ibrida-
zioni.
Alla fine, dopo lunghe ed este-
nuanti sedute con Elizabeth, Paul
Rayment riuscirà a liberarsi di lei,
cioè a convincerla ad andarsene,
dato che lui «preferirebbe» rima-
nere solo. Nella narrativa di Coet-
zee si è più e più volte ritrovato
questo rapporto sadomaso fra au-
tore e personaggio: basti pensare a
Foe, dove un elusivo scrittore Foe/
Defoe veniva inseguito da una
Moll/Roxana che pretendeva di
venire scritta da lui, oppure alla
Narrative of Jacobus Coetzee, in
Terre al crepuscolo, dove il supe-
rego del personaggio coloniale si
faceva scrittore di se medesimo. Il
ruolo dello scrittore sconfina ver-
so quello del regista, un regista so-
praffatto da personaggi ostinati e
indemoniati, oppure renitenti e
afasici, ma sempre scatenati lungo
le spiagge di una realtà controluce

sottoposta allo scrutinio di una in-
visibile macchina da presa.
John Coetzee, come è noto, è un
sudafricano che si è recentemente
stabilito in Australia. In questo li-
bro tenta di dare voce a una sua au-
stralianità situando la vicenda in-
torno ad Adelaide e chiamando in
causa, attraverso il personaggio
della badante croata Marijana, la
situazione di aperto multiculturali-
smo del continente australiano.
Nell’ottavo capitolo del romanzo
il dialogo fra Marijana e Paul si ar-
ticola intorno alla storia dell’Au-
stralia, prendendo spunto dal fatto
che la badante spolvera i libri del
datore di lavoro. Paul spiega i prin-
cipi della conservazione; lui racco-
glie le fotografie per creare un ar-
chivio storico del continente au-
straliano, e Marijana osserva, «È
bene, salva la storia. Così la gente
no pensa che Australia è paese
senza storia, solo bush e folla di
immigrati. Come me. Come noi».
E Paul riflette, «Non solo bush,
vorrebbe dire a Marijana. E nem-
meno solo aborigeni. Non è il gra-
do zero della storia. Guarda, è da lì
che veniamo: dal freddo, dall’umi-
do e dal fumo di quella povera ba-
racca, da quelle donne dalle occhi
neri e inermi, da quella povertà, da
quella fatica insostenibile a stoma-
co vuoto. Gente con una storia
sua, un suo passato. La nostra sto-
ria, il nostro passato».
Il capitolo tuttavia rimane avulso
dal flusso centrale del romanzo,
perché non si radica in una parteci-
pazione culturale profonda né arti-
colata. Coetzee sta cercando di di-
mostrare che si può agire e scrive-
re come se si fosse australiani, in-
nestando in un contesto geografi-
co approssimativo il dramma del-
la multipla identità postcoloniale:
ma pare aver perduto il fuoco che
animava la tensione interiore della
sua narrativa sudafricana, come
un romanziere che abbia perduto
la patria. Tuttavia la sua splendida
tenuta stilistica, la sua lingua sca-
bra ed essenziale, fanno ancora

una volta di lui uno scrittore di
grande qualità espressiva, nono-
stante la traduzione lasci parec-
chio a desiderare.
In precedenza si è avuto infatti oc-
casione di osservare come la pagi-
na di Coetzee venisse maltrattata
nella versione italiana, talora dis-
seminata di gravi errori (vedi Ter-
re al crepuscolo); e qui appare an-
cora una volta imprecisa, priva di
mordente, inesatta rispetto alla ter-
sa, tagliente violenza dell’origina-
le. Basti guardare a come sono ma-
lamente resi interi dialoghi con
Costello (che in taluni casi risulta-
no quasi incomprensibili), o alle
sfasature di traduzioni di termini
chiave, come, ad esempio, manli-
ness (non maschilismo, bensì
«mascolinità» o «virilità»,
cfr.p.72) oppure word-strings, re-
so come stringhe di parole (cfr.
p.69), mentre sarebbe stato prefe-
ribile «sequenze di parole», anche
a non voler usare la traduzione tec-
nica esatta, «sintagmi nominali»:
infatti bisogna ricordare che Coet-
zee, il quale ha una raffinata for-
mazione di linguista, talora ricorre
a una terminologia specialistica.
Queste non infrequenti sfasature e
dislocazioni linguistiche disturba-
no chi conosca la prosa feroce e
precisissima di Coetzee; e com-
plessivamente danneggiano la re-
sa generale, che rimane così affi-
data più ai temi narrativi che alla
limpidezza di scelte stilistiche e
formali.
Sempre più appare verosimile che
Coetzee abbia praticato una auto-
dislocazione (personale, ma anche
dell’immaginario) verso l’Austra-
lia per allontanarsi dalla incande-
scente storicità del paese d’origi-
ne, dall’urgenza cogente delle te-
matiche della rinascita sudafrica-
na e anche dalla tenaglia del suo
atroce passato di colonialismo e
apartheid. Lo spostamento in Au-
stralia, mentre permette comun-
que una collocazione postcolonia-
le (come qui testimonia il filone
narrativo legato alla fotografia co-
loniale), distanzia l’autore dalle
prepotenti imposizioni intellettua-
li ed esistenziali dell’universo su-
dafricano e allo stesso tempo gli
consente di approfondire la rifles-
sione sui propri motivi più urgen-
ti: la vita, la morte, le passioni, il
desiderio, l’amore, e anche la bel-
lezza - discorso, quest’ultimo, che
nei romanzi più recenti ha sistema-
ticamente affidato alla voce di Eli-
zabeth Costello. Il corpo in disfaci-
mento, amputato, del protagonista
e, accanto a lui, quello invecchiato
e prossimo alla morte della Costel-
lo, si porgono come campo di in-
dagine a uno scrittore che vi osser-
va l’intrecciarsi di sentimenti e
passioni con i bisogni e le limita-
zioni della fisicità umana.

Il protagonista
incontra la
narratrice della
sua storia, la «già
nota» Elisabeth
Costello

«Mani che disegnano» di M.C. Escher (1948)

IL NUOVO ROMAN-

ZO del Nobel sudafri-

cano, da oggi in libre-

ria, è ambientato nel

Continente Australe:

ai motivi urgenti della

sua poetica, vita, mor-

te, passione e bellez-

za, si aggiunge la te-

maticapostcoloniale

Slow Man
John M. Coetzee

trad. di Maria Baiocchi
pagine258
euro17,00

Einaudi

S
e gli dei ci accordassero dal-
l’alto dei loro inutili pensieri la
grazia di non ricordare più nul-

la, di sgombrare le soffitte della mente
da ogni avidità o piacere, cosa divente-
remmo noi? Niente, non saremmo più
niente. Non sapremmo neppure dare
un nome a quel tale che ci osserva stu-
pito dall’altra parte dello specchio do-
ve ci stiamo guardando. Più niente
dietro di noi, più niente davanti. Sa-
remmo finalmente felici? Dovremmo
chiedere a un insetto, a una canna o a
una nuvola di spiegarci come si vive
senza nulla ricordare. È probabile che
vedendo l’estasi di un calabrone, la
smisurata bellezza di un bambu o di
un’onda schiumosa, ci si convinca
che non ricordare debba essere sem-
plice e meraviglioso. Poi, una volta
decisi a scambiare Marcel Proust con
un papavero, dovremmo scovare il
modo per mettere alla porta questa im-
portuna signora che si è impadronita
della nostra cosiddetta «mente», ma
non è facile.
La memoria, questa signora vanitosa
e crudele ha la svantaggiosa caratteri-
stica di essere una malattia da cui si
guarisce morendo. Ancora una parola
prima di arrivare al dunque. Gli scrit-
tori amano la memoria perché amano

la morte, quasi senza saperlo. Vivono,
parlano, flirtano e hanno commerci
carnali con i defunti. Questo morboso
piacere è l’unica consolazione delle
lunghe ore solitarie passate davanti a
un foglio di carta aspettando che i
morti si facciano vivi.
Ed eccoci al dunque. Il «dunque» è un
noto musicologo, Paolo Terni e il suo
nuovo libro Perché cantano?. (Selle-
rio, pp. 104, euro 7) che ha un inizio
folgorante. È la descrizione minuzio-
sa e divertita di come lui, l’autore, sia
morto precipitando fuori strada con
l’auto mentre ascoltava un’aria del Lu-
cio Silla di Mozart in una rigida alba
invernale. L’aria è cantata da Editha
Gruberova, Terni allunga la mano al-
za il volume della radio per sentire me-
glio «…che tardi a morir?» e l’auto
spicca un delicato volo oltre il muretto
del viale Gabriele d’Annunzio di villa
Borghese. E precipita nel vuoto. Che
dire? La migliore delle morti possibili
per un musicologo. Ma Terni ha scrit-
to un libro, vive tuttora tra noi, va al
cinema, al ristorante, istruisce i suoi
allievi di teatro, diffonde attraverso
Radio 3 i suoi leggendari programmi
musicali. Chi dunque è precipitato a
villa Borghese?
Accade spesso agli scrittori che vanno

e vengono dalla porta girevole della
memoria, di morire scrivendo i loro li-
bri anche se difficilmente se ne accor-
gono. Per un lungo periodo di tempo
continuano ad aggirarsi tra noi più fe-
lici e contenti di prima. Scrivono altri
libri, fanno fantastiche vacanze tra
Stromboli e Brighton, invecchiano de-
licatamente festeggiando inestinguibi-
li compleanni, ma la loro vera vita è al-
trove imprigionata in quelle pagine e
qualsiasi sforzo per liberarla è inutile.
Solo uno sciamano esperto come
Giorgio Manganelli (di cui Paolo Ter-
ni era intimo) saprebbe guardare attra-
verso quelle gabbie di cristallo che per
pigrizia o ignoranza scambiamo per
pagine di carta stampata e scorgevi
l’autore avvolto come un bebè nella
tela di ragno della sua memoria. Man-
ganelli sapeva resuscitare gli autori
morti, lo ha fatto innumerevoli volte e
questo è forse il suo merito più grande
e indimenticabile. Se avesse salvato
Terni dal suo magico volo, come pro-
babilmente ha fatto, non avrebbe potu-
to restituirgli la preziosa parte di vita
lasciata tra i rottami di quell’Alfa Ro-
meo rossa. Quella parte rubata alla
memoria, la vanesia Signora se l’era
ripresa e conficcata tra le pagine di
Perché cantano? e non c’è nessun ma-
go o sciamano capace di stanarla da lì.
D’altronde, perché farlo?

Il libro è un bellissimo vagabondag-
gio nel tempo nomade di tante vite che
il caso raccoglie e disperse. Immagini,
dialoghi, persone, personaggi sono ri-
flessi in uno specchio come se, apren-
do improvvisamente con una chiave
d’oro una porticina obliata del cuore,
la morte per ricompensarci di conti-
nuare a vivere ci facesse ritrovare
qualcosa che pensavamo di aver per-
duto per sempre e che in realtà non è
mai esistito. Il tratto più affascinante
di questo piccolo libro è il continuo,
impercettibile variare del tempo, fino
a dissolverlo. Allora l’autore, dopo
aver maliziosamente tra le pagine fino
a farci perdere l’orientamento, si deci-
de a farci sbirciare attraverso quel bu-
co segreto della sua anima che noi
chiameremo «pagina 54»: «…ma
quando, come inattesa valanga, nella
città deserta saremo investiti - impre-
parati, inconsapevoli, a Natale, Pa-
squa, Ferragosto - dal “maggior dolo-
re” di un inatteso ricordo amoroso, dal
riapparirci sognante di una nostra ado-
rata Euridice che, dall’Ade, continue-
rà - lei sì! - ad amarci senza tregua o
condizione alcuna? …Ne verseremo
di lagrime!»…
Con questa «pagina 54» dovremo met-
tere Terni ai primi posti della classe
morta di scrittori vivi, gli unici che fi-
nalmente valga la pena di leggere.

ORIZZONTI

Il ruolo dell’autore
sconfina verso
quello di un regista
sopraffatto
da personaggi
ostinati e renitenti

■ di Ugo Leonzio

«Slow man», Coetzee vuole fare l’australiano

■ di Itala Vivan

«PERCHÉ CANTANO?» Un musicologo di vaglia, Paolo Terni, si cimenta con successo nella narrativa in una storia che attraversa molte storie

Cosa succede a un protagonista che muore all’inizio della storia
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PARMA

Astra D'Essai piazzale Alessandro Volta, 15 Tel. 0521960554

Il regista di matrimoni 21:50

D'Azeglio D'Essai strada Massimo D'Azeglio, 33 Tel. 0521281138

I segreti di Brokeback Mountain 21:00

Edison largo 8 Marzo, 9 Tel. 0521967088

Riposo

Lux piazzale Tommaso Bernieri, 1 Tel. 0521237525

Romance & Cigarettes 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 216 Chiedi alla polvere 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Ritz via Venezia, 129 Tel. 0521273272

FILM A LUCI ROSSE 

� Warner Village Barilla Center viale Fausto Bocchi, 29/A Tel. 0521246911

Mission Impossible 3 16:40-19:20-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 148 Ti va di ballare? 16:40-19:15-21:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 265 Mission Impossible 3 15:20-18:00-20:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 294 L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 110 Scary Movie 4 16:10-18:10-20:10-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 111 L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:00-17:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Firewall - Accesso negato 19:15-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 103 Inside man 17:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Rischio a due 19:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Provincia di Parma
● BORGO VAL DI TARO

Cristallo via Taro, 32 Tel. 052597151

Mission Impossible 3 20:00-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Farnese piazza Verdi, 1 Tel. 052396246

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:20-22:15

● FIDENZA

Apollo vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524526219

Mission Impossible 3 21:00

Cristallo via Goito, 6 Tel. 0524523366

Riposo

● FORNOVO DI TARO

Lux via Battisti, 7

Riposo

● LANGHIRANO

Aurora via Mazzini, 54/2

Riposo

● NOCETO

S. Martino via Saffi, 4 Tel. 0521620888

Riposo

● SALSOMAGGIORE TERME

Odeon Valentini, 11 Tel. 0524581036

Il regista di matrimoni 21:30

● TRAVERSETOLO

Grand'Italia piazza Fanfulla, 28 Tel. 0521841055

Mission Impossible 3 21:00

PIACENZA

Apollo via Giuseppe Garibaldi, 79 Tel. 0523324655

Riposo

Cinestar via C. Visconti, 1 Tel. 0523572011

Mission Impossible 3 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Mission Impossible 3 21:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 I tuoi, i miei e i nostri 20:10-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Chiedi alla polvere 20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Ti va di ballare? 20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Firewall - Accesso negato 20:15-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Rischio a due 20:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:00-20:30-22:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 9 Scary Movie 4 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 10 Inside man 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Iris corso Vittorio Emanuele II, 49 Tel. 0523334175

Sala Atena Ti va di ballare? 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Europa L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Farnese Mission Impossible 3 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Multisala Corso corso Vittorio Emanuele II, 81 Tel. 0523321985

Sala Millennium L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30

Sala Spazio Romance & Cigarettes 20:20-22:30

Nuovo Jolly (s. Nicolò R.) via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541

Il regista di matrimoni 21:30

Plaza Largo Giacomo Matteotti, 15 Tel. 0523326728

Riposo

Politeama via San Siro, 7 Tel. 0523338540

Riposo
Ritz 80 Riposo
Vip 200 Riposo

Roma via Capra, 48

FILM A LUCI ROSSE 

Provincia di Piacenza
● BOBBIO

Le Grazie Tel. 0523932502

Riposo

● BORGONOVO VAL TIDONE

Capitol Via S.Ziliano, 20 Tel. 0523862122

Riposo

● CASTEL SAN GIOVANNI

Moderno Tel. 0523842261

Riposo

● FIORENZUOLA D'ARDA

Capitol largo Gabrilelli, 6 Tel. 0523984927

Riposo

RAVENNA

Astoria via Trieste, 233 Tel. 0544421026

Ti va di ballare? 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 Mission Impossible 3 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Chiedi alla polvere 20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Inside man 20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 In ascolto - The Listening 20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Firewall - Accesso negato 20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Scary Movie 4 20:30-22:30

Sala 9 Rischio a due 20:10-22:30

� Cinemacity via Secondo Bini, 7 Tel. 0544500410

Sala 1 413 Mission Impossible 3
 15:50-16:40-17:30-18:15-19:05-20:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 413 Romance & Cigarettes 17:20-20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 233 Anche libero va bene 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 233 L'era glaciale 2 - Il disgelo
 16:00-17:00-18:00-20:20-20:50-22:20 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 5 233 Ti va di ballare? 16:00-17:20-20:30-22:50 (E 3,90)

Sala 6 233 Firewall - Accesso negato 18:20-20:30-22:45 (E 3,90)

Sala 7 123 Scary Movie 4 16:00-18:00-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 8 123 Uno zoo in fuga 15:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 9 105 Il regista di matrimoni 20:40 (E 3,90)

Sala 10 105 Inside man 18:10-22:50 (E 3,90)

Sala 11 105 Chiedi alla polvere 16:00-20:35 (E 3,90)

Sala 12 105 Rischio a due 16:00-18:20-22:50 (E 3,90)

Jolly.doc via Serra Renato, 33 Tel. 0544471709

Le mele di Adamo 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Mariani Multisala Tel. 0544215660

I tuoi, i miei e i nostri 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala B Le particelle elementari 20:30-22:30

Sala C Il regista di matrimoni 20:30-22:30

Provincia di Ravenna
● ALFONSINE

Gulliver piazza Della Resistenza, 2

Riposo

● BRISIGHELLA

Giardino Via Fossa, 16

Riposo

● CASTEL BOLOGNESE

Moderno piazzale Cappuccini, 2 Tel. 054655075

Riposo

● CERVIA

Sarti via XX Settembre, 98/A Tel. 054471964

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● CONSELICE

Aurora piazza Foresti, 32 Tel. 054588161

Riposo

Comunale via Selice, 127

Riposo

● COTIGNOLA

Doria via Corriera - Località Barbiano, 12/A Tel. 054578176

Mission Impossible 3 20:30-22:30

● FAENZA

Cinedream Multiplex Tel. 05466460333

Mission Impossible 3 20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Mission Impossible 3 21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Ti va di ballare? 20:20-22:40

Sala 4 L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-21:15-22:30

Sala 5 Rischio a due 20:15-22:35

Sala 6 Firewall - Accesso negato 20:35-22:40

Sala 7 Scary Movie 4 20:40-22:40

Sala 8 Inside man 

Europa Via Sant'Antonio, 4 Tel. 054632335

Riposo

Fellini

Riposo

Italia Via Cavina, 9 Tel. 054621204

Anche libero va bene 21:15

Sarti Via Scaletta, 10 Tel. 054621358

Il regista di matrimoni 21:15

● LUGO

Giardino Viale orsini , 19 Tel. 0545226777

Riposo

San Rocco corso Garibaldi, 118 Tel. 054523220

Il regista di matrimoni 21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● RIOLO TERME

Comunale Via Matteotti, 22

Riposo

● RUSSI

Reduci Via Don Minzoni, 3 Tel. 0544580576

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

REGGIO EMILIA

Al Corso corso Giuseppe Garibaldi, 12 Tel. 0522430796

Riposo

Alexander via Emilia San Pietro, 51 Tel. 0522430864

Riposo
Sala 2 217 Riposo

Ambra via San Rocco, 8 Tel. 0522436657

Sala 1 724 Ti va di ballare? 21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 324 Romance & Cigarettes 21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Boiardo via San Rocco, 1/B Tel. 0522435782

Firewall - Accesso negato 21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Capitol via Riccardo Zandonai, 2 Tel. 0522304247

Mission Impossible 3 21:00 (E 6,50; Rid. 4,00)

Centro Culturale Polivalente

Riposo

� Cristallo via Ferrari Bonini, 4 Tel. 0522431838

Il grande silenzio 21:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

D'Alberto via Emilia San Pietro, 17/B Tel. 0522439289

L'era glaciale 2 - Il disgelo 21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 500 Scary Movie 4 21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Jolly via Gian Battista Vico, 68 Tel. 0522944006

The King (E 6,50; Rid. 4,00)

Olimpia via Alessandro Tassoni, 4/B Tel. 0522292694

Anche libero va bene 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Rosebud via Medaglie d'Oro della resistenza, 6 Tel. 0522456632

Face Addict 20:30-22:30

Provincia di Reggio Emilia
● ALBINEA

Apollo Tel. 0522597510

Match Point 21:15

● BAGNOLO IN PIANO

Gonzaga Piazza Garibaldi, 2 Tel. 0522952885

Riposo

● BIBBIANO

Metropolis via Gramsci, 4

Mission Impossible 3 21:15 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAMPAGNOLA EMILIA

Don Bosco Nacsiuti, 1

Riposo

● CASALGRANDE

Nuovo Roma Via Canale , 2 Tel. 0522846204

Ti va di ballare? 20:30-22:30

Perla piazza Matteotti, 17 Tel. 0522990144

Riposo (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLARANO

Belvedere Via Radici Nord, 6 Tel. 0536859380

Mission Impossible 3 20:30-22:35

● CASTELNOVO NE' MONTI

Ariston Via Kennedy - località Felina -, 39 Tel. 0522619388

Riposo

Bismantova via Roma, 75 Tel. 0522614078

Me and you and everyone we know 21:00 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAVRIAGO

� Novecento Via Del Cristo, 5 Tel. 0522372015

Riposo (E 4,00)
Sala Verde 112 L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 4,00)

● CORREGGIO

Cinepiu' piazza Filzi, 3

Sala 1 Mission Impossible 3 20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La guerra di Mario 21:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Ti va di ballare? 20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FABBRICO

Castello Piazza Vittorio Veneto, 10/b Tel. 0522660890

Scary Movie 4 21:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

● MONTECCHIO EMILIA

Don Bosco via Franchini, 37 Tel. 0522864719

Riposo

Zacconi via Alfonso D'Este, 10 Tel. 0522864179

Mission Impossible 3 21:30

● QUATTRO CASTELLA

Eden Via Gramsci - località Puianello -, 6 Tel. 0522889889

A History of Violence 21:30

● REGGIOLO

Corso

Riposo

● RUBIERA

� Emiro via Emilia ang. via Togliatti, 1 Tel. 0522626644

Rischio a due 20:20-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Firewall - Accesso negato 20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:40-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 L'era glaciale 2 - Il disgelo 21:15-23:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 Mission Impossible 3 21:15 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 Mission Impossible 3 20:20-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 7 Inside man 20:20-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 8 Ti va di ballare? 20:20-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 9 Scary Movie 4 20:45-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00)

Excelsior Via Trento , 3/d Tel. 0522626888

Riposo

● SANT'ILARIO D'ENZA

� Forum via Roma , 8 Tel. 0522674748

Me and you and everyone we know 21:00 (E 4,00)

● SCANDIANO

Boiardo Via XXV Aprile , 3 Tel. 0522854355

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

Repubblica di San Marino

� Nuovo Tel. 0549885515

Lady Vendetta 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Pennarossa Tel. 0549998423

Riposo

Turismo Tel. 0549882965

Inside man 17:30-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

RIMINI

Astoria via Euterpe, 10 Tel. 0541772063

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Mission Impossible 3 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Cineteca via Gambalunga, 27 Tel. 0541704302

Riposo

Corso Corso d'Augusto, 20 Tel. 054127949

Riposo (E 7,00; Rid. 4,50)

Fulgor Corso d'Augusto, 162 Tel. 054125833

Il regista di matrimoni 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Miramare via Oliveti, 60/C

FILM A LUCI ROSSE 
Sala Rossa FILM A LUCI ROSSE 

� Multiplex Le Befane via Caduti di Nassiriya, 22 Tel. 0541307805

Sala 1 L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 2,00)

Sala 2 Scary Movie 4 20:40-22:40 (E 5,00; Rid. 2,00)

Sala 3 Ti va di ballare? 20:30-22:45 (E 5,00; Rid. 2,00)

Sala 4 Mission Impossible 3 20:15-22:45 (E 5,00; Rid. 2,00)

Sala 5 I tuoi, i miei e i nostri 20:45-22:45 (E 5,00; Rid. 2,00)

Sala 6 Firewall - Accesso negato 20:45-22:50 (E 5,00; Rid. 2,00)

Sala 7 Rischio a due 20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 2,00)

Sala 8 Mission Impossible 3 20:40-23:00 (E 5,00; Rid. 2,00)

Sala 9 Mission Impossible 3 20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 2,00)

Sala 10 Inside man 22:30 (E 5,00; Rid. 2,00)

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:45 (E 5,00; Rid. 2,00)

Sala 11 Romance & Cigarettes 20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 2,00)

Sala 12 Anche libero va bene 20:30-22:45 (E 5,00; Rid. 2,00)

S. Agostino via Cairoli, 36 Tel. 0541785332

Riposo

Settebello via Roma, 70 Tel. 054121900

Anche libero va bene 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Verde 276 Chiedi alla polvere 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Tiberio Tel. 054125761

North Country - Storia di Josey 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Provincia di Rimini
● BELLARIA-IGEA MARINA

� Nuovo Astra Viale Paolo Guidi , 75 Tel. 0541347209

Riposo

● CATTOLICA

Ariston Multisala viale Mazzini, 11 Tel. 0541961799

Mission Impossible 3 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Lavatoio Tel. 0541962303

Ti va di ballare? 20:30-22:30

Snaporaz piazza Mercato, 1 Tel. 0541960456

Riposo

● MONTE COLOMBO

L. Amici

Riposo

● RICCIONE

Africa via Gramsci, 39 Tel. 0541601854

Riposo

● SAN GIOVANNI IN MARIGNANO

Modernissimo via Resistenza, 12 Tel. 0541957608

FILM A LUCI ROSSE 

● SANTARCANGELO DI ROMAGNA

Supercinema piazza Marconi, 1 Tel. 0541622454

Riposo (E 7,00; Rid. 5,16)
Sala Wenders

Riposo (E 7,00; Rid. 5,16)

Bologna
ARENA DEL SOLE - SALA GRANDE

via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910
Venerdi ore 20.30 IL TEATRO DELLE SCUOLE 20˚ edi-
zione della rassegna di spettacoli allestiti dalle
scuole di Bologna e provincia - gli spettacoli si
svolgono anxche in sala InterAction - info
051/2910.914-2910.950

ARENA DEL SOLE - SALA INTERACTION
via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910
RIPOSO

BLUE INN CAFÈ
via dei Fornaciai, 9 - Tel. 0514180424
Oggi ore n.d. SWING TIME Un tuffo nello Swing &
Jive, con l'animazione di Charlie Rock, alla con-
solle D.J. Charlie

DELLE CELEBRAZIONI
via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370
Giovedi ore 21.00 LA HISTORIA con la Compagnia
"Tango x 2";
Lunedì ore 21.00 I CANTI GOLIARDICI con Roberto
Brivio

DELLE MOLINE
via delle Moline, 1 - Tel. 051235288
Oggi ore 21.00 SAPERLO DIRE laboratorio di dizio-
ne, organizzazione del discorso, lettura espressi-
va - il mercoledì dalle 21.00 alle 24.00;

Oggi ore 18.00 TRAME DI CARTA laboratorio intensi-
vo di scrittura - il lunedì dalle 18.00 alle 23.00

DUSE
via Castellata, 7 - Tel. 051225284
Oggi ore 21.00 TRADIMENTI di Harold Pinter, regia
Cesare Lievi

EUROPAUDITORIUM - PALACONGRESSI
piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540
Domani ore 21.00 LA GENTE VUOLE RIDERE... ANCORA!

di e con Vincenzo Salemme

Casalecchio di reno
COMUNALE A. TESTONI

piazza del Popolo, 1 - Tel. 051573040
Giovedi ore 20.30-21.00-22.00-22.30 TURMA IN-

FANTIUM SUITE di Giovanni Guerrieri e Giulia Gallo -
posti limitati, prenotazione obbligatoria

Ferrara
TEATRO COMUNALE DI FERRARA

corso Martiri della Libertà, 5 - Tel. 0532218311
Venerdi ore 21.00 CALLAS coreografie Reinhild
Hoffman, con Compagnia del Maggio Musicale
Fiorentino

Modena
DELLE PASSIONI

viale Sigonio, 382 - Tel. 0592136011
Oggi ore 21.00 LA BALLATA DEL CARCERE DI READING
di Oscar Wilde, adattamento Elio De Capitani e
Umberto Orsini, con Umberto Orsini e Giovanna
Marini

STORCHI
largo Garibaldi, 15 - Tel. 0592136011
Oggi ore 21.00 ASSASSINIO NELLA CATTEDRALE di Tho-
mas Stearns Eliot, regia Pietro Carriglio, con Giu-
lio Brogi

TEATRO COMUNALE DI MODENA
via del Teatro, 8 - Tel. 059200020
Venerdi ore 21.00 MERCE CUNNINGHAM DANCE COM-
PANY ;
Sabato ore 21.00 GAVIN BRYARS ENSEMBLE

Parma
TEATRO DUE - SPAZIO BIGNARDI

viale Francesco Basetti, 12 - Tel. 0521230242
RIPOSO

Ravenna
ALIGHIERI

via Mariani, 2 - Tel. 0544249244
RIPOSO

RASI
via di Roma, 39 - Tel. 054430227
RIPOSO

Teatri

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
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Collezioni

Oggi lo stile è tutto,

all’interno

come all’esterno 

della casa.

Lasciatelo dire a

FOPPAPEDRETTI,

che ha fatto 

di qualità e bellezza

i cardini della sua

ispirazione,

per arredare con

materiali pregiati 

e design raffinato 

i vostri spazi.

Un’eleganza

tutta da vivere.

Novità sotto il sole.Novità sotto il sole.

www.foppapedrett i . i t NUMERO VERDE 800.303541
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SHOW ROOM FOPPAPEDRETTI: 
Milano - c.so Magenta (via San Nicolao, 3) - tel. 0286450643

Bologna - via Nazario Sauro, 15 - tel. 051273696



I
l Pacs o la «strategia nutella»? È
meglio un testo di legge che ricono-
sca diritti e doveri alle coppie di fat-
to o un intervento legge per legge
che «spalmi», proprio come si fa
con la nutella, il concetto di coppia
di fatto su ogni proposta che il par-
lamento discute? Franco Grillini,
con il sostegno compatto della
Quercia, scommette sul Pacs, rite-
nendo la seconda alternativa lenta e
parziale. Alla riapertura del Parla-
mento il deputato ds, storico fonda-
tore di Arcigay, ha riproposto il
Pacs che aveva già raccolto 161 fir-
me. Il termine pacs, di comprensio-
ne larga ben più della dicitura tecni-
ca «unioni civili», era stato cancel-
lato dal programma dell'Unione,
nel quale compare l'impegno a so-
stenere «il riconoscimento giuridi-
co di diritti, prerogative e facoltà al-
le persone che fanno parte delle
unioni di fatto». Ma attraverso qua-

le strada? E perché Grillini si è bec-
cato le critiche di alcuni esponenti
della Margherita e la «dissociazio-
ne» dell'onorevole trans di Rc Luxu-
ria? Il mondo cattolico teme che dal
Pacs, salti fuori, come il coniglio
dal cilindro, il matrimonio per i gay;
a sinistra stupisce, invece, l'attendi-
smo di rifondazione che si mostra
poco attenta ad aggredire la «que-
stione diritti». «Il Pacs è l'unica pro-
posta esistente - dichiara Grillini -
nel programma ci sono solo otto ri-
ghe. Da interpretare. L'alternativa al
Pacs? Facciamo un esempio: se Pro-
di propone una discussione sulla
legge di successione occorre inseri-
re emendamenti per le convivenze.
La stessa cosa si può fare con altre
proposte, spalmando via via nel cor-
so dei cinque anni, sui testi di legge,
il riconoscimento dei diritti delle
unioni. Un processo lungo, che af-
fronta le questioni una alla volta e
non è detto che le risolva. Chiamia-
mola "strategia nutella". Il Pacs in-
vece affronta il problema una volta
per tutte». Il Pacs prende di petto
due aree di diritto: l'area privatista
che riguarda il contratto tra i due
partner relativo a casa, macchina
ecc, cioè ai beni mobili e immobili.
E l'area pubblicista, cioè il rapporto
tra la coppia e i soggetti terzi.
«Quando uno dei due partner si tro-
verà in ospedale, o avrà a che fare

con il tribunale, o con l'istituto na-
zionale di previdenza, se avrà scelto
di sottoscrivere il pacs, otterrà il ri-
conoscimento della sua relazione
come coppia», aggiunge Grillini.
La «strategia nutella» al confronto
si rivelerebbe una tattica di rimessa.
In pratica, i contenuti del Pacs ver-
rebbero frammentati in tanti inter-
venti e affrontati secondo un ordine
di priorità casuale che non mette al
primo posto il riconoscimento com-
plessivo dei diritti delle coppie di
fatto. Ancora, l'assenza di una legge
sul Pacs toglierebbe il momento
«celebrativo», la sottoscrizione del
patto in presenza dell'ufficiale di
stato civile del comune di residen-
za. Un riconoscimento pubblico,
"scenografico" potremmo dire, che
sarebbe distinto comunque dalla ce-
lebrazione di un matrimonio, così
come il pacs differisce dalle nozze.
E qui veniamo al fraintendimento

fazioso che vuole il Pacs una contro-
figura del matrimonio. Le differen-
ze al contrario sono sostanziali: il
patto di solidarietà non modifica in
alcun modo lo statuto giuridico dei
figli dei partner. Si tratta di un pas-
saggio ad hoc, come recita la legge,
«Per togliere ogni pretesto alle cam-
pagne demagogiche che brandisco-
no questo argomento per negare il
riconoscimento giuridico alle fami-
glie non tradizionali». Dal punto di
vista simbolico il pacs vara il con-
cetto di famiglia non tradizionale ot-
tenendo due effetti: si distingue dal
matrimonio e introduce nell'ovvietà
del pensiero, giuridico e non, che di
famiglia non ce n'è una sola, e che
un paese moderno, se vuole dirsi ta-
le, dovrebbe attrezzarsi ad affronta-
re le sue variabili non tradizionali.
Altra differenza con il matrimonio
riguarda i tempi di scioglimento.
Ciascun contraente ha diritto di far
cessare gli effetti del pacs tramite at-
to scritto notificato all'altro contra-
ente a mezzo di ufficiale giudizia-
rio. Il patto si scioglie decorsi tre
mesi dalla notifica. Si tratta di un
istituto più flessibile, che aumenta
le possibilità di scelta di convivenza
regolata per gli eterosessuali (che
adesso possono solo sposarsi o no) e
costituisce l'unica chance per gli
omosessuali le cui convivenze oggi
in Italia, fanalino di coda d'Europa,

sono senza tutela. Va detto: gli omo-
sessuali sarebbero ben lontani, pur
con il pacs approvato, dall'avere
raggiunto la parità di diritti. Aumen-
tare le possibilità di scelta per i citta-
dini vuole dire coltivare la libertà di
una società. Una faccenda cruciale.
«Il Pacs è diventato simbolico di
una gigantesta partita - sottolinea
Grillini - rappresenta tutto il territo-
rio delle questioni eticamente sensi-
bili. È una proposta che viene dal
mondo omosessuale e si trascina le
libertà individuali e il pluralismo
delle famiglie. Affrontarli, dando ri-
sposte adeguate, significa rafforza-
re il rapporto tra la società italiana e
la libertà. Ancora, come dicono au-
torevoli commentatori, il Pacs fa be-
ne all'economia. Il motivo: un paese
vecchio che non si rinnova, impove-
risce. Dove non c'è libertà alla fine
c'è miseria». In tutti i sensi.
 delia.vaccarello@tiscali.it
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UNO, DUE, TRE...LIBERI TUTTI
Rubricasulle identitàgay,
lesbiche,bisexe trans
Escemartedì23maggio

ITALIA.UN AIUTO PER L'AGEDO. «Il vostro aiuto ci è necessa-
rio per i nostri interventi nelle scuole, nella formazione degli
insegnanti, nell'appoggio alle famiglie, nella produzione dei
materiali stampati, ed anche nel progetto di un nuovo video destinato
alle famiglie con figli/e omosessuali. Nessun aiuto è troppo piccolo
per i nostri bisogni». È l'appello dell'Agedo. Riguarda il 5 per mille
che da quest'anno con la dichiarazione dei redditi si può destinare ad
una organizzazione senza scopo di lucro. Per farlo, occorre
conoscere il codice fiscale del beneficiario: quello di Agedo è
97128200157. La sede nazionale dell’Agedo si trova in Via
Bezzecca, 4 (20135 Milano). Tel. 02/54122211, sito:
www.agedo.org. Chi lotta per costruire il rispetto, come fa
l’Associazione dei genitori e degli amici degli omosessuali, sa che
ogni aiuto, anche piccolo, ha il volto di un gigante.

ALABAMA. MADRE CONTRO L'OMOFOBIA. Una madre le-
sbica, Angela Williams, ha contestato un opuscolo di «educazione
sessuale» distribuito dalla scuola frequentata dalla figlia dodicenne,
la Honeysuckle Middle School di Dothan,in Alabama. La Williams
ha protestato con la preside e ha rilasciato interviste alle testate locali.
L'opuscolo definisce l'omosessualità «contraria alle leggi della
natura». Angela non ha sopportato di farsi definire «contro natura»
dagli educatori della figlia dinanzi alla figlia. L'opuscolo è intitolato
«Le principali dieci domande che gli adolescenti fanno sul sesso», e
la domanda numero 8 dice: «Cosa posso fare se sono attratto/a da
qualcuno dello stesso sesso?». La risposta include questa
affermazione: «Troppo spesso l'omosessualità viene esibita come
uno stile di vita legittimo, uguale allo stile di vita eterosessuale». La
preside della scuola ha difeso la pubblicazione ma ha detto che
sarebbe stata riconsiderata: «È un buon programma, ma questo non
vuol dire che non possa essere rivisto, e questo è ciò che faremo».
Angela Williams ha aiutato sua figlia e i suoi coetanei. L'opuscolo,
che «va rivisto» era stato utilizzato per 15 anni. È stampato da
Generation Life, un'associazione che si oppone all'aborto e che
promuove la castità. L'educazione sessuale che nega la sessualità è
«diseducativa».

ITALIA. UNPRIDE «SERIO». No in Centro non si può. Il vicesin-
daco di Torino Marco Calgaro ha detto che toglierà il patrocinio del
comune alla manifestazione se il corteo del Gay Pride fissato per il 17
giugno passerà dal Centro. Torna l'annosa questione del sì alla
manifestazione e del no alle «carnevalate». Si tratta sempre dei soliti
pretesti. Ma oggi si potrebbe evitare di offrire il fianco. Forse è
arrivato il momento di una manifestazione «seria» in giacca e
cravatta e tailleur (indossati da chi vuole: maschi, femmine, trans,
bisex, gay e lesbiche) che non toglierebbe impatto al messaggio di
libertà. Le musiche potrebbero essere in rigoroso stile «primo
maggio» in piazza San Giovanni, che vengono considerate
ufficialmente «serie» visto che si permette loro di levarsi nel
«centro» dell'area sacra della Basilica. In un'Italia dove l'eleganza
non va sempre di moda, diamo un aiuto alla raffinatezza. Provocare il
giusto stupore fa effetto (e notizia).

OLANDA. COPPIE GAY PER BIMBI STRANIERI. Il governo
olandese consentirà alle coppie dello stesso sesso di adottare bambini
all'estero. L'Olanda è stato il primo paese nel mondo, nel 2001, a
legalizzare il matrimonio gay. La legge permette alle coppie
omosessuali la genitorialità comune dei figli biologici dei partner e di
adottare bambini nati nel paese, ma finora proibisce le adozioni
straniere. Adesso la norma verrà abolita per evitare problemi
internazionali relativi alla legge sul matrimonio. Il guardasigilli Piet
Hein Donner ha detto che la restrizione era «ingiusta» per le coppie
dello stesso sesso, perchè vari paesi ormai consentono alle coppie
gay di adottare. In più, molte coppie omosex olandesi hanno già
adottato bambini all'estero, grazie a un varco nella normativa che non
mette ostacoli ai single. La nuova legge sarà presto approvata dal
parlamento. L'Olanda dispone solo di un piccolo numero di bambini
che hanno bisogno di una famiglia adottiva e di numerosi omosex che
vogliono metterla a disposizione. I gay e le lesbiche olandesi
offriranno una casa ai bambini di tutto il mondo. E aiuteranno chi
vuole aprire gli occhi: due persone che si amano, se etero o omo non
importa, hanno amore da dare. Ma la legge deve sostenerli. Non vi
pare che oggi ci sia tanto bisogno di amore e di leggi adeguate?  d.v.

www.gaynews.it
www.fuorispazio.net
www.mariomieli.org

OMOFOBIA Giornata
mondiale contro l’odio

Il 17 maggio
manifestazioni
e meeting

FUGA DALL’IRAN Tante
mail dopo il nostro articolo

Come aiutare
il giovane gay
profugo

cliccasu

UNO DUE TRE...

In alternativa
intervenire
legge per legge
per riconoscere
i diritti
Un’odissea

«Finora è l’unica
proposta
adeguata
È il simbolo
di un’ Italia
più libera»

■ Nata su iniziativa di Louis-Ge-
orges Tin, curatore del Dictionnai-
re de l’homophobie (Presses Uni-
versitaires de France, 2003), si cele-
bra il 17 maggio la seconda Giorna-
ta Mondiale contro l’omofobia. Più
di trenta nazioni hanno aderito, ed è
giunto il supporto dal Parlamento
europeo, con una Risoluzione sul-
l’omofobia. Tante le iniziative in
Italia. Visions Milano (www.vi-
sions.it) e Arcigay Firenze (www.
arcigayfirenze.it) hanno organizza-
to dal 17 maggio 2006 (ore 18,30,
presso lo storico caffè letterario
Bizzeffe di via Panicale 61r) «Eldo-
rado Nuova Apertura – Un simbolo
di libertà contro il pregiudizio»,
una mostra fotografica di Roberto
Malini e del peruviano Steed Game-
ro.Le foto sono un omaggio al loca-
le berlinese Eldorado, chiuso dai
nazisti dopo la promulgazione del
Paragraph 175 e dove il confine fra
«maschio» e «femmina», fra
«omo» ed «etero», era molto tenue.

■ «Scrive Maria Gigliola Toniol-
lo: «Cara Delia, il tuo articolo sulla
vicenda del ragazzo iraniano , non
solo era bello e professionale come
al solito, ma ha anche generato gran-
de interesse. Tanti si sono rivolti a
noi per fargli avere un aiuto concre-
to. Nel frattempo é stata respinta an-
cora una volta la domanda di asilo
politico. Abbiamo chiesto a
“Nessuno tocchi Caino” la possibili-
tà di far inviare loro il denaro per
aiutare Z.M. Grazie di tutto». Ecco
le modalità: specificare nella causa-
le la frase «profugo gay iraniano».
Bonifico bancario intestato a «Nes-
suno tocchi Caino»: n. 2971/35 c/o
Banca di Roma,ag. 112, ABI 3002,
Cab 3256.5, Cin H.
Dall'estero,Iban:
IT86H0300203256000000297135,
Swift: bromitrdcen. Conto corrente
postale (con scritta la causale del
versamento): cc/p n. 95530002, in-
testato a Nessuno tocchi Caino V. di
Torre Argentina, 76. 00186 - Roma.

U
n evento speciale per i rap-
presentanti della pubblica
amministrazione. Giovedì

11 maggio, dalle 15.00 alle 18.30,
presso la Fiera di Roma, via Cristo-
foro Colombo, gli amministratori a
convegno faranno il punto sulle po-
litiche relative alla diversità e sui
modi nuovi di interpretare le diffe-
renze (www.forumpa.it). Il summit
è promosso dall’Assessorato alle
politiche per la semplificazione, la
comunicazione e le pari opportuni-
tà del Comune di Roma. L'incontro
prosegue un summit analogo tenu-
tosi a Bologna lo scorso novembre
e verrà ripreso a Torino a giugno in
occasione del Pride. «Perché nel no-
stro paese nessuno venga discrimi-
nato per il suo orientamento sessua-
le e la sua identità di genere non ba-
steranno i provvedimenti che po-
tranno essere adottati in Parlamen-
to – ha detto Mariella Gramaglia –
ma le tante attività di informazione,
comunicazione e formazione che
comuni, province e regioni hanno
svolto o svolgeranno in futuro».
Questi gli interrogativi: cosa è la di-
versità? Un valore aggiunto non in-
differente per le nostre società
post-moderne? Un pericoloso fatto-
re di entropia, potenzialmente di-
sgregatore? «È comunque probabi-
le che nelle prassi quotidiane degli
amministratori pubblici italiani per-
manga una visione standard delle
pari opportunità - diciarano gli or-
ganizzatori - "limitata" a quelle tra
donne e uomini, senza capire che
l'ascolto, il dialogo, il confronto,
piuttosto che con il “diverso”, con
le "differenze" non può che arric-
chire». Notevoli gli impegni assun-
ti fino adesso: citiamo come ultima
in ordine di tempo l’istituzione del-
la gay-help line a Roma e gli inter-
venti del progetto «di genere in ge-
nere» del comune di Venezia.  d.v.

■ A Bologna dal 12 al 14 maggio
Convegno Internazionale dal titolo
«Il Valore della Differenza - L'at-
tualità del pensiero di Audre Lor-
de». Gli incontri avverranno presso
l'Aula Magna ex Convento di Santa
Cristina in Via del Piombo, 5. L'as-
sociazione fuoricampo, promotrice
del convegno, (http://www.fuori-
campo.net, cell. 3391408010) pub-
blica sul proprio sito gli scritti esi-
stenti di e su Audre Lorde. Dichia-
rano le organizzatrici: «L'opera e il
pensiero di Audre Lorde saranno il
fulcro del nostro lavoro».

«C
iao Delia, abbiamo su-
bito una molestia ses-
suale e ti chiediamo di

non smettere mai di scrivere quan-
ta barbarie antiomosessuale c'è al
mondo. Siamo due ragazze lesbi-
che. Eravamo sotto casa di una di
noi, aspettavamo l'autobus. Die-
tro c'è un cantiere. C'eravamo da-
te un bacio tranquillo. Un tizio
esce dal cantiere, fruga nell'im-
mondizia, ci fissa. Poco dopo ci
giriamo e a un passo da noi lui è lì
con i pantaloni abbassati che si sta
masturbando. Noi scappiamo. Ri-
maniamo scosse. Il giorno dopo la
mia compagna va a sporgere de-
nuncia. I carabinieri la portano a
ricoscerlo, lui dice che è tutta una
balla e che la sua religione (è ma-
rocchino e musulmano) gli vieta
di fare queste cose. I carabinieri
non hanno commentato il fatto
che ci eravamo baciate. Sembra-
vano solidali. Quest'uomo conti-
nua a lavorare sotto casa mia da-
vanti alla fermata dell'autobus do-
ve non me la sento più di andare.
Non possiamo fare denuncia per-
chè non ci sono testimoni oculari,
possiamo fare querela entro 60
giorni pagando un avvocato a cui
lui può rispondere con una quere-
la contro di noi per diffamazio-
ne,a cui seguirebbe un processo
fra 2 o 3 anni. E la pena? 80 euro
di multa! Per farlo lavorare in una
altro cantiere avremmo dovuto
aspettare che ci facesse avances o
che ci stuprasse... io adesso vivo
nell'ansia. Già altre donne, tra cui
mia madre, sono state infastidite
verbalmente da persone che lavo-
rano lì. Io mi sento molto offesa
sia come donna che come lesbica,
ti assicuro che non ho odii razzisti
ma penso che in ogni modo ci deb-
ba essere più civiltà, più rispetto
per le donne e per i gay».

LIBERI TUTTI

Piccoli e grandi passi

■ Sabato 13 maggio, presso il
Punto Prestito D' Annunzio, in
via Saccarelli 18, a Torino, alle
16.00, appuntamento da non per-
dere. Si terrà un incontro su «Di-
vino femminile e desiderio lesbi-
co nell' India antica e moderna».
Sarà presente Giti Thadani, scrit-
trice e ricercatrice indipendente
di Nuova Dehli. La presentazio-
ne sarà fatta da Luciana Percovi-
ch, ricercatrice della Libera Uni-
versità delle donne di Milano. A
seguire, aperitivo insieme a Giti.
Info: www.torinopride2006.it

TORINO manifestazioni
per il Pride nazionale

India, spiritualità
e lesbismo
secondo Thadani

BOLOGNA iniziativa
di Fuoricampo su Audre Lorde

Studiose
a confronto
sulle dee nere

■ In libreria due novità. Argomen-
to trans: «La ballata di MissFortu-
ne» di Welsey Stace (Mondadori,
Strade Blu), narra di un neonato cre-
sciuto come una giovane lady da un
eccentrico lord che la nomina sua
erede. Arriva l'adolescenza e tutto si
svela, in un finale inatteso. Lesbi-
smo e dintorni: Amelie Nothomb
pubblica «Acido solforico» (ed. Vo-
land). Dopo «Biografia della fame»
, corrode il "reality show" con una
storia a effetto: «Venne il momento
in cui la sofferenza altrui non li sfa-
mò più: ne pretesero lo spettacolo».

NOVITÀ IN LIBRERIA
Nothomb e Stace

Cresciuta
come «lady»
Ma è un ragazzo

COPPIE DI FATTO. Grillini: «Pacs, avanti tutta»

Foto Omniroma

tamtam

ROMA, convegno

Enti locali
e diversità
Che fare?

■ di Delia Vaccarello

LA LETTERA

Abbiamo
subito
molestie
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SEGUE DALLA PRIMA

O
ssia, ben al di sotto della media dell'
area euro (indicata intorno al 2 per-
cento). Il differenziale di crescita ri-
spetto all'area euro non si accompa-
gna però ad una minore inflazione.
Pertanto, il recupero di competitivi-
tà è affidato alla modestissima ridu-
zione del costo del lavoro disposta
dall'ultima Legge Finanziaria.
Per quanto riguarda la finanza pub-
blica, le previsioni della Commis-
sione per il 2006 e 2007 si discosta-
no significativamente da quelle pre-
sentate dal Governo a Bruxelles a
Dicembre scorso e anche da quelle,
pur peggiori, contenute nella Rela-
zione Trimestrale di Cassa inviata
dal Ministro dell'Economia al Parla-
mento alla vigilia delle elezioni.
La Commissione prevede per il
2006 un indebitamento netto delle
pubbliche amministrazioni italiane
al 4,1 percento del Pil e un debito
pubblico, in ascesa per il secondo
anno consecutivo, al 107,4 percen-
to del Pil.
In sintesi, le Previsioni di Primave-
ra confermano quanto anticipato da
molti istituti di ricerca italiani (si
veda, ad esempio, il V Rapporto
Nens sulla finanza pubblica del
Gennaio 2006 in www.nens.it), ma
ripetutamente negato dal Governo
Berlusconi: 5 anni di governo del
centro-destra hanno di fatto annul-
lato i risultati del risanamento com-

piuto dai governi di centrosinistra
negli anni '90.
Sulla base delle Previsioni di Prima-
vera, l'Italia è in violazione dell'im-
pegno all'aggiustamento sottoscrit-
to da Siniscalco a luglio 2005 e suc-
cessivamente confermato da Tre-
monti. L'impegno italiano, riporta-
to nel Dpef dello scorso anno, pre-
vedeva un aggiustamento struttura-
le (ossia al netto delle misure una
tantum e dell'andamento dell'econo-
mia) pari allo 0,8 percento del Pil
all'anno per il biennio 2006-2007.
Invece, come ricorda il documento
appena diffuso dalla Commissione
(pag. 70), «Al netto dei fattori cicli-

ci e escludendo le misure una tan-
tum, sia il deficit che il saldo prima-
rio si prevedono in miglioramento
dello 0,2 percento del Pil, ossia ben
al di sotto dello 0,8 raccomandato
dal Consiglio nella sua raccoman-
dazione in base all'Articolo
104(7)».
Di fronte a tale scenario, è evidente
la necessità per il governo Prodi di
rinegoziare con le autorità di Bru-
xelles il percorso di aggiustamento
della finanza pubblica. L'obbiettivo
promesso dall'inaffidabile gestione
politica precedente, con una qual-
che disponibilità tecnica di troppo
da parte dei vertici del Dipartimen-

to del Tesoro e della Ragioneria,
non è raggiungibile.
Tentare di raggiungerlo vorrebbe
dire colpire pesantemente le fragili
prospettive di ripresa in corso: cor-
reggere di 0,6 percento del Pil in sei
mesi (quanti forse ne resterebbero
dal varo delle correzioni alla fine
del 2006) l'andamento strutturale
equivarrebbe ad una manovra an-
nuale di 1,2 punti percentuali!
La rinegoziazione del percorso di
aggiustamento dovrebbe innanzi-
tutto fondarsi su dati realistici. In-
fatti, nonostante rivedano al rialzo
quelle del Governo, le previsione
della Commissione appaiono anco-

ra ottimistiche.
Non considerano, ad esempio, la
necessità di integrare i trasferimenti
previsti per Anas e Fs al fine di
mantenerne aperti i cantieri ed evi-
tare, oltre ai danni reali causati dalla
carenza di infrastrutture, anche le
sanzioni previste nei contratti per la
realizzazione delle opere.
Inoltre, le previsioni della Commis-
sione appaiono ottimistiche in
quanto assumono piena efficacia
degli interventi di contenimento
della spesa per consumi delle am-
ministrazioni e per la sanità, nono-
stante le 4 finanziarie precedenti ab-
biano raggiunto tassi di realizzazio-

ne significativamente inferiori al
100 percento.
Pertanto, il Governo entrante, appe-
na insediato, dovrebbe procedere a
costituire una Commissione ad hoc
con il compito di fare chiarezza (un
buon modello per tale Commissio-
ne è stato abbozzato da De Ioanna e
Galimberti su Il Sole 24-ore nei
giorni scorsi).
In secondo luogo, il piano di rientro
per essere credibile dovrebbe avere
come oggetto non solo misure di fi-
nanza pubblica, ma anche, anzi so-
prattutto, misure di politica indu-
striale e articolarsi su un orizzonte
di medio periodo. Senza l'innalza-
mento della crescita economica, il
contenimento del disavanzo e l'in-
versione dell'andamento del debito
non sarebbe possibile.
Anzi, potrebbe compromettere la
stabilità politica e favorire il populi-
smo anti-euro del leader del cen-
tro-destra.
A tal fine, il Governo Prodi dovreb-
be «promettere» a Bruxelles la rea-
lizzazione di un ventaglio di rifor-
me in grado di innalzare la produtti-
vità e la competitività: politiche in-
dustriali orizzontali e verticali nel
quadro della Strategia di Lisbona ri-
lanciata dalla Commissione Euro-
pea e dal recente Consiglio di Pri-
mavera: riforma dell'istruzione, del-
la formazione professionale e delle
pubbliche amministrazioni; promo-
zione della concorrenza a tutto cam-
po, riqualificazione e potenziamen-
to delle attività di ricerca e svilup-
po; completamento delle infrastrut-
ture; supporto agli investimenti pri-
vati in tecnologie digitali e nei setto-
ri innovativi.
Sul terreno della finanza pubblica,
il Governo dovrebbe intervenire
sulla spesa applicando il «metodo

Brown» seriamente, non nella ver-
sione imposta da Tremonti-Sini-
scalco-Grilli.
Non ha senso continuare a fissare
tetti alla spesa senza aggredire i
meccanismi sottostanti ad essa. Il
metodo Brown ha funzionato nel
Regno Unito perché il tetto alla spe-
sa era, appunto, un tetto in quanto si
imponeva dopo aver costruito le
fondamenta ed eretto pilastri solidi,
ossia dopo aver compiuto dettaglia-
te analisi di efficienza/efficacia del-
la spesa (public expenditure re-
views) e dopo aver riformato le po-
litiche. In tale contesto, sarebbe ne-

cessario rivedere il «Patto di Stabili-
tà Interno» per coinvolgere attiva-
mente gli enti decentrati alla sua de-
finizione e responsabilizzarli alla
sua piena realizzazione.
Infine, sul versante delle entrate,
chiusa la stagione dei condoni, si
dovrebbe rivitalizzare la macchina
amministrativa ed introdurre le mi-
sure necessarie a riprendere la lotta
all'evasione fiscale avviata, con otti-
mi risultati, alla fine degli anni '90.
In sintesi, un risanamento/riqualifi-
cazione della finanza pubblica fon-
dato sulla ed orientato alla crescita
economica.

JIMMY CARTER

STEFANO FASSINA

SEGUE DALLA PRIMA

I
sondaggi d’opinione condotti do-
po le elezioni parlamentari di gen-
naio, evidenziano che l’80% dei

palestinesi vogliono ancora una accor-
do di pace con Israele basato sulle pre-
messe della «road map» internaziona-
le. Sebbene i membri del partito di
Al-Fatah si siano rifiutati di entrare a
far parte di un governo di coalizione
con Hamas, quasi il 70% dei palestine-
si continua a sostenere il leader di
Al-Fatah e attuale presidente Abu Ma-
zen.
È quasi un miracolo che i palestinesi
siano riusciti ad organizzare negli ulti-
mi dieci anni tre elezioni che sono sta-
te tutte oneste, eque, battagliate, sen-
za violenze e i cui risultati sono stati
accettati dai vincitori e dagli sconfitti.
Tra le 62 elezioni monitorate dal Car-

ter Center, quelle palestinesi sono tra
quelle che meglio riflettono la volon-
tà di un popolo.
Una chiara ragione della sorprenden-
te vittoria di Hamas alle elezioni legi-
slative va individuata nel fatto che gli
elettori erano disperati per quanto
concerneva le prospettive di pace.
Con l’acquiescenza degli americani,
gli israeliani avevano evitato veri e
propri colloqui di pace per oltre cin-
que anni a prescindere da chi fosse
stato scelto per rappresentare come in-
terlocutore le ragioni della Palestina.
Il giorno in cui il suo partito ha perso
le elezioni Abu Mazen mi ha detto
che il suo governo non era in grado di
mantenersi finanziariamente stante lo
stato disastroso dell’economia e la
quasi impossibilità di accesso dalla
Palestina a Israele e al resto del mon-
do. Avevano gia’ 900 milioni di dolla-
ri di debiti e non erano in grado di pa-
gare gli stipendi il mese successivo.

Le ulteriori restrizioni imposte al nuo-
vo governo sono una deliberata e pia-
nificata catastrofe per i cittadini dei
territori occupati nella speranza che
Hamas ceda alle pressioni economi-
che. Con tutte le loro colpe, i leader di
Hamas hanno continuato ad onorare
un temporaneo cessate il fuoco, o «hu-

dna», negli ultimi 18 mesi e il loro
portavoce mi ha detto che il cessate il
fuoco «può essere prorogato per 2, 10
o anche 50 anni se Israele farà altret-
tanto». Sebbene i leader di Hamas si
siano rifiutati di riconoscere lo Stato

di Israele fin tanto che il loro territorio
è occupato, il primo ministro Ismail
Haniyeh ha espresso approvazione
per eventuali colloqui di pace tra Abu
Mazen e il primo ministro israeliano
Ehud Olmert. Ha aggiunto che se que-
sti negoziati dovessero portare ad un
accordo tale da poter essere accettato

dai palestinesi, la posizione di Hamas
riguardo ad Israele cambierebbe.
A prescindere da questi complessi rap-
porti politici di lungo periodo, è irra-
gionevole che Israele, gli Stati Uniti e
altri sotto la loro influenza continuino

a punire l’innocente e già perseguitato
popolo palestinese. Gli israeliani stan-
no trattenendo circa 55 milioni di dol-
lari al mese di tasse e imposte dogana-
li che, senza alcun dubbio, apparten-
gono ai palestinesi. Sebbene alcuni pa-
esi arabi abbiano messo a diposizione
fondi a scopo umanitario per alleviare
le sofferenze umane, il governo degli
Stati Uniti sta minacciando l’esisten-
za finanziaria di qualsiasi banca gior-
dana o di altra nazionalità che osi tra-
sferire questi fondi alla Palestina.
Non c’è modo di prevedere quanto ac-
cadrà in Palestina, ma sarebbe una tra-
gedia per la comunità internazionale
abbandonare la speranza che sia pos-
sibile in Terra Santa la coesistenza pa-
cifica tra due Stati. Come l’Egitto e al-
tri paesi arabi prima degli accordi di
Camp David del 1978 e come l’Orga-
nizzazione per la Liberazione della
Palestina (Olp) prima degli accordi di
pace di Oslo del 1993, Hamas si è fi-

nora rifiutata di riconoscere la legitti-
mità dello Stato sovrano di Israele e il
suo diritto a vivere in pace. È una que-
stione che ci preoccupa tutti e la co-
munità internazionale deve esplorare
la possibilità di una soluzione accetta-
bile per uscire da questo pantano.
Non c’è dubbio che tanto gli israeliani
quanto i palestinesi vogliono una du-
ratura soluzione basata sui due Stati,
ma privare il popolo palestinese dei
suoi fondamentali diritti umani al so-
lo scopo di punirne i leader eletti non
è una strada che porta alla pace.

* * *

L’expresidente Usa Jimmy Carter
è fondatore delCarter center,

una organizzazionesenza scopo
di lucro che lavora per la pace

e la salute in tutto il mondo.
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Un paese da rianimare

I palestinesi non sono animali

Unapiccolastoriella
suBerlusconiSilvio,
expresidentedelConsiglio

Cara Unità,
è il 3 maggio. Un anziano signore si rivolge ad
uno dei poliziotti di guardia a Palazzo Chigi:
«Dovrei parlare con Berlusconi, il Presidente
del Consiglio». Il poliziotto: «Guardi, Berlusco-
ni ha perso le elezioni e non è più Presidente del
Consiglio». Il signore ringrazia e se ne va. 4
maggio, stesso posto, stessa scena: «Dovrei ve-
dere Berlusconi, il Presidente del Consiglio». Il
poliziotto: «Senta, come le ho già detto ieri, Ber-
lusconi si è dimesso e non è più Presidente del
Consiglio». Il signore ringrazia e se ne va. 5
maggio, stesso film. «Dovrei parlare con Berlu-
sconi, il Presidente del Consiglio». Il poliziotto
comincia ad alterarsi: «Senta, è la terza volta

che glielo dico, Berlusconi ha perso e non è più
qui. Se lo vuole mettere in testa una volta per
tutte?». E il signore: «Lo so che ha perso è che
non è più Presidente, solo che è così bello sentir-
selo ripetere».

Roberto Poletti

Apropositodi tasse...
laGuardiadiFinanza
èallertatase luinonlepaga?

Cara Unità,
mentre mi auguro che la Guardia di Finanza sia
già allertata per verificare se nella prossima di-
chiarazione dei redditi Berlusconi attuerà l’an-
nunciata intenzione di non pagare le tasse, in
modo anche da cominciare a dare segnali signi-
ficativi su come e dove colpire l’evasione fisca-
le, l’interminabile campagna elettorale di Silvio
sulle imposte credo che renda necessaria una ri-
flessione su come il centrosinistra debba affron-
tare un tema che ha rischiato di farci perdere le
elezioni nonostante i disastri combinati dal «mi-
glior governo della Repubblica». Una parola,
«tasse», che continua a far paura perché manca
totalmente la trasparenza sul loro utilizzo, sulla
loro destinazione a scuole, ospedali, servizi pub-
blici. I lavoratori dipendenti si sentono defrau-
dati e depredati, anche per colpa della grande di-
sparità di trattamento rispetto a chi non ha la «ri-
tenuta alla fonte» e temono sempre che l’au-
mento dei prelievi fiscali colpisca solo loro, vi-

sta anche l’enorme cifra di evasione che rimane
impunita. E poi perché si sta perdendo la cultura
solidaristica dello Stato, non la si conosce per-
ché anche chi la sostiene e la pratica non sa spie-
garla o non ha la pazienza di farlo. I tempi per
questi interventi non sono da campagna elettora-
le: cominciamo subito, con metodo, anche per
evitare che facili slogan uccidano lo Stato Socia-
le.

Ottavio Olita

Ilcasodelragazzo iperattivo
...c’èchispecula
sullapelledeibimbi

Cara Unità,
ha destato giustamente scalpore la vicenda del
ragazzino 12enne di Milano che, etichettato ipe-
rattivo e aggressivo, era stato allontanato dalla
scuola media perché i genitori si erano rifiutati
di sottoporlo a terapie farmacologiche pesanti
alla stregua di un malato psichiatrico. Che un di-
rigente scolastico e degli insegnanti pongano
come conditio sine qua non per accettarlo nell'
Istituto, che l'alunno arrivi in classe sedato, non
solo è scandaloso, ma è prova di quanto la cultu-
ra psichiatrica sia entrata nella nostra scuola. Da
qualche anno a questa parte è diventato normale
per gli insegnanti leggere nelle circolari scola-
stiche, che verrà lo psicologo/a in classe per pre-
sentare, ad esempio, il «progetto grasso/ma-
gro»; che l'Ufficio scolastico ha organizzato del-

le giornate di formazione per docenti referenti
di Istituto sulla Dislessia; che la Provincia o il
Comune hanno istituito il servizio di aiuto psi-
cologico per alunni, genitori ed insegnanti ; che
verrà tenuto nella scuola il corso di formazione
sull' ADHD ( disturbo da deficit di attenzione ed
iperattività) ecc.. Come non ci stupisce che nei
collegi docenti con sempre più frequenza ci vie-
ne richiesto di approvare il progetto presentato
dalla psicologa/o tal dei tali, per tenere corsi di
informazione o per interventi di supporto psico-
logico piuttosto che il progetto affettività nelle
classi, ecc. Così per gli insegnanti e i dirigenti
scolastici che hanno seguito questi corsi di for-
mazione tenuti da psicologi e neuropsichiatri in-
fantili, diventa logico segnalare ed accettare le
etichette di disturbi mentali e imporre le terapie
prescritte dagli psichiatri, perchè è quanto è sta-
to loro insegnato dagli stessi «esperti» che li
hanno indottrinati sul soggetto. Da più parti a li-
vello internazionale sono stati lanciati allarmi in
merito alla fondatezza scientifica delle diagnosi
dei disturbi di apprendimento nei bambini e del-
le conseguenti terapie psicofarmacologiche.
Uno dei tanti esempi è stato l’intervento della
Sig.ra Sue Parry, secondo cui «...non abbiamo
un test oggettivo e valido per l’ADHD e non ci
sono dati che indicano che sia dovuta a malfun-
zionamento del cervello». Ha avvertito inoltre:
«I nostri bambini non hanno bisogno di ulteriori
studi e indagini, hanno solo bisogno di una com-
missione garante che investighi quello che po-

trebbe essere la più grande frode sulla salute mai
vista sulla faccia della terra».

Prof.ssa MargheritaPellegrino

Laclausuraè incontrasto
colVangelo... leggetevi
l’enciclicadelPapa

Cara Unità, nessuno sembra essersi accorto, for-
se neppure l'autore, che l'Enciclica Deus caritas
est di Benedetto XVI, dimostra in modo chiaris-
simo che l'istituzione della clausura è in contra-
sto col vangelo. Così, al n. 18 della Lettera: «Se
però nella mia vita tralascio completamente l'at-
tenzione per l'altro, volendo essere solamente
«pio» e compiere i miei «doveri religiosi», allo-
ra s'inaridisce anche il rapporto con Dio. Allora
questo rapporto è soltanto «corretto», ma senza
amore. Solo la mia disponibilità ad andare in-
contro al prossimo, a mostrargli amore, mi ren-
de sensibile anche di fronte a Dio...». Ora, è
chiaro che l'amore per il prossimo tra le mura di
un monastero è solamente pura astrazione: al-
lontanarsi dal prossimo, separarsi da esso e
«partecipargli» amore è contraddittorio. Del re-
sto, basta ricordare la parabola del buon Samari-
tano (Lc 10,25s); una monaca di clausura non
avrebbe alcuna possibilità di soccorrere il mal-
capitato percosso dai briganti, per il semplice
motivo che non passerebbe mai per quella stra-
da.

RenatoPierri

MARAMOTTI

COMMENTI

I sondaggi dicono che l’80% dei palestinesi
vuole ancora un accordo di pace con Israele
basato sulla «road map». Ma in questo momento
stiamo negando loro la sussistenza minima

L’Italia ha violato l’impegno
all’aggiustamento sottoscritto da Siniscalco
e poi confermato da Tremonti. È evidente
la necessità per il governo Prodi
di rinegoziare con Bruxelles il percorso
di aggiustamento della finanza pubblica
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SEGUE DALLA PRIMA

Q
uello che conta, non soltanto ai
miei occhi, è che il candidato
dell'intera Unione, almeno così
mi pare debba essere, perché, a
questo punto, qualsiasi riserva
sarebbe esiziale per la maggio-
ranza e per il governo, ha sem-
pre operato in politica senza
asprezze e senza settarismi, con
straordinario equilibrio e con
grande impegno.
Un uomo politico si caratteriz-
za e si esprime al meglio attra-

verso la sua biografia. Non è
soltanto questione di cariche oc-
cupate, e in materia Napolitano
può vantarne di nazionali e di
europee. Qui ricordo soltanto
quella prestigiosa di Presidente
della Commissione Affari Isti-
tuzionali del Parlamento Euro-
peo. È soprattutto importante il
modo, lo stile, la competenza
con le quali quelle cariche sono
state ricoperte. Se la Presidenza
della Repubblica deve anche
opportunamente costituire il
punto d'arrivo di una carriera
tanto politica quanto istituzio-
nale, ebbene Napolitano vi arri-
va perfettamente preparato. Po-
litico mai fazioso, uomo delle
istituzioni equilibrato e effica-
ce, il candidato dell'Unione non
può essere rifiutato dalla Casa
delle Libertà proprio perché

rappresenta la migliore garan-
zia che la Presidenza della Re-
pubblica non verrà utilizzata
con fini politici, ma si atterrà
esclusivamente, strettamente e
puntigliosamente alla Costitu-

zione.
Non interessa qui sapere se la
candidatura di Napoletano crea
tensioni e conflitti e scompagi-

na la Casa delle Libertà. Non è
sicuramente questo l'obiettivo
che deve porsi il centro-sinistra.
L'obiettivo vero, degno di esse-
re perseguito consiste, invece,
nell'andare incontro alle esigen-

ze, in parte legittime e accettabi-
li, quando non si caratterizzano
come veti politici e personali, di
quelle componenti della Casa

delle Libertà che temono una
sorta di, per me improbabile,
ma comprensibile, dittatura del-
la maggioranza. L'autonomia
politica e decisionale di Napoli-
tano dovrebbe essere nota a
chiunque lo ha visto all'opera
come Presidente della Camera
nel difficile biennio 1992-1994.
Un conto è il partito della sua vi-
ta, comunque, trasformato e
non necessariamente, come ha
scritto nella sua Autobiografia,
nella direzione, nei modi, con il
programma e con il profilo che
avrebbe preferito, un conto è il
governo di un'Assemblea nella
quale bisogna agire secondo le
regole e le procedure, con sag-
gezza, un conto ancora è sapere
«rappresentare la nazione» in
un difficilissimo periodo di
scontro acuto fra una maggio-

ranza risicata e un'opposizione
incattivita, nel corso di una tran-
sizione politico-istituzionale
che non finisce. Non siamo ne-
anche, per ricordare il titolo di
un libro di Napolitano, che è an-
che fine analista dei guai della
democrazia italiana, In mezzo
al guado, perché l'altra sponda
neppure si intravede.
In materia costituzionale (e elet-
torale), Giorgio Napolitano ha
le sue preferenze. Come Presi-
dente della Camera non le ha
imposte, ma ha assecondato un
cauto procedimento riformato-
re con assoluto rispetto delle
preferenze delle minoranze.
Non c'è nessuna ragione per la
quale dovrebbe avere cambiato
idea. A questo punto, fermo re-
stando che dovrebbe essere ter-
minato all'interno dell'Unione

il tempo dei distinguo, delle
«rose» e di altre esplorazioni, a
dimostrazione che la maggio-
ranza esiste e tiene, l'esito mi-
gliore sarebbe la convergenza
della Casa delle Libertà, nel ri-
spetto delle opinioni individua-
li, sull'autorevole candidatura
istituzionale di Napolitano.
Non lo condizionerebbe, ma
consentirebbe, se davvero è ne-
cessario, che gli elettori della
Casa delle Libertà considerino,
se non finite, almeno fortemen-
te attenuate, le fisiologiche con-
trapposizioni fra le due coali-
zioni. Il resto si vedrà nel con-
fronto parlamentare nella con-
sapevolezza che con Giorgio
Napolitano alla Presidenza del-
la Repubblica tutti i partiti poli-
tici e tutti i cittadini troveranno
un autorevolissimo garante.

Un nome per tutti
GIANFRANCO PASQUINO

VITTORIO EMILIANI

NICOLA TRANFAGLIA

Chi ha bucato il pallone

Parole chiare sulla Costituzione

SEGUE DALLA PRIMA

E
lo fanno proprio nel mo-
mento in cui il governo del
pallone miliardario ha biso-

gno di una bonifica morale integra-
le quasi fulminante. Bisognava in-
fatti metterla in cantiere subito on-
de potersi ridare una ripulita non
solo di facciata in vista dei Mon-
diali di Germania. Ai quali invece
andremo, probabilmente, sotto il
peso di questa colata di fango che
le intercettazioni telefoniche (di
Luciano Moggi soprattutto) stan-
no provocando in quantità che l'in-
chiesta giudiziaria napoletana
(due anni di telefonate del «padro-
ne» del calcio nazionale) annuncia
imponenti.
Quali le ragioni del gesto di Carra-
ro? La supposizione a lui più favo-
revole lo dà per esasperato dalle
pressioni ricevute in queste ore e
desideroso di mettersi in salvo, al-
meno lui, da questa marea nera. La
meno favorevole lo darebbe (ma
sono tutte congetture) per implica-
to nell'inchiesta napoletana. Una
ipotesi intermedia disegna questo
scenario: Franco Carraro se ne va
in cambio di un'altra collocazione
per permettere il subentro di un
presidente forte il quale consenta,
fra l'altro, all'Italia di non perdere
la chance (anche economico-finan-
ziaria, gli interessi corposi non
mancano mai) dell'organizzazione
degli Europei di calcio del 2012.
Vedremo cosa accadrà nelle pros-
sime ore. Certo, non basterà un
maquillage per ridare dignità e affi-
dabilità all'Italia del pallone.

Intanto gli eredi della Real Casa
agnelliana hanno deciso di scari-
care a breve termine l'imbarazzan-
te e ingombrante duo Moggi-Gi-
raudo. Domenica John Elkann ha
ripetuto per due volte di essere al-
lo Stadio per far sentire la vicinan-
za della proprietà «alla squadra e
all'allenatore».
Punto e a capo. Del resto, il danno
di immagine procurato da quei si-
gnori alla Juve ma anche al grup-
po Fiat, che con essa si identifica
da decenni, va riparato al più pre-
sto. Sarà pure il cinismo del pote-
re, ma in quel cinismo v'è pure in-
telligenza e senso delle cose. Una
difesa d'ufficio della «triade» sa-
rebbe stata un boomerang. Chec-
ché ne pensino alcuni commenta-
tori sportivi, professionisti e dilet-
tanti. Anche perché i due anni di
intercettazioni «napoletane» su
Moggi & C. ha portato a configu-
rare il reato di «associazione per
delinquere col fine di frode sporti-
va», includendovi la Gea.
Ora, l'atteggiamento della carta
stampata di fronte a questo ennesi-
mo scandalo del calcio è stato per
lo più corretto, il materiale delle
intercettazioni è stato dato senza
reticenze, anche se riguardava fir-
me di casa (si veda Giorgio Tosat-
ti per il Corriere della Sera), in-
quadrando correttamente i com-
plessi problemi. L'editoriale di
Ruggero Palombo sulla Gazzetta
dello Sport di sabato era esempla-
re per secchezza, documentazio-
ne e lucidità, sul processo per do-
ping e sul condizionamento arbi-
trale. È comprensibile che lo stes-
so giornalista si sia poi trovato in
evidente disagio, domenica sera,

a «Controcampo» (Italia 1), aven-
do al fianco Giampiero Mughini
ahinoi ridotto al ruolo di difensore
globale, pallido e stralunato, dell'
universo bianconero, e Paolo Li-
guori a lui alleato nell'attaccare
soprattutto «lo scandalo italiano
delle intercettazioni», contestan-
done il loro valore fattuale. «Con-
trocampo» tuttavia è un
talk-show, uno spettacolo, monta-
to da una tv privata alla quale non
si può chiedere né di garantire
obiettività (c'è pur sempre il Mi-
lan berlusconiano di mezzo), né
di sentirsi servizio pubblico come
invece ci si attende da ogni canale

Rai. Però una parola almeno va
spesa su certo «garantismo» a sen-
so unico. Le intercettazioni non
sono fatti? A parte che per il verti-
ce Fiat sembrano esserlo, non si ri-
cava forse da esse il ruolo di «co-
mando» (e non di semplice in-
fluenza) di Moggi su di una parte
della classe arbitrale, col potere di
esigere questo, di escludere quest'
altro, di premiare riccamente
quell'altro ancora. Scandalose so-
no «in sé» le intercettazioni della
polizia giudiziaria, o non lo è piut-
tosto la materia delle medesime, il

codice morale, comportamentale,
affaristico di chi, in questo caso,
ne emerge come un protagonista?
Violare il segreto istruttorio e pub-
blicare parti scottanti di una inda-
gine giudiziaria è stato spesso
l'unico modo per diradare le neb-
bie fittissime calate su quel proce-
dimento. Non sarà dei più orto-
dossi e però, quando l'insabbia-
mento prevale, serve a riaprire la
strada alla giustizia.
Ma veniamo al servizio pubblico
radiotelevisivo, alla sua principa-
le trasmissione calcistica, «La do-
menica sportiva». Che per mesi
ed anni, specie dopo l'uscita di

scena di Boniek (sostituito, non si
sa in base a quale competenza,
dalla moglie di Buffon, portiere
della Juve, forse con qualche con-
flitto di interessi affettivi), era di-
venuta il teatrino privilegiato di
Moggi e della Juve, con l'ammira-
to «Lucianone», probabilmente
perché ex vice-capostazione di Ci-
vitavecchia (se non erro), abilita-
to a dirigere tutto il traffico, a di-
stribuire titoli di merito e di deme-
rito, a fare l'indignato se veniva
sfiorato da una critica, a dispensa-
re battute di quelle che a Roma

fanno esclamare: «Ammazza che
paraculo». Con vistose sottolinea-
ture ammirative. Il clima, domeni-
ca sera, era molto diverso, volto a
spiegare, a raccontare. Anche se,
come in altre trasmissioni Rai
(«Quelli che il calcio» del pome-
riggio), la troppo facile linea di
fondo era «è tutto il sistema che
va cambiato» annegando così il
caso-Juventus in una marea plum-
bea di rifiuti tossici. Come se tutte
le squadre regalassero Maserati a
quattro porte ai designatori arbi-
trali telefonando agli stessi per ot-
tenere fischietti compiacenti. Pe-
rò, insomma, ci si poteva anche
stare. Tuttavia, mentre sul Corrie-
re della Sera, Giorgio Tosatti, che
ne è la prima firma sportiva, ave-
va spiegato la propria posizione ri-
spetto alla intercettazione che lo
riguardava, qui, dove è il com-
mentatore principale, non l'ha fat-
to, probabilmente perché nessuno
glielo ha chiesto. Non il condutto-
re di trasmissione. Non il direttore
di testata, evidentemente.
Non è una differenza da poco. Es-
sa esprime efficacemente come,
alla Rai, la gestione dello Sport,
pesantemente condizionato dai
partiti, sia volta spesso ad ovatta-
re. Ad omettere, a coprire, ogni
volta che si verificano situazioni
scomode. Tutto il contrario di
quanto si ha il diritto di esigere dal
servizio pubblico per tanta parte
pagato dagli abbonati. Nella stes-
sa trasmissione un noto procurato-
re ha affermato, in modo apoditti-
co, che la Gea dei tanti junior
(Moggi, De Mita, Geronzi, Calle-
ri, ecc.) aveva agito in piena lega-
lità pur controllando in regime di

monopolio gran parte del calcio
italiano. Lasciamolo dire, questo,
all'Antitrust che si pronuncerà en-
tro maggio. Lasciamolo dire, so-
prattutto, ai giudici di Napoli che
hanno speso anni in una inchiesta
per frode sportiva che si annuncia
la più pesante di tutte.
Infine, è ben curioso che la Rai ab-
bia tuttora un vice-direttore della
sua testata sportiva del valore di
Oliviero Beha, il quale sonda da
anni il mondo del calcio con scan-
dagli penetranti, il quale da un
venticinquennio denuncia dura-
mente pastette e inciuci, e non lo

faccia lavorare. Di più, Beha - che
sta per pubblicare un libro sul do-
ping - non viene neppure intervi-
stato dai suoi stessi colleghi. For-
se per il timore che sveli situazio-
ni imbarazzanti. La Rai di Petruc-
cioli dovrebbe sentire il dovere di
affidare a gente come Beha tra-
smissioni «di verità», sullo sport e
altro, e non proporgli i 5-10 minu-
ti a mezzanotte. Qualcuno vuol
battere, presto, un colpo in propo-
sito, oppure l'andazzo di Rai
Sport (e non solo) resterà ancora,
a lungo, quello degli ultimi quat-
tro anni?

COMMENTI

F
inita, con i risultati noti, la più
aspra campagna elettorale degli
ultimi decenni si avvicina un'al-

tra scadenza importante per gli italiani
che si riconoscono nell'Unione di Ro-
mano Prodi. Da una parte i partiti del
centro-destra cercano di affrontare
compatti la battaglia per la revisione co-
stituzionale, dall'altra persino in alcune
frange dello schieramento di centro-si-
nistra corrono voci di scarso impegno o
di volontà di accordi con gli avversari
sul referendum del 25-26 giugno pros-
simo che segnerà il mantenimento della
costituzione repubblicana o la nascita
di una repubblica retta da un pericoloso
pasticcio, foriero di gravi conseguenze
sui principi oltre che sulla seconda par-
te della carta del 1948.
È un pericolo assai grave che va denun-
ciato e combattuto subito con la riaffer-
mazione delle ragioni che dovranno
portare gli italiani a recarsi a votare e a
dire no al quesito referendario.
Vale la pena perciò chiarire ancora una
volta perché la revisione ideata dai co-

siddetti «saggi» del Cadore (il notaio
abruzzese Andrea Pastore, il dentista
bergamasco Roberto Calderoli, l'avvo-
cato siciliano Domenico Nania, il pro-
fessore di diritto salernitano Francesco
D'Onofrio) costituisce nello stesso tem-
po un vero e proprio smantellamento
della costituzione repubblicana e del
suo complesso sistema di poteri e un

pasticcio politico e giuridico che non
può funzionare.
Per quanto riguarda il primo aspetto è
agevole da spiegare.
Il sistema dei poteri che oggi prevede
organi di decisione e di controllo in

grado di impedire che un solo organo
costituzionale controlli le scelte impor-
tanti si trasforma in un sistema che pre-
vede un primo ministro(scelto dagli
elettori ma non più nominato dal capo
dello Stato né investito dalla fiducia
parlamentare) che è in grado di presen-
tare e far approvare le proposte di legge
alle due Camere e ricattarle minaccian-
do il loro scioglimento che dipende
esclusivamente dalla sua volontà.
I due organi di controllo e garanzia co-
stituzionale che oggi possono interve-
nire se atti legislativi o dell'esecutivo
sono in contrasto con la carta costitu-
zionale sono messi in condizione di
non nuocere e non ostacolare l'azione
del primo ministro.
Il capo dello Stato che non nomina più
il primo ministro né interviene nella
nomina o nella revoca dei ministri non
può più pronunciarsi sullo scioglimen-
to delle Camere.Conserva una funzio-
ne schiettamente decorativo nella leg-
ge di revisione già approvata due volte
nell'ultima legislatura.
La Corte costituzionale, a sua volta,
cambia nei meccanismi di formazione

e non può più esercitare per la sostan-
ziale parità dei membri di nomina poli-
tica e di nomina istituzionale e tende-
rebbe fatalmente a schierarsi con il go-
verno cioè con il primo ministro e a
non esercitare più la funzione finora
esercitata di difesa puntuale e pignola
della costituzione scritta e dei suoi
principi.
«Un presidente del consiglio trasfor-
mato in un ducetto a termine - ha osser-
vato giustamente Michele Ainis nel
suo recentissimo saggio su Vita e mor-
te di una costituzione. Una storia ita-
liana pubblicato da Laterza - che le Ca-
mere possono licenziare soltanto con il
suo accordo; tanto per dire se questa ri-
forma fosse stata in vigore nel luglio
1960, quando il governo Tambroni
mandò la polizia a sparare contro i di-
mostranti, nessuno avrebbe potuto
scalzarlo dalla sedia».
Se a tutto questo si aggiunge che il
meccanismo di formazione delle leggi
è confuso e pasticciato e passa dall'at-
tuale bicameralismo perfetto a un alter-
narsi di competenze della Camera e del
futuro Senato federale con prevedibili

conflitti costanti e che la divisione del-
le competenze tra lo Stato e le regioni
provocheranno situazioni imbarazzan-
ti e negative per il principio di egua-
glianza degli italiani si ha un quadro
ancora sommario, ma verosimile, degli
effetti profondamente negativi che po-
tranno scaturire dalla vittoria del refe-
rendum da parte del centro-destra.

In altri termini, se non riusciremo a re-
spingere la legge di revisione costitu-
zionale, correremo il rischio assai con-
creto dello smantellamento del sistema
politico-istituzionale del paese sostitui-
to non da una riforma moderna e fun-

zionale bensì da un forte accentramen-
to dei poteri, dal tramonto di un'equa
divisione tra i tre poteri dello Stato e di
un federalismo che attribuisce alle re-
gioni rette da maggioranze che non
hanno principi generali cmuni compe-
tenze sulla vita e sui destini degli italia-
ni non più con eguali diritti e un'istru-
zione e un'assistenza sanitaria parago-
nabile al sud e al nord,all'est e all'ovest.
C'è qualcuno nella coalizione di cen-
tro-sinistra che pensa su queste materie
di poter evitare il referendum e andare
ad accordi con l'opposizione di cen-
tro-destra? A noi sembra assai difficile
e comunque inaccettabile.
In quest'ultima campagna elettorale la
battaglia contro la Casa delle Libertà
ha avuto tra i suoi motivi fondanti la di-
fesa dei principi fondamentali della
Carta e gli ultimi avvenimenti hanno
messo in luce proprio le tendenze ever-
sive di Berlusconi e della sua coalizio-
ne. Non c'è da essere dunque più con-
vinti che mai della necessità di una bat-
taglia chiara e senza ombre contro il
tentativo di stravolgimento della costi-
tuzione repubblicana?

La tiratura dell’8 maggio è stata di 127.717 copie

Certo che il suo cuore batte a sinistra...
ma quello che conta è che è il candidato
dell’intera Unione: perché incarna
alla perfezione - con lo stile, i modi,
il comportamento, le scelte - l’equilibrio
che la massima carica richiede

Non basterà un maquillage,
il governo del pallone miliardario
ha bisogno di una bonifica morale
integrale quasi fulminante
Che comprende anche il servizio
radiotelevisivo pubblico...

Vale la pena chiarire
ancora una volta
che la revisione ideata
dai cosiddetti «saggi»
vuol dire smantellare
la Carta

Un pasticcio politico
e giuridico che fa
a pezzi il suo complesso
sistema di poteri
Per questo l’Unione
vigili con attenzione
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